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H iell'jlliOMp del 1963; il caidN^NUp^^ 

'>>iMsl!^Qyo di Palenao/indheleiiera A monsi’ 
D^II’Aicq di 

K Vaticano) che;io)ied|mla Chiesa 

, emana» uda paKonle'anUmaiia. 

tate proposta éoifrieaeguenti arso’ 

’■ mentaiio^liifViit^i^.^nzionario delia poNif w adden* 
Jro: alle ai|mte.$^;e ablilulmo, pfo^BMVii^ dubblo^ ^ 
xhe coMrfi it^ìt Intende», p^f njafia^ k rtoydeva egli 
stesso cmmai|[|^deli^ asso* 

^)^toneri(pHe,a|g^ Spesso iOho««nplldip»HQrii ri- 
4|l;fitfmi»à)ti|^mt|i4ontrasti per hiUnNÉlnMche cibano 
'gelosie t rlny^;.tal'Ahfa sono glotdMatri'itnidKupati che 
: tentano A far fdfhrr^icon ludi e 
i ^ Nc(rài^làdilil999(26annidopolVèafTtvatataaen' 
(lenza dejiafap;rdaid|mx»isodiPaleri^^ neconosco 
ancora il h^-afq^lndl t impossibile ai^mé»;' soprattut¬ 
to per me^ ItdfilMp compiuto. Ma norf si può non resù- 
;^lre a)Mwai^NWIiWCUhurale^^(^ comuneche 
^dalia baio dai duadpcumenti: la letto» del cardinale Ruf- 
'f(ni dei Ì9f3 a la latNanu deiraitio tribunale di Pa- 
ilfrmo, , 

Si poasòr| 0 ,oondiyidera o meno la pubblicità che II giu- 
^7^toe GlanhAppo Og^fal^ (pubblico ministero in questo 
^procesaoji’iva lfd^ alte tue tiflessionl atna». Ma la 
JnsiatiSi di quel che dice Garofalo d imprèssiofiànte per la 
Iwa lucictl!S a.varidl 6 Ìif:'*Mi hanno tolto te splhte ideali per 
^ mio lavo»». „ t ... 

il- f^'*9S»MMlllf SJniPdiscussi suf' 

'WtoUjlenmW^ d^mAD^a léntàn^A 

Ifilitii imfì Inj1ift|ìi)niw Iffrinn se •ipattlamo oàd inilà i > 
Rullati dejlmPwdfte II, ministro di Grazia e giùstlzia 
> Ahnunciòr^Kft )^^^ alla commlsslciine psHà- 

rdieniA» al nufherò delle senten¬ 

ze di mafia infilate 0(C0^ dalla Córte di cassazione, 
e allo moltyàtlomdi tali Annullamenù o modifiche. 

I l problema ò un altro. Quando 11 giudice Rlgglo 
à cdsirelio a rinunciare a un Incarico delicato; 
quando ^direttore dei carcere di leggio Cala¬ 
bria à costretto a trasferirsi a Firenze; quando il 
qa«p giudice Oarpfalo è costretto a passare al «civi- 
te«i quando si verificano tantissimi episodi di 
questo tipo (la master paite.del quali noti viene neanche 
alla, ribalta), allora c'è da chiedersi perchè. Io mi sento 
oramai di àffemarlo, in.piena coscienza; alla drammatica 
qUesHòne posta, l'estate scorsa, dal presidente della Re¬ 
pubblica «• segone caduto J'impegnp dello State democra- 
iicò nella lotta contro la mafia «- bisogna purtroppo rispon¬ 
dere àffemtativamenle. Questo Jn generate. .Ma quando 
poi mi reco in posti come Reggio Calabria o Gela, resto 
, addirittura sconvolto (e questa è una parola lieve); si trat¬ 
ta di città, di zone intere, dove non vigono pio, e da anni, 
nè la Costiluzione né te leggi della Repubblica. 

È inutile, oggi, è dannoso cercare di usare toni addo¬ 
mesticati, 0 falsamente rassicuranti, come fanno spésso i 
-governanti, 0 almeno alcuni di essi. Nessuno di noi pud e 
deveAfuggire alle proprie respònsabllità: nè II governo, né 
il Parlamento, r\é il Consiglio superiore della magistratura, 
né i vari corpi è struiture dèlio Stato. Nessuno di noi ha il 
diritto di aspettare, per agire, che avvenga un qualche ca¬ 
tartico rivolgimento generale di carattere politico. Né vedo. 
In vedià. dllterenze sostarvilall ira questo nostro dovete di 
oggi e quello che cl animò, a suo tempo, nella lotta, che 
vincemmo, contro 11 tenórlsmo. 


Palermo nelle polemiche. 'Do^ qii^ll^i^lta^giun- 
ta Orlando, sono ora i magistrati 
la sentenza che ha. tnandato assòl|i^w,presunti 
mafiosi at maxiprocesso-ter. Il pdhbl|rà;mln^leio 
del processo, Gianfranco Garofalo, rìiKara le sue 
critiche: «In una città come Palermo, dove acca¬ 
dono fatti gravissimi, l'attenzione della Procura é 
stata rivolta solo verso il Comune. È ben strano». 


■■ PALERMO. Mentre a Pate^ 
mo accadano «fatti gravissi¬ 
mi*. la Procura dedica ^an 
parte delta sua attenzione a 
ciò che accade in Comune. 
L'accusa è; di Gianfranco Ga¬ 
rofalo, pubblico ministero al 
maxi-processo ter (presieduto 
da Giuseppe Pnnzivalil) èhd 
ha menato assolti'oUàhta 
presunti mafiosi. Nella pole¬ 
mica fra i due magistrali, an¬ 
che i loro colleghi si dividoriò, 
fra chi contesta al pubblico 
ministero di aver emesso nél 
giorni scorsi giudizi sulla con- 
tràveiu senteqzà e Chi consi¬ 
dera l’esito del màxl-ter «un 
azzeramento* del lavoro svol¬ 
to contro la mafia. Una pòle- 
mica sul filo dei nervi, che 
esplode proprio mentre il pre¬ 
sidente della commissione 
Antimafia, il senatore Geiatdò 


Ottenute a PKiscatù itel 


Chiaromonte/lancia, in. un ar¬ 
ticolo che pubblichiamo qui a 
fianco, un estremo allarme 
sulla capacità di risposta dello 
Stato a Cosa nostra. 

Da tempo, a Palermo, si 
sente sussurrare che prìrna o 
poi da Palazzo di giustizia sa¬ 
rebbe partito il siluro contro lo 
scomodo sindacò Orlando. 
Cosi le accuse del pm Garofa¬ 
lo sembrano mettere il dito 
sulla piaga. In effetti, negli ul¬ 
timi mesi la hocura, diretta 
da Salvatore Culti Glardina, 
ha avviato numerose inchieste 
per presunte irregolarità com¬ 
messe dalle giunte guidate da 
Orlando. Le più lihportanti ri¬ 
guardano appalti (ter la ma- 


‘ nutenzione di strade e fogne e 
,le aSsul^zioni di 92 giardinieri 
comunali: M* indagini 
sono Jn. cono sul restauro del 
teaiiD Massimo, sul cosiddetto 
scandalo delie «scuote d'oro*, 
sui ómmiDiiiU dah dal comune 
ad aicuhè scucrie (Uivale. Nel¬ 
lo stesso iten è state 
avidàte ima inchteste ab- 
timafte'dégna dilate nome, e 
fìoccafk} le ate^uzioni di 
sunti rfiafit^'':^ yf ' 

Le accuse dì Garofalo Iran¬ 
no suscitato teff le reazioni dei 
diretti inteienati. ^Uberto Di 
Pisa A è detto «aiIU>hò*. «Non 
ho nulla da dichiararé. Faccio 
il magistrato, non faccio poliU- 
ca».sono siate le unid[ra perc^ 
te del procuratore Culti Glie^- 
dina. 

Infine un Jneredibite episo- 
dU> a iteg^ò Calabite; ieri Tin- 
teto parco macchine del'Di- 
bunaie, Ctmtprese te automo¬ 
bili blindate di cUl fruiscono i 
magl^U maggkmnente Im¬ 
pegnati in indagini sulla 
’ndr^h^, è fermo per 
mancanza <H carburante. U 
fatto è dovuto alte mancanza 
dei tondi necessari per l'ac¬ 
quisto del carburante. 


* ,r' '> , 



AìdòvaBano 


Patlra e «sUa esultano ger U itcoMSclinentn di Soldainosc 


GABRIEL BÉRTINinÒ A PÀaiN* Il 


«a secco» 




Occhetto fimia 
per i referendum 


Anche gli italiani ce l'hanno latta. E, come tradi- hanno «parato, del deuterio | 
zione, vi hanno messo anche un pizzico di lanta- sassoso ad alia pressione | 
sia. I segnati di ùiia probabile reazione di (usione !!?"'? y.",?,f”!'™"!® 
nucleare a fréddo sono stati registrali ai laboratori £ 11 ^ i! Sdìo, a'JSite u 
dell'Enea di Frascati. Ei ricercatori italiani, guidati deuterio. Ad un certo punto di 
dai professori Scaramuzzi e Andriani, li hanno ot- questo processo. 1 ticeicatDri 
tenuti senza usare elettricità e acqua. .A secco», di Fr^aii hanno regisiraio 
dunque, il processo è stato già l^reveltato. ITe^ 


■1 ROMA. È partite ieri la rac¬ 
colta delle firme per il referen¬ 
dum sui pesticidi. A Roma ha 
firmato, tra i primi, Achille Oc¬ 
chetto. Il segretario del Pei, 
che ha sottoscritto anche la ri¬ 
chiesta dì consultazione sulla 
caccia, ha sottolineato «l'im¬ 
portanza deirinizlaliva tesa a 
combattere l'overdose di chi¬ 
mica che, nel nostro paese, 
sta distruggendo consurhatorì 
e produttori*. Occhetto era ac¬ 
compagnalo da Mussi e Ber- 


MCIAMIffA 

linguer. «Up |risuIlalo impor¬ 
tante dèi' Pel àtfe europee sa¬ 
rebbe una grande vittoria am¬ 
bientalista - ha detto segre¬ 
tario comunista Se il Pei 
non dovesse invertire quello 
che è stato chiamato il trend 
del declino sarebbe una scon¬ 
fitta non solo per noi, ma per 
l'ambientalismo e una vittoria 
di quelle forze che invece 
hanno fatto scempio del no¬ 
stro paese». ' 


AtLi PAomi A • te 


FLAVIO MICHEUNI APAOINAIA 


Parla Denis, il ragazzo contrario all’adozione decisa dai giudici 

«RJdatoiii il mio ftatellmo» 

E Domodossola si moMlìta 

Un nuovo «àSO; Serena». Al centro delle polemi- non. che amareggialo ed esa- |! 
che ancóra unà decisióne del Tribunale per i mi- Kf‘° KS;!??".,” 8 

norenni di Torino. A Domodossola due fratelli, di vogifono dire!., p^r^me sono ^ 

10 e 16 anni, da 5 anni ospitati in un istituto, so- peggio dei sequestratori, per- 
no stati separati perché il più piccolo è stato di- che quelli almeno per lelelo- 
ewarato a^tlabile. Una vicenda ancora più “enlrNor» neSnT» 
plessa e dolorosa di quella di Racconigi. Denis, mio fratello sta veramente be« 
anni; si oppone alla separazione del fratello. ne m Comunità, con gii altri 

ragazzini. Voglio tornare a sta¬ 
re con fui*. Intanto la notizia 
dei due fratelli ha fatto soige- 
re, come per il caso di Serena. 


DALLA NOSTRA RCOAZIONE 

■ NINOftIMICM 


■■ lOfaNO. Rlesplpdé lì erano riuKltl a restare finora uri comitato di solidarietà. Ap- 

dtetomaticò próbtema delle insieme. Po. totU e tre l fratelli pem g telegrammi anche al 

Idòzioni e dell’affidamento sono stati dlchlaratiln stato di presidente Cossiga. In'molli 

(àmlliaré. Stavolta I prolagonl- abbandono dal Tribunale per hanno aderito alrappello per 

' all sono due fratelli di 10 e 16 i minorenni di Torino e quindi far ricongiungere I tre fratelli e 

anni, da'5 anni ospiti In un dichiarali adottabili, li più molte famiglFe si sono dichia- 

tetUuto di Domodossola. Una grande ha rlliulalo l'adozione rate disponibili ad accoglierli 

Storia di separazioni continue, e si è opposto a quella del fra- in casa tutti e Ire. Lettera a 

l^tma dai genitori, separati e lelio piu piccolo. «Voglio noti- Cossiga e ai giudici torinesi 

In condizioni di non poter zie di Denis, voglio restare anche dal sfndko di Domo- 

prendersl cura del figli. ^1 con lui» ha detto Christian Za- dossola, Maurizio De Paoli, 

wche dalla sorella, che ora 


14 anni, affidate invece ad 
un telltulo di Oóraano. Chri- 
•tran e Denis, 10 e 16 anni. 



A PAGINA 7 


■■ Comunione e liberazione 
esìste anceva? La domanda 
può sembrare singolare, ma 
ancor più la risposta che ten¬ 
de ad essere negativa. Natu¬ 
ralmente, parto di Cl come di 
quell'originale e autonomo 
movimento cattolico, sorto in 
antitesi alle prime forme di se- 
coterizzazione della società 
italiana, e che, pur con le sue 
spigolosìtà e contraddizioni, 
riuscì ad esprimere nuove 
idealità e un modo autentico 
di interpretare e vivere la fede 
religiosa. In passato non ho 
esitalo a foimulare apprezza¬ 
menti. e qualche elogio, per 
un modellò di Impegno, e per 
uno stile <U vita, che comun¬ 
que andava controcorrente e 
che aveva colto 1 primi baglio^ 
ri indMduail^icl ed egoistici 
delle trasformazioni in corso; 
che aveva capito qualcosa, in¬ 
somma, deirinclpfente post¬ 
moderno. Né ho motivo per 
cambiare nulla di quanto ho 
sostenuto. MI chiedo, più 
semplicemente, se quella sta¬ 
gione nem sia tramontata ed 
esaurttev 

Un primo sintomo lo si rica¬ 


va dai fatti. Nessuno é oggi in 
grado di distinguere Comu¬ 
nione e liberazione da Movi¬ 
mento popolare. E quando si 
parla di Cl, questa è divenuta 
solo una sigla, perché ci si rl- 
lerìsce sempre a Movimento 
popolare e alle sue iniziative 
politiche. Il riferimento, dun¬ 
que, a queste iniziative è d'ob- 
bligo. E con esso non si inten¬ 
de dare un giudizio di merito 
sui singoli punti, ma indivi¬ 
duare l'orizzonte nel quale Cl- 
Mp si muovono, e i tratti di 
una mutazione genetica forse 
Irreversìbile. 

Pur senza riandare ai fasti 
deirinnamoramenlo sociali¬ 
sta, per ora rimasto senza frut¬ 
ti visibili, Movimento popolare 
ha stretto alleanza con i grep¬ 
pi di Andreolll e Forlani, svol¬ 
gendo il molo di punte del- 
l'opposizione a De Mita da 
una parie e ai greppi del cat¬ 
tolicesimo democratico dal¬ 
l'altra. Anzi, l'ultima iniziativa 
autonoma di Cl, di cui si ha 
memoria, è proprio quella 
dello scontro generalizzalo 


n decano dei RUMalisU padre Berhard Hàring chiede al Fa- 
'pa (nella foto) una aospensione della censura dell’ex San- 
t'Uflizio, perchè cl sia una chiaiiticazlone tra magistero deh ' 
la Chiesa e ricerca della verità. Il teologo sostiene che fin* 
ché non si potrà ricorrere contro l giudizi dei contraiUiih R ; 
pensiero cristiano verrà moitiricato. Duro attacco « monsl* » 
gnor Caffarra e agli «ecclesiastici carrieristi», contrari ad 4te> : 
monùraare norma morale e vite vissuta, e peiciO. come N 
sa, nemici della contraccezione. aPhtliWA É 


Delors illustia 
le tre tappe 


monetaria 


terl a Lussemburgo il pkm 
dente della CoraiAM^top 
Cee, Jacques DetoiirlitÌNb 
sèhteto I risultati rariliMl 
dal' ccmtriato da lui immI ^ 


presieduto sull’uniono i 
neteria europea. Si indica»» 
tre teppe per raggiunge» 
l'obiettivo di urra banca europèa è di utra moneta cornuna 
dei «Dodici*. Le reazioni negli ambienti economici euiop» 
sono positive, ma te difficoltà per la realizzazione di quello : 
pnxessoKstanòianie. alie PMiNtt* IO 


Ticket; ContìnuA Ia iffOteAs mi 

numi! cortèi PAO» conno i ticket iaiiEa. 

nuovi Cl^l ri, leil cotte! con decin* « 

di ateteSta migUEla di penane huno 

> luil • RAlÓAm attravenAto te vie di Bai • 

a san e iHNogna Botopne. Aim mmiieMf 

trioni aono Male indette dii 

Pel, |ntanu) oggi riptendtid. ; 
la Camen l'eaanie dèi decretò chè la maggioanze vonnl^ 
he !olo iriodificare me conaetvèndò ia ria,», nii ricoveri e 
le dìagnoaL-Raiato:^gheri avverte il governo: >1 qiwMo 
punto l'unica strada seria E ritiiare il piaswdlmenlo. 


Uriigusys In Uniguay ha vinto l’emni- | 

Mfemmrisim stia. E quasM U risultato del i 

relerendum avoitos) doma» 
di'peura: nk» twlla piccola RepuhhU- 

viricdHd l Hiilltari StSSSTSn 

■ _ ut» le^ cha lanniigcn 

l'Impunito del miUlariaMih. 
sali di piallceie (alme illegali di represstoiia edlatolll ènft n 
ritti utnaivi duianle la dittatura ImpaditmitaM dal pdlimK 
l973eduraiadodiclanni. : Aaà<Wm^R 


La folte non apti|i 
vte discaniii^^^ £ 


dttrKlue. n processo è stato già t^revellato. ' 

... naturale; da 200 a 500 in un 

. paio d’ore. 11 lutto è stato raf-. 

NONIO BASSOLI freddato con azoto liquido. 

> ; Non sono state misurate (ma 

H RC^A. Un primo, Impor- signiricativa erritesione di neu- si farà nei prossimi giorni) re¬ 
tante segnale di una jwssibiie troni. Un segnate che per pun- nergia emessa o la produzlo- 
fusioiie nucleare «a freddo» è tiglìosità scientifica i fisici di ne di elio e trìzio. Comunque, 
stato registrato nei laboratori Frascati non chiamano anco- il solo segnale dei neutroni fa 
Enea di Frascati da una ^ui- ra fusione, ma che molto pio- penderò nettamente la bilan- 
pe dì sei ricerc^ri guidata babilmenle apre una nuova eia dalla parte della fusione 
dai j^fess(»1 Francesco Sca- strada in questa direzione. fredda. Di un fenomeno cioè 
rarnuzzi e Roberto Andriani. È L'équipe di ricerca ha trova- che molti tra gli stessi rìccica- 
la prima espertenzà di questo to un modo singolare per arti- tori che oggi hanno brevettato 
6po in ftelià, la terza in Euro- vare airobiettivo. Invece di uti- il loro metodo giudicavano 
pa dopo quella di un fisico lizzare il palladio e l'acqua impossibile un mese fa quan- 
polacco e dei labcrtatorì sovie- «pesante» (f due protagonisti do si diffuse la notizia dell’e- 
tief. Ma é la prima volta che degli esperìmeriti pilota nello spérìlnento di Pons e Fleisch- 
l'esp^mento vtene compiuto Utah) gli scienziati lomani mann. 
senza l'uso di elettricità e di 
acqua: «A secco», dunque. U 

é molto Im^nte che nòno- ; FLAVIO MICHEUNI toPAOIHiLI* 

stante questo si sia avuta una ^ ^ 



Donne in raccogiimento davanti al cancello ihatoditto 


MASSIMO CAVALUNt AfAGINAO 


CARLO CARDIA 

aperto (dal Convegno di Lo¬ 
reto in poi) neU'area ecclesia¬ 
le italiana contro tulU e contro 
tutto: Azione cattolica e gerar¬ 
chia episcopale, volontariato 
e ordini religiosi, fino al coin¬ 
volgimento, di dubbio gusto, 
dì illustri figure cattoliche 
scomparse. Da allora, i leader 
di Movvnvento popolare sì so¬ 
no impegnati a tempo pieno 
nella lotta politica quotidiana 
sposando, tra l'altro, due bat¬ 
taglie: quella contro la giunta 
Orlando di Palermo, e quella 
a sostegno delle giunte demo¬ 
cristiane dì Roma, soprattutto 
l'ultima di Giubilo e Sbardella. 
Il leader nazionale dì Mp, dì 
conseguenza, sì è trovato or¬ 
mai coinvolto a tutto campo 
nel giochi interni delle corren¬ 
ti democristiane, portando in 
ogni scelta o gesto quel pizzi¬ 
co di fondamentalismo che gli 
è proprio. 

Viene da chiedersi a questo 
punto se non sia fallita l’ope¬ 
razione, di grande respiro, av¬ 
viata sin dagli anni 70 da don 
Giussani: quella di tenere sal¬ 


da Comuniot^ e liberazione 
nel suo originàrio e coraggio¬ 
so impegno religioso e cultu¬ 
rale, C! di dar vite insieme ad 
una espressione organizzativa 
capace di incidere socialmen¬ 
te e, se necessario, polìtica¬ 
mente, soprattutto sui grandi 
temi delia solidarietà. C’è da 
chiedersi, irraomma, se non si 
sia di fronte ad una sorte di 
suicidio storico di Cl; attrave^ 
so il quale il braccio sociale 
ha assorbito il corpo religioso 
e si è a sua volta trasfigurato 
in strumento tutto e puramen¬ 
te pctlitico. secondo te più 
classiche regole della pur vitu¬ 
perate secolarizzazione. 

Si può comprendere, in 
questo modo, perché sì dice 
che, interpellato in merito, 
don Glussanl sia solito rispon¬ 
dere che lui non è responsabi¬ 
le del Movimento popolare 
perché questo é altra cosa da 
Cl. E si comprende meglio, su 
un altro versante, perché pre¬ 
stigiosi esponenti culturali di 
Cl sembrano quasi defilati ri¬ 
spetto a Mp: al punto che. per 
fare un esempio, alta trasfor¬ 


mazione de «II Sabaloii ài un 
valido ed aspro organo d| eot- 
rente politica, corrisponda un 
certo silenzio di Augusto ÒM 
Noce |riù propenso, quando 
interviene, a soffermarsi suite 
grandi tendenze su cui si 
muove la nostra società cMle. 

Sia chiaro che non intendo 
scandalizzarmi per questa tra¬ 
sformazione genetica di Q, nè 
Intendo criticaria su alcun ve^ 
sante. Tuttavia, non è sema 
conseguenK se CI dorasse 
scomparire dalla mappa dal 
movimenti cattolicL Qualcuno 
potrebbe dire che finisce un 
equivoco che non poteva du¬ 
rare più a lungo. A me sem¬ 
bra. invece, che. oltre a sotto* 
lineare che siamo di fronte al 
primo movimento ecclesiale 
che si secolarizza dei tutto e 
da solo, si dovrebbe valutare 
Movimento popolare per ^ 
che ormai è nella realtà: un 
gruppo lutto politico, che agi¬ 
sce in base a proci» regole 
dei mercato politico, difèn¬ 
dendo interessi bene indM- 
duabili e fortemente radleatk 
Il resto, torse, è attnla del pas¬ 
sato. 
























Olomike del Pattilo comunista Italiano 
(ondato 

d« Antonio Gramsci nel 1924 


e privati 


COMMENTI 


Intervista con Franco Bassanini 

Doiw Tafifare Mondai^ri ci sarà guena o pace 

tra i grandi padroni deirinformazione? 

Uno statuto per Tautonomia dei giornali 


L a vicenda del piano di risanamento dei fiumi 
Umbro 'deveso e Olona " una sona dichiarata 
ed alto riichla ambientale dal mlnlstio Rulfolo 
nell'otiobie dell'B? ed li cui bacino interessa tre 
mmmm province della Umbardla Milano, Como e Va¬ 
rese, per un lolale di elica |S milioni di abitanti - 
per il puale al paria di una spesa di Smila miliardi In cinque 
anni, sìa suscitando un interesse che va olite i conllnl della 
retpone II motivo è semplice A parie l’esltema rilevanza 
dell'area per le sorti del bacinb del Po e, Consesuenlemen- 
te, dell'Intero Adriatico, ciò che interessa e lo sforno di in- 
liovatione organiuailva e politica che II plano richiede per 
la iuaiealllltatlone e che le forre di governo sia nazionale 
che lafonale, sembrano Incapaci di compiere 
'•A Aonle di un fabbisogno orientativo di Smila miliardi 
una disponibilità dichiarata di denaro pubblico che non 
supera 12mlla Posto che il plano si deoe realizzare non so¬ 
ie perehe t una legge dello Stato ma peiché e un'esigenza 
tritala per tutu coloro che abitano quest area, e posto anche 
tene non si deve gonllare Ullerlormenle II debito pubblico, 
spaclalnienie per un area riortei come la Lombardia non 
lèsta che una strada apenai mobilitare risorse e capaciti 
Mpmidlioiisll privale dentro uno schema, però (ecco II 
punto dllliclle). che mantenga Inlatle le sue caratteristiche 
enilnenlemente pubbliche di Inteivento «di sistema» ossia 
di InleiveniO Coordinalo pollticamenle trasparente nei suol 
meccanismi finanziari e con precise scadenze temporali 
C'tdadlieche,aquesto proposito nel decreto del luglio 
18 con cui llminlstro Rullolo di al plano, appunta loiza di 
lOKt, é conunuta un'Idea glusa e fortemente innovativa 
CdeUIUlic una società mista in cui siano presenti le imprese 
del settore capaci di lomire non solo le tecnologie, ma an¬ 
che i capitali necessari alla sua realizzazione Non è, per la 
vuritè. un'Idea nuova Essa è contenuta ad esempla nella 
Isiiie leglonale lombarda sul rifiuti (un seilore che presen¬ 
ta problemi analaghl) ed è stala avanzala a suo tempo dal 
IfUppo del nel Tuttavia II ministro Rullolo, nel tarla pro¬ 
pria, l'ha clicondala di tali e lame relicenze da suscitare su- 
^ lutti quegli equivoci e tulli quel comportamenti dilaton 
(uhiamlainall cosi) dei quali la stampa nazionale si e giu¬ 
stamente allarmata 

Il ptobleinah che 0 la società mista e congegniaia in mo¬ 
sto tale da atlmolaie davvero la raccolta di capitali di rischio 
o # volonll Unprendilorlall autentiche, e allora è una cosa 
daVVsio utile e nuova, oppure è studiala solo per mettere 
«fcurie imprese nella condizione privilegiata di gestirsi diret- 
Wmcotb osili appalti pubblici, e allora e una cosa pessima 
e da sombatlere Ora, sia II decreto Rullolo che | Inlerpreta- 
alone phe se ne sta dando In Lombardia sono perlcolosa- 
menta In billcn au dueslo punto. Da un lato si ascrivono in¬ 
fatti al plano Lambro Smila miliardi circa di Invesilmenll 
pubblici Mia previsti, comunque, da altre leggi dello Sta¬ 
io) . e SU questa base si tonda una pretesa forse eccessiva di 
comando politico e aromano» sull Intera operaajone, dal¬ 
l'altro lato, e per lare Smila si lascia intendere la possibilità 
di rieorteie al risparmio del privati garantito peto dal Teso¬ 
lo, «toO, ancora una volta, dai denara pubblico Ma se le 
celo Manno cosi, che senso ha coinvolgere le Imprese pri- 

È lnle nella gestione di un'operazione che, dlrettameUteO In- 
duedamenle, ^^ita pubblica? 

a questo punto che si inserisce nella vicenda, 
con una sua precisa proposta. Il Rei lombardo 
Una proposta, per cosi dire, da »govemo om¬ 
brar che può sbloccare positivamente la situa- 
alone e costituire un esemplo di un certo Ime- 
~ resse per tutto il territorio nazionale La propo- 

gta 0 lompllce) nella società debbono entrare I poteri locali 
(tagloM In primis) con una quota di maggioranza II resto 
MM atiere dMsD Ira quelle Imprese del aeliore (pubbliche 
0 privale non Importa) che siano però disposte a soltoscri- 
voe un Impegno di Investimento due a «scommettere» sul 

e iena, per una quota che coirtsponda alla massa del clreo- 
ihle necessario (nel caso del Umbra, ad esemplo, circa 
1800 miliardi) e tra le banche Interessate all operazione 
U cariche direttive (Il presidente e I ammlnlairalore dele- 
falo) debbono avere un gradimento estremamente quallll- 
eaM da parte del Consiglia (75%) La società, con capitale 
non noceMariamenle elevalo, non deve comunque costitui¬ 
to la reisialane» del plano, ma solo lo sliumento necessa¬ 
rio alla sua attuazione pratica I (ondi aggiuntivi a quelli 
pubblici debbono peiciò essere reperiti, di volta In volta, 
Ramile un'apposita (tnanziarla e garantiti dalla imprese I 
•neihl economici per queste ultime devono essere garantiil 
da un sistema laritleno che. a questo punto, richiede una 
ìiralonda revisione secondo crileil di trasparenza e di equi- 

Come si vede 0 una «niosoha» radicalmente diversa quel¬ 
la che II (lei prapone in Lombardia Una filosolla ohe pre- 
aenia liidubbiamente delle Incognite e che va sperimenta- 
Ui, ma che al tónda però su un dato obiettivo 1 Interesse co¬ 
mune del patere pollllca • o della parte migliore di esso - a 
rtaoKMe un grave problema sodale (in questo caso e I in¬ 
quinamento Idrico) t quello del sistema delle imprese - o, 
quantomeno della parte migliore di esso ~ a lavorare su 
laiga scala secondo obiettivi precisi e regole di mercato 
chiara 

E un po come dire che I ambiente si può nsanare solo 
se conlempoianeamenle si risana anche I ambiente eco 
nomICQ e politico Può sembrare un paradosso ma a me 
pare la vota scommessa di governo del nuovo Pci 
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n ^oco dd tre re 


■I ROMA. Ci sona curiosità 
rimaste ane<M'a inappagate 
nella vicenda Mondadori*Re> 
pubbllca'Espresso Esse ri* 
guardano le concause e hs cir¬ 
costanze che ne hanno se^ 
gnaio 1 tempi. Un po' per volta 
se ne verrà a capo, ora l'atten¬ 
zione à più rivolta al dopo 
Che cosa accadrà tra i tre sog¬ 
getti che detengono U coman¬ 
do nel sistema del med/o 
r Agnelli, Berlusconi, De tene- 
detti) e come evoNrà U loro 
rapporto con II Sistema politi¬ 
co? Le due questioni si tengo¬ 
no e si condizionano Una po¬ 
litica di cartello esige che 1 
SUOI contraenti, per imporre la 
propria visione delle cose al 
sistema politico, vadano d ac¬ 
cordo E viceversa Peraltro la 
vicenda è complicata dagli in 
trecci azionari Berlusconi è 
nella Mondadon con una 
quota intorno all 8%, pud rag¬ 
giungere li 34% con le àzlonl 
di Leonardo Mondadon suo 
alleato Come ama dire un 
uomo di punta della Rninveat 
«abbiamo una poltrona di pri¬ 
ma fila non la lascoremo, an¬ 
che se qualcuno che spera di 
mandarci in galleria c è sem¬ 
pre * 

Dunque guerra armistizio 
0 collaborazione? Berlusconi, 
si dice ha dato I ok all opera¬ 
zione ancor pnma che De Be¬ 
nedetti compisse la sua rassi 
curante viaria a via del Corso, 
per vedere non Craxi, pare, 
bensì Martelli Agnelli ha plau¬ 
dito Uno degli interessi che 
tega i (re è ben visibile occu¬ 
pare uno spazio maggiore dei 
mercato televisivo (e di quello 
pubblicitario), a spese della tv 
pubblica «Ma già questa ope¬ 
razione - osserva Bassanini - 
richiede I assenso dei partiti di 
governo Sullo sfondo vedo la 
possibilità che l tre padroni 
dell informazione diano corso 
a un ragionamento romitiano 
se non un cartello almeno un 
patto di non aggressione per 
non pagare ai partiti pedaggi 
esagerali perché siano te for 
ze politiche a chiedere a loro 
e non il contrano Naturai 
mente un progetto delta gran 
de impresa che volesse Im 
porre tramite un cartello le 
sue strategie al sistema istitu 
zionale politico andrebbe 
contrastato comunque scatte 
rebbe una sorta di npulsa co¬ 
mune del sistema politico Tra 
le forze di governo la De ha 
una diffidenza storica in que 
sta direzione qualche preoc 


■i Capila nella vita di es 
sere ogni tanto colpiti da una 
malattia la si vive tesi alla 
guarigione come fosse una 
parentesi Ma ci sono perso 
ne che vengono colpite da 
qualche malattia irreversibile 
da sopportare per mesi anni 
con I incertezza della guari 
gione e magari la certezza 
della fine Sono eccezioni’ 

Ci sono persone che na 
scono mal predisposte alla vi 
la perché gravale da un han 
dicap Altre a seguito di un 
incidente diventano disabili 
a una certa età la loro esi 
stenza è difficile tanto più 
difficile quanto più 1 bandi 
cap limita la loro autonomia 
Sono eccezioni’ 

Alcuni giovani incappano 
nella droga Vivere per loro 
diventa un duello tra i) biso 
gno di droga e il bisogno di 
soldi per procurarsela senza 
tregua Sono eccezioni’ 

Altri perdono per un (ratto 
dell esistenza o per sempre, 
la capacità dell lo di control¬ 
lo su di sé I «malti» Sono po 


I tre greppi - Agnelli, Berlusconi, De Be» 
nedetti - che controllano gran parte 
dell'informazione daranno vita a un 
cartello In chiave antagonista con il si¬ 
stema del partiti? È uno degli interroga¬ 
tivi suscitati daH'operazione Mondado- 
ri-Repubblica-Espresso, ma non il solo. 
Tornano d'attualità le ipotesi di uno sta¬ 


tuto dett'unpresa gtomaltsuoa per ga¬ 
rantire l'autonomia di gestione dei 
mezzi di infoimazione acquisiti dai 
grandi greppi, di strumenti di controllo 
e di garanzia affidati alle redazioni L'U- 
mtà ne ha parlato con Franco Bassani- 
ni, coautore di una proposta di legge 
per il riassetto del sistema informativo. 


cupazione serpeggia anche 
nel Psl Ma, in concreto, agi¬ 
scono due controindicazioni 
t) è da dubitare che 1 tre rie¬ 
scano a non farsi la guerra per 

f iiù di tanto, 2) tutti e tre sono 
mpegnatl in una molteplicità 
di settori hanno quindi Infiniti 
(avoli di contrattazione con il 
sistema polibco, dal quale di¬ 
pendono autorizzazioni, fi¬ 
nanziamenti, crediti Prevedo, 
perciò, uba lunga^fue di regi¬ 
me misto Ira politica di cartel¬ 
lo. guerre fratricide e pattuì 
zloni con il sistema poiltldoè 


Le alleanze 
internazionaU 


È la fisiologia del processi di 
concentrazione della acquisi 
zione delle imprése editonali 
da parte delle cosiddette con¬ 
glomerate La prossima tappa 
sembra quella di un ullenore 
ingrandimento tramite allean¬ 
ze intemazionali «E un prò 
cessa - dice Bassanini - natu 
rate e inevitabile Ma ciò non 
significa come dimostra la 
realtà di alln paesi che il co 
stiiuirsi di aziende forti e inter¬ 
nazionalizzate debba compor¬ 
tare la sparizione df reticoh 
di piccole e medie imprese, vi¬ 
tali e radicale nei sistema ai 
quale assicurano effettivo plu¬ 
ralismo Anche dove operano 
I Murdoch e i Maxwell agisco¬ 
no contrappesi efficaci Né 
esiste altro paese dove come 
in Italia, le conglomerale con 
(rollino non quote mmontane 
ma 12/3 del sistema informati 
vo e il terzo restante sì salva 
per ora perché è in gran parte 
rappresentato dalia tv pubbli 
ca Cosi SI chiude il cerchio 
della omologazione e i mezzi 
di informazione scontano tre 
servitù ]) sono inquinati dalla 
logica commerciaie 2) sono 
oggetto di scambio con il po¬ 


chi sono tanti’Sono eccezio 
ni’ 

E infine (ma si potrebbe 
continuare a lungo) ci sono 
persone che evitano la morte 
da giovani da aduiti da ma 
(un e campano fino a (arda 
età Un età che si chiama ter 
za 0 quarta quando le (un 
zioni vitali Si inceppano e il 
corpo SI degrada Queste per 
sone fanno fatica a vivere 
proprio nel tempo quotidia 
no talvolta soffrono di mali 
ormai non piu curabili Han 
no comunque di fronte la 
morte a breve o medio termi¬ 
ne Sono eccezioni? 

A voler guardare non cè 
persona che direttamente o 
indirettamente non sia stata 
toccata o non lo sia tuttora 
da una di queste (e altre) si 
tuazjoni eccezionali Ma ec 
cezionali perché’ Non nume 
ncamente perché se si fa¬ 
cessero i conti nsuiterebbero 
ben pochi quelli non toccati 
mai dal dotore, dalla soffe¬ 
renza L eccezione sta rispet¬ 
to a una norma che elegge a 


ANTONtOZOLLO 

terc politico, 3) sono ptiegati 
alla costruzione del consenso 
attorno alle strategie dei gran¬ 
di gruppi Ecco i elemento 
strutturale di distorsione del 
caso Italiano Non si tratta, 
dunque, di fermare - cito 
Scalfan '- il Mare del Nord con 
un dito nd buco deila diga 
ma di regolare i processi sen¬ 
za pregiudicare interessi pn- 
mari della comunità., pluralità 
tellevoci, pQBstt^Utwàolìé»*' 
ao al sistema informativiD, 
t delie oppo^nK,; ,J t 

Da do^ cominciate’ U pri¬ 
mo livello riguarda il limite al¬ 
le concentrazioni «Un primo 
sbarramento • dice Bassanini 
-ri può essere costituito da una 
normativa generale contro i 
trust, 1 cartelli R positivo che 
questa legge sia stata già vota¬ 
ta al Senato li secondo sbar¬ 
ramento è la legge contro i 
trust nel sistema oelia comuni¬ 
cazione Questa deve essere 
più severa delia norma gene¬ 
rale, perché nvolla a una mer¬ 
ce de) tutto particolare, l'mfor- 
mazione» È una severità ben 
moUvata dal garante per 1 edi 
tona, professor Giuseppe San 
taniello, che di recente ha 
scotto «È evidente come con 
centrazione editonale e diritto 
all informazione da parte del¬ 
l'utenza siaiK) termini in enti 
tesi quantità delle testale e 
pluralismo non formano certa¬ 
mente un equazame. se -- co¬ 
me accade nei nostro paese - 
un largo numero di testate 
mettono capo a pochi grup¬ 
pi gli oligofK))) rappresenta 
no un ipoteca a danno del 
pluralismo e della trasparen 
za * 

«La proposta di legge Pei Si¬ 
nistra indipendente per il nor 
dino dell intero Esterna delia 
comunicazione - ricorda Bas 
sabini - sta dentro qu^to ra 
gionamento a partue dalle 
nuove norme per I cditona 1 ) 
catcoiare anche i periodici e i 
toro incroci con i quotidiani 


per definire II tetto massimo di 
concentrazione, 2) far rifen- 
mento al gmppi e non alle sin¬ 
gole testate per individuare le 
reali posizioni di comando 
nella gestione delle imprese» 
Sin qui per le Imprese editona- 
li e le dimensioni che esse 
possono assumere senza pre¬ 
giudicare il pluralismo Ma noi 
slamo già a un livello superio¬ 
re le in^prese ed^riali sono 
pezzi di Rrandi óorttlt^merate 't 


Sistema 
senza regole 


Risponde Bassanini «È evi¬ 
dente più 51 lascia i) sistema 
senza regole, più la situazione 
è compromessa Ciò giustifica 
ancor meno chi vorrebbe fare 
leggi su misura per 1 esistente 
Per le conglomerate deU>ono 
valere norme contro le con¬ 
centrazioni ancora più severe, 
irrobustite da altn strumenti 
Ad esempio Io statuto dell im¬ 
presa giornalistica, che può 
saldare norme di legge e tute¬ 
le insente nei contratti di lavo¬ 
ro Alui paesi consentono ) in¬ 
treccio tra industne e banche, 
ma SI previene il rischio della 
capuve bank cioè dell utilizzo 
improprio dei depositi impo¬ 
nendo la separazione tra pro¬ 
prietà e gestione A maggior 
ragione mi pare si deve im¬ 
pedire it rischio, anzi la prati¬ 
ca già cosi evidente in Italia, 
dei caplive media del mezzo 
di informazione posseduto dai 
grandi gruppi e piegato ai loro 
interessi Tutelala l autonoma 
gestione dell impresa alln 
strumenti possono rafforzare 
quella delle redazioni Sono 
contro la cogestione Penso 
piuttosto alla partecipazione 
di una soaelà di redattori al 
) azionariato come mezzo per 
collocare esponenti deila re¬ 
dazione nei punu dell impresa 


PERSONALE 
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La manovalanza 
dell’amore 



valore la salute la bellezza 
I efficienza Una noima 
astratta riproposta dalle im 
magmi che ci inseguono dai 
teleschermi e dalle pagine 
dei ^ornali dai muri rivestiti 
di manifesti 

Ci Si chiede perché I inade 
guatezza o la vera e propria 
impossibliité fi^a o pubica 
non trovi spazio nella cultura 
de) nostro tempo E si lamen¬ 
ta la caduta dei valon cnstia 
ni delia carità per esempio o 
delia solidarietà laica Ed è 
vero che questi vakm sono in 
declino ma non tanto come 
■ideali», quanto piuttosto nel¬ 
la pratica quotidiane In real¬ 


tà Ciò che oggi SI respinge é 
I assistenza che si deve dedi¬ 
care a chi è appunto, un ec¬ 
cezione rispetto alio standard 
di vita basato suirautonomla 
e sui! efficienza Ancora una 
volta perchè’ 

In passato ie «eccezioni» 
venivano elaborate e norma¬ 
lizzate nell ambito familiare 
il malato, l'anziano, I handi¬ 
cappato trovavano assistenza 
e legittimità di vita all interno 
della famiglia e di quelle pic¬ 
cole comunità (villaggi, qua^ 
tierì di città) dove era previ¬ 
sto il dolore come un eie- 
memo «normale», la soiteren- 
za come l'altra faccia del be¬ 


nessere Ma, dentro la fami¬ 
glia erano poi sempre le 
donne a farsene carico gior¬ 
no dopo giorno E su questo 
si erano specializzate Gii uo¬ 
mini allevati secondo il codi¬ 
ce di genere maschile, veni 
vano addestrau a lottare e 
vincere Andavano a rischiare 
la vita in guerra, sui mari, in 
miniera, in luoghi inospitali 
con «sprezzo del pericolo» In 
realtà con sprezzo della vita 
(ia propria e 1 altrui) 

Oggi molte donne, omolo¬ 
gate alla cultura maschile, 
hanno assunto valori maschi¬ 
li perché per emanciparsi 
non c era altra via, e anche 


La Comunità europea; 

perché la stampa 
ne parla poco e male? 


dove SI sa e dove » decide Si 
può andare oltre ad esempio, 
rafforzare I autonomia dei di- 
rettori nei confronti delia pro¬ 
prietà e lì loro potere di unici 
re^nsabill delle politiche in¬ 
formative, riconoscendo alle 
redazioni un ruolo non solo 
consultivo nelle procedure di 
nomina, cosutuendo comitati 
di garanti d intesa Ira redazK>- 
ni e proprietà Sono tutte ipo¬ 
tesi da approfondire, nessuna 
di esse dà garanzie assolute 
Anzi, difficilmente si giungerà 
a qualche risultato senza una 
nirovata capacità di mlziativa 
dei giornalisti Altrimenti, a 
che cosa seive il peregrinare 
dei vertici del sindacalo pres¬ 
so I pattiti, i gnippl paitamen- 
tarì? A maggio i giomaitsU si 
riuniscono a congresso ecco 
un occasione per nianciaie in 
grande la battaglia per l'auto¬ 
nomia» 

Ma Se queste sofjb^esi tf 1 
lavoro per 1 area deile grandi 
imprese come si fa per garan¬ 
tire la vitalità e ia ricchezza di 
una editoria indipendente, 
che per scelta o per sua natu¬ 
ra è estranea alta compraven¬ 
dita delle testate’ «L'attuale le¬ 
gislazione - dice Bassanini • si 
limila ad assicurare la soprav¬ 
vivenza della cosiddetta ediio- 
fra debole un'ottica da rove¬ 
sciare radicalmente Questa 
editona rappresenta un inte¬ 
resse collettivo (il plurali¬ 
smo), dunque lo Stato deve 
stimolarne la ricchezza e la vi¬ 
talità apprestando servizi co¬ 
muni per le fonti. la stampa 
la raccolta pubblicitaria, la di 
stnbuzione Va ripensata 1 a- 
sfilUca struttura delle agenzie 
di stampa Bisogna stimolare 
le nuove lecnologle e i nuovi 
servizi sono convinto che pic¬ 
cole e medie imprese multi- 
medialt potrebbe neware 
interessanti nicchie di mercato 
dallo sviluppo delle reti cabla¬ 
te» 

Ma se la maggioranza do¬ 
vesse continuare nella sua lati¬ 
tanza 0 a lare e disfare abiti su 
misura per Berlusconi’ «Se 
dovesse andare avanti cosi al- 
fidiamoci alla Corte costituzio- 
naie Davanti ad essa cè di 
nuovo la questione tir presto 
potrebbe ariivaici la causa 
contro la concentrazione rea 
lizzata con I operazione Rat- 
Corsera-Rizzoli Ebbene che 
sia la Corie a cancellare le 
brutte leggi esistenti, a indica¬ 
re I capisaldi di una libera in¬ 
formazione» 


E indubbio •> co¬ 
me hanno di¬ 
chiarato di re¬ 
cente alcuni 
colleghl parla- 
mentali di diver- 
st^^i - che allo stato at- 
tliale dei tàpporii-ira le Isti¬ 
tuzioni della Comunità il 
Parlamento europeo ha 
scarso potere nel processo 
l^isiativo, il che è un fatto 
negMivo, perché si traduce 
In una diminuzione dell in- 
Buenza d del controllo dei 
cittadini su un gran numero 
di decisioni importanti che 
hanno dirette conseguenze 
nella loro vita basti pensare 
ad esempio, alte normative 
sull ambiente o alla politica 
agricola 

Questo SI verifica perché 
tali decisioni sono adottate 
dai Consiglio dei ministri; 
praticamente ali insaputa 
dei Parlamenti nazionali, 
mentre il Parlamento euro¬ 
peo, m ultima istanza espri¬ 
me un parere obbligatorio 
ma non sempre vincolante 
Che questo stato di cose 
possa Indurre frustrazione e 
incor^gi qualche collega, 
che ii^te in un doppio 
mandato o assolve a incari¬ 
chi politici nazionali impor¬ 
tanti, a considerare poca 
utile la presenza e l'Impe¬ 
gno a StrasbuMo nelle as¬ 
semblee pienane o a Bru¬ 
xelles nelle commi^oni 

G uò essere comprensibile 
leno comprensibilé ì'atieg- 
I ^amento tutto aommìsm 
provinciale della stampa e 
dei media di molti paesi 
della Cee, quella italiana 
non fa eccezione, Dell atti¬ 
vità del Pariamento europeo 
e del dibattiti politici che vi 
si svolgono non vienp quasi 
mai data notizia 
Dall’Europa si paria pre¬ 
valentemente per dare con¬ 
to delle riunioni dei Consigli 
dei ministri ad esempio sui 
prezzi agricoli, o sulle auto 
ecologicne o suìi'armoniz- 
zazlope Fiscale Ne emerge 
un’Europa Intergovernativa, 
nella <^ale prevalgono l 
conllitti di interesse tra gli 
Stati^Oel confronto politico, 
f iwqlS* iHflMmentp 
tra le tbize di Sinistra e dì 
pidgrel^ e le posizioni 
conservatrici, lettori ed elet¬ 
tori vengono tenuti all'oscu¬ 
ro Qualcuno potrebbe 
obiettare che si tratta di di 
battiti tutto sommato inin¬ 
fluenti Questa è una valuta¬ 
zione errata e non è certo 
quella che ne danno I go 


verni e le forzepolitiche dei 
paesi (etzi Quando, ad 
esempio per ben tre wlie. 
i! Parlamento euiopeo, sen¬ 
sibile alla situazione dèi ter¬ 
ritori palestinesi occupati, 
ha rinviato la Ttutifica 
protocolli commerciali fi¬ 
nanziari e tecnici tra la Cee 
e Israele, né il governo né la 
stampa israeliana hanno ri¬ 
tenuto che si trattasse di un 
esercizio accadèmica è 
hanno moltipìicato 1 )orO in¬ 
terventi nei confronti di tutti 
1 gruppi politici 

Q uando nella ^ 
sessione di mtm 
zo 11 Parlaméft '4 
lo europeo ha. s 
adottato una re¬ 
lazione della<> 
sua commissione politica > 
su! Sahara occidentale, una 
delegazione rappresentativa 
dei diversi gmppi polUicii 
del! Assemblea parlamenta¬ 
re marocchina si è recata a 
Strasbutgo per ottenere che 
la relazione venisse emen" 
data nel senso desiderato 
dal governo dei Marocco e 
contemporaneamente la 
delegazione del Fronte Poli- 
sano e l ambasciatore alge¬ 
rino si adoperavano per un 
risultato opposto E gli 
esempi potrebbero essere 
moltiplicati sta di fatto che 
it Parlamento europ» è 
percepito negli altri paast, 
da quelli detlEfta a quèlli f 
deiìComecon, a quelli deglLI 
altri continenti, come una ^ 
sede che rappresenta ad un 
tempo la complessità politi- » 
ca e l'Identità comune dei 
mpoli dei )2 paesi della 
Comunità 

Non va sottovalutata infi¬ 
ne la funzione di •irelting 
poi» che è esercitata dall as¬ 
semblea. nella quale ha 
luogo un confronto ed uik> 
scontro di esperienze, cultu¬ 
re. tradizioni diverse che via 
via inducono una superiore 
comprensione o un senti¬ 
mento nuovo di apparte¬ 
nenza e di responsabilità 
comune Infine il Pariamen- 
tt>. europeo costituisce, uqa^ 
se^e cte offre a rappiirenlp 
tanti pìtici tindaeaH.^lte-^'' 
più vane associazioni di 
ogni continente la possibili* g 
tà dlfar conoscere ai paria- 
mentarì europei 1 propri 
problemi e orientamenti e 
di prendere coscienza a lo¬ 
ro volta della realtà euro¬ 
pea e del molo che essa 
può svolgere nel mondo 


Unione monetaria 


S i farà 1 unione 
monetaria euro¬ 
pea (cioè una 
banca centrale 
unica e un uni 
ca moneta)? C 
quando’ La domanda è dì 
attualità in questi giorni ieri 
li presidente delia commis¬ 
sione Cee Delors ha pre¬ 
sentato I risultati dei lavon 
del comitato che lui stesso 
ha presieduto Vengono m 
dividuate tre tappe che do¬ 
vrebbero costituire le pietre 
miliari di un cammino che 
SI prevede lungo e irto di 
ostacoli Nell ultimo stadio 
Viene disegnato uno scena¬ 
no che comprende un «Si¬ 
stema europeo di banche 
centrali» e ti meccanismo 
che porterà alla moneta 
unica Ma non s) indicano 
tempi e scadenze Una con 
dizione dettata dalle riserve 
dei tedeschi e dall opposi¬ 
zione della Thatcher È pre 


perchè ia cultura femminile 
della <ura» è diventata sem 
pre più invivibile Se infatti 
nella famiglia allargata, nella 
comunità contadina o ope 
raia il tempo di cura di diluì 
va tra diverse donne in com 
pagnia e in una situazione 
generale dove I handicap 
conviveva con ia salute oggi 
ia donna è soia ad assistere li 
«suo» malato t) suo anziano 
il suo bambino il suo droga 
lo E per un tempo di vita di- 
sabile o segnato da incapaci¬ 
tà occorre spendere un altro 
tempo di vita «normale» una 
vita per un altra vita, vale la 
pera? 

È (orse questo ti paradosso 
che esplode quando la <curd» 
emigra dalla famiglia al servi 
zio sociale Qui et sono vite 
perdute e vile normali nel 
confronto quotidiano per la¬ 
voro. per uno stipendio, e 
non più per carità o solidarie¬ 
tà Cosi capita che le infer¬ 
miere ammazzino i vecchi, 
come a Vienna £ i medici 
non se ne accolgono perché 


OVIUAM 

sumiblle quindi che (affa 
scinanle scenario traixiato 
dai rapporto avrà bisogno 
di tempi lunghi per realiz 
zarsi Quanto lunghi nessu¬ 
no, al momento, lo sa II fai 

10 è che sulla prospettiva 
dell unità economica della 
Cee anche quando si paria 
di mercato unico del 92 per 

11 quale tutto o quasi è stato 
deciso, SI scontrano due 
concezioni una sostenuta 
dai conservaton inglesi che 
vede un processo intem 
mente affidato alle forze di 
mercato, in cui le regote 
verranno fissate dai gruppi 
economici e dal paesi più 
forti, un altra che nella 
Commissione (e nella slnl 
stra europea) ha i suoi pa 
ladini che vede 11 processo 
di integrazione in qualche 
modo «guidatOò da regole e 
leggi stabilite m sede politi 


in realtà, vanno e vengono 
curano (o arginano) la ma 
lattia ma il malato lo curano 
le Infermere 

Che cosa è accaduto dun¬ 
que'* È andata perduta quella 
sterminata folla di pianodo 
pera femminile che gratuita 
mente e sempre ha avuto cu¬ 
ra della vita È andata perdu 
ta una cultura femminile del 
la vita e sta vincendo la 
ca maschile delio sprezzo 
della vita E stravince perché 
non ha più alte spalle chi, ora 
per ora. giorno per giorno 
conservava ia vita E allora gii 
uomini possono dibattere, 
predicare proclamare che la 
vita è un valore assoluto Ma 
finché non si dedicheranno 
alla cultura quotidiana della 
vita, conoscendone ti costo, 
la lentezza 1 improduttività 
(apparente o reale) non ri¬ 
sulteranno più credibili a nes¬ 
suno, nemmeno alle donne, 
a quell oscura manovalanza 
femminile che ia vita non i ha 
mai disprezzata la manova¬ 
lanza dell amore 
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Politica Interna 


•Referendum sui pestiddi 

Ieri ha firmato Achille Occhetto 
«Un successo elettorale comunista 
rafforzerebbe la causa ecolo^ca» 
Amichevoli battute con Mattioli 
«Candidati con noi» «Viéfìì tu...» 



EìImTE 


Il segretario 
del Pd litma H 
referendum al 
tavolo della 
Galleria 
COIbtm In 
bassa 

esposizionodi 
prodotti di 
agricoltura 
biologica 
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Clima di festa a Roma per l'avvio doUa campasti^ 
per il referendum contro l'uso dii pesticidi. Sotto la 
gallona Colonna, si sono nuniti rappresentanti del 
comitato prorribfòfe e sostenÌtotf.''-À3po dopo 
mezzogiomo,,lU;,(iìmato Oc!^etto:4 un’iniziativa 
tesa a irGombatteie rovei4ose di chimica che di. 
strugge consumatori e produtton». Il segretario del 
Pei ha firmato anche il referendum sulla caccia. 


MIMLLA ACCONCIAMUSA 




H ROM/V. La Gallerìa Colon* 
na, a Roma a due passi da 
palazzo Chigi e da Montecito* 
Ho, ha un'antica storia come 
luogo di discussione polltfea 
nel periodi elettorali len ìa 
tradizione d itata rinverdita e 
a gran livello Proprio II. infatti, 
è stato piazzato II primo ban* 
Ghetto per la raccolta delle fir¬ 
me per il referendum sui pe¬ 
sticidi Ovviamente si poteva 
firmare anche per quello sulla 
caccia che è già partito da 
una settimana 
Le pnme duecento firme 
raccolte si possono definire, 
in un certo qual modo, firme 
d'autore Sono, infatti, soprat¬ 
tutto quelle dei promotori del 
referendum, di ambientalisti, 
uomini politici che l'inizialiva 
l'hanno voluta e la sostengo¬ 


no Giovani mascbeTatl da 
mela con verme o da neri pe¬ 
sticidi hanno animato la ma¬ 
nifestazione. mentre la coope¬ 
rativa ecologica^ll Canestro ha 
offerto tartine ecologiche 
(squisite) e ortaggi ngorosa- 
mente coltivati senza pestici¬ 
di. 

Poco dopo mezzogiorno è 
venuto a firmare il referen¬ 
dum, che va sotto i\ titolo <in 
difesa dei consumatori e degli 
agricolton e per unà riconver¬ 
sione ecològicà dell agricoitu- 
rat il segretario del PCi Achil¬ 
le Occhetto Gli è andato in¬ 
contro Gianni Mattioli, capo¬ 
gruppo dei Verdi alla Camera. 
Il quale, commentando la pre¬ 
sa di posizione del Pei sulle 
principali questioni ambienta 
il, ha aifem^ato che «se il risul¬ 


tato delia presenza dei Verdi fc 
spingere grandi forze politiche 
e parìicoiarmenle il Pel a que- 
Bteaplendkle avanzatene! set¬ 
tore ambientale, è segno che 
ancora per un po' noi siamo 
necessari» <fol, quando 11 Pel 
e altri partiti -- ha aggiuntò 
Mattloti • procederanno deci¬ 
samente su questa strada, al¬ 
lora noi non saremo più ne¬ 
cessari e sarà molto bene to¬ 
gliersi di mezzo» 

Chiara ta nsposta di Oc¬ 
chetto. «Un nsuttato importan¬ 
te dei Pei alle europee sareb¬ 
be una grande vittona am¬ 
bientalista. Se il Pei non do¬ 
vesse invertire quello che à 
stato chiamato i) trend del de¬ 
clino sarebbe una sconfitta 
non solo per noi ma per l'am- 
bientalismo e una vittoria di 
quelle forze ^ invece hanno 
fatto scempio del nostro pae¬ 
se» 

Maliziosamente i giornalisti 
hanno ch^slo a Occhetto se 
cè la possibilità di candidare 
Mattioli nelle liste del Pel Re¬ 
plica presta e col sorriso sulle 
labtva «Senz'altro, anzi sono 
venuto qui a proporglielo» E 
Mattioli, subito, ha ribattuto 
«lo, invece, gli ho chiesto di 
fare il capolista per \ Verdi*. 


W segretario comunista lìa chili per ettaro che inquinano 
poi aggiunterei^ ilPci appog- non solo le laide e gli apque- 
gfe il refereniiiim sulla caccia dotti, ma anche gli alimanU 
pmhé, ril^M , j)ecess^o die quolidìanamente mangia- 
spingeré pd^Viina législazime;/ ì^o u «iuesiio referendario in- 
sujfferiore èlle, penqétta^di ^feresaa^ìl secondo paragrafo 
programmake^ìn lèrmlhì am* <°de1commaH,articoIoS,della 
bientair anche quella nMvltàk legge 283 del 1962 sulla disci- 
e ha^Ucaio'^^aseehza del Psi piina igienica deUa pioduzio- 
iiella^ttagl^l^troJ^MKi-ttk^ e^^vendita delle sostanze 
di, ciò che,^ suo aviteo, ^{- ulmentan e delle bevande «Il 
mostra che non si è ancora comma - ha specidcato Neb- 
compresa la necessità di ri- bla - è alla base di tutti gii atti 
strutturare in chiave ecologica con i quali il ministero della 
tutta 1 economia. Non mi stu- Sanità definisce i limiti di tot- 
pisco di questo perché, men- leranza « ammissibilità dei 
tre IO ho dedicato quasi metà pesticidi negli alimenti» 
della mia relazione congips- «Accarlto a Nebbia i diretto- 
suale ai grandi temi ecologici, ri deir«Espresso» e di «Paese 
Craxl ha creduto di poter dire Sera» Giovanni Valentlni ha 
che in essa non c'era niente tenuto a ricordare la coerente 
di nuovo Evidentemente non posizione ambientalista del 
si ritiene che i grandi proble- suo settimanale («L'Espresso» 
mi che riguardano il futuro è nel comitato promotore) e 
dell umanità debbano essere ha sostenuto che «l’impegno 


al centro del governo deli'eco- 
npmia» 

È stato Otofg^Q Nebbia, del- 


dimezzato dei Psi - presente 
al referendum sulla caccia > 
testimonia k) strumenialismo 


Uarea Zac siciliana: «Candidare il sindaco alle europee» 

lista Orlando oppure lima? 
iter la De sct^i^ tm’altra#tma 


iU $^ndidatur4 II) briandot alle olfa si 

intpofie*. E cosi la sinistra de siciliana porta un'al¬ 
tra grana sul tavolo di Forlani. Sulla formazione 
della lista pesa. Infatti, l'aut aut del sindaco; <0 io 
Q Urna». Per La Placa, segretario de a Palermo, è 
un dissidio «non componibile». Per Cirino Pomici¬ 
no Zirlando, elettoralmente non fotte, cerca un 
alibi per non entrare in lista» Forlam, invece . 


FEOMico anuMiecA 


■iROMa Al suol. Arnaldo 
Forlgnl non la Che tipolere 
iòta II piotileroa C andate be- 
neallj europee Tulio 11 testo, 
«eno'dopo» E polche ha con- 
ioivato. I antica abhudme di 
seguite’pcreonalmenle le uue- 
illShl che piu SII stanno a 
sutiie, sla presiedendo lui 
•teiiso la girandola di riunioni 
Convocale per Scegliere lenii e 
Catwldalurc per le oleilonl del 
18 glugnoi Slamane, con Scoi¬ 
ti « Bodralo, inConirerS i se- 
grelatl de della circosprisione 
nord-est (Emina Romagna, 
iVenoio, TrenlinO-Alio Adige e 
Frliill-Vcneala Giulia) ma 11 
jlash di un’agensia di stampa 
ieri SII ha cOnlermalo da do- 
V'i che sta per attivare la gta- 
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na tìlù difficile Dalla Sicilia 
Anzi di nuovo da Palermo 
All orizzonte. Inlattl proprio 
Intorno alla composizione 
delia lista europea, i^oma a 
piovani un nuovo duello Or¬ 
lando Urna «lo in lista voglio 
starci - ha detto Orlando tem¬ 
po fa. e ha poi più volte ripe 
luto - ma restando sindaco di 
Palermo e a patto che tra 1 
candldau non ci sia Salvo Li 
ma perché lo e lui siamo al- 
ternatM» Ieri mattina Giusep¬ 
pe Pracanica, membro della 
direzione della de siciliana e 
assessore alla Provincia di 
Messina «a nome delia sini¬ 
stra democristiana», commen¬ 
tando l’elezione della nuova 
giunta di Palermo, ha spiega- 


'v t s » j a *0 . 

to «Ora la stagione della coe¬ 
renza va esaltala, e si impone 
la candidatura dì Leoluca Or¬ 
lando alle europee» E cosi ec¬ 
co tornare In primo plano un 
bel problema, per il già impe¬ 
gnatissimo segretario de 
Un problema acuito dalla 
posizione intransigente del 
«vertice» andreottiano, che 
dell eventualità di una esclu¬ 
sione del potente Lima non 
vuol nemmeno sentir parlare 
Paolo Cirino Pomicino, mini¬ 
stro e sempre più numero due 
della corrente dice «Intendia¬ 
moci se Orlando vuole un po¬ 
sto in lista noi saremo i primi 
a votare a favorer in Direzione 
Ma ì) suo modo di pone la 
questione è improprio Orian 
do non é credibile quando 
oggi indica In Lima un "inde¬ 
siderabile" mentre fino a len 
ne ha chiesto il sostegno per 
la giunta da varare E poi Li¬ 
ma è al suo primo mandalo 
europeo é uno dei più pre¬ 
senti a Strasbuigo per quale 
ragione dovrebbe star fuori^ E 
allora viene un sospetto che 
Orlando, nolorìamenle non 
fortissimo elettoralmente, stia 
solo cercando un alibi per 


non enmre In lista» 

£ davvero cosi? Fbrianl lo 
spera ma hon ne è affatto 
convjnlo^Anzl. è preoccupato 
per li punto a cui il sindaco di 
Palermo ha portato la sua po¬ 
lemica nel confronti di Salvo 
Lima Teme la reazione del 
•ciclone-OriarKlo» di fronte ad 
una possibile esclusione ed è 
spaventato dali’impalto che 
{ràtrebbe avere presso l'opi¬ 
nione pubblica una lista de 
senza Orlando ma con Lima. 
Arnaldo Forlam, infatti, vede 
per intero i nschi di una cam¬ 
pagna elettorale da condurre 
non solo senza Orlando (pro¬ 
babilmente il leader de più 
popolare oggi in Italia) ma 
con una lista che il sindaco di 
Palermo potrebbe addirittura 
decidere dì contestare 
Come uscirne^ Rino Pla¬ 
ca segretano della De paler¬ 
mitana giudica il dissidio Or- 
lando-Uma «non componibi¬ 
le» Spiega «Allo stalo, a tener 
fede alle dichiarazioni di Leo¬ 
luca che su questo punto è 
molto fermo, escluderei una 
contemporanea presenza in 
lista sua e di Lima» E allora? 
Allora Foriani prende tempo. 



la Sinistra indìpehdente ad li- con cui i partiti aderiscono al- 
lustrare la aparte giuridica» le iniziative ecologiche» Gmr- 
dell iniziativa, dopo aver fonu- gio Rossi, rammentando I im* 
to alcuni dati significativ) sul- pegno del quotidiano romano 
l'inquinÀmento da pesticidi e in tutte le battaglie ovili, so 
leitiiizzanb oltre due miliaidl ciati e democratiche del no 
180 milioni di chilogrammi stro paese, ha assicurato al 
sparsi ogni anno sul nostro due referendum l'appoggio di 
suolo con un carico di 21D 4‘aeseSerai 

Le AcU sulla nuova giunta 

Bianchi: «Da Paleirmo parte 
i un Sòglie di speranza» 

I Appoggiaanche dai valdesi 


ritenendo - però - di avere un 
palo di carte da giocare La 
pnma una maggiore «tran¬ 
quillità» di Orlando che, neiet- 
to sindaco della giunte che 
voleva, potrebbe anche con¬ 
vincersi ad accantonare senza 
polemiche la richiesta di can¬ 
didatura La seconda la rico¬ 
noscenza che, m qualche mo¬ 
do. Orlando gli dovrebbe Non 
fu piopno lui forse a confes¬ 
sare che, m bitta onestà, non 
avrebbe mai potuto dire che 
Forlam era intervenuto per 
bloccare la formazione della 
giunta col PcP Adesso, dun¬ 
que, potr^>be anche ncam- 
triare il favore Forlam, in- 
somma a spera Ma non è af¬ 
fatto sicuro che andrà cosi 


■IIIQMAr rAfiv «egnalé di 
speranza», dice il presidente 
Acii Giovanm Bianchi 
•Uri segno qella volontà di 
cambiamento», aggiunge il 
pastoie della comunità valde¬ 
se Giureppe La Torre Tre 
giorni do{to l’eiezione delia 
nuova giunta di Palermo si in¬ 
crociano ancora 1 commenti 
«Il varo della giunta - dice il 
presidente dettegli - è una 
indicazione di senso alta con¬ 
fusa situazione della politica 
italiana» L'esperienza di Pa¬ 
lermo supera le «logiche para¬ 
lizzanti di un potere che guar¬ 
da solo a sé stesso» La cosli- 
Uizione deH'esacolore è un 
■latto importante» per Pietro 
Ingrao 5ia per «la lotta alla 
mafia sia péHa presenza nella 
giunta accanto a forze partiti¬ 
che di forme diverse di asso¬ 
ciazione e aggregazione poli¬ 
tica» Per 1 valdesi di Palermo 
1 accordo raggiunto é «da con¬ 
dividere perché è un ulteriore 
se^o della votontà di cam¬ 
biamento» E non è vero ag¬ 
giunge il pastore La Torre che 
•1 comunisti e ia loro ideologia 
sono incompatibili con le 
confessioni cnstiane» 

Per li de Clemente Mastella 


ila vicenda è chlusv». !^r lui 
quel modello non è esportabi¬ 
le t cosi s) spera che la vicen¬ 
da sia chiusa «anche per il 
f^i» Sulla stessa lunghezza 
d'onda il combmeato della se- 
greiena dei f^i che insiste sul 
•carattere locale» deU’esperi- 
mento palennitano 
Sempre critici Invece i so¬ 
cialisti 11 sottosegretario Filip¬ 
po Fiorino parla di «punto di 
non nlomo» mentre ieri sera 
Capria, Laiuicetla e altn espo¬ 
nenti dei I^i hanno presentato 
un «documento aggiuntivo» a 
quello congressuale in cui si 
chiede una «più incisiva azio¬ 
ne politica socialista in Sici¬ 
lia* Elda Pucci m una intem- 
sta al giamalc liberale I «Opi¬ 
nione», conferma le propne 
cntiche li scgreiario liberale 
Altissimo infine dice di condi¬ 
videre la decisione del Pii sici¬ 
liano di impugnare ta costitu¬ 
zione della giunta E domani 
a Palermo 14 organizzazioni 
polittche e sociali giovanili co¬ 
stituiranno un «forum» che sia 
stnimento di stimolo nei con¬ 
fronti della società e delle isti¬ 
tuzioni Ci sarà anche Orlan¬ 
do 


No di Psi e laici alle nforaie di De Mita 



Cauta rettifica di Foriani 
preoccupato di non accelerare 
la crisi della maggioranza 
Il Pei: non è vera apertura 
il confronto resta bloccato 


PASQUALI CASCELLA 



Amaliio FwlanI 


■i ROMA Un anno dopo é 
stato perentorio Ciriaco De 
Mita Concludendo a Forlì do¬ 
menica il discorso comme¬ 
morativo di Roberto Ruffllli 
ha detto «Con ogm nsoR»a io 
lotterò per questo» Cioè per 
riforme istituzionali ed anche 
elettorali che consentano di 
porre rimedio a una Instabilità 
orinai cronica Quell accenno 
di scontro era indirizzato con 
ogni evidenza nei confronti 
deli alleato più irrequieto 
quel Psl che gioca con la crisi 
«in 30 secondi» Cosa che de¬ 
ve avere Impensierito Anraldo 
Foriani occupato coinè In 
questi giorni a raccattare e a 
rimettere assieme i cocci del 


pentapartito Tant è che il 
nuovo segretario de s è prooc 
cupato in prima battuta di li¬ 
quidare la novità con un sec¬ 
co «li tempo delle riforme 
non può essere vicino» Venti- 
quattro ore dopo però piazza 
del Gesù diffonde il resoconto 
ufficiale di un discorso tenuto 
da Foriani sempre a Porli di¬ 
nanzi a una lapide in memo¬ 
ria di Ruflilh Vi SI legge «Il si¬ 
stema attuale con le sue re 
gole e i suoi meccanismi ha 
dato buoni risultali ma è tem 
po di provvedere alle necessa 
rie correzioni* Intanto è Por- 
lani a correggersi Concede 
persino «una parziale revisio¬ 
ne delie leggi elettorali» ma la 


ricetta del segretario de è ben 
più nslretta quantomeno più 
generica di quella proposta 
dal presidente del Consiglio 
(sulla scia di Ruffllli) di «un 
voto per i! partilo e un volo 
per 11 governo» «La rappresen¬ 
tanza proporzionale - afferma 
Foriani - non comporta ne 
cessariamenle una frammen 
tazione illimitata e correttivi 
appropriati possono essere or 
mai introdotti Su questo i par¬ 
titi debbono confrontarsi e 
trovare un accordo» Ma an 
che il Forlam nella versione n 
veduta a Roma avverte che 
«intanto bisogna governare 
senza perdere il controllo del¬ 
la situazione in nessun setto 
re* il segretario de insomma 
ha avuto Umore di ntrovarsi su 
una posizione troppo arretrata 
rispetto all oggettività del ma 
lesscre istituzionale e ha pron¬ 
tamente recuperalo una posi 
zione di mediazione Esplici 
to infatti resta il richiamo al 
presidente del Consiglio insof 
ferente della condizione di 
precarietà in cui è costretto 
dal potere di interdizione so¬ 
cialista «Se ambiguità e con 


traddìzioni intralciano Tal- 
leaiua di governo • gli dice 
Foriani - dobbiamo essere 
tulli interessati a rimuoverle e 
ognuno deve fare la sua par¬ 
te» 

Tanto più che la sortita de 
mitiana ha fatto tornare subito 
m agitazione il pentapartito 
Nel Psi è subito scatteto i allar¬ 
me Valdo Spim scrive sul) A- 
«OTft'chc CIÒ che De Mita pro¬ 
pone è «un meccanismo elet¬ 
torale che venebbe a sottrarre 
spazio politico a) e alle for¬ 
ze intermedie che viene pre 
sentalo al ?c\ in chiave di mu 
tua assicurazione tra la stessa 
Oc e il Pei sul controllo delle 
rispettive aree di influenza al 
governo e all opposizione» 
Mette le mani avanti anche il 
liberale Paolo Battistuzzi «Le 
nforme istituzionali - dice - 
non sono nè uno strumento 
per raffoizare la maggioranza 
nè un occasione per creare 
maggioranze altematbre* U 
settimanale dei Pii LVpinm 
ne ò ancora più sbrìgatirà «Ai 
di là della boccata di ossigeno 
conquistala in questi giorni di 
consuitaziom il governo De 


Mita ha 1 acqua alla gola e sa 
di averla Così si ritorna ad 
ascoltare la voce della revisio¬ 
ne istituzionale magari infi 
landò la scorciatoia delta nfor- 
nia elettorale» Unpo più cau¬ 
to appare il Psdì che solleva 
una questione di metodo «Le 
indispensabili nforme devono 
essere pnma varale a livello di 
maggioranza e successiva¬ 
mente concordate anche con 
ì opposizione comunista» Il 
Pri per ora cede la parola ai 
ministro Antonio Maccanico 
li quale riduce tutto a una ac 
celcraztone della nforma del 
regolamento della Camera 
Per un amico di De Mita come 
Nicola Mancino invece è un 
tornare agli inizi alle dichiara 
zioni programmatiche del pre¬ 
sidente del Consiglio «Quello 
delle riforme islltuzionali - di 
ce - è un tema che non può 
essere abbandonato o riserva 

10 alle sole tavole rotonde» E 

11 capognippo dei senaton de 
incalza «É pretestuoso e in¬ 
fantile ritenere che ciò com¬ 
porti novità in tema di allean¬ 
ze 1 essere una (orza alternati¬ 
va all altra non significa sfug- 


Il seonitario 
delPd 
a Barcellona 
da venerdì 



De Mita andrà HaggUITMlero tono in 

visla per CmacO De Mii«« 
in ISiaeW Francesco Owiga II RRSi- 

CaccIaa a inAìnalA dènte del Consiglio, che sa* 
. . •••■Sa*" r» accompagnato ^al mlnp 

in robnia suo degù Esteti Giulio A» 

dieoltl, andrh Inlsneie^stt 
invilo del prtmci -mlnllito 
Shamlr - in visita ùlUc^ 
dal 23 al 25 aprile. Il presidente (iella Repubblica Ma M 
Polonia delip pt 13 maggio pr^mt, perlina viiKa dìstim 
su invilo del piesidehiéjaraseiski • 


i**' Malfa, è wlrG* 

a washinnton to «ri manina per^u 

VadrÀ UbW Durame il sogglpme, 

«CHI re cheslproltattàllnoagiovo' 

Kissinger m prossimo, U Mallasat» 

* alla .School ol edvaneed in 

temational studfeà» dell» 
ijohns Hopkins Univeniqn», 
a Washington, per un seminano dedicalo atritalia,cuf 
nunciata fa presenza di esperti del mondo diplomatico od 
accademico statunitènse specialisti in affari europei. Do¬ 
mani tt spretarlo repubblicano terrà una conferenu ulf 
studenti dell unlversifà Giovedì si Incontrerà con Heniy Kte* 
singer 

A Catania senza risultato, ieri, |a 

A Da*! to a Catania del coniglio ; 

UC c IT9I comunale ocnvvocato {fer i 

msndàliO A lAlotA reiezione dei nuovi comitotl j 

manaano a vHow digesiiobediduerieiiaim I 

il COnSigUO Usrcltiacline Ma^^ l'ac* 

^ cordo siglato la settimana 

scorsa, ira le lom della 
maggloransa (De, PSI, M, 
Fri, Psdl, Usta cMca) che sostengono la giunta guidata da! 
repubblKano Emo Bianco, il gnippo domocrisiiano *. tp* 
poggiato da ouello aociallsta - na chiesto II rinvio della w> 
tastone II Bel SI è espresso contro l'ennesimo rinvio, ma la 
nomine sono stale rinviale a line mese. .01 latto, in questo 
modo, si la slittare la discussione sui bilancio., ha dichlaia’ 
to FiahcqCazsola. assessore alla cultura aagll affari Mtu* 
alonall* .E la riprova dei tentativi di logommenlo che si 
stanno portando ayanU, per Impedire enp la giunta,e ta 
maggjoransa lavorino - sottolinea II capognippo cotnunb 
sta Giuseppe Pignalaio-equesUaonairisullandeila con* 
Itaddisionl interne alla De al Fsl. Chi punta ad hnelM 
questa espertensa amministrativa deve, p«0, sapere cheta 
nuova coxiensa maturala nelle citta renda asial difflella 
qualsiasi leniaUvo di nion» tndKUa* 

Néortsideirti in seguito ad un espogode* 

W e'3ef*PSdi?^^^ 
di NllXOS Taornilne Giuseppe S lemà- 

questfO delle pràtiche di ih* 
migrazione presentate naU 
ultimi mesi al Comune di Giardini-NaxM, un paese iB LOm- 
la abitanu dove il 28 e 29 maggio prossimi si voterà peri) 
rinnovo del consiglio comunale L'eccessivo numéio di rih 
chieste di trasfenmento ha insospettito I pàititi che si qp» 
pongono alla giunta monocolore de e che temono man» 
vre che possano impedire il corretto svolgimento delle eMÀ 
zionl Qualche giorno fa, la commissione elettorale del Co¬ 
mune con il voto contrano del rappresentante comunista, 
aveva proceduto alla tscnzione nelle liste degli aventi diritto 
al voto di molti nuovi residenti Alcuni di questi, tra raltro, 
ufficialmente, pare che adesso abitino presso famiglie, di 
per sé già numerose, di amministratori de di Gtordini-Na* 
xos 

<<QUCStO Comune comune di Monteronl 

MAH niiA etélvbvA D'Arbia piccolo centro a 

non può nlirarO pochi chilometri da Siena, 

lo denunce m grado di ritirare 

I j I j jiir to prossime denunce dei 

I del reddlu» redditi n diservìzio e dovuto 

alla mancanza di personale 
I sutlictontG La decìsone è 

I stata motivata con l'aumen- 

I to dei compiti trasfenti al Comuni da leggi regionali e na- 
, atonali senza it ncorvoscimento di nsorse finanziarie per 
I adeguare strutture e organici E a peggiorare la situazione 
j sono sopraggmnli i tagii apportati alia finanza locato e una 
I siiuaziono® Wanclo alquanto difficito. nonché Impedi¬ 
menti legislaiM che non consentono il ricorso ad assunzk»* 

I m straordinarie 


segretario nazionale dei 
ri, Giorsio La Malfa, è pelli- 


QRIQORIOMNI 


à Cìmtni 
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LA TURCHIA 
PRi'BEILA 


gire al confronto ai massimi li¬ 
velli istituzionali su temi che 
Interessano i governi di oggi e 
quelli di domani» 

È msomma una maggio¬ 
ranza sempre più divisa e im¬ 
potente quella che dovrebbe 
garantire, sul terreno istituzio¬ 
nale una corretta <onvenzio- 
ne costituzionale» con 1 oppo¬ 
sizione È rispetto a un quadro 
taimcnte scontato che Achille 
Occhetto ha risposto a un 
giornalista che «no De Mita 
non ha naperio nulla» Perchè 
- sottolinea Aldo Tortorella - 
<ome presidente del Consi¬ 
glio non ha latto il suo dovere 
e come esponente della De 
espnmo una posizione di mi¬ 
noranza» Il che non significa 
che i temi sollevati «non siano 
veri anzi, e noi comunisti sia¬ 
mo portaton di una proposta 
di nforma tesa a consegnare 
nelle mani del cittadino il po¬ 
tere di decidere» Ma «senza 
una coerente analisi delle 
contraddizioni dei colpi di 
mano e degli errori di que¬ 
st anno qur'lla di De Mita che 
non è un piassante è solo la 
constatazione del suo propno 
fallimento» 
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POLITICA Interna 
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Oggi riprende alla Camera D filetario del Psi 
il confronto, tja i cinque crìtica il governo: sono 
regna la confusione misure indiscriminate 

Contropiano dei sindacati e non intaccano il deficit 

Ora per Oran i tìdiet 
non valgono tali «subbugU» 


Assemblea a «Repubblica» 
Cinque ore dì confronto 
I giornalisti preparano 
la «carta dei diritti» 


Zan^m siate 
seiirìtiiate 
sutnl 30 il deaeto 


Mentre continuano le proteste nel paese, oggi n- 
prende alla Camera l'esame del decreto sm ticket 
sanitan La maggionanza arriva all appuntamento 
parlamentare nella massima confusione. Ci sarebbe 
un accordo per modificare il' decreto e tnanteneiio, 
ma reggerà’ CraxI ieri ha criticato aspramente I tic¬ 
ket, che invece Db Mita sì Osbna a difendere. I sin¬ 
dacati non escludono lo sciopero generale 


•MilOMA' •L'unica cosa se¬ 
ria che II governo potrebbe 
lare in quota iliuulone sa¬ 
rebbe n rlttio ahneno del de¬ 
creto sul tickel, SI potrebbe 
aprire cosi una fase di ripen¬ 
samento sulle possibili solu¬ 
zioni alternative e Intanto si 
reullulrebbe subito un po' di 
usnquilllte a miti I malati e 
alla luo famiglie, che In que¬ 
sti giorni hanno visto aggiun¬ 
gersi al loro guai anche I pa- 
stlcei del governo « I odiosa 
lassa sulle malattie* L'inviio 
a Da Mila, Amato e Donai 
Cattin e di Renalo Zangheri 
capogruppo comunista alla 
Camera La richiesta già 
avanzata dal Rii nel giorni 
•corsi • ritirate il decreto - or¬ 
mai appare come la sola 
Goacluiione ragionavoia di 
Ironie alla ptoieMa popolare 
che continua e alla confusio¬ 
ne sempre maggiore nel go- 
verhoe nflli maggioranza 

IVigefàofkMImoagM- 

gheri-gmUaochadipesai- 

SieahialaalaltatrMilvc, n 

fn W ■ WHA ik ONBVn 

grWiodaldacteM... 

No Abbiamo (atto proposte 
concrate alhaniando respon- 
saMtanrema la questione di 
un itspannlo Imniedlato nella 
s^ ipnmitti ‘ I qpesto pur 
av^ noi un pm^ «ne- 
rale dl caittMamanio dersl- 
sunla aanliarlo, che andreb¬ 
be ilnanalato su base nscale, 
non conIrIbuHva, Come awle 
ne ndesiQ con gravi speie- 
quailonl ira le diverse catego¬ 
rie qi cittadini Sono proposte 
noie* jm si sfrondasse subito II 
prontuario (anttaceutico si 
polrebbero recuperare I SOO 
miliardi e un uso plil Intensi¬ 
vo del laboratori pubblici po¬ 
trebbe rendere, anche assu¬ 
mendo pio personale, altri 
2.SOO miliardi Come si vede 
In tutto i una c|ira assai pio 
conslstenw del 2600 mlllerdi 
che H governo al aspetta dal 
ilcimt E scandaloso che non 
si tenga conto di questa pio 


posta concreta e cl si Intestar¬ 
disca, per non ammettere 
l'errore a difendere una pro¬ 
posta iniqua, irragionevole in 
deilniilva neppure Idonea a 
garantire gli stessi obiettivi del 
governo 

Non tutto n governo però 
ssrnbia voler dllenCere U 
dcciele. Il mlntitn della 
ganttà Oenat CattlB ha det¬ 
te che II Uckel ospedaliero, 
con le caenzlanl di cui si 
parta, dIvcntcteUie contro- 
producente. Ha ancha ot- 
aervalo cha chi al tteavera 
In un ospedale napoletano 
dovrebbe csaera addirittu¬ 
ra pagalo perilmonercU 
SI resta senza parole di Ironie 
olle uscite di Donot Cattin Per 
me è sempre pili chiara la 
sua assoluta IhidanelUi a rico¬ 
prire un Incarico cosi delicato 
e di cosi grande responsabili¬ 
tà Cò un blaagno diamitiatl- 
co di aflianlare seriamente il 
problema di una protenda ri- 
torma del sistema sanitario 
pubblico E invece assisllamo 
a queste battute, a queste 
contorsioni da eenfeltelico e 
Incompetente Che II governo 
SI prenda II coraggio d| ritirar¬ 
lo questo decreto 

lìEXSSiC*: 

mobUltuldot 
giorni ha picto di nlra rid- 
lera poUUc* del governo E 
una ruilonc gtuatiRcauT 
Il tickel si inquadra in una dif* 
(icoltà pio girale del gover 
no a formulare una manovra 
attendibile e efficace che 
non colpisca I più deboli e 
contribuisca ad un raddrlsza 
mento delle ingiustizie fiscali 
e sociali che colpiscono pe¬ 
santemente vaste aree sociali 
del paese Stupisce che i 
compagni del Psi da un lato 
mostrino di rendersi conto 
della gravita di questa situa 
zlone ma d'altra parte conti 
nuino a non trame alcuna 
chiara conseguenza politica 
a.4L 


ALMRTQI 


■AROMA. La scottante mate¬ 
ria dei ticket sanitari toma og¬ 
gi ali esame della Camera. 
Questa mattina alle undici si 
riunisce la commissione Affari 
sociali che la settimana scona 
aveva iniziato a discutere il 
decreto, gi& al centro della 
protesta in tutto il paese Era 
circolato un documento delta 
maggioranza in cui si indica¬ 
vano una sene di modifiche 
per aumentare la fascia di 
esenzioni e limitare il letto di 
ticket per le diagnosi e i rico¬ 
veri dovuti nell arco di un an¬ 
no Ma è molto dubbiò che 
I accordo regga Nelle diCfiia- 
razioni e prese di posizione 
succedutesi fino a ien da par¬ 
te di esponenti della maggio¬ 
ranza di fatto quell intesa 
sembra superata vediamo in 


sintesi 

Una nova bordata contro il 
provvedimento del governo 
ieri è Venuta da Bettino Craxi 
sempre più deciso a giocare 
all opposizione Parlando in 
una sezione socialista milane¬ 
se si sarebbe espresso in que¬ 
sti termini negli ultimi due an¬ 
ni (da quando lui non è più 
piesidenle del Consiglio) I 
conti pubblici sono peggiorati 
nonostante la favorevole si¬ 
tuazione economica Non è 
certo con i ticket che si risolve 
questo problema A Craxi ora 
non sembra giuSto che 1 ticket 
penalizzino 1 piff deboli che li 
paghino tutu allo stesso modo 
malgrado le differenze di red 
dito che si debbano versare 
in anticipo, subendo anche il 


disagio delia code pnma del 
ricovero Fin qui si tratta di af 
feimazKMti che potrebbero 
rientrare nelle proposte di 
modifica avanzate dal Pti e da 
altre forze delta mafóioranza 
Ma poi Cragl aggiunge che 
non ^i è sembrato ubie mét¬ 
tere «a subbuglio* il paese per 
ricavare poche centinaia di 
tniliaidl, quando tt debito 
pubblico ammonta a ben un 
milione di miliardi e oltre 

Una dichiarazione - il di 
scorso viene pubblicato oggi 
dall Atxmh*, e Ieri non era sta¬ 
lo dUtuso singolarmente 
consonante con le afleimazio- 
nl non smentite del ministro 
detta Saniti Donai Cattin. che 
ha giudicato «Inutile* U tickel 
ospMaliero con te uttenori 
esenzjwti proposte alia Came¬ 
ra. 

Se g Pu cerca di ationtanare 
sempre più platealmente da 
sé ia paternità det ipasitccio» 
ticket. U presidente del Consl 
gtìo invece difende II decreto 
con ostinazione Ien si era dif¬ 
fusa la voce che anche il go¬ 
verno stesse pensando ad ela¬ 
borare propri emendamenti 
da presentare alla commissio¬ 
ne delta Camera Ma da pa* 
\a 2 z 0 Chigi smenliicor» e ri¬ 
mandano al testo dei discorso 


pronunciato da De Mita alla 
Piera di Milano 11 pnncipio e 
il merito del provvedimento 
viene qui ribadito punbgliosa 
mente II ticiret per De Mita 
ha addirittura il valore di nco^ 
dare che ni diritto , alla salute 
non è un diciuo a espansione 
Indefinita accollatOi intera¬ 
mente èlio Stato Anche il 
tickel ospedallMo insiste il 
presidente dei Consiglio non 
va ai di là del puro costo del 
vitto che iiKide su) bilancio 
famiiiare del cittadino, anche 
quando non è ricovemto» È la 
tesi del costo di «due tramez¬ 
zini e una birra» fatta propna 
dal minlstio del Tesoro Amato 
il giorno in cui il governo vaiò 
il decreto Tesi esattamente 
rovesciata poi da Donai Cattin 
quando ha detto che m certi 
ospedali bisognerebbe pagaie 
i malati perché non scappino 
Nella De 1 unico modesto 
aiuto a De Mita viene dal mi¬ 
nistro delle Finanze Colombo 
preoccupalo per «k> stalo d a- 
nimo caiasutMIco che toma a 
delinearsi nel paese* Per il 
ministro è «incomprenzibiie» il 
ntomo alla confliUualltà tra lo 
Stato e gli imprenditon e 1 sin¬ 
dacati perché si chiede Co¬ 
lombo tante polemiche per 


2 000 miliardi di ticket quando 
con la nuova Irpef e la restitu¬ 
zione del fìsca) drag si spen 
dono circa 6.000 miliardi Pe^ 
chè. insomma, vi lamentate 
tanto se ci riprendiamo subito 
un terzo di quello che vi spet¬ 
ta? 

Ma {sindacati, nonostante 
I tnoomprenshMe Colom* 
bo. sembrano mtenxionati a 
non digerirlo proprio, questo 
ticket, cosi come I intera ma¬ 
novra economica del governo 
Venerdì mattina si riuniranno 
le soletene generali di C^i) 
Cisl e Uil per mettere a punto 
un vero e proprio contropla¬ 
no* su tutta la materia della 
spesa pubblica e delle riiorme 
dello Stato sociale Si discute¬ 
ranno anche le forme di blta, 
non escluso il ricorso ad uno 
sciopero generale Nemmeno 
l opportene comunista in¬ 
tende demordere Ieri si sono 
svolle altre manifestazioni di 
protesta Parlando a Roma Lu¬ 
cio Magri della Direzione del 
Pei ha ribadito che I opposi¬ 
zione continuerà a batteri 
per la revoca del ticket e darà 
voce ad una protesta popola¬ 
re che è il vero fatto miovo di 
questa fase, capace di «incide¬ 
re sull equilibno politico de) 


lOmìla a Bdogna, 15mìla a Baiì: 
«Dal governo tassa ingiusta» 




W i V- 


■■ ROMA Nim è bastato U 
Palasport a contenere ia rab¬ 
bia dei diecimila pensionati 
5 lell'ErrilUa RomagnA Lo scio- 
•;,peio generate della piciviircla 
, di Ban é pienamente riuscito 
tSmUa hanno sfilato ber la tlt- 
ti. Due manifestaaonl che 
tengono viva la protesta con- 
troTtktel Cottilo \ dchel tulle 
malaute ter) Bologna ha viani- 
to la tenta giornata di lotta in 
una aettimana. Almeno dieci¬ 
mila persone in corteo per le 
strade del centro. Ali appello 
delio Spl-Cgll, li sindacato che 
in questa regione conta 
41 Smila iscritti, hanno rispo¬ 
sto con un entusiasmo torse 
inatteso, nonostante la vei^o- 
cna delle gabelle inventate da 
De Mita uomini e donne di 
ogni città dell Emilia arnvati 
con decifra di pullman il se- 
aretano della Cgil, Ottaviano 
Dei Turco, ha noadito che II 
sindacato non si fermerà e 
qualofB il gch«mo restasse 
sordo alte richieste avanzate 
Cgil Cisi Uii decideraruìo nuo¬ 


ve lotte «senza escluderne 
nessuna* La manifestazione 
di Bologna cui ha adento il 
Pei ha chiuso r<ottava setti¬ 
mana leglonate)) db* iniziati^ 
del pensionatoi. ceaUate que¬ 
st anno sui ^n%i,|ociosaitita 
ri Vi' hanno paitecljràlo una 
delegazione del sindacato 
pensionati Ifancese t i lavora- 
ton delia pubblica ammini¬ 
strazione Luciano Guerzoni 
presidente della giunta regio¬ 
nale, inieivenendo al Pala¬ 
sport ha denunciato I assoluto 
vuoto di programmazione sa¬ 
nitaria dei governo definendo 
i ticket «in^ustl perché colpi¬ 
scono i più deboli e non riso) 
vono alcun problema» La Re¬ 
gione Emilia Komagna ha in¬ 
vitato le Usi a non farsi pagare 
le prestazioni prima che il fa- 
migrato decreto diventi l^ue 
delio Stalo 

Più di ) Smila persone inve¬ 
ce hanno dato vita ad una 
delle manifestazioni popolan 
più signIficaUve dell ultimo 
decennio a Ban Lo sciopero 


■ Da sabato il congresso. Meliini polemico non ci sarà 

I radicali in «misdone» a Budapest 
alla ricerca del partito transnarionale 


Riuscirà il partito radicale a trovare nuove ragioni 
di esistere a più di mille chilometn da Roma’ E 
un interrogativo pesante e senza nsposte certe 
quello che aleggia sul 35" congresso del Pr che si 
apre sabato a Budapest «Vogliamo essere una 
foiza transnazioitale», ripete Sergio Stanzani «E 
una scelta grande e difficile», dice Marco Panne! 
la, Ma non tutti la pensano cosi 


nino SPATARO 


MROMA. <Queslocon8ro5sa 
liKhla di essere una semplice 
manlleslazlone e la scelta 
iransnazionale un alibi per 
non alfrontare le slide aperte 
qui In Itali» E allora lo ho de¬ 
ciso a Budapest non d sarò* 
Il vecchio Mauro Melllnl. pto- 
laaonlsla di tante battaglie cl 
vili e Gombattenle nella .gran 
de guena* del dlvoizio rac¬ 
conta con voce stanca la sua 
dissociazione dall ulllma scel 
la del partito radicale «Il pio 
bleroa - dice - non è una vi 
sione dei problemi di tipo co 
me si dice iransnazionale II 
partilo non deve emigrare 
credo che abbia ancora spa¬ 
zio In Italia Andarsene vuol 
dire indebolire una posizione 
che è ancora insostituibile • 
Sono parole che lui va ripe¬ 
tendo da mesi anche dai mi 
croteni di Radio Radicale con 
la speranza di oiieneie un se¬ 
guito Ma dicono al quaitler 


generale del partito non è riu 
scito a convincere nessuno 
Sarà vero? 

Marco Panneila doppiopei 
to blu e cravatta «firmata» dal 
Parìamenlo europeo spiega 
net suo studio di Montecitorio 
che «Mauro sbaglia* «Ma $\ 
sbaglia - dice accendendo 
una Celtique dietro (altra - 
perché questa scelta transna 
zionaie non è una scelta tatti 
ca È una scelta difficile inve 
ce E solo un mentecatto allo¬ 
ra può credere ette sia un alibi 
fuggire da una piccola difficol 
tà per andare incontro ad una 
più grande» Difficile lo é quel 
(a scelta perché «rldisegna i 
confini pohtlci del partito» 
Questo significa subito che il 
simbolo del Pr non sarà più 
presente atte elezioni E che i 
radicali si disperderanno in il 
ste diverse cosi come stanno 
facendo ora in vista del voto 
europeo 


Ma non è un segno di con 
fusione e di debolezza se Ru 
telli sarà candidato verde Ne 
gri socialdemocratico e Pan- 
nella nella probabile lista lai 
ca’ «Ma no non è cosi - rt 
sponde il segretario Sergio 
Stanzani che insiste per non 
essere ncontermato - Non 
abbiamo mai parlato di som 
ma di liste Mai detto (accia 
mo un cartello Prl Pii Pr Dt 
Clamo invece che nessuno de 
ve più guardare a se stesso 
come a un orticetio da custo¬ 
dire Vogliamo lavorare in 
somma per creare nuove ag 
grecazioni che semplifichino 
li sistema politico I verdi non 
I hanno capito e per questo ti 
rano i calci di fronte alla prò 
posta dell arcobaleno ■ sarà 
pur cosi ma intanto la diplo 
mazia radicale sembra coile 
zionaie un insuccesso dietro 
[ altro Di sicura infatti c é solo 
la disponibilità dei Psdi ad 
ospitare m lista gli «amici» del 
Pr Perché Invece il «sole che 
nde* rifiuta e oggi 4 deputali 
radicali che lavorano per una 
lista arcc^aleno (tra cui Ku 
teli! e Vesce) annunceranno 
per favonre 1 unità di lasciare 
il gruppo federalista europeo 
e di passare a quello misto La 
Malfa e Altissimo inoltre non 
si sa se sono davvero convinti 
dt mettere In lista un perso 
nagglo indocile come Marco 
Panneila Susanna Agnelli 
che dentro HPri aveva aperto 


te ostilità minacciando te di 
missioni se il leader radicate 
fosse finito sotto t simboli libe 
ral repubblicani, ieri ha incon 
Irato Cannella E dopo ha 
smentito di aver rilasciato 
quelle dichiarazioni e ha spie 
gaio che lei chiede che li Pri 
•SI presenti da solo» 

I radicali se ne vanno a Bu 
dapest lasciando m Italia una 
situazione che negli ultimi an 
ni è cambiata profondamente 
Era solo 187 ma quanto sono 
lontani i tempi In cui Panneila 
flirtava con Bettino Craxi e si 
teonzzavano 1 poli laico socia 
listi Adesso il n é ai ferri corti 
con gli uomini di Via del Cor 
so Quel modo di guardare al 
I area delta sinistra come a 
una specie di deserto dei Ter 
lari non piace ai radicali «Ab¬ 
biamo rollo col Psi - spiega 
Panneila perchè non ci con 
vinceva quel suo ragionamen 
to che diceva I alternativa è 
possibile solo se noi siamo 
egemoni rispetto al Pci» E co 
si te pattuglie radicali hanno 
prima sparalo contro il «patto 
d acciaio» tra Craxi e De Mita 
e ora avvertono come dice 
Panneila che «il Psi sè cac 
ciato m un vicolo cieco» e che 
rischia di mancare alle euro 
pee quel successo a cui si ag 
grappa con tutte )e forze Era 
sempre 187 ma quanto sono 
lontani l tempi ln<ui Panneila 
ce 1 aveva col Pel un giorno si 
e I altro pure Oggi non è più 
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cosi «Il Pei - dice Panneila - è 
cambiato Ha fatto propri al 
cuni temi su etri noi d siamo 
battuti per tarw anni Oggi é 
un antennista a cui ci posso¬ 
no legare ùUziative comuni» £ 
Stanzani aggiunge «Il Pei è 
una forza che Intende cam 
kriarri e non conservarsi e 
questo è un fatto importante* 
Ma quale partita intende gio¬ 
care ì\ paiUto radicale? Stan 
zani paria del) alternativa Di 
ce che il toro obtettivo è «pun 
tare a due schteramentl prò 
gresso<onservazione che 
non siano semplici somme di 
ii«e» «Il punto - spiega - è 
garantire t) ricunbio dei go¬ 
verni» Panneila insiste da 
tempo <mnai su un sistema 
che somiglia molto al bipartì 
tismo anglosassone «E infatti 
- dice - andremo in Ungheria 
dove è in atto un processo di 
democratizzazione anche per 
dire state attenti al plunparti 
tismo » Francesco Rutelli ha 
ripetuto più volte che iimpe 
gno det radicali «è creare 
un area democratica che lavo 
ri per l altemauva* 
i radicai) se ne vanno a Bu 
dapest quindi portandosi 
dietro questo groviglio dt prò 
blemi Quando torneranno 
saranno scio un po più «tran 
snazionati* e «iranspartiticl» 
come dicono toro? Oppure 
anche un po più convinti che 
t alternativa non s) costruisce 
con I coups de Ihéòire^ 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1986-1995 A TASSO VARIABILE 
3* emissione di nominali L 500 miliardi 
(ABI 17638) 

Si rends nolo che il lasso di Interesse delta cedola 
n 2. relativa al semestre 1 - maggio/3t ottobre 1969 
ed esigibile dal 1° novembre 1989, è risultalo de 
terminato a norma dell art 4 del regolamento del 
prestito netta misura det 6,45% lordo 
Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 


PRECISAZIONE 

Su "Tengo" del 28 meno 1988 comparve, occupando te 
quel momento le cronache la vicenda De Mica, una grafi¬ 
ca satirica in cui, mediante II sistema delta ccsldaetta 
scrittura differenziata. Il nome dell'an Carlo Tcgnoll ap¬ 
pariva visivamente iccostato il nome del costruttore 
Il nome dell'on Tcgnoll era stilo scelto proprio perchò, 
essendo nome Importante nell'imblente politico milane¬ 
se. e persone di specchiata eorrattazza ad onestà profes¬ 
sionale e politica, consentiva al meccanismo satirico, nai 
primo impatto visivo, di Ingenerare nel lettore uno sbigot¬ 
timento che soltanto una piu attinta lettura dalla compo¬ 
sizione grafica, mattando allo scoperto II trucco delta scrit¬ 
tura dlttarenzlata, avrebbe consentito poi di superare 
Sergio Staine precisa che soltanto guasta ragioni datarml- 
narono la scelta dal nome dell'on Carte Tcgnoll, perché 
non furono mal In possesso del giornale Informazioni di 
sorta che consentissero queliivoglla collagemento del- 
I on Carlo Ti^noli al nome del costruttore De Mica lo 
stesso è grato all'on Tognoll per la comprensione dimo¬ 
strate, che ha raso possibile un serena cnlarlmanto dalla 
vertenza 


■B ROMA. Cinque ore male 
di assemblea le redazioni pe¬ 
riferiche collegale via interio- 
no (soltanro <ten quegl di To¬ 
nno le linee non hanno hin- 
zionato) e alla (Ine, quasi I u- 
narimllà (170 si 2 conlran, 4 
astenuti) pe/ una mozione 
centrata sug'obiettivo di con¬ 
servare anzi raffoizare la di¬ 
versivi RepiMSca, I anoma¬ 
lia drun giornale «non omo¬ 
geneo, non omogenalasabile* 
Questa telaltl òli rebus che I 
colleghi di ReptlàMcorfebbO’ 
nosclo^iere come evitare di 
farsi risucchiare in quella che 
Nello Aielte ha dellnilo, con¬ 
vinte che ormai davvero *« 1111 1 
mali vengano per nuocere*, la 
.grande bonaccia delle AntUle 
^malisiiclim, iKiqmiha ta 
melasse dell'lhteinùùlide ap* 
ptattUa * unilc^E un pro¬ 
blema, come sivadtf, Jl cui In. 
(eresse ntzq si cMuftaCe certo 
in le imita ‘di Rqouòààtat In 
cime alle toro dchlà^ Mal- 
tori hanno posto un Iniromns 
tra la toro rappresenlania sin¬ 
dacale e Cario Caracciolo, 
nelta^ieste di presidente desi¬ 
gnalo della Mondadori Intan¬ 
to, Il comitato di redazione - 
coadiuvato da consulend e, 
piobabilmenle, da un muppo 
di sqggf interni • dovrà nei(ù)i- 
re di contenuti il progetto di 
una cono Mie gamtit M 
gmmolisU In parUcOlue, si 
unta di stabilire a quale livello 
porre la richiesta di poteri non 
meramente consultivi che la 
redazione potrà esereltare a 
propria tutela Altre ipotesi da 
detinire I eventuale partaci- 
•Ione aH’azlonirtate del glbh 
naie là toSUtuzione di Uh co¬ 
mitato di Ue sassi (2 IndIcaU 
dalla redazione, I dalla pro¬ 
prietà) che garantisce I attua¬ 
zione e il rlzpetto detta cala. 
Una acquisizione sembn. In¬ 
tatti, ornili padOca ae la dite¬ 
si dell autonomia prolasslo- 
nale ha un presidio nella co¬ 
scienza di ciascun operatore, 
essa ha bisogno di alcuni pre¬ 
sidi per poterai concretamente 
eseicilate per farsi valere 
L assemblea di Ieri è stata 


nttadiintervenU, acominciate 
da quelt di Enzo RHcetta, Mi¬ 
riam MaIaL Giorgio PlranL 
Netto Alello. Giampaolo FUn- 
aa una rWeussione coniiiwa- 
mente in blUco un dmori, spe¬ 
ranze, richiami al lealiafflo. Di 
cerio vi è che la garanzia CM> 
I autonomie non à pus detega- 
bile ad EuRente ScaKàiLCIw 
oca, da questosKinla dlvÉM,« 
sodante II dinttotai òhe Rte- 
nomino deUe-concMiin^bae 
Mie restali wrieln ^ 
i conUotlo clt,piw ItataAdà. 
li ddnanilait «oMIullCà-Ca- 
itie Si legge nella imnjgne 8- 
nate - on comptesahia MVÉli*- 
menio deltaÌMÌM Mfigh 
ranite, demociAii «M #■ 
Siro léeai^ tate Itl W i nl I p 

S&mdàidriiS 
M di ftapn*^ àtaìRlìV 
sàrvsie asiald sqiMMai# 
y tttoMU wiORAnu. 

momaleOiiMIdlica'^HW- 
tfingcheooqipnmteiutdaiite 
nàiilocaHetacoiiràMiMMii 
di pubblicità, nel hr sl^ll 
utili stano tutti N|ii«*sdii*iiii 
gioroate, nel mentemn tata 
testatAune hindote Uutrteni 
scongiurando il rlichlotaw Me 
ridotta a sttuttura di sànUo 
per nascenti etlMIà IneiMipo 
letavisivo e nelle OMmMcse 
itene via satelUM, 

Il condtaio di radazteiM )m 
avuto mandilo e mwHiten 
te stato di agitazione, e ded- 
dere evenmall estoni di tetta 
(scaitaM. per ora. I ippoteSI di 
àllrl scteperl), t couiipiwsl 
con le alue nppmelìMitei 
itedacall del ■teppe. 

Ieri, Inflne.vIàztaMuiMPrt- 
ma declitone del Tal dta La¬ 
zio In iiterIM ài r l c drap p ittlàn- 
tate da RMwàMaiconMta tt- 
caità del tateo, mplv, tate ha 
consemltota cnfSÌMdlil|ua- 
dàgnm II piimMo driteviuM- 
le II Tar ha escluso provvedi¬ 
menti Immedtatt di sospensio¬ 
ne del gioco, ttméando ogni 
decisione atta discussione di 
merito del ricorao 


generale detta pimitncta è pie¬ 
namente miscito Agli operai 
delta zona Industriale si sono 
uiud I bncctami, eli edili, tal 
ospedilteiL i vteillteel luc^ I 
tavoraion della Sip e dell Enel, 
1 bwean. gli Insegnantt, gli 
impiegali del Comune e delta 
Regione 

AtUaversara te vìe delta Bari 
commeiciale e Imanztana per 
tante manifestazioni di prote¬ 
sta à stata sempre una stoni, 
messa, S é sempre rischialo di 
essere derisi o guaidall con 
sulhcienza Invece accade 
che questa volta la genie si 
termi per vedere il corteo per 
commemare gli slogan saica- 
silcl conno De Mila, Donai 
Cattin e Fomiigoni dterché 
gridiamo anche contro Formi- 
goni? - commenta Luigi SpaL 
luto detta Bendix Fiat - Non 
sopportiamo più le sue lalse 
prediche sulla vita e sulla ta- 
miglia Provi lui a mettere su 
una tamiglla di questi tempi e 
probabilmente la smeiietà di 
cnminalizzare te donne. 


Caldini a Telemontecarlo? 

«Contatti si accoirdi no)i 
11 ^ppo Ferruzzi spieg 
i rapporti con Rede Glot 


■i ROMA. «Tranative no. 
contatti si» Cosi si legge in 
una breve nota diffusa dal 
gruppo Femizzi dopo le indi» 
screzioni sull ipotesi che Gai* 
dini (da solo o con De Bene¬ 
detti) fosse sul punto di entra 
re in Telemonlecario. magari 
per fame una iv a pagamento 
La tv monegasca, controllala 
e gi»titB dal gnjpito brasiliano 
Rede Globo, é da rampo alla 
ricerca di un forte partner ita- 
liarvo Sino a qualche mese fa 
l aveva trovalo nella Fiat, ba- 
mite l’opzione attivata dai 


po) rinunciato aD'opiiwit, 
preferendo per on li vii cMi 
produtloni « dellhone vL 
deo Tuttavia, per gruppi pri¬ 
vali Interessali a entrare nel 
mercato tv (Cardini come De 
Benedetti) Tmc rappresenta 
una buona opportunità* in* 
che K i rampi di operiikml 
come quelle ipotlBate sem¬ 
brano nor\ brevi né wmpttcL 
Però, il solo (aito di leiraie 
aperti coRlatU i uUtea ae 4io(i 
bHio. a tenere sul chi vÌnì ù 
gruppo B»|usconi e a lempe- 


CONSORZIO M SVRWPO MDUSTRMU 
DEUAPROVMCIAINMATERA 

via Lucana 295 • 76100 àéATERA 


Bttimtto avvito tal gara 

Si comunica cha pratso quaato ConioRte sarà tanarlM can II 
citano di aggMcnlont di cui all art 24, tanca sBz dilli 
lagga 8 agosto 1977, n. 684, llctaziont privata p» FappillO 
dalla onera di realizzazlona di un’area attrtnafa p« caniM 
sennzi l’stralcio asecutlvo-raalizzaiteaaruaticllndualrtalinal. 
1‘Agglomwaia dall» Valte dal Basonto-teogalto numtro 
9417943/1 PC un Importo • bis» d asta PC dora I opct ttnira 
tfimilanalacomtdapragattodiL 3 197 600000. 

I lavori, da asaguMI mi tarritoria dal Comum di Piilicta rtguc- 
dono la raallzzaztena di 5 rustici tedustriall mtt'CM snranaM 
della Vatts dal Basante 

Lappano oomprcidt ancha lasplnamMnn itelln praMém 
aspraprittivt ttno a oompteta dthniitem, raiMMlo n ncton 
dill Ente Appattante la aote canMponalom dettn ratathra In- 
dannrtà 

II tennim pc I uhlmazkim dei lavori acà di480 gleni nnnM 
• consacutivl 

alla gca «mo iinmtsM aia offerta di Impraan itegtan ite W 
Impraii riunite zi unsi (MI zn 20 n itguanti dztta Lnggn 8 
agono 1977, n. 584 a zuccaasimmadlHeadonledlnHgradn- 
ni 

La domanda tà parteclpazlom In carra (agito, <te radigani à« 
lingua Itallani. dovranno parvenlta aniro 30 gternl ditta date M i 
Invio del praianta bando dall’Ufficio di (SA^Iana URIntoto 
ditta ComunItl Europea aacluslvamante a mano la c eo ma nda- 
ta dal zarvUlo pmlato dallo Stato, al aaguanla IndHint Dan* 
aorate di Svttuppo biduitrlala delta Praytoeli di Malara • 
via Lucana, 385 • 78100 Macera, 
la Impresa dovranno prezantet la documamarioni rtchtolM, 
alzimi digli ant 13.17 a 18 dada legga 684/77, mi btotaà 
Cl gara, a va l'altro' 

~ Izclzlom all'Alba Nulomla dai Coittunori, cat 2 par un 
importo <tt L 3 mlllcdl 

La riehtoata di Invite non vincoicna l'Amminiaviilona. OH ktvW 
n prtaantin oHarM teznno diramati antro 30 gteml dal tanni- 
m di ricaitem dalla richtoita di Invia 11 hando di gca 4 atàin 
Inviate zìi uniete ditta Pubblicaiionl UMcM dilla Cai II gteino 
Uiprila 1969 
Matea, Il aprila 1989 

IL PRESIDENTI dr. PraneiaM OnBa 
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Parla Gianfranco Garofalo ',, «M pesta dttà le tó 
il pm al maxipròcesso-ter : ; sono à sei^ unico». Gli replica 
che ha contestato rassdluaoneìim iipreadente Prinzivalli: 
della «cupola» mafiosa t <teuseidettate dairinesperienza» 



Momentaneamente chiuso il capitolo delle polemi¬ 
che politiche sulla nuova giunta. Comunale. ; ecco 
che a Palènhoise ne apre un altrci; wcora una.volta 
sul versante giudiziario. Magistrati dòntro, valzer di 
accuse e controaccuse. Minacce di querele. Lo 
spunto è stato fornito dalla recente sentenza d'asso¬ 
luzione per SQp^sunti mafiosi alla sbarra nel maxi- 
processo-ter presièduto, da Giuseppe Mnzivalli. 


nUHCnCOVITAM 



■: :V' 


lwittM»'pfo»wtP»» ftinfrinw 


■i PAl£RMO. Tra i . primi a 
gridare aito scandalo è Sialo 1 ) 
pu[>blico miniaiero 4el prò* 
cesso. Gianfranco Oerofalo, 
che ha duramente commenta* 
tO l'operato della Corte d'assi* 
se. Ma il magistrato non si è ‘ 
(ennalo qui. Parlando con I 
glorrìalisti, ieri, ha rìrKaraio la 
dose: «È ten strano - hai detto 
Garofalo *• chè In ima città co* 
me Palermo, dove accadono 
fatti gravissimi, l'attenzione 
della procura delia Rèpubbli* 
cà negli ultimi mesi ila stata 
rivolta soltanto verso il Comu* 
ne. S'Indaga sulle presunte ir* 
regolarità che sarebbero state 
commesse dalla uscente am* 
minlstrazione itentacolore 
guidata da Orlando: tutto ciò 
nonmiconvinceA, 

Accuse pèsantissitne. che 
pare abbiano messo il dito 
sulla plaga. Oa mesi, infatti, in 
città si sente suaaurrare che 
prima o poi da paiano di giu* 
stlzla (come ere accaduto per 


Morti per droga in aittnento 
In due mesi 143 decessi. 
Maggior numem di vittime 
fra i 30 e i 40 anni 


■t Nel primi due mesi del 
1989. aono mdtil Ih llelle 143 
loulcadipendentl. e seguito di 
uemJmproptlo o^eecesmo 
drap! nel cotrlspotidenie pe¬ 
rioda del 1988,1 decessi era- 

pli nti Nel IplpstAW^r '- 
mbmlh, rmoitlsond steli 76, 
dippKo al 63 del febbraio del¬ 
lo sedreoenno., i. 

Anche nel primo bimestre 
del corrente anno, Il maggior 
...numero di decessi si 6 verW- 
Ira gli assuntori di droga 
àpparienenii alla lascia di eia 
: comprésa Ira 130 ed 140 anni, 
u, poplermando una lehdenaa 
'Vgéhérafé naalonale. iplO vul- 
' .nérablli, clo6, restano I tossi- 
' codipendenll della érécchla 
«neraslone*, amuniori di 
"'■droga .pesame., sopraituito 
' «oitie. In passato, il irisle le- 
Jl' ’ltomdnp delle moni per «wer- 
" dose colpiva quasi esclusiva, 
numente’la'lascla di elAa caval¬ 
li lo’dol'venl'annl. . - ' 

' '‘ tjs legione pio éolpila 6 la 
Lombardia, seguila, a distan¬ 


za dairEmilla-ftomagna e dal 
Plemanle (la capitale della 
enorte bianca, è Milano, con 
23 moni iti leb^aio). In To¬ 
scana,' Puglia e Sardegna.' si 6 
regisirato un ilecesso per. te- 
vlpnel nddun ciré htonalé si 
i registrato In Umbria, Mar¬ 
che, Abruzzo. Molise, Lucania 
cSIcllia. 

Quanto al sequestri di dro¬ 
ga. In lebbralo sono stali se¬ 
questrali 80 chili di eroina 
(ISO chili nel tebbraio del 
I088)i 30 chili di cocaina (75 
nel 1988) e circa 3 quinlall di 
hashish (137 chili nel 1988). 
GII organi antidroga delle lor- 
ze deil'ordine - carabinieri, 

K lla di linanza e polizia di 
- conllnuano a esemiia- 
te II massimo conitollo, nel ri- 
more che anche In Italia pos¬ 
sa dlllondersl l'uso del «rado 
(cocaina e droga slntellca), 
ohe si toma e viene rapida- 
mento metabolizzato dall'or- 

g anlsmo, con elleiri letali a 
reve zeadenza. 


B^riZiotiatio dell’Ucigos 

«I^n soflpysdu 
le àutoeritìehe 
iep ex terroristi» 


[ MI ROMA. Il direttore del Ser* 
I vfiiitì antiterrorismo e opera* 
'I M^hi'ipeciaii deil'Ucigós, An* 
i solno Andreàssl; non sottova* 
[ Iute eie conseguen* 

; ftie; di recenti dichiarazioni di 
' ex terroristi, In un articolo su 
' ^ àrdine pubblico», Andreàssl 
.tenfiferinwnto alle lettere scrit* 
( te io scorso anno da Curck>, 
Moretti e altri capi storici delle 
Br, definendole la «sostanziale 
' ammissione di un faitimemo*. 
Altri personaggi di spicco del¬ 
le Br «hanno fatto affermazio* 
, ni che suonano come una 
I chiara deiegittimazione di fu- 
r ture iniziative di lotta armata 
i che dovessero essere intrapre¬ 
se». 

ì. «Non è cosa da poco - rile* 
i. va 11 direttore deirantiterrori* 
‘ amo - né liquidabile con la 
h leggerezza e la disinvoltura tì* 
I pica dì chi, per Ignoranza dei 
l termini del problema, la rìdu- 
^ ce solo ad una mossa astuta 
f ed Interessata di detenuti che 
1 non vogliono stare più in gale* 
i ra». 

( Andreàssl precisa, a questo 
■ proposito, di non essere tra 
^ quélli che avrebbero in animo 
l di sollecitare la grazia presi* 
i denzlale per quanti non si sia¬ 
no ntacchlati di delitti di san* 
‘ gue: (L'apparato delle forze 
’ dell'oTdme non può che resta* 
[ re solidale con gli o^ani giu¬ 
dicanti che hanno preso deci* 


l'ex sindaco Insalaco, poi uc¬ 
ciso dalla maria) sareùre par¬ 
tito il siluro controvio scomo¬ 
do,sindaco Orlando. Le paro¬ 
le di Garofalo sembrano esse¬ 
re uni conférina. Negli ultimi 
mesi' la procura della Repito* 
blica direttala Salvatore Culti 
Qardina hà avviato un nugolo 
di inchièste per presunte irre¬ 
golarità commesse ditm’amml* 
nisirazionè comunale, te più 
impo^nti riguardano alcuni 
appaiti (per la manutenzione 
di sirede e fogne) in odor di 
mafia e-.le,: assunzioni di 92 
giardinieri comunali in cui si 
saièbbe fegistrate una «lottiz- 
zazi^iselvaggia*. Nel primo 
caso ili sostituto procuratore 
Alberto Di Pisa ha inviato al¬ 
cune comunicazioni giudizia¬ 
rie a funzionvl del Comune e 
ai titolari deite ditta Cosi e 
D'Agostino, qtieM’ultirna gesti¬ 
ta da ìmfNvnditori chiacchie¬ 
rali, te vtecndà risate comun¬ 
que ad un paio di anni addie¬ 


tro, quando al Comune di Pa¬ 
lermo gommava la giunta 
pentapartito guidata da Leolu¬ 
ca OriandO. 

La secMtda inchiesta è in¬ 
vece più recènte. Il sostituto 
procuratore Roberto Scarpina¬ 
to sta Indagando per scoprire 
se ndte assunzioni, di quéi 92 
giardinieri comunali sia pre¬ 
valsa la logica delta lottizza¬ 
zione. come sembra sostenere 
la commissione provinciale di 
controllo, che p^ aite» (è be¬ 
ne ricordalo) è scàduia da 
ormai s^ aimi. li magistrato 
titolare deite indagini ha già 
interrogato gli .q^nenti della 
giunte pentecoiòre e starebbe 
preparanti 1 mandati di com¬ 
paratene per i consiglieri co¬ 
munali, poiché alia vicenda 
sarebbero Infissati tutti ì 
partiti. Altre inchieste ri^a^ 
derebbero 1 tevMi per il re¬ 
stauro dei Teatro Massimo: il 
cosiddetto scandalo, delle 
Kuote d'oro (aicuni immobili 
sopravvalutati) per U quale è 
stato indiziato di reato l'asses¬ 
sore socialdemocratico Basite 
che ntm è stato riconfermato 
nel nuovo governo cittadino; 
alcuni contritetti dati dal Co¬ 
mune ad un paio di scuole 
private; il sowenzicmamento 
di 2S0 per B cbneerio 
di Hairit ^natià, èslbitosl a 
Palermo due anni te. 

Insómma, è come se te 
giunta pentacoiore capeKiata 


da Leoluca Orlando si fosse 
improvvisamente' itrasfoiinate 
In un ricettaccto' ^i potori 
buffatori di |i!àl|nno. Tutto ciò 
in realtà ct^nice'^^bèn poco: 
soprattutto se ri pensa che 
neH'uliimo anno e mezzo la 
stessa procura che passa ai 
«raggi X» tutti gli atti dell am- 
ministrazione-comunale non 
ha più avviato una sola In*, 
chieste antimafia degna di es¬ 
sere chiamata tate. In com¬ 
penso rioccano le assoluzioni 
per presunti-betes e gregari di' 
Cosa nosn.'La sentenza dei ' 
maxi-ter ha ovriamente crealo 
un vespaio di polerriiche. Il 
presidente della Corte, Giu¬ 
seppe Prinzivalli, ha cosi replL. ; 
calo al pubblico ministèro Cis-^ ' 
roialo, che dopo la sentenza 
aveva parlato di un grosso re¬ 
galo fatto ai mafiosi; «Quelle 
de) pm - ha detto hìnzìvani • 
sono accuse infondate e det¬ 
tate forse dalla ine^>erien 2 a 
de) collega Garolalo. 1) suo in¬ 
tervento sul gtemali mi è sem¬ 
brato inoppoituno perché 
esi»ime dèi giudizi aircom 
prima di leggere le motivazio¬ 
ni della sentenza. Per vent'an* 
ni anch'io ho fatto il pubblico 
ministero, ma non mi sono 
mai sognato di contestare 
pubbHcameitte un verdetto, 
semmai te-imRUgnavò. Io co¬ 
munque non faccio regali a 
nessuno, tanto meno al crimi¬ 
nali*. 


Una r^lica che Garofalo 
ha definito «efxessivf^. il gipr:^ 
vane magb^tò ha dritq di ri* 
teneie)eSK« le afténhaziOni di - 
Prinzivalli, ^rvandwi dl' va^ 
lutarle nelle sedi opportune. 
Si potrebbe dunque arrivare 
anche ad una querela; un fat¬ 
to assolutamente inèdito per 
due pudici che. per oltre un 
anno e mezzo, hanno lavora¬ 
to fianco a fianco in un pro¬ 
cesso di mafia. A) palazzo dì 
giustizia di Palermo sono in 
tanti a commentare Ihnuovò 
csao giudiziario, ^ondo il 
giudice falcone «ixm si danno 
giudizi sulle senterize, semmai 
si impugnano». Per ti giudice 
Giacomo Conte la sentenza 
dèi niàxl-tèr requlvaie ad uni 
azzeramento del,lavoro svolto 
finora», mentre il giudice 
istnitlore Gius^pe (X Cello af¬ 
ferma che «i è avute rennesi- 
ma conferma del fatto ctie la 
mafia non si combatte suite 
via giudiziaria. L'illusione re- 
preratva ha fatto il suo tempo: 
speriamo che te palla ritorni 
si politici». Durissimo il giudi¬ 
zio del presidente della Corte 
d'appello, Carmelo Conti: 
«Questa ennesima polemica 
tra i giudici - dice Conti - è ii 
fretto di un protagonismo di¬ 
retto ad imbrattare il lavoro 
detta magistratura paknnita- 
na che fa quasi sempre ii suo 
dovere tranne in qualche ec¬ 
cezione. Queste potrebbe es¬ 
sere una di quellel». 


Tutte le vetture del tribunale calabrese ieri ferme in garage 


R^o^ s^iza auto l^&tte 
Mancmio t joUK per la baiana 


Seifaatol alt'ascluuo e giudici a piedi. Tutte le auto 
del Tribunale di Reggio, comprèì)e''queUe blinda, 
tq, sonp paraliaète.l)a Roipq jtQp^lteprio (panda, 
to In tempo i soldi 'per l<eppiòWiglon8niento del 
cqipurante. Pochi mesi Iq: (kya Mf^lli, pre^n. 
'ti Sica, i vertici dèlie (dritè'^deti'o^e 4vévaha 
giurato che sul caso Règgk».rion' c'era alcuna 
sottovalutazione, ma anzi il massimo di vigilanza. 


credito. Anche toro avanzano ' sulle auto dirpottzte e carabi* 
soldi. Il risciò, insomma, è -interi. Ma ètìnùtiìenaaccmder- 


■i REGGIO CALABRIA Proba- 
burnente la pratica si rarà are¬ 
nala a sonnecchiare da qual¬ 
che parte. Qualcuno, forse, 
non avrà trovalo il tempo per 
mettere fiimè fastidiose e ttin- 
bri che non si trovano mal 
Inutile tentare di andare avan- 
ti a credito. Da ima settimana 
I gli autisti erano stati autorizza¬ 
li dal cancelliere a lare il pie¬ 
no a credilo. Ma dopo una^ 
I settimana, visto che I soldi 
I non arrivavano, non ne hanno 


voluto-più sapere. Gli stessi 
benzlnal èvevano cominciato 
a fare ditficollà, avanzano un 
mucchio dì quattrini ed inizia¬ 
no a non fidarsi più. Inoltre si 
era spàisa te voce che con i 
soldi «he arriveranno per 11 
carburante noti si riusciranno 
ne«n^ e pagare i debiti già 
anuihulati- Del resto, anche 
se si troveranno I soldi per la 
benzina 1 proUemiresleranno 
In piedi. Imeocanici pare sia¬ 
no stufLdi fare riparazioni a 


che rruui muto che le mac* ' seio:'tutto sècolo della sicu- 
chine hannovUsogno di ài 

^ se a putA^ri^teOfti o pezziPlImmelèiiilMsàvCuidio.. 
di ripunteo^itiaiio destinate af^^f|MrAf 
..matclriz .V 

Qud die é certo è che Ieri, giùbotu anupiolettilè èd I mL 
chiuse le borse de) credito,.; tra splanalL iliittó per pioteg- 
tutti 1 mezzi sono rimasti In^ geie lo svolgitnenlo del pio- 
garage. Ferme anche le auto ^cessone contro le cosche, 
blindate, quelle che vengono v mentre i giudici anivavaix) e 
usate per magistrati particotar- i piedi ai lavoro. Solo alle due 
mente esposti perché titolari de) pomeriggio, quando le te¬ 
di inchieste scottanti e perìco- levisioni focali ed il Tg3 cala¬ 
iose suite mafia re^a. Per breseavevano^testimonìa- 
giunta, essendo più pesanti, to delVappiedamento del giu- 


consumano più del normale. 
Cmt mattina anche l giu¬ 


dici. èairivatofun telegarmma 
del ministero che annuncia lo 


dici che Iterino mandato al- slanziunènto sei milioni e 
l’ergastoto boss perlcolosissi- mezzo in colilo carburante. 


mi che glid'hanno giurate, é 
quelli ette htemo sequestrato 


Non è te prima volte che i 
magistrati calabresi e della 


e confiscato beni- dei mafiosi provincia di Reggio, a cui si 
per centinaia di miliardi si so- chiede coerenza e coraggio, 
no rittovati a piedi come tutti restano a piedi. Lo scorso feb- 
gii altri. Per qualcuno sì é ri-^ bràfo cégìlA^o quelli di Locri-: 


mediato con un «passaggio» Compri" lti.^riMicchine delia 


Al processo di Napoli depongono gli ex terroristi 

In un documento interno delle Br la proposta di Cava e Scotti 


sioni processualmente irrevo¬ 
cabili». 

«Ma é altrettanto certo > 
conclude l'arlicolo - che sa¬ 
rebbe sciocco ignorare questa 
importantissima inversione di 
tendenza e non trame ^unto 
per tracciare una scriminante 
netta tra quanto sopravvìve 
della lotta armata e quanto in¬ 
vece non rappresenta più una 
minaccia per le istituzioni ed 
anzi, per t'autorevoleua del 
messaggi che da quest’area 
pervengono, riveste una forte 
valenza preventiva del tentati¬ 
vi di liproposizione deila lotta 
armata», 

Nel suo scrìtto il dotti An- 
dreassi richiama la recente 
presentazione romana del li¬ 
bro di Virginio Rognoni sul 
terrorismo, Si dichiara «somm- 
so e mortificato» del giudizio 
dato in quell'occasione dallo 
storico Giuseppe Tamburrano 
secondo cui si è di molto esa¬ 
gerato, a suo tempo, nel valu¬ 
tare la pericoiosilà del feno¬ 
meno, fino al punto da teme¬ 
re che lo Stato potesse soc¬ 
combere di fronte ad «una 
banda di cialtroni di nessuno 
spessore politico e culturale». 
E cita al riguardo l’osservuio- 
ne fatta subito dopo dall'on. 
Luciano Violante, che definiva 
buona regola non giudicare il 
peso degli avversari quando 
sono siati sconfitti. 


«La Deci 


•La De. per iniziativa di Cava e Scotti, propone di 
comprare la liberazione di Cirillo in cambio di una 
cospicua quantità di denaro». Come spiega questa 
frase in un documento interno dette Br? E Roberto 
Buzzatti, un pentito ex senzaniarib che abita in un 
domicìlio segreto, ha detto che «la fonte principe 
era lo stesso Cirillo», e che fu Senzani ad inserire 
quei nomi «per conoscenza diretta». 

OAL NOSTRO INVIATO 

VmCINlOVAilkt 



■i NAPOLI. Non hanno fatto 
una bella figura, questi ex-br 
dai capelli grìgi che hanno 
aperto ieri te sfilata dei testi¬ 
moni al processo Cirillo. Con¬ 
fermano quanto detto in 
istruttoria, ma non ricordando 
altro fanno capire che quella 
sedia davanti al presidente é 
come se frìgge^, Itoberto 
Ognibene, Assunta Griso, che 
ha «rimosso tutto questo». Al¬ 
berto Ftanceschini, che di¬ 
chiara di aver «sinceramente 
dimenticato» d'aver dettato e 
sottoscrìtto pagine e pagine di 
verbali sulla vicenda davanti 
ai giudice Aleml solo ivell'86. 
Anche Roberto Buzzatti, uno 
che non vuole fotografie né ri¬ 
prese re e che dopo te «disso¬ 
ciazione» vive in un domicitio 
segreto, sembrerebbe attener¬ 
si a questo copione. Nega per¬ 
sino l'evidenza, e cioè i rap¬ 
porti tra le Br. la camorra ed i 


servìzi segreti durante te tratta¬ 
tiva. Ma U presidettte. Pasqua¬ 
le Casotti, gli mostra, pazien¬ 
te. il reperto 228 B, un docu¬ 
mento interno dei «Fronte car¬ 
ceri* brigatista, redatto, spie¬ 
gherà l'ex-br, proprio a casa 
sua a Roma. Buzzatti; «Era una 
analisi prevalentemente politi¬ 
ca...». Aw. Sergio Pastore, di¬ 
fensore deiri/n/rd: «Ma qui ci 
sono scrìtti due nomi precisi, 
ovvero che "te Oc per iniziati¬ 
va di Gava e Scotti propone di 
comprare l'immediata libera¬ 
zione di CIriilo in cambio di 
una cospicua quantità di de¬ 
naro". Chi fece quei nomi di 
Gava e Scotti?». Buzzatti: «La 
fonte prìncipe era to stesso Ci¬ 
rillo che, come tutti gli ostag¬ 
gi, sapeva bene a chi rivolger¬ 
si. 1 nomi vennero inseriti nel 
documento da Senzani, che ii 
conosceva per esperienza di¬ 
retta essendo lui il capo della 


Alberto Franceschini 


colonna napoletana». 

Si. Senzani. Reticenti o no. i 
brigatisti {anno capire, dur)- 
que, che il vero custode dei 
segreti dalla foro parte de) ta¬ 
volo di trattativa è ancora lui; 
il barbuta ex criminologo, di 
cui io steso Buzzatti in una 
pagina dell'istnittoria ha tetto 
capire di sospettare tegami 
con il generale del Supersìsmi 
Musumec), net quale si po¬ 
trebbe riconoscere, secondo 
Aieml, un misterfoso «signor 


Santini» incontrato aite stazio¬ 
ne di Ana>na in pieno seque¬ 
stro Cirillo e che «Senzani mi 
disse - ha riferito Buzzatti > le¬ 
gato a) Kgb». E di li a poco un 
portavoce di Senzani, )’«lr7ìdu- 
cibile» Enrico Pellecchia. rug¬ 
giva minaccioso dì essere sta¬ 
to «portato a forza in questo 
processo, cui non, voglio par¬ 
tecipare perché lo ritengo una 
provocazione contro le Br, 
un'invenzione, un processo 
non basato sui fatti». Afferma¬ 
zioni che sono piaciute molto 
ail'aiwocato Cricri, ditensore 
di PaUiaica. ma che non han¬ 
no provocato dal pn> nulTai- 
tro che una timidissima richie¬ 
sta di trasmissione degli atti al 
suo ufiicio per un’eventuale 
incriminazione per reticenza. 

Un altro verbale trasmesso 
dalla Corte alla Procura ri¬ 
guarda una dichiarazione del 
solito Giovanni Pandico. «Si¬ 
gnor presidente -> aveva detto 
il super pentito dalia gabbia in 
apertura - m’hanno latto in¬ 
contrare con gente prezzolata 
e sedicente nelle celle dì iso¬ 
lamento dove sì svolge il vero 
processo, e mi hanno indotto 
a dire cose che ho in parte 
detto all'altra udienza, e che 
non sono vere». Presidente; 
«Che significa prezzolata e se¬ 
dicente?». Pandico: «Voglio di¬ 
re gente camuffata, non puli¬ 


ta. lo voglio parlare con un 
magistrato». Presidente: «E noi 
Che siamo?». Pandico: «Inten¬ 
do dire un magistrato che fac¬ 
cia indagini». «Di che persone 
si tratta?». «Non intendo dirlo». 
Talché?». «Per paura». «Dì 
che?». «Di essere ucciso». «Da 
chi?». «Non lo posso dire. Per 
motivi di sicurezza non posso 
andare avanti ed indietro. 
Chiedo di non venire più in 
aula». Non si sa se credergli. 
Ma il pm ha fatto capire dì 
non aver molta curiosità. Oi II 
a poco un teste che in carcere 
cercava di veleggiare a metà 
tra camorra e &. Tommaso 
Biamonte, ha detto comunque 
sullo stesso tono di essenti p» 
iiticizzaio «per soprav\dvere>, 
perché trovava, cioè, i terrori¬ 
sti «meno feroci» della Nco. 
Presidente: «Ma cosa teme- 
va^. «Li ho visti coi miei occhi 
i detenuti uccisi», ha risposto 
Biamonte. Ed ha citato il caso 
di quel Claudio Gatti che, fatto 
accoHeiiare una prima volta 
da Cutolo. venne raggiunto, 
grazie ad un trasferimento ot¬ 
tenuto dal capo dell'Nco nel 
quadro delia «iraltatrva», dal 
«boia delle^arcerf» Raffaele 
Catapano e gluttiziato duran¬ 
te l'ora d'aria a Pisa. Tanto 
per ricordare che il caso Ciril¬ 
lo non fu solo un «affare» 
sporco, ma anche sanguinoso 
e tragico. 


l’Unità 
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Tom di Pisa: 
intensificati 
i controlli 


Sono stati portati a quattro all'anno i check-up deUi tofiiti 
pendente di Rsa, il cui strapiombo, da anni, veniva 
to una sola volta (in giugno)^ ogni dodici mesi. Non é dato i 
sapere se ì'intensiricazione dei controili ite in quafolw m» 
dò legata ad una specie di «effetto Pavla»i dopo UxroNo dei* 
te torre civica di quella città, la decisione dL^fettuare ogni' 
M gtomi te speciale misurazione - che iwMie con Vuao di 
uno strumento di precisione, il Teodolite WUd T3^-è slata 
pnrsa dal due studiosi deU'Università dt Plsa ehe i(oocupa- i 
no de) contio)ri, ) processoli Brunetto Patta e Gero Gerì. La 
primaoperazionedioontiollodett'89hagUi^livutoliiosoXin : 
paio di settimane fa, e non avrebbe fatto registrare grosse i 
variazioni di pendenza rispetto atto scorso anno (DnCte* 

' mento dello strapiombo era stato allora di 1(29 mlNlRWlrl). i 
li prossimo check-up é luevisto per la fine di giugno: a un i 
anno di distanza datt'ultima rilevazfone esso, pennetterà un 
raffronto ancora più attendibile. L'Intensificazione delle > 
soiveglianza sulla saluto della torre pendente sarà seris'àl- 
tro utile anche ai supeT^M^i detta conimisitone mlnlito- 
riale per te sateaguardìa dei campanile. 

RMÌZEB SWdSI > Dna ragazza dL16 anni 1 ) 4 

ef MfiiAlMto uccisa ingerendo mezzo tu» 

» «TOlCn* betlj, di rtrtenliti 

P€r€0lltl8Stt perdisupor)inl&inl8))à.ih 

con b bmiglb 

' ' Fuidanlui, centra del Sulcl»- 

Igleslente, in pravipcla ,dl 
Cagliati, dopo uA nuoràconlnilocon 1 leiniliati, In un Kilt, 
mento di econloito, ha itigetito il veleno. Subito aoocoiH è > 
stata ttaspottata a]l'ospedele.Sitab di Catbonia (Cagliiti), 

I sanitari hanno tentato di sahorte ma inulilmenle. Ullaiii 
Ciàciotie è deceduta paco da|io il ricovera. 

L’ocroporto Da Ieri mattina alle 9 l'aenv 

Bàel.09laca porto dì «ati-Paleseiè chiù. 

DOT ralCSC „ pg, 4 )’ 

chiuso. illumlnaxlonediuna>bèiM>. 

mrimm <11 réccoido alle pistti ; 

principale. In mattinala so- 
SCAnniOlUI no paniU due voli dell'.Ai|. 

(uno per Roma ed uno péf 
Milano) ed uno dell'.Aliblu. (per nieiue). E ilato annui), 
ciato che io scalo sarà riapeito al ttàifico la sera di lunedi 
24 aprile, per ^onsenUie l'airivo dei due voli setaU, da Ro. 
maedaMiland. 

Crisi aU’-ESte, Grave itelo di crisi alT'Eréi 

aAHttrm èi Tiléste, le casa editrice 

camcK jjllj minorania sloeena. E 

delta ninorania siala Ilcltlesta la cassa Inle. 
cliiuanm graziane per 44 del 173 dl- 

sivvcna pendenti, ita cul i ledettoil 

del nuoUdlano Aimcnld 
Dnevnilo. La pesante ellua- 
alone è conseguenza della grave crisi economica iugnlatré 
- il quotidiano ed elite pubblicazioni aono dlHusi anche 
nella lascia d'oltteconline • ed anche del ritardala paga¬ 
mento del contributi per l'editoria (un miliardo e 700 milki. 
ni annui) ganntili dèlio Stalo Italiano e liquidati lolainenle 
sino al 1986. 


L’aeroporto 
Bari-Palese 
chiuso 
per una . 
settireana 


Crisi all’-ESte, 
editrice 

delta minorana 
slovena 


polizia giudiziaria al servizio 
detta JPtacura che ha compe* 
toiua zu un territorio diventa¬ 
to U‘ tefmtea)g'^4|^'4ndusizte 

sana. <!^si a^^^uumLi 
14 Omicidi'daniiitetto deli'an- 
no e ìmio in coisò alcune 
cruento faide tra cosche ma- 
fiose. Nei Tribunale di Nmi, 
invece, il procuratore Agosti¬ 
no Coidòva è costretto a bat¬ 
tenti a macchina da solo i 
provvedimenti che deve pren¬ 
dere. 

In serata, dopo che le agen¬ 
zie avevano diffuso l'inquie¬ 
tante notizia, da) ministero di 
Grazia e giustizia hanno ce^ 
calo di cònere ai ripari con 
un'imbarazzatissima smentita 
in cui ti avverte che sono stati 
stanziati i soldi per te benzina 
«delie auto blindate». Il che. 
ovviamente, non smentisce 
che ieri tutti I giudici del Tri¬ 
bunato di Reggio siano rimasti 
a pìédL, 


Arci-pesca Il presidente nailonalo del- 

al ministro: , 

'«HlilillBiillie T' .bk>.v'éiiànzl..d'^itt0^^- 

ìliilaK» tretlcon'ilràttówgrétariOAI- 

poKa hanno nppmantaló 
la preoccupazione e il disagio del peKalòri ipMUvI pfer 9 
ciescente stato di degrado e depauperamenlo del noiU 
mari. È suto anche posto con innn II ptobMma che II ntittl- 
stero riconosca l’Aici-pesca quale associazione di peacaloA 
sportivi e, in lotza di tale riconoKlmento, i suol dirigerill 
niinisleriall. Sono stati poi particolamierite sottolineali 1 
punti seguenU: appUcate con assoluto rigate le leggi oggi 
esistenti come ptimò passo per bloccate in letta letma ogni 
Ionie di Inquinamento marino', piena applicaziooe delle 
leggi per la dilesa dèi mate e taflotzamenio dei decisM 
strumenti di prevenzione e conbollo; date pratica attuazio¬ 
ne ell'ait 22 della legge 863 del 1965 per la nomina degU 
agenti giurati volonlari per In vigilanza sulla pesca; inlenilii- 
cazlone degli inlemnti per sahraguatdaie la launa Ittica. 


Ehrenzeg furto «eccellente» 
«M’I^a rubato il portafogli» 
Magisfrato fri arrestare 
un docente universitario 


M RRENZ& Un docente uni¬ 
versitario di Firenze e stato at¬ 
testato perche accusato di 
I aver rabato il portaiogli ad un 
magistrato, che lo ha pedina¬ 
lo « bloccalo in attesa dell'ar- 
livo della polizia. 

Il presunto autore del tutto 
è il piol. Roberto BeiardI, 52 
anni compiuti ieri, milanese 
d'origine ma residente a Fi¬ 
renze, oidinario di Composi- 
lura aichltettonica alla lacoltà 
di Arehitettura dell'ateneo Ito- 
lentino. Beraidl avrebbe sot¬ 
tratto il poitalbgli al sostituto 
piocuratoie Michele Folvani, 
40 anni, mentre II maglslrato 
si trovava In una copisteria 
pei ritirare delle lotocople. 

L'episodio è avvenuto all'in- 
leiiio del negozio €liocqpia., 
pioprio di tionte alla Corte 
aappella. Il magistiato aveva 
apimggialo sul bancone della 
copisteria il portaiogli, che è 
pelò scampano mentre il so- 
slìiMlo piDcuralore conhollava 
le Ibiocople. Uscito in strada, 
Folvani ha visto allonlanani 
un uomo che era con lui po¬ 
chi Istanti prima nel negozio e 
lo ha seguito. Qualche decina 
di metri dopo I uomo - che e 
risultalo poi essere Beraidi • si 
è voltato ed ha chiesto al ma- 
gisiralo perche lo stesse se¬ 
guendo. .Lei lo sa benissimo. 
- ha risposto FoNanl -, ma U 
docente ha proseguito, è en- 
Italo in un wrtone e si e reca¬ 
to in un uilicio al quarto pia¬ 
no. Qui II magistrato lo ha av¬ 


vicinata e si e qualillcalo; De- 
tardi ha dato In escandescen¬ 
ze, tentando di andaneiM, ma 
e stato trattenuto tino «ll'airi- 
vo della polizia 

Il piofessote sai* pracirésa- 
lo, con rito direttlssumh sta¬ 
mani. «Non ho volulo attestar¬ 
lo lo peisonalmenle, anche se 
ne avrei avuto la lacoK* come 
qualsiasi cittadino - ha deliri 
il sosiiluio piocuratoie Miche¬ 
le Folvani -, E. per la veilt*. 
continuavo a ripeieigli di imH- 
tuitmi quello che mi dovete 
lesUluiie, senza pariate spech 
fteamente del portalaglk E 
stato solo in questuia, mlaltL 
che il profesm Beièidi ha 
consegnato agli agenti il pon 
talogli del magistielo; tirando- 

10 luon - a quanto sembra - 
dalla stessa tasca dove teneva 

11 suo. Dopo che U intglslialo 
eveva latto chiamare IT .DB., 
il docente evrebbe detto di 
averlo preso per sbaglio. Nel 
portaM del magistrato c’e¬ 
rano 327.000 lire, oltre al do¬ 
cumenti di ideniit*. 

Il piolestor Roberto Beindl, 
tornato a Firenze dopo aver 
insegnalo per alcuni anni 8113- 
stttuto di Uibantetica dell'Un)- 
seisit* di Bologne, viene de¬ 
scritto dai colleghl come una 
persona mollo seria, «una dal- 

me ha dello'B^SSosrat^ 
beilo Maestto, docente di K- 
segno alla lacgllà di Arahllel- 
lura dì Firenze. 


























Padre Bernhard Haring 
proi^ne una mcanza» 
per i «superconUfollori» 
dell’ex SanOTÉzio 


«Ecclesiastid cameristi» 
Duro attacco a^CErfferra 
il monsignore coricano 
che demonizza la pillola 


Il decano dei teologi ,moralisti) padre jd^ring, pro¬ 
pone al Papa Gheivenga sospesa per qualche an¬ 
no la censura delUeX Sant'Uffizio perché ci sia 
una chiarificazione tra magistero detta Chiesa e ri¬ 
cerca cotlegiate della verità. Chi si rifiuta: di arrnq- 
nizzare la , norma morale con la vita vissuta é «uh 
povero uòmo che ha .bisogno di Qpo psichiatra o 
di un confessore per ritrovare ia retta via>,) i 


tfrtvc 
H canliflalc 
«ri 


Si sono improwisamcnte ag* 
gravale ieri le condizioni del 
cardinale Giuaeppé SH;-r>ici« 
vescovo di Oenova. flno a due 
anni fa, da fempo In tUTa per 
disturbi circolatori £erebra(i. 
Ultimamente II caralnale Siri, 
nonostante compltcaklonl a 


Siri è nato il 2Ù maggio 1906. È stato arcivescovo di Geno* 
Vapgr41 anni, fino all'oiioore’87 quando ha lascialo l'incarico 
A cauli deireià avan»t4f 


■l aiTA DEL VATICANOtlI 
noto teol<^ moralista. Ber* 
nhard Hiring, che ha recinto 
con la sua autorevolezza la 
poco sostenibile tesi di mons. 
Cado Caffarra (per il quale «la 
contraccezione va equiparata 
all'omicidio*) seguito nella 
protesta dai 163 teologi di Co¬ 
lonia, ha proposto al Papa 
«una pausa di riflessione di 
qualche anno mediante la so¬ 
spensione* detrufficio censo¬ 
rio dell'ex Sanl'llffizio. Si trat¬ 
terebbe di «un vero e proprio 
periodo sabbatico* anche per¬ 
che - precìsa il decariò del' 
teologi moralisti « «la Chiesa 
può vivere anche senza tale 


strumento come.dimostrano 
le Chi^ ortodosse che han¬ 
no coitservato sia la fede che 
là spiritualità, pur prive di una 
simile istituzione*.^ 

Questa proposta é motivata 
da padre Hàring.net suo ulti¬ 
mo libro «Fede è storia mora¬ 
le* (ima lunga intervista a cu¬ 
ra dì Gianni Licheri pubblicata 
da Boria) nel quale racconta 
le sue lunghe v^issitudini co¬ 
me quelle di tanti altri teologi 
che hanno dovuto frequente¬ 
mente rispondere dèlie loro ri¬ 
cerche e dei ioro'frìtti eli'ex 
Sant'UltizìO, cheora"ba ìgissun- 
to la denominaaiohe di Con¬ 
gregazione per la dottrina del¬ 


la fede. Padre H^g racconta 
che -dopo aver letto il «cata¬ 
strofico* discorso di Giovanni 
Paolo n dei 12 novembre 
1988, con il quale, lu espresso 
in modo pesante e aenza ap¬ 
pello il rifiuto delia contracce¬ 
zione, si chiese chi lo avesse 
scritto tanto era diverso il lin¬ 
guaggio da qu^lo dell'attuale 
pontefice. Padre Haring dice 
di aver seiriito nel suo . animo 
come «un uragano* che gli ri¬ 
propose tutta la problematica 
non ancora ristata del rappor¬ 
to Ira magistero papaie e ri¬ 
cerca collegiale della verità, 
tra m^istero e pastorale. H ri¬ 
torno ad un ciùna di sospetti e 
di denunce, U contrasto tra la 
nrmna e la complessità della 
persona che la deve attuare. 
Si è cosi cemvinto efre finché 
esiste un ufftck) addetto a 
censurare senza che poi t'ac¬ 
cusato possa riconeie, a vari 
livelli come accade nella ma¬ 
gistratura cMle, assistito da di¬ 
fensori di pró^ Scelta, hni- 
sce per essere moriificato lo 
sviluppo del pensiero cristia¬ 


no. Di qui la proposta di so¬ 
spensione dell'ufficio stesso 
per una phiarìficazione teolo¬ 
gica e pastorale dei problemi 
controversi. Óppuré prepone 
una specie di Aihnesiy Inter¬ 
national ohe «gUaidl déntro la 
Chiesa con quella trasparenza 
che esige il mondo d’c^gl». 

Ma il vero problema che la 
Chiesa ha oggi di fronte, in 
una società In cui i diri^ ,de|la 
persona sono sempre pid Av¬ 
vertiti. è quello di conciliare la 
norma con la coscienza crea¬ 
tiva. In polemica con mons. 
Caflaira (da quando è preside 
del pontùieio donsiglio per la 
famiglia pensa di, parlare a 
nome del Papa), il ..quale, in 
una intervista alla rirista tede¬ 
sca Rheinischer Meritar si è 
schieralo contro l'idea di una 
coscienza creativa, padre Hà- 
ring replica con un ampio ed 
argomentato saggio che ap¬ 
parirà sulla rivista II regno dei 
dehoniani. È drammatico sco¬ 
prire - scrive Haring ^ come 
siano ciechi, davanti'.aiVtdea 
di coscienza creativa per cui 
la verità nasce dal consenso, 


•certi; moralisti e soprattutto 
certi carrieristi ecclesiastici. Se 
un moralista giunge a ricono¬ 
scere che la sua cosciènza è 
soltanto una macchina per 
applicare leggi chiaramente 
definite, che non ammettono 
eccezioni, luna semplice co¬ 
scienza ossequiente di fronte 
a norme incuicàte, questo (re- 
vere uomo dovrebbe andaiè 
al. più prèsto possibile da un 
pslchlàtra o dà un confessore , 
o padre spirituale che gli indi¬ 
chi la via per fungere ad una 
coscienza creativa basata sul¬ 
la purezza deirinienzione*. C 
tra questi «canWisti* figura 
Caffaira «i cui scritti sono pie¬ 
ni di insinuazioni nei riguardi 
dei suoi presunti awersari». 

Questo nuovo inteivento di 
padre Haring. destinato a su¬ 
scitare ampie ripercussioni, 
vuole dimostrare che, final¬ 
mente, occone far chiarezza 
tra quelle che sono le autenti¬ 
che idee del Papa e quelle di 
médiocri cairierisU ecclesiasti¬ 
ci che, parlando a suo nome, 
tanno «tanto male alta Cliie- 


-Q wn.irei 


MMMilMl, I Hnttori dfl 
truMo «oniuflW* Mnp M- 
BUtfi, ,rt «Miiì PMMnII 

••nH «edaildm «II* «a- 


«ùw dl maraolldl If *.**' 

|MMI. 

k'aiiianidlèa dal Mnatorl e«. 
muniall * coiivoàaia par 
damani «narmladi 1« alla 

■ -affi»..-. 

I daziali «dmgnipti aono la. 
nuu ad awara .p^tàfnli 
l•nla . a«c«li6da alla la- 

^ 

CUNA alla aadula pomari, 
«ina «alla olaMOPNt'-O' 

H 0 fimlW 0 'W,tW«o.dat dapu- 
iau opinunlttl-* opmpoaio 
par fflBriadI .1t aprii*, alla.' 
dtp-ir.'. 

qimadl io'aprii*. «Ila. ora l'I. 
praiao la diràtidna dèi 
partilo, riunione dal eòli*, 
pio eontrfla dai aindàci; 

Vandfdl M aprila. ,eon lni«ió 
alla ora r a mnoiuaiona 
ano era io. évr* luopo la 
riuniona dalla roappnaaoiii 
làmipimil ragionali a oro- 
vliMIaU, con II oapuaM* 
ordina dol plortioi. 1 ) olf 
moni auropoo: i) órpanli- 
Milana dalia Mmmlitioni 
(amminllla dal layorodal. 
la oompagna:.alla..lMca::dal 
1S‘Congreaso. 

Padarailont di CMall. ka pa- 
darailona provinolala dal 
Pel di OMall na prOCaduto 
alla eaWMiona dal blpiiav- 
tp vinoanta ..1* .Magalo ■ 
Moaca. dallo aotloacrlzlo- 
na raallzzata In occaalon* 
del 16» eongraaao provln. 
alala. Il nùmar.O:vln«anla * 
Il!3i6. 


tutelare k 

di chi abrnrisce, tiòmltei^khce» 


Contiraccezione e «194» 

Lettera aperta della Turco 
alle donne dei partiti: 
assumkÉio impegni comuni 


«Quell'esposto era generico, il magistrato avrebbe 
dovuto controUàTé se: era (ondato, prima di man. 
dare i carabiriléri a sfagliare le cartelle cliniche di 
cenfjrialil rii : j|^i#^,iflice il (tei dÌ::fBQtogna. Sul 
blIB-aritìabortó'riwìaiSéttimana scbJitìt!afla,;,yater. ; 
nit4»,i.ari?ora pfliemisa. i comurii|É|imppiijSs>ri*» 
un numero dì codice per tutelare la Hseivateiia 
di chi è sottoposto a interruzione di gravidanza. 

PAkLA NOSTPA REDAZIONE 

OHMMARCUCCI “ 


«IBOIÓQNA, Por 11 Pel di 
:BàldBha.non ci wno pld dub- 
bt, nel capoluògo ernlliàno si 
è aperto un nuovo <àSo Man- 
giagel|i*.,l& a dare ll^«la• all'o* 
perazìone, hanno detto i co- 
munisti in una conferenza 
Stampa, .à «lata la «procedura 
Inusuàjl^ seguita dalprocura- 
tore aggiunto Mario Luberto, 
che ha ordinato la perquisi¬ 
zione 4lla;«MatemÌtà» di Bolo¬ 
gna. 

U visita del carabinieri, cul- 
I minala con l'apposizione dei 
sigilli a quattordici càrielle cll¬ 
niche di padénli sottoposte 
I ad ‘aborto (erapeuiico, trova 
! infatti «giùstilteazione* In im 
. esposto anonimo, un docu- 
I mento di una paginetta che lo 
I Stesso magistrato, parlando 


con i giornalisti, ha definito 
•generico*. «Perché non ri¬ 
manga alcun dubbio sulla no¬ 
stra posizione «- spiega Sergio 
Sabattini, .della segreteria del¬ 
la Federazione di Bologna - 
dico che gli esposti anonimi, 
soprattutto se sono generici, 
dovrebbero essere cestinati. 
Sappiamo che da un punto dì 
vista formale é possibile per 
un magistrato procedere an¬ 
che sulla base di questo tipo ‘ 
di denunce. Ma di fronte a ca- ‘ 
si tanto delicati, i magistrati, 
nella loro autonomia, dovreb¬ 
bero stilare un codice di com¬ 
portamento. O si cestina l'a¬ 
nonimo. o si procede con la 
massima cautela. L'esercizio 
della funzione giurisdizionale 
deve comunque basarsi sulla 
responsabilità di chi presenta 


una<lenuriclà».r::ifc).r?: 

Venerdì scorsoiipèr pHreot- 
to ore. 1 caratrinieri del Nas, Il 
JihJcieo antlsoflsticazioni. han- 
^no sfogliato centinaia di car¬ 
telle cliniche relative ad aborti 
avvenuti nel periodo '8a-'89. 
Al termine deH'lapezlone han¬ 
no selezionato un campione 
di quattordici Incartamenti, 
tutti relatiri a intemizloni tera¬ 
peutiche della gravidanza. 

Il giorno dopo, li magistrato 
ha ordinato alla direzione sa¬ 
nitaria di esibire I documentl. 
«È un’operazione che viola la 
riservatezza, garantita per leg¬ 
ge, di moltissime donne. SI in¬ 
serisce in un clima dì attacco 
alla 1^, di intimidazione del¬ 
le donne*, commenta Sabatti¬ 
ni. «sia ben chiaro, noi non 
pensiamo a complotti, ma il, 
magistrato non può igneware 
quanto BtaMCé.(J;^;te.qi»i^ 
sii giorni, coiripQiiàrsi cpme 
se I suoi alti cadessero in un 
«vuoto spinto*. Il nschio é che 
cosi facendo si alionP-ni la 
gente dai servizio pubblico, si 
riapra la piaga dell'aborto 
clandestino. Noi nqn vorrem¬ 
mo che in queste ^ settimane 
qualcuno pensasse di pacare 
tranquillamente sopra una 


h^ge votata dai Parlamento*. | 

Intanto l'Usi 27 di Bologna ' 
è passata al contrattacco, e at- 
:.(rMfso l'awoQ^^yiseppe | 
wmpaolot tua al ma- ' 
gettato :Che''vengj)itò')tepo5i- i 
taU in cancalierSéf'drtBrte di | 
perquìsb^tre e il verbale delle ' 
operaidòni compiute cara¬ 
binieri alia «Màtemìlàf. Que- , 
sto. ha spigato il legale, con- 
seniireiree eventuali ricór^ al 
Tribunale dellà libertà. 

Per Paoia Bori, della segre¬ 
teria regionale del Pei, il pro¬ 
blema poltticp è tutelare la ri¬ 
servatezza delle donne, per 
evitare dre tonino ad abortire 
clandestinamente; «E per que¬ 
sto sarebbe utile sostituire con 
dei numeri di codice i nomi 
«ulte caiteite cUnIche», propo¬ 
ne; «DaliEmUia Bornia po¬ 
trebbe anche partire un'inìzia- 
' hvi’tegishitiva in questo sen- 
’sq;.>£ paradossale, ma la situa¬ 
zione attualmente é qu^ta: 
una legge dello Stato deve es¬ 
sere tutelata dallo Stato*. ^ 
annunciano, intanto, manife¬ 
stazioni delle donne di Bolo¬ 
gna a tutela di diritti sanciti 
per legge e ribaditi da un refe¬ 
rendum vinto a larghissima 
ms^ioranza. 


■i ROMA-«E'impqrienie mà' 
nlfestazione cui iiahrio dato 
vita sabato scorso a Roma 
centtefJa 41 misM 41 donne 
- afféfna^ Uyla^Tòrc^ della 
segreteria dèfJfctW'mìlocur 
mento 

IO appiteando eontttAmente 
la '194'. non puòbssère consi¬ 
derato un episodio.-Lamaiuri- 
tà democratica che essa ha 
espresso, I valori che ha pro¬ 
posto, la forza e la consape¬ 
volezza che ibe^'rite^dénziato 
esigono fatti compititi'in tem¬ 
pi rapidi. Ci sonò questioni - 
continua Livia Tuico-* su cui 
le donne di tutti i:|]^U,-com¬ 
presa la De, si dicono d^accor* 
do: l’educazione seareate nel¬ 
le scuole, ia quallficazicne dei 
consultori. k> sviluppo della 
coniraccezione, il sostegno al¬ 
la inatemjte<^iy!^avPP«^ò 
Continuare, a prirdmci ' rielle 
chiacchiere; dobblamò riusci¬ 
re a imporle nell'agenda del 
Parlamento ed in quella de) 
governo per ottenere la loro 
rapida approvazione e appli¬ 
cazione». Per questo" la re¬ 
sponsabile femminile comuni¬ 
sta ritiene utile un incontro da 
tenersi nei prossimi, giorni tra 
le responsabili femminili di 




i.; 


A «La macchina della verità» una lunga serie di domande sulla strage 
di piazza Fontana e i «depistaggi» dei servizi segreti 








Valpr^ « 


Sottoposto alla «macchina della verità», Pietro Vai- 
preda, accusato dalla polizia di essere «l'anarchi¬ 
co che aveva messo la bomba dì piazza Fontana», 
è stato «assolto». L'esperimento, tra il giudiziario e 
lo psicologico, è stato portato a termine nel corso 
della trasmissione «La macchina della verità» cu¬ 
rata da Giancarlo Santalmassi e andata in onda, 
ieri sera alle 21,30, sul secondo canale tv. 


ìli tv 


■f. : 

P !S . . ' > . . ' ' ' • < 

fr.» r > ■ ! 


* . ; r>i\ f/J 


una notissima foto ai Pietro Vaipreda durante una conferenza 
stampa dell98i 


■1 ROMA. Certo, la doman¬ 
da era di quelle che mettono i 
brividi: •£ stalo lei a piazzare 
l'ordigno dentro la Banca del- 
l'Agricoitura a Milano, i) 12 di¬ 
cembre 1969?» - ha chiesto 
Giancarlo Santalmassi, E Vai- 
preda secco; «No, non sono 
stato io». 1) rumore del penni¬ 
no deila «macchina della veri¬ 
tà», nel silenzio delio studio, 
ha registrato la risposta. Solo 
a metà della trasmissione l'e¬ 
sperto che manovra il conge¬ 
gno. ha chiarito che l'appara¬ 
to dimostrava che Vaipreda 
aveva dotto ia verità. Una 
menzogna c'era - sempre se¬ 
condo la macchina - ed è ve¬ 


nuta fuori dalla lettura del ri¬ 
sultato finale. Sallalmassi ave¬ 
va chiesto se Vaipreda aveva 
prove certe che la polizìa ave¬ 
va prefabbricato le prove con¬ 
tro di lui e il «congegno regi¬ 
strante* ha chiarito che Vai- 
preda, in questo caso, non di¬ 
ceva il vero. 

Bisogna spiegare in due pa¬ 
role che cosa è la cosiddetta 
«macchina della verità», in uso 
negli Stati Uniti da motti molti 
anni. È. come si dice, un «au¬ 
silio giudiziario* che viene uti¬ 
lizzato da giudici, magistrali e, 
volontariamente, dagli accu¬ 
sati di un reato. Non si tratta, 
ovviamente, di un congegno 


che «dice la verità*, ma di un 
apparato che r^istta i «turt^a- 
menti* psicotocici dì alcune 
persorte quando viene loro 
chiesto se dicono il vero o 
stanno mentendo su un certo 
argomento. Gli esperti statuni¬ 
tensi soslen^no che la «mac¬ 
china* é affidabile al 90%. ma 
in Italia, in InghiUerra e in tut¬ 
to il resto del mondo, k) «slni- 
mento* non è accettato come 
«prova*. Si tratta. Insomma, di 
un vero e proprio «ausìlio* che 
può essere solo comparato 
con altre prove, con le confes¬ 
sioni c le testimonianze. Se¬ 
condo il cibernetico Silvio 
Ceccato che ha espresso la 
propria opinione in un'altra 
puntala delia trasmissione di 
Santalmassi. la «macchina*, 
invece, riuscirebbe davvero a 
scoprire chi mente e chi dice 
la verità. Le casìstiche positi¬ 
ve, ma aiKhe Quelle negative, 
sono migliaia. Ieri sera, sono 
stati sottoposti ai «test» Pietro 
Vaipreda e la zia Rachele Tor- 
ri.La bomba «nera* di piazza 
Fontana ■> è ormai accertato - 
oltre a straziare e ad uccidere 


un gruppo di innocenti, diede 
anche il via. nei 1969, alla 
•strategia delia tervsione* e 
deila provocazione. Dopo una 
lunga serie di angosciose tra¬ 
versie giudiziarie, t giudici, co¬ 
me si ricorderà, assolsero Pie¬ 
tro Vaipreda e la verità si fece 
strada dopo una battaglia du¬ 
rala anni: la strage di piazza 
Fontana era stata voluta dai 
fascisti. Gli anarchici erano 
del tutto innocenti. Si trattò, 
dunque, di una «strage di Sta¬ 
to» e cioè organizzata da certi 
apparali dello Stato che vole¬ 
vano bloccare, utilizzando l'e¬ 
versione nera, ^ni riscossa 
operaia e l'ulteriore sviluppo 
delle forze dì sinistra. 

Tutti i processi portarono a 
questa verità anche se, alla fi¬ 
ne. fascisti e uomini del servizi 
segreti sono riusciti a farla 
franca. Piazza Fontana rima¬ 
ne, quindi, una delle tante 
stragi impunite. Ecco ti perché 
dell interesse della trasmissio¬ 
ne di ieri sera, in studio erano 
prt-senti l'avvocato Guido Cal¬ 
vi, per anni difensore dì Vai- 
preda, i giornalisti l^etro Gior- 
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CÌNSIÌR2IO ÀGmiE 

PER PRoyiNce DI FORLÌ E Ravenna 

Avvito <ffgar« 

Si rende nòto che quento^ima questo Consorziò bandi* 
ré una Ifcitazione ptivats, previa qusHficézlone delle Im¬ 
prese. dà esperirei con II metodo di cui alla lettera i) 
deH'art 1 delle LeoQe 2/2/1973 n. 14 per ragoludiee- 
zione dei eeouènti levorl: 

Acquedotto dèlia RomtQna -i Manutenzione della 
té di servizio e del patrimonio del Consorzio, nei comuni 
di Sante Sofia. Bagno di Romagna t Bertlnoro. 

Tempo matalmo di aeacuziona: 12 meai. 

Impeto preaunte dai lavori • baae d'aata: da un. 
minimo di L. 60.000.000 od un maaaimo di L 
SOOoOOOìOOOperroimo 1666; Hoonvatto^ a inainda* 
cabila giudizio dal Conaeriio« potrà iaaera rinnovato an* ' 
nuairnanta par un maaaimo compiaaalvo di 6 annii con 
Nmitè miriirno annuo dai lavori fiatato in L. 60.000»000 
a limita maaaimo «UHM cH L 1 «000.000.000. laorlelona ’ 
•ll!Albo Naziónaia Coatruttòrl par tutta la aaàMtnti etto* 
geìMa: 

CatagorlaB' 

Edifici clyjti. induttriali, èco.,, par qn importo'finb a L. 
160.000.0Ó0. 

Catagorla 0.^ 

Cotvuzioni a pavimentazioni evadali ppr un importo fino. 
al. 300.0p0t000i 

Catagorlà lOb 

Lavori di ditosi a alatamàilona idraOliei L. 76.000.000; 
Catagoria 11 

Lavori di aiatamaziona agraria, torastalt a di varda pub*, 
bliéo. par .un importo fino a 1300.000.000. 

Gli intaraiaati possono presentara domandi di partaci^' 
paiiona ailasara in carta tegala anvo le ora 12.00 dal 29 
•pcHa IMS. 

Il barttto intagrito I pubblicato prisao gli Albi dati’Ammi* 
nlatraéiona:PrbViiièiato a dai Comuni intaraaaati a pub 
•aaani::aneba ritirato prasao li teda dal COnaorzlo. via 
Orto dà» Fuoco n. Ì/A ForB. 

La riehiaata di invitaììbn vincola l'Amrnihiatraziona. 

IL PRESIDENTE Giorgio Zanrilbolit 


tutti l pBftili. per a 

punto una concreta strategia e 
un preciso calendario di lavo- 
Al presidente della 
Nilde jotfl, la turco la 

òchleite;;'4i'’ adbperwte àf fin* 
èhé litiriMnento dimMÀI òlle 
donne Italiane sensibilità e ri¬ 
spetto approvando rapida¬ 
mente leggi ormai inderogabi¬ 
li. Infine viene annunciato che 
fra breve le parlamentari co¬ 
muniste presenteranno un 
progetto di legge, integrativo 
della «194* Intorno alla quale 
realizzeranno un’ampia con¬ 
sultazione tra gii operatori, i 
medici e le donne. 

Intanto oggi la socialista 
Margherita BÌpnlver, cbmmen- 
ta iulVAvanfi la manifestazio¬ 
ne di sabato affermando che 
dopo quei corteo «forse cam¬ 
bierà la natura dello scontro». 
. Alle democristiane che non 
hanno potuto, sfilare la Boni- 
ver dice di «di augurarsi che 
gli stessi cattolici, pur non ap¬ 
provando, capiscano e isolino 
ne) loro ambito quei movi¬ 
menti integralisti che conti¬ 
nuano nel tentativo di scardi¬ 
nare una legge dello Stato, 
che ha salvato moltissime vile 
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Libri di BRsb i 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


aiannve Franca Coppola l'on. 
Gerardo Bianco, ex presldttnie 
di una commissione parla¬ 
mentare d’indagine, l'on. Aldo 
Aniasi, sindaco di Milano ne¬ 
gli anni di piazza Fontana e 
Giuseppe De Lutiìs, storico dei 
servizi segreti. Vaipreda, con 
Tarla tranquilla, si è presenta¬ 
to in studio, ù zia Rachele 
Torri invece era stala sottopo¬ 
sta al «test» a caso. La donna, 
nel giorni tremendi delie inda¬ 
gini, fu Talibi de) nipote: nel 
pomeriggio della strage - ha 
sempre sostenuto Vaipreda - 
non si trovava a Milano, ma in 
casa della parente. Anche per 
lei. il giudizio della «macctuna 
della verità» è stato posiiivo: 
non aveva mentito per aiutare 
il nipote. 

Vaipreda, come si è detto, è 
stalo «pienamente assolto». 
Non mente ora - secondo lo 
strano congegno usato in stu¬ 
dio - e quindi non mentì allo¬ 
ra. Nel corso della trasmlBsio- 
ne sono state fatte riascoltare 
interviste con l'on. Andreotti e 
Il generale Addio Maletti, un 
ex capo dei servìzi segreti. 


Nel primo annlvtrivio delia Kom- 
paiu del compagno 

MARIO ALBERTI 

la meglio, Il figlio, la nuora, lo 
ricordano con immutale affetto o 
BottoKitvono in sua memoria per 
IVnHà, 

Milano. i8 aprila fèto' 


Ad un anno dalla scomparsa di 
PAOLO ClNANNl 
la famigtla ne ricorda l'impegno PO- 
litico, sociale e morate, li contribu¬ 
to appassionato che ha dato In viva 
e che continua a dare con la sua 
opere. Ife ricorda la miUtania nel 
movimento di liberaziona delTttalia 
dai nazismo e successivamente ne¬ 
gli organismi dirìgenti del PCI co- 
me meridionalisia e promotore del¬ 
le lolle per le occupazioni dette ter¬ 
re in Calabria nonché par la sua 
attenta analisi dei fenomeni delTe- 
migrazione. Sottoscrìve per l'Untià. 
Roma, Ì8 aprite \9S9 


Nel 12^ anniversario della morte 
della compagna 

ELENAPRISTERMAS5IR0N1 

Il compagno Mario Masslronl la ri¬ 
corda con immutalo affetto a quan¬ 
ti la conobbero e sotioKrìve 
lOO.OOOi lire in sua memoria per 
/'Unirà. ^ 

Milano, 18 aprile t98d 

Ricordando 

ENRICO 
TEMISTOCLE 
LUCIANO 
e il compagno 

aRLO 

la compagna Antonia RenoidI sotto¬ 
scrive 190.(100 lire per TUnità. 
Milano, 18iq)rile 1969 

Nel M* annivenarìo della morte 
del compagno 

GIORDANO VIVARELU 

lo ricordano con immutalo affetto 
Bruno, Oiulia, Armando e Igor. Sot¬ 
toscrivono lire 50.000 per TUnità. 
Udine, 16 aprile 1989 


Nel 6* anniversario della scomparsa 

ENI SPAGNOL 

la moglie e 1 figli lo ricordano con 
tanto alletto e sottoscrivono per 
IVnUà. 

Quia (Tv), ] a aprile 1989 


Il 18 aprite di quattordici anni fa i\ 
compagno 

RODOLFO BOSCHI 
vanne uccise da un colpo di pistola 
nel cono di una manifestazióne. . 
La federazione foztenttna del lo 
ricorda ai compagni e a quanti lo 
cdnobberd e stimarono.' 

Firenze, 18 aprUe 1989 

i comunisti della sezione «Adriana 
Seroni* di Borgo Vittoria, annun¬ 
ciano addolorali la scomparsa del 
compavto 

UGO MORESCHI 
beritto al Pd dai 1944. Sono vicini 
^moglie Ooriana e alla figlia p«. 
Irida. Sottoscrivono per f'iiwra. 
TBrino. 18 aprite 1989 


Nelj’8* annlvcTsarfo della «:ompa^ 
sa dei compagno 

ANGELO QUNOESE 

(Oidi) 

te moglie, le figlie, | generi « l niiroft 
.0 ncordano sempre con immutato 
affetto e In sua memorti sottoscH» 
vonoper/'//rt(fà: ^ 

Genova, 18 aprile 1989 ‘ ' 


I compagni delTUtficio legale re¬ 
gionate pienvonteae della CgU • ni» 
gU Uftjc vertente del Piemonte'.»» 
no yidni alla famiglia e ai comftegitì 
della Camera delìavoro di Ver^lS 
per la scomparsa del compa^ 

mariano SANTAMARIA 

Nel ricordarlo sottoscrivono per 
/Wnttd. 

Torino, 18 iprite 1969 


Le compagne e i compagni del Re¬ 
gionale Cfiìl sono prolondamente 
colpiti dan'improwisa scomparsa 
de) compagno 

MARIANO SANTAMARIA 

e porgono ai familiari te plU sentite 
condoglianze. Sottoscrìvono ii\ sua 
memoria per Trinità. 

Torino, 18 aprile 1989 


I compagni della Segreterìa FUcm 
C gtt retóonate piemonieae parteci¬ 
pano al dolore per ta prematura 
scomparsa del compagno 
MARIANO SANTAMARIA 
responsabile deii'Ulllcio vertenza 
delia CgiI di Vercelli. Sottoscrivono 
m sua ratunoria per Trinità. 

Torino. ]8 aprile 1989 


A 
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Deciderà la Consulta 

La Corte dei conti ricorre 
per il potere di controllo 
sugli atti del governo 

Conflitto di attribuzioni tra poteri delio Stalo. Lo 
hn Allevato la Corte dei conti' davanti alla Corte 
costituzionale; Sul banco degli imputati governo e 
Parlamento, responsabili di aver sottratto al con¬ 
trollo preventivo di legittimità - sinora esercitato 
dalla Cotte del conti - i decreti legge e i decieti 
legislativi, Un atto che violerebbe la,.Costituzione 
e favorirebbe respandersi della spesa pubblica'. 


.■i ROMA. La Coite dei 
conti ha deciso di soiievare 
davanti aiia Coite costituzio¬ 
nale un «onflltlo di attribu- 
aloni tra, poteri dello Stato» 
contro governo e Parlamcn- 
la Oggetto del conflitto è II 
fonttollo lugli atti del gover¬ 
no; aifldato alla Cotte; del 
conti dalla CostKuzIone ma 
aoppresia, . almeno . per- 
quanto riguarda decreti leg¬ 
ge e decreti legislalivi. dalla 
- nuova disciplina dell'attività 
del-governo disposta dalla 
legge 23 agosto I9B8, n. 400 
(la cosiddetta riforma della 
pretidenia del Consiglio). 

Secondo iatticolo , 100 
della Costituzione la Corte 
del conti ' •esercita il conirol- 
'lo.. pieventivD di legittimili 
'Wgfi atti del governo» (e per 
quello controllo non S pre- 
SW alcun limile posto dalla 
togia. a dlltorenza di quanto 
la^Coiiiluzlone prevede per 
altri compili della Corte del 
conti). Invece la legge n. 
400/B8 ha slabllllo - articolo 
16, primo comma - che 
•non sono soggetti al con- 
UdIIo ptevenlirà dr legittimi¬ 
ti deira'Coite del conil i de- 
ticli del pnisMenledellA Re-- 
pubbUca-'adottatl tu delibe- 
raiions delContigllo dei ml- 
AUlri ai lenii degli articoli 76 
.* 77 della Costliuiiono. In 
pratica la legge ha soppies- 


so II controllo preventivo 
della Corte: solo successiva- 
menie„ 'e ad eventuale ri¬ 
chiesta del Parlaméhtò, là 
Corte potrà ptonunciani sul¬ 
le conseguenze iinanziarie 
di un decieto legislallvo o 
della èònvenlohe in legge di 
Un dàciétò legge, 

^ Primà' '/dàll'apprdvàzlbne 
di quésta norma la Cotte del 
conti aveva latto rilevare al 
Parlamento che essa sareb¬ 
be stata in contrasto con un 
preciso precetto costituzlo- 
nalé, non modificabile con 
legge oidinaria, e avrebbe 
potuto inohie favorire l'e- 
sparidetsi della spesa pub¬ 
blica facendo venir meno il 
controllo: preventiva; soprat¬ 
tutto sul decreti legislativi 
(quelli emanati dal governo 
su delega del Patlamento). 
Adesso la Corte del cónti ha 
deciso di rivolgersi alla Con¬ 
sulta per far annullare quella 
che ha dellnÌfo;,>IUegiltima 
manomissione delle attribu¬ 
zioni conferitele dalla Cosll- 
tuzlonei, Per farlo ha preso 
lo spunto dalla pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta Ufficiale, 
senza II suo visto di legltllmi- 
t tà, di un-decteto governativo 
sul trasferiménto alla Regio¬ 
ne Valle d'Aosta di funzioni 
in materia di industria e 
commeiclo e di ulllizzazlo- 
nedellemlniere. 



Denis 

il distacco <y Mello 
dichiarato adottabile 
dal Tribunale per i mtoori 


Come per ilcaso dllerena 
polemiche^ solidarietà 
contro la (Msione 
dei giudici di Tòrino 


Di nuovo nell-iocchio del ciclone» gli inflessibili giu¬ 
dici del Tribunale per i minorenni di Torino. Dopo 0 
«aso Serena», che a Racconigi non ritengono anco¬ 
ra chiuso, esplode a Domodossola (Novara) il «ca¬ 
so» dei due Àatelli, separati .«a r^or di legge». Il sin¬ 
daco deilà ci^ oìssolana ha inviato lettere al presi¬ 
dènte del tribunale torinese e al-presidente della flje- 
pubblica, per tentate di riunire i due, fratelli. '' ' 


DALLA NOSTRA REDAZIÓNE 

wiNO'^niniip::..: 


■1 TORINO. Ci risiamo con il 
grave, spesso drammatico 
problema delle adóziorti e di 
bambini separati su drastici 
interventi della legge. Il caso» 
di tkimodossòla, esploso in 
questi gioml. è for^ ancor più 
compilo é doloroso di queU 
lo di Racconigi. Ora I minori 
in causa sono tre, fratelli con* 
san^inei.'i cui génitóri, sepa¬ 
rati da anni per gravi motM 
familiari, non si erano dimo¬ 
strati in condizioni di accudirli 
adeguatamente. Cosi, sin 
dair84, Christian e Démis Za- 
non. rispettivamente di'IO e 
16 anni, erano stati ospitati 
nella «Casa del fanciullo* di 
Domodossola, mentre la so- 
reilina Francesca, quattordi¬ 
cenne, era stata affidaUt allT- 
stliuto «Gentile* di Gozzano. 


sempre ih provìncia di Nova¬ 
ra. I genitori. Bruno Zanon di 
43 anni;/disoccupalo e Gio¬ 
vanna Fikitelli Cuffaro, tren¬ 
tenne. vivono ad Ivorio, una 
piccola località tra il Lago 
d’Orta e il Lago Maggiore: la 
donna è àdfercnte. per ricor¬ 
renti crisi epilettiche. Una si¬ 
tuazione fàmiiiare quindi par- 
ticolanhente difficile, doloro» 
sa; Tuttavia, i due genitori, e 
particolarmente il padre, in 
questi anni avevano continua¬ 
to a mantenere rapporti, sia 
pure saltuari; con i loro figli. 
Nella I «Càsavdel fanciullo* di 
Domodossola - un istituto as¬ 
sistenziale gestito da suore e 
da frati cappuccini di un vici¬ 
no converito, dove sono ospi¬ 
tati altri ragazzi, circa pna ciri- 
quantlhà, pàrecchi dei quali 


: Numerose eccezioni dei legali dell’Ati ' 

la difesa «Ixricotta» fl proce^ 
IndTilldr caduto a Conca di Ccezzo 


itocesso per l'Atr 42 
il Conca Ji Orezzo M 
IO processo per'un disastro 
'léieo avvehàto In ftalla. Mito accusa, con gli im- 
l'fifficienza del velivolo. Sollevala dalla dl- 
WMCla;questione dell'Incompetenza tenitoriale; Si 
-jdeèlderi oggi se- fi processo resterà nel capoluogo 
flarlano o se dovrà emigrare a Lecco. 

ANoiLomeemnTO 


«■COMO. £ un praceno 
iflolto delfulo quella che >1 a 
aperto Ièri manine nell'aula 
bUnker-ael Banone- a Como. 
Mf làMIéf vra aerea di Conca 
al CNnàawHaKoble di due 
àrihl la, con le responublllts 
;Mriai« dèl.ilnjKi|l impuiàlfi in- 
latti, e In gioca anche rlipjna- 

42 dell'An breclplialo ; aulla 
mfla MllàncéColonla, ma an- 
chéi léadér; nél"mi»^^^^ del 
àufboeflca. In Ione eapanalo- 
■ ■ ' i visto 

jn 

jji' 

SMasnil del Réghlro teronàu- 
llca llalleno, di CMMa e del- 

Mitro notorio e di omicidio 
colposo plurimo) che del prò- 
grarnrha Air 42 e li responsa¬ 
bile. Còli, sulla prima udien¬ 
za, q caduta una pioggia di 
eccezioni dn patte delia dife- 
Mà Da quella s^l'lhcpmpeten- 
za lenriionale del Tribunale di 
Como a quella é- ieri solo an- 
nutKiata - relativa a nullità in- 
coné neiristruttoria somma¬ 
rla»,A dar fuòco alle polveri è 
Màio, ('avvocalo Adolfo Gatti 
dileiiMre. con i colleghi Gaeta 
Feo* dei responsabili del- 
i'uKicio operaliVD dell'Ati, 
Marselli, Paccariè, Orion e Ba- 
ianzln» Secóndo i'awocaio 
Gatti, giudice coiqpetetìte per 
feirritonò sarebbe quello di 
Lecco. G a sostegno della pro¬ 
pria tesi ha loirtilò una fico- 
itnizione del volo elaborata 


sulla base di quanto emerso 
dai controlli radar èffeituali 
daiVaaronautlca ^ militare e 
dalla - decodificaitone della 
•calolanera. 

1 ; ;(n lostansa, secondo il le¬ 
gale dell'Ati, anticipando 
quanto poi. «òsiartutp dagli al- 
tn rappresénlartii della oifesa. 

duella sera dei IS 
òttobte '87, fu «accompagna¬ 
to* dagli impianti radar del- 
:l'aerb|:^o di Unate fino a 
Sohvico, lina località imme¬ 
diatamente a nord di Mandel- 
iò Làrlo. sulla sponda orienta¬ 
le del lago di Como. L’altra- 
verHmento del lago sarebbe 
avvenuto, secondo la ricostru¬ 
zione. 203 chilomelri a nord 
di quest’ultima località - rien¬ 
trane nella circoscrizione giu¬ 
diziaria del Tribunale dì lécco 
- ed avrete avuto una dura¬ 
ta assai bteve. fu in quella zo¬ 
na che si sarebbero verificati i 
fenomeni di oscillazione che 
portarono l'aereo fuori da 
ogni controllo. Anche li luogo 
dell'Impatto, le soigive della 
Val Ferrera (ed é qui. secon¬ 
do la perìzia medico legale, 
che le 97 persone a bordo del 
velivolo persero la vita), à in 
territorio di competenza del 
Tribunale di Le<xo essendo 
ubicato nei comune di Oliveto 
Lario. L'Atr 42, dunque, non 
avrebbe mai solcato i cieli di 
Como. «Vogliamo - ha con¬ 
cluso t'awDcato Gatti - che il 
processo si faccia; non voglia¬ 
mo che le sue conclusioni 
possano essere inficiate da er¬ 
rori». 

Contro la lesi deita difesa si 



U comntozlons dai paranti dalla v)t^ datla''t|aQedia daiVAU42, 
ieri al processo 


è schierato il pubblico mini¬ 
stero Del Franco (titolare an¬ 
che deiristrultorìa). L'aereo - 
ha sostenuto nel corso di una 
minuziosa quanto appassio¬ 
nala ricostruzione del volo - 
sarebbe entralo in crisi per il 
blocco del comandi causati 
dai ghiaccio, lungo la direttri¬ 
ce Lecco-Locamo, nei cieli 
comaschi di Beliasio. E II, or¬ 
mai fuori controlTo, avrebbe 
invertito la rotta puntando ver¬ 
so Sud, verso la zona di Con¬ 
ca dì Crezzo. Il reato, dunque, 
si sarebbe consumato nel ter¬ 
ritorio di Como. 

Sull'eccezione, che potreb¬ 
be far cancellare il processo 
dai ruoli, si pronuncerà oggi il 
collegio giudicanle. Ieri intan¬ 
to, in apertura di udienza, 
un'altra eccezione, accolta 
dai giudici, aveva portato allo 
stralcio delia posizione pro¬ 
cessuale di uno degli imputa¬ 
li, il dirigente di CIvilavìa Artu¬ 
ro De Santis. Per gravi motivi 
di salute, contro «ti lui si pro¬ 
cederà separatamente. 


Con gli imputati - accanto 
al dirigenti déll'Ati ricordati, 
erano ieri in aula il dirigente 
dell’Aerospatiate Jean Rech e 
i responsabili di Civilavla Cai- 
caierra e Brazzola - si sono 
presentati al processo la vedo¬ 
va di Lamberto Lamé ed i ge¬ 
nitori di Pierluigi Lampronli, 
rispellivamente comandante e 
coopilota del «Collbri» precipi¬ 
tato. Non hanno accettalo il 
risarcimento offerto - 3S0 mi¬ 
lioni per Lainé e ISO per Lam¬ 
pronli ?- e si sono costituiti, 
con gli avvocati Sarda, Pìrani 
e Morì, parte cicile. «Non sono 
i soldi, é la verità .che mi inte¬ 
ressa», ha detto ia signora Lai¬ 
né. Anche il sindacato, piloti 
Appi e la Cgil si sono costituiti 
parte civile. Vincenzo Semina- 
ra, l'emigrato siciliano che ha 
avuto la famiglia distrutta net- 
l'incìdente, pur avendo accet¬ 
tato il risarcimento offerto dai- 
l'Ali (in tutto 90mjla doliarì) 
ha manifestalo l'intenzione ai 
costituiti parte civile contro 
gli altri imputati. 


«Condannate Ugresti a 18 mesi» 


■IMilANa Una lunghissima 
requisitoria, per arrivare a una 
conclusione sconcertante: 
condanna per i pubblici am- 
minislraiori, assoluzione per 
quasi tutto k) staff Ugresti. li 
pffl, Filippo OrisoHa, ha con¬ 


ia pan 

chiesta avviala olire due anni 
fa sulle presunte violazioni 
oditizie commesse dai gruppo 
Ligresti nella rtstmtturazlòne 
delrhotel Francla-Guropa di 
corso Vittorio Emanuele con 
destinazione ad utiici. Per tutti 


i dodici imputati l'accusa era 
di interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio. 

Ecco net dettaglio ie richie¬ 
ste del rappresentante della 
pubblica accusa; la pena più 
aita fun anno e otto mesi, biù 
I $ milioni di multa) per uio- 
vanni Baccalinl. socialista, ex 
assessore all'edilìzia privata; 

S ii il suo caporipartizione 
iuseppe Maggi, per il rappre¬ 
sentante dell'avvocatura co¬ 
munale (Zorrado Lopopolo; 
per l'ex assessore allAlrbani- 


stica, il comunista Maurizio 
Moltini, e il suo caporipartizio¬ 
ne Maria Grazia Curietti. un 
anno e due mesi più 12 milio¬ 
ni di multa. Un anno e sei me¬ 
si più 100 milioni di multa per 
Salvatore Ligresti; dieci mesi e 
IO milioni di multa per l'archi¬ 
tetto Giorgio Meregalli, colla¬ 
boratore del costnittore. Asso¬ 
luzione per insuliicienza di 
prove per un altro collabora¬ 
tore di Ligresti, l'avvocato An¬ 
tonio Bel^dere; assoluzione 
piena per gli altri dei gruppo. 


Enrico Pìanià, Antonio Tatari- 
co, Fausto Rapisarda, e per il 
responsabile deH'awocatura 
comunale, Pietro Marchese.La 
vicenda, nelle grandi linee, si 
riassume semplicemente; U 
gruppo Ligresti aveva chiesto 
per ben due volte l'autorizza¬ 
zione alla ristrutturazione dei 
Francia-Eutopa e alla sua di¬ 
versa destinazione, ottenendo 
due rifiuti; una terza rotta, vi¬ 
sto (I parere favorevole dell’av- 
vocatura comunale, l'autc^- 
zazione fu concessa. 


figli dei cosiddetti «frontalieri» 
(lavoratori emigrati in Svizze¬ 
ra per esigenze di lavoro). 
Demia e Christian hanno vis¬ 
suto insieme p» ben cinque 
anrU. quasi come Rt una fami- 
gita. 

Ma a 20 marzo scorso. Il più 
piccolo dei due, Quistian. 
giudicato «adottabile* dai giu¬ 
dici del DitMinate pò* 1 mino- 
renni dì/Tt^no, viene separa¬ 
to dal fnietio maggiore per 
essere dato in adozione ad 
una famiglia. DA M da quel 
giorno, sia E>^is che 1 frati 
della Comunità, non hanno 
più saputo nulla... Quasi un 
«rapimento», sia pure in termi¬ 
ni di legge, ha commentato 
amaramente fi direttore della 
•Casa del fanciullo» frate Mi¬ 
chelangelo... SI. profilo cosi - 
d ha ripetuto ieri Demis, a To¬ 
rino accompagnato dal vice- 
direttore della Comunità, frate 
Vincenzo, ospiti della Rai per 
alcune , interviste televisive per 
i tre telegionall nazionaii. 

•Ncm so ancora dov'à mio 
fratello. Non me lo vogliono 
dire... Per me sono peggio dei 
sequestratori perché loro al¬ 
meno, per telefono danno no¬ 
tizie. Um Invece niente - cl 


ha detto il ragazzo, evidente¬ 
mente ormai esasperato dalla 
situazione ^«leatasi -, Che ne 
so • ha proseguito Demis - se 
mio fratelto sta veramente be¬ 
ne, se quel primp blglieti^ che 
mi $criùé,qijiàà<k> lò ppio- ^ 
nò^a, lo Bireva acfito di Stià' 
volontà... Poi. quan^ quindi¬ 
ci giorni la venni a Toiirto a 

parlare cpn.ijiudici, mi disse* 

ro che era in una CMniiiiità 
con altri tombini, che stava 
bene e che^mandava a saluta¬ 
re tutti. Poi;; alle mie Insisten¬ 
ze. mi disterò che se fòssi sta¬ 
to tranquillo mi avrebbero, in 
seguilo dato sue irolizie più 
precise, chiedendomi anche 
se avevo intenzione di conti¬ 
nuare a far giieiTà per riavér¬ 
lo... Io ho risjx>sio che avrei 
continuato: No. non soho 
molto óttimlsta. te che devo 
state mollo attento perché 
non ho idea di come andrà a 
finire. Soirp proprio molto ad-, 
dòioralo, anqhe se mi dà una, 
certa fiq^^sapere chq 
parecchia gente che la pensa 
come me... Vorrei concludete 
con un messaggio; se qualcu¬ 
no sa dov'è mio fratello e lui 
stesso mi sente o i^gerà que¬ 
sti ailicoU, mi dìa sue notizie. 


Le attendo con molta ansia». 

•Deve capirlo. È molto teso 
■p ci ha peti detto Irate Vincén^ 
zo Certo, la l^ge è legge, 
ma 6 (atta dagli uomini, e non 
deve scavalcare quella che è 
ja .lè^ degli affetti... Ci si sta 
batiéhdò sui dècieto dei tic¬ 
ket; pobibile che non si pen¬ 
sa modificare dna te^ in un 
caso come quesioN. 
s r. lntahio»da Domodossola; il 
sindaco Maurizio De Paoli, 
raggiunto da noi telefonica¬ 
mente. dopo averci letto le 
due lettere scritte al presiden¬ 
te dei Tribunale di Torino e al 
presidente della Repùbblica, 
ci ha detto di aver ricevuto pa¬ 
recchie telefonate da ogni 
parte d'Italia, di genitori di¬ 
sposti ad adottare tutti e tre i 
fratelli. Tra questa una telefo¬ 
nata da IgteitiM, in provincia 
di Cagliari; un medico pedia¬ 
tra - «scriva pure il suo nome 
se crede» * Giovanni Lorefice, 
chp inaine alla.mpglie. inse¬ 
gnante», iron avendo figli, sa¬ 
rebbero telici di adottare i tre 
fratelli Zapon. «Proposte del 
genere * ha detto il sindaco * 
dovrebbero convincere 1 giu¬ 
dici torinesi, ad una più ade¬ 
guata soluzione del caso». 




toestato 

latìtaiile 

«nero» 

Ili ROMA. Un passato rrelié 
iSam. le «Squàdié'azione/Mus- 
. solini», lìhaiuriga latitali^ al- 
l’eitero; còni uria condanna a 
r nové anni da scontare, per as¬ 
sociazione isovyeisìva e strage. 
La scorsa notte Luciano Bruno 
Betriardélii si 6 consegnato 
sigli agenti déirUigos di (^ieti 
che l'aspettà(ano.all’aeTopor- 
tò di Fliitriicinò. Béiritedeìli 
I era scompare dfi Lanciano, 

|j te piovilncia : di Chieti, nel 
I I98l Aveva già scoritato due 
. anni e mezzo di carcere. 

Secóndo le prime indiscre¬ 
zioni, Bernardetli dopo essere 
fuggito da Lancianó, avrebbe 
vissuto in Brasile e U, stanco 
della lunga latitanza, avrebbe 
maturato la decisione di costi¬ 
tuirà. Cosi è partilo dal Sud 
America, l'aereo, ha fallo uno, 

I scalo a Parigi e poi è arrivato ' 

I a Roma. All'i^poiio > gli 
I agènti, Informati delia decisio¬ 
ne del latitante,'lo attendeva- 
! rio. Il neofaKistai deve ancora 
scoiitare 6 anni e 6 mesi e nei > 
frattempo è stato condannato 
in contuinada dal tribunale di i 
I Lanciano per detenzione di 
anni. 

«Saribabilirio», Luciano Bra- | 
I no Bemardelli'ha fatto parlare ' 
! di sé fin dai 1974. In quei pe¬ 
riodo nei monti tra L'Aquila e j 
Rieti avvenne uno scontro tra | 
fascisti e carabinieri. Giancar- ' 
lo ÉsixMti, un terrorista nero, 
venne ucciso. Gli altri due fu- > 
rono arrestati, I tre, si disse, | 
aivevano intenzione di prepa- ' 
rare un attentato durante là 
parate militare che si sarebbe 
svolta ai Fori Imperiali. Be^ 
nardetii. secondo l'accusa, in 
contatto con 1 tre, era il òasi- 
sta. Ricéicàto. Tesponente dei 
Sam si diede alla ialitaiua. Si 
costituì dopo 1S mesi, nel 
1975. Dopo un'altra serie di 
condanne e unq nuova fuga 
che sii è conclùsa l'altra sera a 
Fiumicino. 


[Nìseinii 

Alla madre 

lebimbe 

contese 

' H MESSINA: 'Leiiz'ia, Stra¬ 
nia e Mirella,itie bambine d) 
Ntoémi, dà tté anHi;àIlfl»le 
ad ùnà^làirilgna dipàdiàa. 
tomratfmo con. la nadie 
Gaeianà Avita. ì44;,ann( e 
Con gli altri ^qUàttid balèllL 
La Corte d'appcllò iì» i mi* 
%ori di, Méssinài; iniàttl.':haì 
annullato sii ririéid' dèlta 
Cassazióne tutti gli am idtrila 
vicènda dal 4;giu^ deU'86 
ad oggi. Non es&é>riÓ Iplfl» 
quindi, àtfi di' àlfidàirtèn^^ 
nó di adozione, Là'IaAilglta 
Blandino che àttuàlmetite 
ospita le he bamblrie;;àU.'at> 
tò detta notifica della àèn- 
lenza, dovrà restituire alla 
madre, reintegrata nella pa« 
Irla potestà. Lettala, SM«Ìld 
e Mirella. In questa •Wlij»l 
battaglia giudiztariè GdMnè 
Avita e stata, aaslàllicain|M 
awocalt Ptalro Marinò, m 
gelina Bevilacqua'e 
Cavalieri. Tutto comincitajire 
anni addietro quando Cab- 
tana Avita. : dhoizlBlà,' «o» 
una convivenza' (inìta ed 
un'altra in Corso, chièse di 
polèr collocate te tre bàiribi- 
ne in un istllulo di suote è 
pagamento. Attraveisava un 
momento dIBicile e non vo¬ 
leva ché le bambino ne ri¬ 
sentirlo. Poi firmò un lo¬ 
glio senza rendersi contodel 
suo contenuto, Lè bambine 
vennero cosi date in aflida- 
mento alla lamiglta di Modi¬ 
ca e Gaetàna Avila.'tnizi6rta 
’ sèa battàglia pef rtawriét l» 
donna ha àddlrflKtm Htld 
un sit-in di SO gioirti dàvanll 
alla casa del coniugi dt Mo¬ 
dica per rivedere le figlie. 
Óra, salvo ulleriort procedu¬ 
re. lutto dovrebbe etwie IL 
niio. 
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Gianmitri 

L’isola sarà ; 

parco 

naturale? 

arwize. l'IMa di Olan- 
nwA Mll'AicIpclago Toica- 
no, del lisleina tallo- j 
nate delle aiee proieHe ta t \ 
aoHelte alla maaalma tutela i 
dal piano pamagglitice icglo- 
nata alluatiiienle in visore. 
Diiain pncìatttioiia dd'aa- 
IMlaic Joicano ali'Anibienie, 
Muco Matcnoci, contenuta in 
UÀ comunicato dilluio ieri, e 
destinala a lidlmenilonaie 
avenniali pnpoiltl ipaculaUvi 
eodefati a posiibili passagli 
di ptoprleta In riteiimenlo alle 
lacfntl notiaie dica la vendita 
di una rilevante patte dell'iso¬ 
la e II rinvio dell'alta a data da 
destlfialsl per inislsliva dal- 
liautorilàfludlilaria. 

Maicuocl ha ricoidalo inol¬ 
tre che hi coipmlislone noinl- 
pata dal mlnlileio deU’Am- 
blenia per Mtuilone del par¬ 
co nailonale dell'iitsipelup 
^tlim neiruttima/nuftlona 
ha lojleeltaio I Intòvanto dei 
miniateli competenil per (avo- 
tira ramuiiltiione ial pairiino- 
. nio pubblico dei beni posti al¬ 
iala, uliiiiiandoii nirllio di 
prelailpne inerito alie aree ar- 
eheolMiche e I (ondi previsti 
daiia Fuiansiaria .'68 per l'isli- 
tuildne dèi plichi. Il 27 aprile, 
nella pipiiinw riunione della 
cómmwiooe, lo stesso Mar- 
ctied Breséniar*_la proposia 
della NaiiCne Toscana per 
l'inièrinwnio di cuannutri nel 
tnirno niichn di isole che. Iri- 
^htfi nCapiala. Montecrlsio, 
OotMwa e. Pianosa, cosiliul- 
si^ò il pareo naslonale del- 
l AiCiMlago Toscano,Entro la 


fAiCiMlago Toscano,Entro la 
fine dei mese Infine la com- 
ihisslona, secondo II mandala 
a iud tèmpo ricevuto, sari In 
gradò di baimetiere al mlnl- 
Wo. Rtillolo l'jndicaalone del 
jMrfmin, delle salvaguardie e 
i»|ll lAtervemi uraentt, quali 
adeipplmenti priorilari per l'i- 
Mllusibna del parco. 


Proposta 
Pà^aporti 
euroi^i 
in latino 


PÉ PAUPMO. La proposta di 
ullliaaare II latino come lingua 
nel passaporti del paesi della 
ConiuDlia europea 6 stata 
. àvanjata a palerrno al conve¬ 
gno MI latino, lingua dell'Euro- 
paa.up|M&, U,leal 6 aiata lllu-, 
ìttata eW óra, ' llafo' Arrióne 
Matitanai presidente dell'isti¬ 
tuto siCIUanò del Meditetra- 
neol. durànte il convegno te¬ 
nuto alla nera del Mediietra- 
(leo di Palémio nail'amblio di 
rMedIvacanw. 



IN Italia 


I comuni non vogliono stoecare 
questi rifiuti ritenutì nocivi 
La raccolta bloccata €on rìschio 
di putrefesione e inquinamento 


Casellai chiede l’intervento Zanone sullft 

straordinario del governo «Fìor^armato alfid^ 

E Porto Marghera accoglie i fusti dioe ii ministó 
di clorurati della Jolly Rosso «ma ir^disfette» 


• ; ’lr 

mi 


Nel 1987 sono morti 332 militarii 177 di leva e tSS 
tra ufficiali e sottufficiali, la maggior parte 
fuori seivìzio. 1 suicidi sono Stali 17, Il morale 
Foize armate è buono, mà Cè insoddisfaiÉmf tìier ' 
•le retribuzioni e l'appiattimento della cadieriàvi to 
dice il ministro della Difesa nella mlazioiie tttlld^^ 
io del personale, da ieri airésame del Sfflatd. •Sdd- 
dislKente» anche itgiudiz'id $ui soldati di le^. 


«Se continuano a rifiutare le alghe, sono pronto a 
mangiarmene un po’, per dimostrare che non fanno 
male». Il sindaco di Venezia, Antonio Casellati, pre¬ 
medita il gesto eclatante, pur di liberare la laguna 
dalla massiccia e mortale presenza di ^^e. La loro 
raccolta è stata sospesa subito dopo l'avvio perché 
nessun comune è disponibile a stoccarle. Intanto, 
atrivano a Venezia i bidoni della «Jolly Rosso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIU MRTOin '■ ' 




H VENEZl^ Nessuno vuole 
óspiiare lè alghe che infesta* 
no lA laguna di Venèzia e che 
dwiebbCTO essere raccolte da 
una fiouiglia di 14 imbarcaziO' 
ni attrezzate. Al loro stoccag¬ 
gio ha detto no un contune 
dietro l'altro. Ovunque gli abi¬ 
tanti delle zone in odore di 
deposito si sono soiloyati. Una 
situazione sempre più perico¬ 
losa per la laguna, ed il sinda¬ 
co Antonio Casellati, lépubblU 
cài) 0 . prepara una azione di¬ 
mostrativa. U alghe, informa, 
se le mangéri lui. «Non capi¬ 
sco davvero • dice - Tallarme 
delle popolazioni, é come se 
dicessero no ad un magazzi¬ 
no di insalala. Se continuano i 
rifiuti, sono pronto a farmi cu¬ 
cinare e a mangiare in pubbli¬ 
co un bei piatto delle nostre 
alghe. SI, lessale, condite con 


olio, aceto, pepe e ttle. Buo¬ 
ne non saranno del lutto, ma 
di sicuro non fanno'male». Le 
alghe giganti che sianrto sof¬ 
focando la laguna (cen'O già 
un milione di tonnellate, con 
densità di 18 chili per metre 
quadrato) sono principal¬ 
mente la ulva rigida e la punc- 
(aria latifolia, dette anche «in¬ 
salate di mare*. Non sono 
proprio adatte airallmenlazio- 
ne, ma sono ottime come 
concime o maglme per la 
zootecnia. Basta, quando so¬ 
no ancora fresche di raccolta, 
stenderle ad essiccare, pro¬ 
prio come il fieno. 

La raccolta doveva partire 
già lo scorso autunno. Poi è 
stata misteriosamente ritarda¬ 
ta. A marzo l'incarico è stato 
affidato al magistrato alle ac- 
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(laeqollz dellg alglw nella laguna di Veotzia: in allo I sindaco Antonio CasallotI 
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què, orgarto del ministero dei 
Lavori pubblici, che i'ha a sua 
volta trasmesso al consofzio 
"Venezia nuova". Quest'uHl- 
mo ha appaltato i lavori ad al¬ 
cune imprese fra te quali ha 
fatto la parte, del leone la 
Ecplmare, una ditta di Sqpen- 
to deirarmatóre Mariano Pa-, 
ne. L'òpefazlohe'-alghe, Hnan- 
ziata con 12 miliardi, è final¬ 
mente iniziata un palo di setU- 


mam fa, ma In due ^omi ri è 
anche arenata. Il comune di 
San Ciorgio di Nogaro, dove 
la Ecoimare aveva affittalo 
74mila metri quadrati di tene* 
no. ha vietalo la «fienagione». 
Altre aree non ri sono trovate, 
una dteUo l'àttra tutte le loca¬ 
lità contattate d'urgenza han¬ 
no risposto picche; Tullima 
speranza è adesso riposta su 
Chk^ia, che pare però poco 


ben disposta. L'anno scorso 
problemi non ce n'eràno stati, 
ma raccolta e stoccaggto era¬ 
no stati gestiti e preparati per 
tempo dal Comune. «Adesso 
invece - denuncia Casellati ~ i 
ritardi colpevoli e gravissimi 
nella ^ogrammazione degli 
smaltimenti stanno crearrdo 11 
dramma». Le al^ sì svilup¬ 
pano a vista d'oi^hio e pre¬ 
sto, matere ed ipemutrite da¬ 


gli scarichi inquiriantl in lagu¬ 
na, cominceranno a putrefar¬ 
si, sprigionando acidi e gas. li 
sindaco, sabato, ha anche 
Scrìtto a De Mita chiedendo 
una convocazione urgente del 
Comitato per la legge speciale 
per Venezia; «Contro l'invasio¬ 
ne delle alghe occorrono in¬ 
terventi solleciti e drastici. La 
raccolta è ancora ferma e sari 
in ogni caso tardiva, creando 
situazioni di danno, disagio e 
pericolo ambientale per l'ini* 
zio della stagione estiva». 

Venezie non riesce a libe¬ 
rarsi delle alghe. Ma intanto è 
pronta ad accogliere i rifiuti 
tossico-nocivi riportati in Italia 
due mesi fa dal Ubano dalla 
«Jolly Rosso», la nave ancorata 
a La Spezia. Dei dmila bidoni 
•a rischio» che contiene, 1.416 
finiranno a Porto Marghera. in 
un capannone della Montedi- 
pe appositamente attrezzato 
con telecamere, sensori, mo- , 
nitor. Una prima quota di 570 
fusti contenenti solventi clom* 
rati dovrebbe arrivale questa 
mattina a bordo di tre treni 
speciali, dopo un vi^gio not¬ 
turno con percorso ed orario 
tenuti segreb per ragioni di si¬ 
curezza. 


mOMOONI 


La centrale InqtÉìa, limoli kiquirito 


MARIA ALICI RRUTI 


■M ROMA Disastro colposo, 
avvelenamento atmosferico, 
violazione della legge sul con¬ 
trolli delie emissioni inquinan¬ 
ti radioàilive. QuesÙ i reati di 
cui sono accusali il presidente 
dell'Enel PraiKo Viezzbli e il 
diretto^ della ventraie termo- 
nucleare di Brindisi nord Do¬ 
nato Sciannimanlcò. raggiunti 
'^feri da comunfeazlani giudi¬ 
ziarie. 

Sarebbero radioattive te ce¬ 
neri che escono dai camini 
della centrale •* 1.280 mega- 
wati di potenza in pieno cen- 
i tro, nella zona del ^ito. 


Le perizie disposte dai ma¬ 
gistrato che conduce l’inchie¬ 
sta, Leonardo Leone De Ca- 
strìs, avrebbero confermato i 
sospetti; nei campioni prele¬ 
vati la radioattività è alta, oltre 
i limiti consentiti dalla legge. 

Il caso delle polveri ^ ra- 
dionucl\di conferà le moti¬ 
vazioni della' À«iténza sicu¬ 
rezza» che‘porto nel 1987 a 
due referendum aulògestlii 
contro le centrali a carbone 
della zona Q comuni del lec¬ 
cese e del Brindisino dissero 
•no» al colossi energetici) e 
che impegna le amministra¬ 
zioni locali. 


Alla fine del 1988 dall'am¬ 
ministrazione provinclafe patti 
un esposto; ri denunciava alla 
procura della Repubblica ed 
alla prefettum che era staù? 
accertato che dal 1 ottobre 
1988 erano state «inviate a di¬ 
scarica 90.207 tonnellate di 
ceneri* dalla centrale di Brinr 
disi nord considerate rifiuti;,, 
speciali e che per il successi^,' 
reirhpiego in attività produtti¬ 
ve ne erano state trasportate 
172.068 tonnellate. Il tutto in 
modo «selvaggio», senza le ne¬ 
cessarie autorizzazioni. 

A sollevare Invece la que¬ 
stione della radiattività fu De¬ 
mocrazia Proletaria. Da h partì 


rinchteria della magistratura. 
L'Enel si difende ricordando 
Che le ceneri costituiscono U 
reriduo di un processo À 
Cpmbustiofìe uguale a quello 
adoperato in migliaia di im¬ 
pianti nel morKlo» e si dichia¬ 
ra tranquilla die t futuri acce^ 
lamenti cimfei^i^anno il 
corretto modo Wdperare-de^ 
l'Ente». \ 

due miKoiri IrXoMw^té'^'di 
carbone ogni anno bruciano e 
si trasfoRfìatio in 200-300mila 
tonnellate di polveii; in parie 
esconoTdai cem^ sfuggendo 
ai fiitri, to liiaapcH parte, quel¬ 
la trattenuta, viene nrialilia 


dall'Enel. Franco Messilo, as¬ 
sessore provinciale all'am* 
biente, comunista, spiega pe¬ 
rò che questa parte dell'ope- 
razione avviene sema conimi* 
U. 

«Queste ceneri che l’Enel 
definisce solo "rifiuti speciali" 
vengo no smistate senza le 
autorijoach^ eiiminiiiratfee. 
. illi^àlmcntè ^ af^na Pos- 
siamo dire;che i;^ un ìOX 
véngónb i^liè Nsipofe- 
tano, quanto al re^ sappia¬ 
mo die vengono riutilizzale 
da industrie», 

Le polveri ad alta radioatti¬ 
vità finiscono, a quanto pare, 
in cementìTicl e diventano 


mattoni o piastrelle. Lo affer¬ 
ma Doretio Marìnacci della 
Lega ambiente «Questo tipo di 
materiale produce radon • 
spiega un gas altamente 
tossico, con efl^ canceroge¬ 
ni e mutageni». 

Il sindaco di Brindisi sta¬ 
mattina si iiteontra con i capi- 
greppo per conooMace una' 
seduta, del consiglio comunar; 
te dtòicata alle queideni, 
aperte. Soddisfatto per l'inizia¬ 
tiva del magistrato il comitato 
salentino contro le megacen¬ 
trali. «La decisione - dice Ma¬ 
rio norella - arriva dopo mol¬ 
te denunce. Speriamo che si 
possa lare piena luce». 


■iROMA Le Forze armate 
italiane sono «un oiganismo > 
valido, affidabile e sostanzial¬ 
mente immune da cedimenti 
morali», ma attraversato da 
«turbaménti e insoddisfazioni» 
che riguardano «le retribuzio¬ 
ni, rappiattimmrto della ca^ 
riera, ta mancanza di tutela 
giuridica a frónte di pesanti 
responsabilità e la mancanza 
di incentivi». Cosi, in sintesi, la 
relaziorre del ministra Zanone 
sul «n\orale<deV peraoitale mi¬ 
litare e civile della Difesa» nel 
1987, assegnata iéil per l'esa¬ 
me alla commissione Difesa 
di palazzo Madama, li paese, 
aggiunge il ministra, si trova di 
fronte a una «questione di va¬ 
lori»; deve cioè «capirà in qua¬ 
le scala o^ì ccriloca la difesa 
nazionale e la connessa dife¬ 
sa europea». Perché d'insod- 
disfacente situazióne socio- 
ecónomica del personale mili¬ 
tare, in relazioné a <ri>b)lghl e 
doveri che nòn hanno riKon- 
tra presso altri ordini di citta¬ 
dini, pone la categoria in con¬ 
dizioni di difficoltà che po¬ 
trebbero determinare contrac¬ 
colpi suU'effk^enza delle For¬ 
ze annate». 

La relazione premnta dun¬ 
que una forza militare che, 
pur oberata da compiti gravo¬ 
si, stretta In uno status luridi- 
co e retributivo Inade^ato e 
afflitta dalia carenza di alloggi 
e stretture, contìnua a fare il 
suo dovere con «senso di re¬ 
sponsabilità e dedizione». Se 
l'analisi dei provvedimenti le¬ 
gislativi necessari è esaurien¬ 
te. Zanone mantiene invece 
un atteggiamento più chiuso « 
a tratti reUcenle - su aspetti 
della vita con te stellette che 
sono stali al centra dell'atten¬ 
zione jMibblica negli ultimi 
anni. E; il caso, ad esempio, 
dei militari di leva. La relazio¬ 
ne ne paria, per dire che e 
giovani di oggi incontrano, ri¬ 
spetto alle passate generaslo- 
ni, maggiori difficoltà ad adat¬ 
tarsi ad un mondo in cui vigo¬ 
no precìse tegole di conviven¬ 
za, .di d|scipilna-.e di.suboidi-; 
nazione, qbalè è quello milita¬ 
te». Ma risolve U ptóblema 
garentendo che «nelfa genera¬ 
lità dei casi» le difficoltà dì in¬ 
serimento si manifestano solo 
•nel periodo iniziale del servi¬ 
zio d) leva». 

In sostanza • è la tesi del 
ministro - le difficoltà sono 


tutte esterne alte càimtnte da 
dteteformazione:;il dUriteiee- 
sé diffuso verso le Fartcì àflrite 
te; le prpspetlilve di InCinteiaa 
e le difficoltà per il fUtum iiue* 
rìinento rtel móndo d«i lev» 
io; la conateteiione«NcM è 
eaentato dalla «WàÓ* 
taggia néila corsa alla ooiMpii* 
ste n di un postò di tevioi. 
Quem ^ etemeriridhé iMte^ 
minano «uh' àtt(i|iiiMmio 
non favorevole neTcónirantf 
della leva». L'iitituilieiie vm» 
ré si prq^a «con lutti \ jm> 
zi», é jl ter» morate deite 
«truppa* può esieie demito 
«sufficiente». Le cifre smeiitt- 
stono però l'ottimiimo del 
ministra: su 2451 wntenn di 
condanna emessedal Iribima- 
li militari, la strimn^ 
gioranza riguaidano gteMinl 
dì leva, per óbteitton^^- 
0 «cHsBitefte; 
(761). La mafiiter Mite dèi 
prcwWimer^ oTscipImljii» 
va ancora lut ìmilttad di m, • 
concerne soprittutiQ »» fleow>- 
sce Zanone - aspeitf 
della vita militare» t d^ hw iiei e r 
vanzB delle norme sU permés¬ 
si e licefize». 

Sempre in tema di ngéa te 


ze armate. NeHW7»lBteimi 
Il mlntsùd^ i den^ liteid^i- 

sono ttalf dò«itt.« IIKMÌntt 
sutonuAUMd, 121 i tMiM- 
Ile, ir • «ilcidl- MMr «ofqro 
che si tolgono le vii* • con. 
elude II docuinenlo > irai bi¬ 
sogne dlmenUcere che II feno¬ 
meno, di cui le più ntraia Hi. 
liaiche ripoiteno un «nd*. 
memo creecwne in Mnouto 
popolislone cMle, ;* h »Wn 
coiKluiion* di un Mnniii) 
moiboso, con oiwni ben wn. 
lane, che renddno ollniiiòila 
impropdo un coUMmuNUo 
con le vite miltt*i».TràncUlo 
ha anche - ci aplage II ndi^ 
Siro - «ma elevala campo- 
nenie Mativa.. Non « eadu. 
sa però - bontl aua - «è pc» 
sibilitt che lo atesto-aemilo 
militare, sopnttutto nel auol.i 
aspelll più vincolanit, coartili- 
sca una froncau» del Middert 
eventi». Nella reÌMlone nwl il 
fa cenno *1 «tneleneee. de¬ 
nuncialo dalle rappmamtitM 
dei Carabinieil: apio te eiire 
sulla morttliie mulAima 
(I49}esulsuh;idl(|j). 


Ancora per poco anonimo il vincitore di Agnano 


fe stato vehduiò a Stufflorie, una piccola frazione 
di appena 600 abitanti ai confine tra le province 
di Modena e Bologna, U biglietto da due miliardi 
della LoUerìa di Agnano. CoM ieri, in un paese 
dove si conoscono tutti, si è aperta la caccia al 
vincitore. Tanti gli indiziati, ma per ora nessuno 
ha confessato. Sarà comunque difficile passare 
inosservati in un posto del genere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PARIOQUIDI 


■1 MODENA Chi è «t’assassi¬ 
no»? Chi Intascherà 1 due mi¬ 
liardi della Lotterìa di Agnano 
piovuti, complice la dea ben¬ 
data, in questa sperduta fra¬ 
zione del comune di Ravarì- 
no, proprio al confine tra le 
province di Modena e Bolo¬ 
gna? Airindomani del lieto 
episodio, i circa 600 abitanti 
di Stuffione, la località pre- 
scelta dal destino, non parla¬ 
no d'altra. Come in una spe¬ 
cie di inchiesta condotta col¬ 
lettivamente. le chiacchiere 
«oiTon veloci di bocca in 
bocca», indicando già una 
lunga serie di indiziali. Altret¬ 
tanto ovvio però che lutti ne* 
ghino, Cóme da copione, di 
essere i loriunati vincitori. 

Per spiegarla a chi la vede 
dà fuori, va detto che l'indagi¬ 
ne sul «fattaccio» parte dal ri¬ 
storante Balugani. luogo di 
mega pranzi matrimoniali, 
piazzato proprio sulla statale 
256 die collega Bologna con 
Verona. È qui che. assieme ad 
altri 60. è stato venduto 11 bi¬ 
glietto. La signora Rina che, 
col marito Renato e la figlia 
Nlves. gestisce 11 tutto dice di 
non saper nulla, anzi tenta di 
sviare I sospetti su qualche 
rappresentante di commercio 
0 camionisiia di passaggio fe^ 


matosi a mangiare un piatto 
di tortellini. Ma chiacchiere e 
sussurri di un paesello dove 
sono praticamente tutti conta¬ 
dini fanno spuntare una nuo¬ 
va figura nella storia; quella di 
Enrico, un ragazra un po' 
strano, che passa le sue gior¬ 
nate a zonzo tra le case per ri¬ 
vendere i biglietti delia lotteria 
presi nei bar e ricavarne qual¬ 
che piccola offerta. E proprio 
a luì qualche sluflìonese pare 
dovrà essere grato per esser 
diventato mitìardarìo. Ma Enri¬ 
co non c'è. nessuno l’ha visto. 
Qualcuno però ha visto Anto¬ 
nio Bergonzoni, 54enQe mez¬ 
zadro, la cui casa è di là dalla 
statale, già in territorio bolo¬ 
gnese; lui ha il biglietto AF 
88197, Come si dice nella 
tombola, ha sbagliato di uno. 
Sulla soglia di casa, insieme a 
moglie e figlia, non ce la fa a 
trattenersi e sbotta; «Che sfiga 
ragazzi». 

Quattro case più in là, 
spunta anche il numero suc¬ 
cessivo a quello vincente, ov¬ 
vero l'AF ^199. Qui siamo a 
casa di Sergio Gualtieri, colti¬ 
vatore diretto. Sventolando il 
tagliando commenta; «Pensi 
che l'anno scorso mi hanno 
operato al cuore. Quasi quasi 
stamattina mi veniva un acci¬ 



Rina FerraqutL mostra (a matrice dei blQiietto vincente 


dente». 

11 cerchio dei papabili si 
stringe. Stuffione segue il pe¬ 
regrinare dei cranisii accorsi 
in cerca del miliardario. Nel 
giro di poche case è orniai 
certo si celi il vincitore. Il per¬ 
corso compiuto da Enrico è 
ormai ricostruito in ogni detta¬ 
glio. ma tutti I sospetti riman¬ 
dano al vicino di casa, che in 
molti casi è anche un parente. 
Alcuni indicano pure una ve¬ 
dova che vive poche centinaia 
di metri fuori dal paese o un 
nipote della signora Balugani 
che abita a Modena. Ma sem¬ 
brano più che altro depìslag- 
gi. L'indagine e le chiacchiere 
degli stufflonesi sembrano 
concentrarsi su via Muzza, in 
un raggio di un centinaio di 
metri. Si parla anche di un tal 


Ferdinando Gasparì che abita 
da quelle parli. Ma tutto sem¬ 
bra diventare una sorta di spi¬ 
rale che si chiude su se stessa. 
Dov'è nascosto il prezioso ta¬ 
gliando? Nessuno conferma, 
tutti smentiscono, tanti sorri¬ 
dono. Sindaco, il comunista 
Athos Ponzonì. e parroco, 
don Ugo Gradeltini, si chia¬ 
mano cortesemente fuori dal¬ 
la vicenda, intanto i commenti 
continuano: qui sono convinti 
che prima o poi qualcuno 
crollerà confessando il «delit¬ 
to». Se anche i cronisti se ne 
vanno, per il vincitore sarà du¬ 
ra mantenersi in incognito. I 
600 abitanti della frazione io 
aspettano al primo passo fal¬ 
so, Perché è ovvio che qui a 
Stuffione dei miliardario della 
lotteria si parlerà per decenni. 


Saranno 
aperti altri 
casinò? 


M ROMA Agli italiani quat¬ 
tro case da gioco (Venezia. 
Saint VincenL Sanremo e 
Campione d'Italia) non basta¬ 
no più. S<^ alla Camera sono 
infatti ^ate presentale diverse 
propmte di legge per supera¬ 
re l'attuale «numero chiuso» 
del Casinò. Le iniziative di leg¬ 
ge giacciono alla commissio¬ 
ne attività produttive e turismo 
che le ha messe aH'ordine del 
giórno dei propri lavori di 
questa settimana (anche se 
non è la iHima volta che ciò 
avviene). L’eleniento nuovo 
potrebbe essere ravvicinarsi 
dell'apertura del mercato uni¬ 
co europeo non solo alle atti¬ 
vità ecotKMniche e finanziarie 
ma anche a quelle ricreative. 

Tre lè regioni che per ora 
sono più ben «rappresentate» 
tra le proposte dì legge; il Friu¬ 
li-Venezia Giulia, il Lazio e la 
Sicilia. La prima è quella che 
risente maggiemneme, sotto il 
profilo turistico, dell'accesa 
concorrenza delle numerose 
case da gioco che la circon¬ 
dano»: Nuova Gorizia, Pòrto- 
rose, Umago in Jugoslavia e 
Velden in Austria in un breve 
ra^io. Da più tempo in attesa 
è invece Taormina dove tutto 
era pronto già in passalo per 
dare corso al decreto dei pre- 
, svdente della Regione per l'i- 
sUtuzkme del Kursaal, blocca- 
I to però dalia Corte CostUuzto- 
I naie. 

j II tema ricorrente, più che 
' quello campanilistico, è prò- 
I prio il tatto che nei paesi con- 
j finanii con il nostro esiste una 
regolamentazoine del gioco 
I d’azzardo i cui proventi sono 
: autentiche boccate d'ossigeno 
a fave^ del turismo, aumen- 
j landò in tal modo la loro 
competitività con le località 
italiane. 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato alla moneta europee 


I CTE sono titoli dello 
Stalo Italiano in ECVJ (Eu- 
ropean Currency Unii), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa¬ 
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di marzo di 
ogni anno. 


I RISPARMMTORI POSSONO tOTTOSeRIV6RI.I 
PRESSO OU SPORTELLI DI; SANCR 0’IT*LI«, 
ISTirurO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA NAZIO¬ 
NALE DEL UVORO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE rTALIANA. 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AORICQLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCANTILE 
ITALIANA, RANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RI¬ 
SPARMIO DI TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTRUTO 
DI CREOnO DELLE CASSE DI RISPARMIO FTA- 
LIANE, cniBANK, lANQUE PARIBAS, MIDUND 
BANK, SOCIETE generale, REPUBLIC NATIO¬ 
NAL BANK OP NEW YORK, BANQUE NATIONAL 
DE PARIS, BANKERS TRUST COMPANY, CHASB 
MANHATTAN BANK. 


Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri¬ 
zione in lire à ottenuto sulla 
base del rapporto iiia/ 
ECU del 17 aprile. 

Le “banche abilitale" pos- 
sono repiare le sottoscri¬ 
zioni dei "non residènti" di¬ 
rettamente in ECU. 

I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita¬ 
liane, ciò consente una più 
facile liquidabilità del ti¬ 
tolo in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 19 e 20 aprile 


Prezzo dì emissione 
in ECU 


Tasso lordo 
di interesse 


in ECU di interesse anni 

100% 9^/o 5 CiXE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 



Q l’Unità 





Martedì 

18 aprile 1989 
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Sono state proprio le.misure di sicurezza • 

studiate per evitare gli scontri ? 

fra lp Hivprcp h^mcvrà^dx fifnd **** inSlesI» 


fta le diverse fazioni)di tifosi 
a provocare la tragedia di Sheffield 

Giovane miracolosamente sopravvissuto 
raca>nta la dinamica4el massaao: 
una sorta di reazione a catena provocata 
dai «filtri» predisposti dalla polizia 


Lo siia& della morte amie un 1<^ 


Sf, i ta sfeureuPÈi ad uccidere. È questo 11 
8WÌd% i»8id9tpqr|ido$so del massacro di Hill- 
sMÉqtfflHi Studiate '))er evitare la violenza degli 
d|MtélaZiot)i, je iqisure'dellapóllzia 
d( iMePllInnq ifinito pél tmate le condizioni 
dlllrcatastiole.' Dice un ^iizioltoi.’Gli stadi» sono 
cpmé in tin lager la gente è 
taS®»LSqiwa,W d’Wita». 

ij. , , 

' oau NOSTRO INVIATO _ 

I iiAuiÉio eavAiuNi 

Be" p”», Urt irwame. 94 vile schlac- 
al, # ippra dpgli spalli, un date coniro una rete di recln- 
gtanite cartello continua a ri> alone, calpestate da una forza 
mnare beffardo la rete della gigantesca éd anonima che 
inoaei «aitenilone -'recita - ben ijllllcilmenie ora, a dl- 
Int'qii^tb stadio sono State spello dei minacciosi avverti- 
piaazale leiecamere Clascu- menti del cartello, potrà esse- 
nd dlvbl vjene ripreso e leJm> re portata sul banco degli im- 
ntalfnl leglilrata poltanno es- puiatl 


scia ttllllSfUe ip giudizio E Quello di HIHsborough era 
qifeala una misura lesa a ga- consideralo uno dei pio sicuri 
raplIrpU vostra slclfreasa con- Ira gli stadi Inglesi Edomeni- 
Irp Ui violensa*. E Vlolenaa fu ca, In una conferenza stampa. 


dlOWia cip che auegll impla- la pollala locale è tornata a 
cal»l| occhi fieddamenie do» spiegare come al sla mossa 
coiwntaronia ’nhl pomeriggio per tener fede a quella fama. 
qliWbalo'i'queUiì lerrlficanle In sostanza, come e perche 
ed Irqpievlsla, al uno stadio abbia, ad un certo punto, pre- 
impfoétaSamenle tramutato In so la tragica decisione di spa- 

a- <• 

4 Sema esercito in campo? 

Cfatervento chiesto 
proteggere la.fìnale 
fèlla Coppa delle Coppe 


dM-élNGVItA. Impressionali 
dai£iragadia deiio^io di 
Shelfiolor I dirigenti d3la fede- 
raMDitvvdriiialclo'svlznra In- ■ 
mfldèntlf'chtédera l'aiplè dei-' 
l'fefqlto per gafaniire l'ordl- 


della Coppe che srterrà p Bèr- 

iHnUSmeseiO' 

■ntai pollala non basta’, ha 
damiarato Ih Im'intetvista al 
giornale BUch il presidente 
della tcderazlone, Fieddy Ru¬ 
mo (Dovrà esseicl anche l'e, 
selcilo allo iiadlo Wankdorf 
Vogliamo scongiurare qualsia¬ 
si rischio che si ripeta quanto 
i successo a Sheffield Dob¬ 
biamo prendere tulle le pre¬ 
cauzioni possibili Questa set¬ 
timana stessa chiedete «I co¬ 
mando dell’esereifo di mette¬ 
re a disposizione le inippe> 
Rumo si è dello pepino di » 
awre ofieito la dlsponlbillfìl 
degli stadi fvizzeri per le finali 
di coppa, perché, ha delio, le 


Dibattito sull’Amaazonia 

Appello da Montecitorio 
«Si può salvare 
la foresta brasiliana» 


■i Come fermare la 
disinitlone delle foreste tropi¬ 
cali fehe viaggia ormai a ritmi 
di lS&v200m}>a chilometri 
quadrati 1 anno? Come evitare 
la distruzione di migliaia di 
«peele animali e II degrado ir- 
revenlbile delia biosfera? Il 
parìamento italiano ha comin¬ 
ciai a occuparsene ien Lo 
ha fatto prendendo lo spunto 
dallo numerose mozioni pre 
semate sull argomento (pnma 
fra tutte quella comunista pn 
mi firmatari Rertato Zangheri 
e Giorgio Napolitano) e regi¬ 
strando la sostanziale conver 
genza d analisi e di proposte 
del vari gruppi politici Toc¬ 
cherà al sotiosegretano agli 
Esteri Susanna Agnelli doma¬ 
ni tirare lo fila del dibattilo e 
assumere a nome del governo 
gli Impegni necessari La Ca¬ 
mera, per quanto di sua com 
potenza si avvia a volare una 
risoluzione unUarla Appare 
fortemente probabile, infatti, 
rindividuaalon^ di un punto 
d approdo comune delle tesi 
esposte in aula ieri pomerig¬ 
gio da Massimo Serafini (Pci) 
Francesco Colucci (Psi). Rosa 
Filippini (verde), Edo Ronchi 
(Dp) Francesco Rulell' (radi¬ 
cale) Giancarlo Galli (De) e 
dal missino RautI Cosi come 


iancare la canceitata dal Iato 
del Leppings lane È su questo 
aspetto che, m termini più im¬ 
mediati ia polemica continua 
ad accentrarsi E la lesi di fon¬ 
do ribadita ancora una volta 
dal Ghie! Constable Peter Wrì- 
ght, resta essenzialmente la 
stessa, i tifosi del Uverpool 
erano andati ammassandosi 
pericolosamente davanti al- 
i ingresso, tanto da creare 
■una situazione di serio peri¬ 
colo» E nulla, ha nuovamente 
aggiunto, faceva pensare che 
ia decisione potesse riprodur¬ 
re, dentro lo stadio una situa¬ 
zione di pericolo ancora più 
grave Ciò anche perché il 
computer delio stadio, dico¬ 
no segnalava una restante ca¬ 
pienza di almeno 2mila posti 
Ieri le ultime edizioni dei 
giornali locali hanno dato un 
nome all uomo che ha mate¬ 
rialmente aperto i cancelli Sa¬ 
rebbe stato I ufficiale dì poli¬ 
zia Roger Marshall, preoccu¬ 
pato per I ormai insostenibile 
pressione dei tifosi all esterno 
dello stadio Ma molti restano. 


in realtà. 1 pruriti controversi, le 
domande Sèrka rispetta In 
base a quali ciileH ii Cbfnputer 
aveva cakotato ^i-accessi ailo^ 
stadio? Qlianté ppraoné sono 
state (atte entrate sema bi¬ 
glietto? 6 soprattutto perché 
nessuno, dalFln^emo. ha se¬ 
gnalato E penboio? U testl- 
mbnlanzefSi infrécclano e si 
contraddicono. Uno steward 
di servizio aila.cancellata del¬ 
la morte. Jack Stone. dice di 
avere av^sato la polizia sulle 
catastrofiche conseguenze 
che (immissione forzata di 
migliaia di nuovi spettaton 
avrebbe potuto causare Ed 
anche i tempi npn tornano La 
polizia sostiene di avere aper¬ 
to «con ordme» il cancello 40 
minuti pnmh del fischio d mi- 
zio, tutti i testfmonl oculan 
concordano inyece neU'affer- 
mare che la decisione è stata 
presa - e, copie f fatti hanno 
iragicamenté'^idtmostralo. nei 
più assoluto dusordiRe v quan¬ 
do ormaf non mancavano che 
pochi minuti all’Inizio della 
partita 


Ma. al di tè di questi pur im¬ 
portanti dettagli, un dato di 
(ondo sembra chiaramente 
emergere La vantata sicuréz¬ 
za dello stadio di^Sheffieid e 
te misure prese dalla polizia 
hanno fatto fiasco perché era¬ 
no in realtà onentaie a preve- 
r)ire ben akn tipi di vioìenza, 
Ré ancorai li massacro di sà¬ 
bato non é stato che l’orribile 
purtto damvo di una lunga 
serie di dispositivi tesi ad ca¬ 
lare gii scontn fra le opposte 
fazioni Lo racconta con effi¬ 
cacia, (A una lunga lettera al 
«Times», Stephen Hendry. un 
giovane di Ì9 anni da Liver- 
pool, a] quale questa stona di 
morte ha fortunatamente ri¬ 
servato lì rarissimo ruolo di 
«miracolato* li suo cuore si 
era spento nella temticante 
ressa ed i primi rapporti lo 
avevano incluso nell elenco 
deUe vuttme tra la sorpre¬ 
sa generale, si è comptela- 
mente ripreso ed ha deciso di 
mettere per iscntto ia storia di 
quello che chiama «tf più brut¬ 
to giorno delia nostra vita» Ed 
é. la sua, la cronaca di un'im¬ 


maginabile reazióne a catena 
innescata proprio da uba me- 
ticoiosa ma parzialissima n- 
céica della sicurezza 

,i numerosi diitn»che, lungo 
la via d'aedesso, dovevano 
controllare l'afflusso dei tifosi 
del Uverpòol • un àfflusso di- 
ìàzionatò per evhare contatti 
con \ sosteni^’^del Nottin¬ 
gham > ha provocato la ressa 
di Leppmgs lane La ressa di 
Leppings lane ha provocato la 
repentina apertura della can¬ 
cellata, e l'apertura delia can¬ 
cellata ha, a sua volta, spinto 
decine di persone contro la 
robustissima rete di protezio 
ne che, sempre ìn noiite della 
sicurezza, delimjta il campo di 
gioco Né era jtensabile che. 
in qualche modo, gli spettato¬ 
ri In sovrannumero potessero 
essere dirottati in quegli altri 
setton dello stadio, dal lato di 
Penistone load, cfie, sempre 
per ragioni di siptpezza. erano 
stati riservati ai suppMter del 
Nottingham 

«Sembra incredibile - rac¬ 
conta un testimone • ma 


là >< t 


strutture elveilche non sono 
sufficienti per far fronte alle 
masse di (ifoUf che aCCompa- 
gnanò 1é grandi squadre stra- 
niem ^Noi hon^abbtgmo fies- 
sUpo stadio dove si possa ga¬ 
rantire la sicurezza al cento 
per cento*, ha detto Rumo, se¬ 
condo quanto riporta Blick. 
Rumo, che é anche vicepresi¬ 
dente dell Uefa, 
prosegue «In futuro l'Uefa as¬ 
segnerà le finali agii stadi che 
sono dotati soltanto di posti a 
sedere, cioè fUtti posti nume¬ 
rati* li giornale ricorda che 
probabili llnallste delia Coppa 
delle Coppe saranno la Samp- 
doria e II Barcellona, prospet¬ 
tiva che. dice, rende saggio 
provvedere alle dovute pre¬ 
cauzioni perché, secondo 
Bliqk, «non si possono esclu¬ 
derà esplosioni di violenza tra 
gli italiani dal sangue caldo e 
gli spagnoli che non sono da 
meno» 



La visita dei principi 

Anche Carlo e Diana 
nella città 
del massacro 


*''4 . 


B SHEFFIELD Anche Cario e 
Diana sono giunti nella città 
del massacro Sotto un cielo 
gng» « piovoso, un lungo 
corteo di puto Ji ha accompa¬ 
gnati attraverso Je strade di 
una città che la tragedia ha re¬ 
so ancora più trb^e Pochi ap¬ 
plausi e nessun sorriso Sotto 
lo sguardo di decine di teleca¬ 
mere. ii principe e la princi¬ 
pessa di Galles hanno visitato 
due degli ospedali dove resta¬ 
no ncoverali 167 (enti Pnma il 
Royai Hallamshire Hospital e, 

3 uindi, il Northern Genera), 
ove hanno partalo a lungo 
con 1 supersliU deila carnefici¬ 
na Sembrano intanto fortuna¬ 
tamente migliorate le condi¬ 
zioni dei (enu più gravi 117 n- 
coverati in prognosi nservata 
sono calati a cinque, tutti m 
cnuche condizioni per la pro¬ 
lungata interruzione di afflus¬ 
so di ossigeno ai cervello, pro¬ 
vocata dal soffocamento 


l'omasQio dfil tifosi dei Uverpooi àllè vittime della tragedia 


' Il referendum era stato promosso dalle forze di sinistra 

Urugteùi, la paura m’emia i militari 
Resta la le^ sull’amnistia 


sport a ccmélusKjmé'dèirinehiesta aperta 
tanniche» L’organismo calcistico europei 
a dichiarar^ «profondamente toccato» aali 


NotUngliMi « 
UvciihmL k 
tijÉlocliennno 
il 7 mSggio 
a-Mamaister 


Là Coppa dInghIRétra an¬ 
drà avanti Lo ha ihnuneia- 
to teri sera Gràbairi Keìp. 
amministeion délqino 
della «Footba)! association», 
la Federazione di calcio bri* 
fanntei. U decisione de«e 
esse» perù ntificaia.dal^ri{- 


quando la gente ha aperto un 
cancello ed é riuscita a trovar 
sfogo sul campo di gioco, Il 
primo nflesso della polizia é 
stato quello di formare un cor¬ 
done in mezzo al campo per 
evitare scontri tra tifosi» 

Ora la polemica divampa. 
Molti, soprattutto tra I conser¬ 
vatori, si scagliano contro co¬ 
lorò che •> sono parole del 
■Sunday Umes» > continuano 
ad opporsi «ad elementari e 
minimi provvedimenti come 
i introduzione delle carte d'U 
dentttè per l tilosi* Aitti so¬ 
stengono invece, non senza 
qualche ragione, che proprio 
il molupltcani di queste misu¬ 
re va creando condizioni di 
assoluta insicurezza negli sta¬ 
di E la dichiarazione di un 
anonimo poliziotto, riportata 
teri dai «Daily Mail», sembra 
dar loro ragione «La verità - 
dice - é ohe gli stadi sono cU- 
ventati lager, E come in un ia- 
geré morta questa gente sen¬ 
za via d’uscita». 

Con il disastro di Sheffield 
un punto limite sembra m 
realtà esser stato varcato 


ster United una delle due aquadre di Manchreier. U partili 
verrà trasmessa dalia Bbc. 

U Fifa propone un «onlgm dHleuns» « 

• ^ almeno so metti intorno**^ 


zione di persone che hanno 
rischiato di affogare Ma spe- 
nt^mo, pojj»no recuperare 
senza dann) irieVeTsibil» Ne¬ 
gli ospedali dlShéffield. si so¬ 
nò recati ieri anche 1 giocatori 
del Uverpool. «Volevamo be¬ 
ne a ognuna delle vittime», ha 
deito commosso l'ailenatore 
della squadra Kenny Dalgli- 
sh Più lardi i calcialon sono 
tornati allo stadio di Hillsbo- 
lough per depone una corona 
di fion davanti ai cancelli do¬ 
ve si è consumata la tragedia 
194 morti intento hanno, da 
ien, tutti un nome Tra essi un 
bambino di dieci anni, trentot¬ 
to teen agers e sette donne 
Gli altri sono tutti uomini tra 1 
20 e 1 62 anni La grande mag- 
gloranza veniva da Liver- 
pool Poco si sa, per il momen¬ 
to. a proposito dei funerali 
delle vittime Si parla di una 
pubblica cerimonia da tenersi 
qui, a Sheffield, domenica 
prossima A Uverpool, intan¬ 
to, Ja città Ila decretato una 
settimana di lutto 


massacro sugli spalti Un amico l’ha iretd convinto smtùé 
recaisi alio stadio. E rimasto schiacciato contro la recintiO- 
ne i suoi amici i’hanno strappato dalia calca e perno miacill 
a portario in ospedale ancora in vita, % morto PéV6 in séte 
di nanimazione. 

Montezemolo: Luca di Monienmolo, direi* 

I mjuullall K»- l» onicura» 

«r6r I fflOnfllall ieri che bU toiplantl llallant 

oli stadi ‘ mondiali del '90 oMH* 

saranno SlCUIf» >«><•>.. «Là violenea neBlI 

iladl deve eaere aconHM 
con KaM-hi dello Monte; 
«emolo - ÌVM lì) mai 
avranno posti seduti e numenli e implanli video drcoAWl* 
lo Tutte queste mIsureJtennocomponalo naturalmente ri¬ 
duzioni nella capienia ma la elcuieoa viene al primo po¬ 
sto* 


•DI pBBedIa in tragedia lo 
sport m ormai uccidendo 
anche se stesso. Lo sethre 
lOsseivalote romano. In 
un conho «Si e smdicata 
rimmaglne d\ uno sladlp 
come luogo sejron di Ma 
elmetto m jqhìLed.on^ 


Il Vaticano 
«Lo sport 
Sta Hccldendo 
se stesso» 


condo il giornale del Vaticano^ devono «prchqereatto qitio 
il mondo sportivo e in paiticolaie fa stampa spéciallzzarà IF 
vorticoso Biro d'intererèi ha ormai divelto I cancèlli, U fòr¬ 
za d urto di questa tremenda, ma sempre più annunciata Ir¬ 
ruzione continua a lasciar vittime per strada. PeiVorte vare 
e non enutà astratte come l'equivoco linguaggio di un cesto 
mondo sportivo ha sempre lasciato consolaiamente pensa¬ 
re» 

DISOnlinI scontri tra tifósi e diciorto 

e forerai tenti nello stadio di Dresda. 

iciiu Cli incidenti risalgono ad 

3 DrfiSdft una settimana fa ma solo ie¬ 

ri le autorità sportive della 
Germania Est ne hanno da¬ 
to notìzia Gli scontri sono 
scoppiati nella ressa per ac¬ 
quistare I biglietti dell incofi- 
tro tra la Dinamo di Dresda e lo Stuttgart. I tifosi avevano 
protestalo per lo spostamento delia prevendita dei bigltelU 
dallo stadio, dove c erano già in fila migliaia di persone, al- 
l ippodromo 


vmOINIAUMU 


Disordini 
e feriti 
a Dresda 


Rfg: bomba in questura 

Ordigno esplode in mano 
agli agenti artifideri 
Un morto e un ferito 


finora è stata ampiamente 
unitaria i adesione alla propo¬ 
sta di assegnare II premio No¬ 
bel per la pace del prossimo 
anno al sindacato dei racco¬ 
glitori di caucciù de) Brasile 
sostenuto da quel Chico Men- 
des che è stato recentemente 
assassinato da sicari delie 
grandi imprese e del gruppi 
economici interessali al sac 
cheggio delle foreste pluviali 
Nel meccanismo dei premi 
Nobel I parlamenti sono ap 
punto gli enti proponenti le 
candidature 

Ma torniamo alle mozioni e 
alla relativa discussione Oltre 
alla denuncia del progressivo 
degrado degli equilibri ecolo 
gici mondiali I assemblea di 
Montecitorio sembra avere le 
idee abbastanza chiare su 
quanto è necessario fare Oc¬ 
corre che la Comunità - si è 
affermato - e i vari Stati mem- 
bn ritirino la propria parteci¬ 
pazione dai progetti più «di 
struttivi», come il Carajas, il 
Polonorest come le dighe, le 
miniere, le centrali idroelettri¬ 
che (oggi realizzati m buona 
parte con finanziamenti di or¬ 
ganismi intemazionali) E 
spostino l iniziativa verso prò 
getti di incremento forestale 
anche net paesi della Cec 


In Uruguay ha vinto Tamnistia È questo il risulta¬ 
to del referendum svoltosi domenica nella piccola 
Repubblica sudamencana II voto doveva decide¬ 
re il destino di una legge che garantisce l'impuni¬ 
tà dei militari accusali dì praticare forme illegali 
di repressione e di violare i dinth umani durante 
la dittatura impadronitasi del potere nel 1973 e 
durata dodici anni 


PAiLO OIUMANI 


■i BUENOS AIRES Virtual¬ 
mente completato lo scrutinio 
dei voti (mancano soltanto 
quelli di 73 dei 7 062 seggi) le 
schede gialle che significava 
no un no all iniziativa di aboli¬ 
re la legge ammontavano a 1 
milione 8925 (52 57% del to¬ 
tale) di fronte a 770 221 
(39 35% del totale) ottenuti 
dalle schede verdi degli aboli¬ 
zionisti 

' I verdi hanno vìnto invece 
I nella capitale Montevideo. 
! con 480 029 voti (5415%) di 
fronte a 369 393 (41 67%) dei 
I gialli La città concentra i) 
47 S% del 2 2 milioni di uru 
guayani che volano ed è il 
grande baluardo dei partili 
uruguayani di sinistra pnnei- 
pali promolon del plebiscito 


per I abolizione della legge 
sul) amnistia 

Non sono ancora i nsuitati 
ufficiali che saranno resi pub¬ 
blici fra una decina di giorni 
quando la Corte elettorale ab¬ 
bia finito lo scrutinio centrale 
dei voti ma è assai improba¬ 
bile che VI siano variazioni n- 
levanti sulle cifre già note 

in lutto il paese si è votato 
sotto un intensissima pioggia 
che ha messo fine ad un lun¬ 
go periodo di siccità L'ac¬ 
quazzone è stato accolto con 
sollievo non soltanto dagli 
agricoltori ma anche dai «ver¬ 
di» che consideravano più 
forti le proprie possibilità di 
vittoria nel caso di una scarsa 
affluenza alle urne Anche li 
governo pnncipale fautore 


del voto giallo nutriva questo 
timore tanto che nel tardo po¬ 
meriggio della domenica ha 
chiesto alla Corte elettorale 
una estensione dell orano per 
le votazKMii La Coite ha re 
spinto la richiesta adducendo 
che illegale L affluenza 
comunque é stata dell 8)% 

L iniziativa del referendum 
é stata prtricipatmente delie 
forze di sinica, che sono nu- 
scile a raixogitere ben più 
dette firme legalmente richie¬ 
ste (il 25% deli elettorato) per 
chte^me la convocazione 

Finita la votazione alle 
1930 (030 di lunedi ora ita¬ 
liana) il presidente uruguaya- 
no Julio Mana Sanguinem ha 
esortato gli uruguayani ad àC’ 
celiare U verdetto deile urne 
«Rno a un momento fa alcuni 
di noi erano gialli ed altri era¬ 
no verdi Adesso tutu slamo 
cittadini uruguayani e ora 
dobbiamo ascoiiare la voce 
del popdo», ha detto il capo 
dello Slato in un messaggio 
trasmesso per radio e tv pnma 
che si conoscesse il nsultalo 
dei plebiscito 

tex generate Uber Seregni 
massimo leader delia coali¬ 
zione di sinistra «Fronte Am¬ 


pio» e uno dei pnncipali prò- 
moton del voto verde, ha neo- 
nosciuto la Konfitta verso )a 
mezzanotte di domenica 
quando ormai le tendenze 
delle urne erano chiare «Ac¬ 
cettiamo e rispettiamo il ver¬ 
detto popolare» - ha detto 
•Ma ciò non significa abban¬ 
donare la lotta per la giusti¬ 
zia» 

Si é chiuso cosi un appas¬ 
sionato dibattito politico dura¬ 
to 27 mesi che aveva spaccato 
m due i Uniguay a proposito 
della linea d azione da segui¬ 
re di fronte alle violazioni dei 
dintti umani durante la ditta¬ 
tura militare Molti temevano 
che una vittoria del voto verde 
spingesse le forze armate a 
tentare di impadronirsi del 
potere La propaganda «gialla» 
non menzionava in modo 
esplicito questa possibilità ma 
ne accennava velatamente I 
verdi l'avevano denunciato 
parecchie volte come un ten¬ 
tativo di intimidazione 

Malgrado il clima leso che 
ha preceduto il plebiscito la 
soluzione SI è svolta senza in¬ 
cidenti e il nsuiiato non ha 
scatenalo scontri 1) partito 
Colorado di governo e il Bian¬ 


co entrambi promoton delj 
voto giallo, hanno chiesto ai ' 
loro militanti di non scendere 
in piazza per festeggiare la vit- 
tona 

Da parte della sinistra, non 
soltanto il generale Seregni 
ma anche i Tupamaros hanno 
dimostrato una serena accet¬ 
tazione del verdetto popolare 
Due dei pimcq^ab dirigenti 
dei! ex organizzazione guem- 
gliera, Julio Marenales e Luis 
Rosadiilia si sono ineontrau 
pnma che finisse la votazione 
con Jo^e Ballile e Joige San- 
gumetti, esponenti della prin¬ 
cipale corrente interna del 
partito di governo e hanno 
espresso la volontà dei Tupa- 
maros di Aspettare il nsuiiato 
del plebiscito 

Uno dei concetti più ripetuti 
dai dirigenti dello schieramen¬ 
to «giallo», una volta noto il ri¬ 
sultato dello scrutinio, è che 
questo plebiscito ha segnato 
la (me del «periodo di transi¬ 
zione verso la democrazia» e 
che il sistema costituzionale 
deli Uruguay può considerarsi 
ormai pienamente consolida¬ 
lo Il clima politico del paese 
sembra confermare questa va¬ 
lutazione 


■i BONN Un ordigno na¬ 
scosto m una radio è esplo¬ 
so oggi alla centrale di poli¬ 
zia di Wiesbaden. in Germa¬ 
nia federale, mentre gli attiri- 
cien cercavano di olsinne- 
scailo Un agente è morto, 
un altro é rimasto gravemen¬ 
te f( rito 

Secondo le prime infor¬ 
mai ioni fomite dalla porta¬ 
voce della polizia federale 
Brunhtlde Spies-Mohr. \ ordi¬ 
gno era stato confiscato du¬ 
rante indagini su un gruppo 
di presunti terroristi palesti¬ 
nesi Una fonte ha aadinttu- 
ra affermato che era proprio 
quello sequestrato il 26 otto¬ 
bre scorso durante una per¬ 
quisizione In un apparta¬ 
mento di Neuss utili^to da 
presunti terroristi medio- 
onentali Come si ricorderà 
fu un ordigno nascosto in 
unet radio a far esplodere il 
21 dicembre il volo 103 delta 
Pan Am NeH’attentalo per* 
sero la vita 270 persone Ma 
sembra piuttosto improbabi¬ 
le die la bomba esplosa sla 
quella di Neuss, già maneg¬ 
giata diverse volte dagli In¬ 
quirenti che Indagano sul- 
i attentato all'aereo della 
Pan Am e probabilmente di 
sinnescata da tempo 

Quando è stato chiesto 
come gii inquirenti fossero 
verniti in possesso della 
bomba il rà^rtavoce della 


polizia Amo Falk ha risposta 
«Non posso dirtelo. Si tratta di 
indagini avviate già da tempo, 
ma non posso dirvi di più» lì 
portavoce ha Inoltre rifiutato 
di ammettere qualsiasi colle¬ 
gamento fra l'esplosione di 
Wiesbaden e le indagini suL 
l attentato al volo della Pao 
Am Falk ha nbadllo la pire)* 
zione ufficiale degli inquirenti 
tedeschi occidentail, pér \ 
quali non vi è alcuna prova 
che i presunti terroristi cattu* 
rati in ottobre in Germania fe¬ 
derale siano coinvolti neU’ai- 
tentalo In un comunicalo la 
polizia di Wiesbaden ha reso 
noto che un secondo ordigno 
è stato disinnescato senza in¬ 
cidenti dopo che parte della 
centrale era stata evacuata in 
seguito all esplosione Intanto 
ia procura federale della Rfg 
ha smentito, per bocca del 
suo portavoce Alexander Pre- 
chtel, quanto nlerìto la setti¬ 
mana scorsa dalla rete televi¬ 
siva americana Cbs Secondo 
ii network Fordlgno «ra sitato 
portato a bordo del volo 
da un Ignaro cittadino libane¬ 
se, Khalid Jaafar Prechtel ha 
detto che li bagaglio dì Jaafar, 
perito nell'atteotata era costi¬ 
tuito soltanto da due pìccole 
borse, mentre gii «westigaton 
britannici hanno appurato 
che la bomba ers «tota collo¬ 
cata in una valigia rigida. 
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NEL Mondo 


Cancellato il delitto 
di opinione che portò 
tanti dissidenti 
ih prigione o nei campì 


sta già suscitando 
scalpore ima norma 
che pùnisce chi 
«discredita» i dirigenti 


Un passo avanti e uno 


Come dev'essere inte^ il «delitto contro 10 Stato»? 
Un decreto del Soviet supremo mòdificà alcune 
leggi; via l'articolo 70 (propaganda antisovietica) 
e Tarticolo 190 del codice penale delta Repubbli¬ 
ca russa (diffusione di notizie e illàiziohi pregiudi¬ 
zievoli per il sistema sovietico). Ma ne introduce 
uno che punisce con tre anni di camere chi «di¬ 
scredita* gli organi statali e 1 pubblici ufficiali. 

DAL NOSTRO COF^niSPONOENTE 

uiuuiiiucniMà 


■I MOSCA. Gie cosa si deve 
Injiendere per «deliito contro 
io Stato»? il dibattilo m e fatto 
rovente dopo che li presidium 
dei Soviet supremo ha ema¬ 
nalo un «uhaar - VS aprile 
scorso - che modifica nume- 
rosi aificóli del còdice penale 
riSUvdanli materia. 

Tti questi il.famigerato àrt. 70 
Cagitaclone e propaganda per 
«minare* o «Indebollm* Il ^te- 
lé SQViéllcò) che portò in ga¬ 
lera e nei campi non pochi 
cittadini sovietici rei di avere 
ópOìiortl non colnbidenti con 
quelle dei potere. F^oprio di 


•'Opinióni* si trattava, in quan¬ 
to érà sufficterrte espiimerle, 
anche prh^tamjBnte, per cor¬ 
rere il Hschk) dì una condan¬ 
na- Ore la legge (art 7 dell'*u- 
. k$à») paria di reppellli pubbli¬ 
ci», ài «rove^lamento* del si¬ 
stema Sovietico, lasciando in¬ 
tèndere che l'opinione privata 
non è più punibile e che oc¬ 
corrono- come scriveva sulla 
Pratìda i\ giurista Andreev, del¬ 
la procura deirUrss - «atti 
concreti* per configurare la 
punibilità: Ma anche su questo 
le opinioni sono discordi. 
Aloksandr Jakovìev, un altro 


giurista, omonimo del più fa¬ 
moso mèmbro del Pòliibura, 
si dichiàraà fayoiè della nuo¬ 
va formuia, ritenendola in ar¬ 
monia con là Costituzione del- 
rUi^. Invece II professor Sa- 
vitsWj. dell'tistituto del diritto e 
dello stato», uriveva sabato su 
Souìetstiaja kuftura che avreb¬ 
be preferito si parlasse di •ap¬ 
pelli al róvesciàmento xioìento 
del sistema*. 

In ogni caso le pene sono 
state ridotte a meno della me¬ 
tà (da ] D anni a ire) è 11 giudi¬ 
ce può ora scegliere la varian¬ 
te della pena pe 9 uniaria> (fino 
a 2i000 rubi) di multa). Ma ciò 
che ha sollevato le preoccu¬ 
pazioni dei sostenitori della 
glasnpst - e le loro proteste 
è beri altro. É l'art. i l «prim*. 
die potrebbe «passare alla 
storia* come urta delle più gra¬ 
vi insidie alla democratizza¬ 
zione. Il fatto che Uukaz» sia 
fimiato da Gorbireiov in perso¬ 
na (nella sua qualità di presi¬ 
dente del presidium del Soviet 
supremo) non ha fermato la 
polemica. Anche perché, a 
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La rìfonna prevede: ùnaì^^ pro^essivà 

Dfchìare^one dei rkdM 
mche por i sovietìd 


Anche i cittadini sovietici dovranno fate la dichiara¬ 
zione dei ledditl, Lo ha detto il ministro delle Finan¬ 
ze annonclando l’avvio di una prima fase della rifor¬ 
ma fiscale. Previste le aliquote progressive nella tas¬ 
sazione dei ledditi. Esclusi, per adesso, i tedditi dei- 
ili gran pade dei lavoratori (217 nibli al mese), Cin¬ 
que millaidi di rubli in valuta spesi per l'acquisto di 
beni mancanti (dalle scarpe al dentifricio). 

: DM,.NOSTRO COnWSPONOENTe,- 

' ' snaio umi 


■I MOSCA, («owèttcì dovran¬ 
no prepararsi a presentare, 
per la prima volta, la dichiara¬ 
zione, annutde .del reddUi- È 
l'annuncio ;piq .significativo, 
dato ieri dal rhinlstrO dellé Fi¬ 
nanze deirUrss, Boris Gostlev, 
il quale ha commentato la 
nuova legge che dà il via alla 
prima fase della riforma fisca¬ 
le. Dal gennaio dei prossimo 
anno in Unione Sovietica scat¬ 
terà la tassazione dei redditi 
oltre i settecento rubli perce¬ 
piti al mese (un rublo al cam¬ 
bia ufficiale è pari a circa 
2.100 lire). Sì tratterà dì una 
tassazione progressiva che 
oscillerà dai quindici al cin¬ 
quanta per cento (per redditi 
sino a 1.500 rubli). Nello stes¬ 
so tempo verrà elevalo il *iei- 
to» minimo del reddHi non 
tassabili; sino ad ottanta rubli 
vige l'esenzione. Da 81 a 100 
rubli al mese le Imposte ver¬ 
ranno diminuite. Attualmente 
in Urss è In vigore un sistema 
fiscale approssimativo secon¬ 
do ii quale tutti i redditi oltre i 
cento rubli, sono tassali indi- 
«ilntamente del 13 percento. 
Non ci sono scaglioni o ali¬ 
quote. Un cittadino che gua¬ 
dagni 217 rubli al mese (è la 
media riconosciuta dall'lstitu- 

10 statale di statistica) è chia¬ 
mato a versare atto Stato 
quanto un altro che ne guada¬ 
gni 500 0 anche 1.000 (sino a 
100 rubli si paga r 8,2 per cen¬ 
to). 

La prima tappa delia rifor¬ 
ma, secondo quanto ha detto 

11 ministro, sconvolge un siste¬ 
ma che si protraeva da <16 an¬ 
ni. da quando appunto è stata 
(issata Vaiiquota «egualitaria* 
dei 13 percento, «D'ora in poi 


- dice Gostiev, che ha ben 
presente il deficit del bilancio 
deirUr» giunto a cento mi¬ 
liardi di rubli - dobbiamo va¬ 
lutare in modo nuovo li signi¬ 
ficato del sistema di tassazio¬ 
ne per assicurare una distribu¬ 
zione’ equa dei redditi ed eser¬ 
citare un controllo sulla mas¬ 
sa del denaro circolante». 
Quella che prenderà le mosse 
non sarà la riforma complessi¬ 
va. Ci vorranno degli anni per 
la seconda fa.se che dovrebbe 
attuarsi nel IS” piano quin¬ 
quennale quando la tassazio¬ 
ne verrà estesa al colcosiani, 
quando verrà abolito l'odioso 
balzello sugli scapoli o sulle 
famiglie senza figli, quando 
verranno tassati gli appezza¬ 
menti di terreno concessi dal¬ 
lo Stalo per dacie e orti che 
attualmente garantiscono un 
reddito di 45 miliardi di rubli 
contro un irrisorio monte affit¬ 
ti di 300 milioni, quando si 
stabilirà l'inlroduzìone del¬ 
l'Imposta sulla successione. 

La prima fase della riforma 
fiscale non toccherà, tuttavia - 
parola di ministro - i redditi 
delia «gran parte del lavorato¬ 
ri* I quali ricevono Im media 
217 rubli al mese. Dunque, 
l'introduzione delle alìquote 
progressive non 11 sfiorerà. Le 
nuove tariffe, al contrarlo, ri¬ 
guarderanno i portafogli dei 
cooperatori i quali hanno evi¬ 
tato. perché é stato poi ritira¬ 
to, un decreto vessatorio del¬ 
l'anno scorso, ma non potran¬ 
no sottrarsi al nuovo sistema. 
Le nuove norme, Inlatli, pre¬ 
vedono che nessuno possa 
sfuggire al controllo. Chi 
ometterà di fare la dichiara¬ 
zione o l'autotassazione (ri- 



«Non spetta alUeseràto 
garantire Tordine» 
Revocato il coprifuoco 


quanto pare, gli estensori del¬ 
ia nuova norma sembra ab¬ 
biano agito alla chetichella, 
nel chiuso dì qualche ufficio 
della commissione del Comi¬ 
tato centrale per le modifiche 
legislative (quella presieduta 
dall'ex capo del Kgb Viktor 
Cebrikov). Si dice, ad esem¬ 
plo, che l’istituto per il diritto e 
io stato dèli'Accademia delle 
kienze non sìa stato neppure 
consultato in rnateria. £ non a 
caso il professor Savitskli è in¬ 
tervenuto in aperta critica sul¬ 
la prima pàgina deH'autoievo- 
le SouietskpjqKultura. 

11 testo deU'articolo è. in ef¬ 
fetti, Inquietante. Suona co^: 
«Pubbliche offese o azioni tese 
a screditare gli organi supremi 
del potere statale e della dire¬ 
zione detrUrss, altri o^ani sta¬ 
tali, formati o eletti dal con¬ 
gresso del deputali del popolo 
o dal soviet supremo, ovvero 
pubblici ufficiali nominati, 
eletti dal dongresso, come pu¬ 
re o^anizzazioni sociali e 1 to¬ 
ro organi supremi, vengono 


punite con la reclusione fino a 
tre anni o con una multa fino 
a 2.000 niUb. ( primi a reagire 
sono ^att, su M(xkoiskie No- 
vosH tre giornalisti - Andrei 
Gavrìtov, Anatolij E;dieliov, Mi- 
khail Poltoranin - tutti e tre 
eletti deputati il 26 marzo e 
che annunciano battaglia nel 
prossimo congresso per cam¬ 
biare il testo del decreto. Fin- 
ché si fratta di «pubbliche offe¬ 
se* - scrivono - non abbiamo 
obiezioni. Ma la formula adot¬ 
tata può sanificare che ogni 
airic(^ critico che apparirà 
sulla stampa potrà essere con¬ 
siderato una «pubblica azione 
di discredito* nei confronti di 
questo 0 quei pubblico ufficia¬ 
le. o ente statale, o istituzione, 
incluse le cHganlzzarùoni so¬ 
ciali, come li sindacato, il 
i^msomtri, l'unione filatelica 
o quàisiasi altra. £ allora dove 
va a finire Tali. 49 della Costi¬ 
tuzione che garantisce U dirit¬ 
to alla critica? 11 citato Jakov- 
lev ironizza; «il termine scredi¬ 
tamene è finora del tutto sco¬ 


nosciuto alla nostra legislazio¬ 
ne penale». Da dove viene? Il 
professor Savitskij è ancora 
più preciso; d termini azione 
di discredito e offesa... sono 
esposti alla più estesa gamma 
di interpretazioni, fino a inclu¬ 
dere ogni critica verso i poteri 
statati*. Del resto come non ri¬ 
cordare che l'mtuale rilorrrta 
politica è statail frutto dlun'a- 
spra crìtica verso 1 ) funziona¬ 
mento dei potere statale? Una 
critica che «soggeitivamenle 
poteva essere interpretata dai 
pubblici ufficiali, dai deputati 
del Soviet supremo, come ap¬ 
punto offensiva, discreditan¬ 
te*. Quando abbiamo detto e 
scrìtto che i deputati erano 
•supini», Il abbiamo dunque 
screditati? - continua sarcasti¬ 
co Savitskij - «Non credo. Per¬ 
ché se fossero stati diversi non 
sarebbe stato necessario fon-v 
dare un parlamento qualitati¬ 
vamente nuovo*. 

Il fatto TÒ^^he l'articolo 11 
•prim* sembra essere stato 
scritto proprio da funzionari 


impauriti. E non è casuale 
che. a sua difesa; sia scesa In 
campo la: Aoudo, con Pinlervi- 
sla a due giuristi: it citato V. 
Andreev e V; Kascepov, dell'I¬ 
stituto deH’edificazione statale 
sovietica. Per la verità l'intervi¬ 
statore, V. Oveiarenko, appare 
più critico d^li ìnleivistàti. 
Chiede, ed esemplo: «Non sa¬ 
rà tpica un trucco per mano¬ 
vre. ^n cui chiamare sul ban¬ 
co degli imputati persone che 
aiticano giustamente i pubbli¬ 
ci ufficiali?*. Andreev e Kashe- 
pov paiono iranqullll; la criti¬ 
ca, dicono, non può essere 
punita. E cominciano una sot¬ 
tile disquisizione giuridica per 
•interprelare* raiticoio 11 
•prim». «Per discredilo, a mio 
awifio, deve intendersi...». Ap¬ 
punto quello che non dovreb¬ 
be accadere se si trattasse di 
una buona norma. Ma è 0à 
chiaro che nel congresso dei 
deputati del popolo, il 25 
mj^io, molti daranno batta¬ 
glia per cambiate II testo del- 
r«ukaz*. 


■i MOSCA, Da ieri pomerig¬ 
gio il coprifuòco a tirilisi, ca¬ 
pitale ' della repubbUca di 
Georgia, è stato revocato. Lo 
ha annunciato il telègioiTuife 
. della retta sVremja» subito do¬ 
po un’Intervista al ministro 
Eduard ^l^aidnadze. inviato 
dal PoUtl^ ppchè ore dopò 
la di via Rustaveli dò- 
ve sonò mone venti persone, 
la^iriàggior parte redazze tra I 
fS e i 18 anni, bó stesso She- 
vardnadze ha spiègato che il 
provvedimento tktato assunto 
dopo una ampia discussione 
con ì rappreàenianti deH’opi-: 
nione pubblica^ intellettuali, 
studenti, operai delle fabbn» 
che. «Spetta a loro - ha detto 
il mìnisUo * garantbe l’ordine 
pubblico», f^i, con un'affer¬ 
mazione di grande rilievo po¬ 
litico, ha giunto; «Non è 
compito deli’^rcite* 

La dichiarazione ha suscita*. 
(0 notevole impressione an¬ 
che perché non é sembrata ri¬ 
volta 'esclusivamente alla 
Geo^ia. In questi giorni m al¬ 
tre repubbliche sovietiche, per 
esempio in quelle dèi prébàl-’ 
tico, è stata lègistrata uhà pre¬ 
ponderante pre^nza di trup¬ 
pe proprio in mùeionè dì ordi¬ 
ne pubblico. La dichiarazione 
di Shevardnadzè, pertanto, 
dovretme essere letta in chia¬ 
ve polemica nei confronti di 
chi, in alcuni sette»! della diri¬ 
genza sovietica, pensa di af¬ 
frontare con resercito le slUta- 
zk>ni di emergenza piuttosto 
che affidarle alla capacità po- 


Korotic « 


Incontro con il direttore 
di «C^oniok», di purità 
del rihftovamento in Urss 
Il tenreìiioto elettorale 
e le novità neirinformazione 

LUCIANO FONTANA 

■■ ROMA. «Ho incontrato oqanizzati datrassoclazione. 


(kirbaclov subito dopo le eie- 
ziohi. Erà tahtd che non Idà«- 


Korotic ò un uomo simbolo 
della nuova stagione del g'ior- 


devo cosi icontenio*. Vltalii naiùnno sovietica 11 suo eetti- 
Korotic ha la battuta franca e manale ^ è trasformato In po* 
tagliente. Non ^ nasconde co tèmpo da rivista dei buoni 
dietro le risposte diplomatiche sentimenti In vivace sbumenio 
in questo primo incontrò ita* d'inf^maztone. E il pubblico 
liano, nella sede dUtalia*4jrss. gii ha bibulo un successo 
' Il direttore di «Ogonìok», rivista enorme; in un anno è passato 
dipuntadeliaperesiro}ka, éin da 2 milioni a 3 milioni e 
Italia per una serie dì incontri, 200mUa abbonati. Il direttore 


di «Ogonlok» ha criticato dura* 
mente. del volo, la leg* 

S e eletlofìàlé (Che tra rùtro 
a dato là'pofiribiliÀ ad una 
commissiprié ; di acartare la 
stia candidaturi)- Ora, dopo 
il' terremotoy piOMxaio dalle 
urne, è dl^pslo a correggere 
quel giudizio: ^«Mi sembrava 
che H meccanismo non fosse 
democratico;*»^lce -> Ma (orse 
noi radicali non awevuno ca* 
pho sino in tondo cosa ri era 
messo in molò: Ooibaciov vo¬ 
leva risolveife M U prctolema 
deiralloivlì(f.|^)>tcì:dèl bùio* 
crati. Nq!^ a^^ìho ce 1 c.ato. 4 i 
CQnvii^r|i.àja^ da pw, m 
ha tioyàto uniAsteiba todolòra 
per sfàldBre irmmte dei nerni* 
cl della perestroika». U novità 
portate dai voto sono sconvol¬ 
genti: «Mal in Urss era stata 
scelta dal popolo una cosi 
grande massa-di governanti. 


Si è aperto un processo non 
contro il partito ma contro i 
nemicj della peiestioika». U di¬ 
rettore di «O^ntoto non na¬ 
sconde le di^ollà del rinno¬ 
vamento gorbactoviano. La 
ventata naztonalista, balzala 
dranimaticametìte alla ribalta 
con il massacro di Tbilisi, è ai- 
curemeqte uno dei problemi 
chiave che il nuovo cono de¬ 
ve affrontare; «presso il nazio¬ 
nalismo viene usato per desta¬ 
bilizzare Qoibactov - afferma 
Kòiotie. Molti vogltono dimo* 


iteralizza. Ricònòièe’Chè die¬ 
tro le Bollévazioni vi sono 
spesso problemi reati. «Alcuni 
popoli si trovano In una situa¬ 
zione di subaUemità, inolio 
spesso il movimento naziona¬ 
lista nasce dz problemi eco¬ 


nomici. Quando il popolo 
avrà prodotti alimentari suffi¬ 
cienti, molte tensioni acompa* 
riranno». ( nazionalismi hanno 
poi matrici e aspirazioni diver¬ 
se: «Nel Baltico c'è un movi¬ 
mento a base democratica, 
nel Caucaso invece molti po¬ 
poli sono fomentati da forze 
scioviniste. Movimenti come 
"Pamlal” propongono òose il¬ 
legali*. O^i pomerìggio Koro* 
tic terrà a palazzo Venezia 
una conferenza su,«Stampa e 
democrazia in Urss*. Sull^ II* 
berià di iiilotrmare, Il dlTCtiiore 
dL«Qgònloto, toee, in 
perieltp siile «liberal»: «Il dlrét* 
toré di un ^ornale deve à^re 
il diritto di pubblicare ciò che 
vuole. Solo cosi anche i rap* 
porti con ii partito saranno più 
aperti». La rivista.ha chiesto al 
governo l'auiorizzazione per 
trasformarsi in settimanale in* 


litica, quella che è mancata a 
Tbilisi. ^ 

Dalla Georgia, ti georgiano 
%evardnadzc. è rientrato'ka 
Mosca (a Tbilisi è rimasto àih* 
cOra, Òieo^hi Razumovskij, 
mponsablle deil^anìzza- 
il quale, insieme al nu^ 
vò i^mo SBgretarro Gumbl- 
ridze. ha partecipato ad uria 
riunione dèi Polìtburo.del Cw 
con im successo politico noti* 
vole. Con la sua dura sfenala 
(«Il partito non si può presei- 
tare alla folto dietro i cNtÌ «* 
matiO ha baduto le reslstenià 
e affermato la linea del dla^ 
go e della totlerànza .lsji^r^ 
dal Cremiinò. PtobatiimèilÈ 
la lezione chè è arrota a 
sca dai tragici avveriitoenttfl 
Tbilisi non ha incoraggia^ Al 
espcMióiU dfdrala duraci qiwi 
negli ultimi' giorni pmh#^ 
bere per presentare lo Stw 
con 11 volto dèlia repiessldie 
iiìdiàcd#bata ógni; quàlwu 
si mànlfestlno situazioni pi 
ème^nza, soprattutto % 
provocate dà òbìenM rìa:^ 
nati. I 

Shevardnadze, nella s4l' 
maria di «passione* Irascona 
a Ibìllsi, ha indubbiame^ 
vinto una importante baitai|m 
politica. Anche a nome di 
Oorbacipv che ve Io ha man¬ 
dato. Si IraUerà adès»à di vdB- 
ficare se la linea dei duri è sta¬ 
ta del tutto battuta dalia fom 
della peresupllta e dell«^,|^ 
snosl. , i ji 

DSJer. 


dipendente con un pro|»to 
editore. «Per ora non abbia^ 
avuto itopoito». In attessrji 
«crociati delia perestrojlra» 
còntlnuano a muoverri cém 
grande spreghidicateaza. PIA* 
priò suiruìtimo numero c%bo 
scoop suiresploritme, nel 
I960, del primo missUe inte^ 
continCRtolè sovietico. Per to 
prima a volta ta verità su quei 
disastro viene a galla. Ct^ 
i'ha scoperta «OgoniotoT^^Sii* 
mo glomalistì o nò? - rispàlt* 
dé diveniio Korotic-^ An^ 
nói abbiamo le nÒitie toftÌL. 
Però per pubbllbare C'è 
raùtdrlzzazlone dèL 
E se non tosse arrivata? 
avrei pubbiìcaio la hotlzlqji» 
conclude Korotic ». Corrittg* 
que non mi è stalo próiÒilgge 
questo significa che In 
snost funziona»- A 


guarderà i redditi individuali o 
il secondo lavoro) incorrerà 
in quella che il ministro Go- 
stiev ha definito «misure seve¬ 
re». Che non guarderanno in 
faccia a nessuno. Né agli intel¬ 
lettuali sinora abituati a paga¬ 
re le tasse una sola volta per 
la pubblicazione di un libro 
che magari è stato riprodotto 
In più lingue, hé'^ila^ratorl 
delle zone disagiale (nord. | 
estremo oriente, alte monta- j 
gne) i quali avranno solo una I 
sorta dì sconto. 

L'avvio del piano di lassa- | 
zione tende a mettere ordine 
nel complessivo sistema fi¬ 
nanziario. Per lo Stato è ne¬ 
cessario rastrellare una enor- | 
me massa di danaro circolan¬ 
te, che non trova i canali nel 
quali indirizzarsi per vìa del 
perenne «defizit» di merci e 
beni di consuma. Dopo una 
discussione vivacissima, che 
ha coinvolto i massimi esperti, 
.sugli effetti di un massiccio ri¬ 
corso al mercato estero, ieri si 
é appreso che VUrss ha effet¬ 
tuato ordinazioni per cinque 
miliardi di rubli verso Imprese 
siranleTe. \..a decisione di 
spendere valuta all'estero 
(da) Giappone all'Italia, in tut¬ 
to dieci nazioni) è stata presa 

10 scorso mese di dicembre 
ma è stata rivelata solo adesso 
grazie ad una dichiarazione 
del viceministro del commer¬ 
cio estero, Suren Sarukhanov. 
L'Urss si è rifornita di 15 milio¬ 
ni di scarpe di cuoio, di 12 mi¬ 
lioni di stivali invernali da 
donna, di 15 milioni di ma¬ 
glioni. 300 milioni di lamette, 
30 milioni di collant, 10 milio¬ 
ni di cassette per radio, 
ISOmila tonnellate di sapone 
In polvere e saponette, 1 Ornila 
tonnellate di dentifrìcio. Il vi* 
ceminlstro non ha rivelato da 
do\« fossero saltati gli stanzia¬ 
menti extra che hanno per¬ 
messo la grossa Importazione. 

11 suo costo andrà ad accre¬ 
scere ii già alto deficil delta bi¬ 
lancia commerciale estera: 
rUrss. nel 1988. ha toccato un 
disavanzo con il Giappone e 
l'Occidente di un miliardo e 
eOOmila rubli. 


In diretta ogni martedì alle 22,15 su Telemontecarlo. 




a nudo la coppia. 


► 




‘ r'.tismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologia Giatltta 
■ Schjotto ad A urne Eros. Da^perta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà ìtn 

nma tc'ijtu alla t ita affettiva e sessuale. Da casa potrete riconoscervi e così sciogliire molti 
interrogatili finora tenuti segreti. E potrete fare anche di più : telefonare e porre do- 

^ i 

T . mundi 0 raccontare una storia. Perché A come Eros è un programma rigonsu' 

' t '' ( 

■ ' mente in diretta, che vi dimostrerà che il sesso è meglio affrontarlo aka 

, luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Tekmontocar^. 





(SìW 

miAWNTM» 


T>lt*f>*iii(teioaTriiaineuiH(epnatMiitiialu»i.$im»nii^MtuliaHabiUUtmira:w.AKrig,nn:)f>:AltiunJria:ftì.AmnMiii.ÌJ-MAvta;l!'jArrtto:ÌJ;Aii’diPMno.iilM;Airliino:}4i.Bdii:^ydtnntnloiW:lU^ 

CMlun.yt.Ìff(>Ì.Cj/iailii<ma. il a.Ì:C.iirru;)-e:Caunia:-iV Calamaro Ì'-Cinret ■C»nnza--ÌÌ-Crxnm>ia:ÌV'l\Ì:Cu>m'ÌV:llnna.4'/>il-il: ferTaraiìi-i}: Finmi: Poggia Vi: Furti :(\i.P>nH'i">ir 5^. Ciw*.». .VJ-AJ-fiJC.V.;,,, 

InrKia -V L .\ii»da a'J Laiptzia.ì^’fi^ Ltuna tn,« -’l-V-* i j-Si-fil l'IaiuCwrTara 1. I ’-rtZ-A' Sa/uh U-à'J Sniar.i fiV \«rf»».4IV,o4‘l«»«»' 

ai.Padoia.ii.Palermo '••i.Parma.Palla.bDbi Firtigia.HJ.yi-i(>.Pitjro:a\.f,' f ...j Pinna. f>4: Pordtmve. : PoitHia. R.iguia: il ■ Kaiinna (>!i.KiggHi(..itahri,i rl-il KingioCndu .{N-SVKi.n ('(S Rooi.i 

òì ia'Miri. .V) iaioiu 3>-ùi. JffJM VV-fr*.- ììm,«u.- J.' J4rttrfr»»; fij Tatanlr. ìtramo, (ih Trtnr -il-ìl-hi: Torno: Jy.fi I, Trj/d*;.' Tnnlii: Ì.i-M: Tni no: 53 Trititi, .ih-iti- 5 , Udiri: .1 f- iiN. VV»,:;., i 5 \ i-.W.'i f>' V'ir.i»j ' ì I i,nis.i '■ ' A. i < 


fi!!!!!"!!!!* lif" 


in 


■IH 



III Martedì 

X v/ 18 aprile 1989 




A 


















Dopo una picoìla tregua ibomMa^^ Distrutta k sede dellaiaMio^^ 
sono rii^ ieri all’alba (lenrinàit S creasse di atioibrudate 

Preso di mira il traghetto da Cipro Migliaia 

Manca relettridtà e ora anche il pane Àppellò del Ikpa àjl’Onu 


’v A / 



Le fiamme degli inGertdi -^ nelle ultime ore 
bruciàno le'màcènè (lèi pialaz 2 i‘della Beinit Gristlana 
cannoneggiata anc|)è ieri niaÉnadaiie àitigiietie dei 
drusi e dei siriani, Mi iirvero infemoi è stato l'altro 
giorno quando sono niorte almeno 41 (Risone e al¬ 
tre duecentp spnp state ferite. I combattimenti di ieri 
hanno impedito Latlracco al porto di JOunieh della 
nave traghetto «Larnaca Rose» proveniente da Cipro. 


P ' ■ ' ' . 

i li ' S ' 


bini NbVMB) Mo una porta chiusa aotlo: il fuoco del t 
anti a Beirut Est 


■U BElf^. «Abbiamo vera-' 
ménte visto la fine, mentre le 
cannonate distruggevano inie* 
ri piani di edificK ha dichiara* 
tò un collaboratore locale del* 
TAiua, Ali M^hhleì riferendo 
si all'inferno delraltro giorno. 
•Ovunque era distnizlone: fab* 
brìcati che crollavano, auto* 
rhobill accartocciate; incendi 
impossibili da controilare, 
gente che si disperava*. 

Nelle prime ore della matti* 
nata gii abitanti delia città so¬ 
no usciti per brève tempo dai 
rifugi e dalla cantine dei pa* 


tàùi dove sono rimasti chiusi 
per ié ultime 72 «e. Credendo 
che Vi^lllma tregua, dichiarata 
poco 'ptima. pote^ reggere. 
Ma dofk> l'alba son dovuti 
rlèmtrar&preclpllosaéienle nel 
rifugi. L'artiglieria ha ripreso a 
sparare fra le sei e le otto del 
mattinò. £ stato soprattutto 
preso di mira il porto cristiano 
di Jounieh mentre stava arri* 
vendo il «feny* boat* da Cipro. 
La «Lamàca Ròse* ha ripreso 
a quei punto 1^0 costò* 
gendo 1 passeggeri, tutti liba¬ 
nesi, a raggiungere la terrafer¬ 


ma a bordo di lan(%. Ieri sera 
il traghetto ha ripreso la rotta 
di ritorno con parecchie centi¬ 
naia di passeggeri in. fuga dal 
Libano. L’armatore cipriota ha 
detto ieri: •Abbiamò dovuto 
l^iare spesso a terra parec¬ 
chia gente, perché i pósti èra¬ 
no retti esauriti». Ji «feny* tra 
Jouiiieh e Larnaca è ia sola 
via d’uscita dei cristiani dal lo¬ 
ro paese sconvolto dai bom¬ 
bardamenti. 

Centinaia di c^ca^ di au¬ 
tomobili bruciate sono visibili 
per le strade dì lutò i settori 
della città, ricoperte, dalla 
sche^ di vetri delie finestre 
e (ki débiti cfólùti dal muri 
dette atutazlonl Chinala an¬ 
che 1 neg(»i e ^i uffici sven¬ 
trati dai cannone^amenti. Le 
fiamme hanno divorato intere 
palazzine, lasciandone in pie¬ 
di solo 1 muri portanti senza 
che > vigili del fuoco potessero 
intervenire per mancanza di 


acqua è per irtimore di esserè 
presi In mezzo'al fuoco delle 
fazioni in lotta. Le centrali 
elettriche che normalmente ri¬ 
forniscono la rcapitale sono 
chiuse per mancanza di car¬ 
burante da mezzogiomo di ie¬ 
ri. 1 pochi civili riusciti a trova¬ 
re qualche negozio aperto so¬ 
no tornati a casa praticamen¬ 
te a mani vuote; a Beirut man¬ 
ca anche il pane. 

Tra gli edifici .rimasti, grave¬ 
mente dannegglati.nei canno¬ 
neggiamenti di domenica vi è 
quello della sedè di radio tei- 
lut, che si trova proprio vicino 
aU'ufficio del capo del gòve^ 
no musulmano, Sellm E1 Hoss. 
L'emittente, che è stata rag¬ 
giunta da trenta colpi, ha tra¬ 
smesso fino a quando ha po¬ 
tuto. Prima di •tacere*, a causa 
del bombardamento dell'an¬ 
tenna, l'annuTKiiatoTe ha det¬ 
to; aSembra che le porte del- 
l'infemo si stiano aprendo*. 


La Cróce ró^i, intanto, ha 
lèso notò che tra i feriti dèl- 
ralbo giorno figurano anche 
quindici suoi giovarii. Si è ap¬ 
preso, inoltre, che durante 
rinienso bombardamento nel¬ 
la zona di lue Verdun è stata 
anche colpita la prigione di 
unacasenrià; 155detenuti so¬ 
no ovtàéinenie hi^hi ma tren¬ 
ta, però,sono stàti ripresi. 

Da Madrid intanto giunge la 
notizia che un aereo speciale 
militare sarà inviato dal gover¬ 
no fino a.dipro perrecuperare 
i resti deU'ambaàéiatòie, Dqn 
Pedro, Manuel De Aii^gui, 
morto sotto le cannonate. 

E mentre; infine, là stampa 
libanese sottolinea quest’ulti¬ 
mo scoppio ^i'follia* e «Il di¬ 
sinteresse dell’opinione pub¬ 
blica mondiale*, 1) Papa si è ri¬ 
volto al segretario generale 
deirOnu, Pèrez de Cuellar, e a 
quello delia Lega degli Stati 
arabi, Chedii lOibi, per un 
pressante appello di pace. 


Il tribunale riconosce ufficialmente la rinascita del sindacato 




•Soipesa» con la proclamazione della legge marzia¬ 
le II 13 dicembre 1981; messa fuorilegge T'S ottobre 
‘’|982> Solidamosc è oja ufflcìalmeme riammessa 
%lla .leganti. Alla decisione politica maturata nella 
.livola rotonda tra govemo ed opposialone mancava 
JaunellQ del potere.giudiziàrio. Il tribunale di Var- 
■«•via lo'ha aoMsto ieri-mattina trascene di giubilo 
etti leader e militanti del sindacato indipendente. 

fwr' ' ' 
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oMR Oli «trltcloni di Sol^dà^ giudice Oanufe Widawska ha 
«iMfeVòampegBfevano (eri mèb annunciato di avere (innato 
•ììHA ne) pàlacto del tribunale i'autorìzaazione alia registra* 
jli Varaavlav.Ar tiòr* itiQne uf(lclale di Solidamosq, 
Jljtggerll ben alti in atteggia- ’*glÒliì é còmmóziohe IH iala 
.imntcì'dLcofnposta fierej^a ;sopoe»ploseirrefi'enablli.;Bro- 
jHfenai 2Q0 mlliiarili Gite; era- inistaw Oérérnek e Tadèusz 
à ftotfère posto nel- .Mazowtecki che guidavano la 
'TBdla,'AhrètiBnil érànò rimasti délégazlone, si sono uniti a) 
‘^dbrì in attesa, tutti ansiosi di coro della folla intonando 
‘(Mitlsfere all'atto finale del lun- successivamente l'inno nazio- 
ègb le tormentato iierper il ri- naie ed il canto patriottlco-re- 
-aomo deUindacBtò autonomo ilgioso «Dio rendici la Polonia 
ella piena legalità, Quando il Ubera». Poi tutti insieme sono 


usciti scandendo il nome di 
Solidamosc e di Lech Walesa, 
sfortunatamente bloccato a 
Oanzica daU'infiuenza proprio 
in occasione deU'awenimento 
che in qualche modo sanciva 
anche una sua personale ri¬ 
vincita. 

Ma la rivincita coinvolge in 
realtà la Polonia intera. Una 
rivincita sul passato, su anni 
di libertà conculcate e di spe¬ 
ranze abortite. Senza illusióni 
che il sindacato autonomo 
che toma a veder la luce nel¬ 
l'aprile 1989 sia la stessa o^a- 
nlzzazlone che sbocciava tur¬ 
gida di palpitanti ardori ideati 
nqlt'agosto. 1^. Walesa in- 
terpeiràlò nella sua casa di 
Darulca è stato chiarissimo a 
questo proposife; «La situazio¬ 
ne è oggi del tutto diversa da 

a uella che segui agli scioperi 
eU'èstate 1980. Allora cen 
l'entusiasmo delle masse che 
aspettavano da noi miracoli. 
In seguito questo credito di fi¬ 
ducia è andato diminuendo 


mentre rtol lottavamo per la 
possibilità di baslormare que¬ 
sto paese; Oàgi la situazione 
si è rovesciata; la.gente ci os¬ 
serva e aspetta per vedere co¬ 
sa riusciremò a fare. Siatrio 
noi a dover spezzare quest'iii- 
differenza é fare In modo che 
la gente ci segua». 

Solidamosc riapre le sue sè¬ 
di in tutto il paese, progetta di 
pubblicare un suo organo di 
stampa. latKia una campagna 
per il lesseremento. Lo fa con¬ 
scio, per iò meno a livello dei 
suoi dirigenU più noti, che la 
situazione è ditticìte, che. co¬ 
me dice Walesa atesso, •potrà 
contare solo liJt 9 ,. 0 !. 6 jdel; 10 
milióni di mémM del 1981*, 
che esiste IH'folònla una va¬ 
stissima àrea òròi>lnlone pub¬ 
blica incerta, apatica, scettica 
sia nei confronti del potere 
che deiròpposizione. Solidar- 
nosc agisce nella consapevo¬ 
lezza che lo sfascio deU’eco- 
nomia nazionale non è un'in¬ 
venzione del governo e che si 


richiede al sindacato un com¬ 
portamento saggio, che sap¬ 
pia conciliate la difesa degli 
interessi immediati del lavora¬ 
tori con l’esigenza di riferma¬ 
re, ricMtrulre, «razionalizzare». 

Si confida molto nell'aiulo 
dei paesi occidentali, altri¬ 
menti. dicè Walesa, »il pro¬ 
gramma di riforme che edi¬ 
tiamo di realizzare potrebbe 
essere minacciafe». Ne sono 
convinti anche il governo ed il 
Poup, È quindi presumibil¬ 
mente generale la soddisfa- 
zkure per l’wnunclo ufficiale 
di Bush, ieri a di un 
nuovo prc^trémma di aiuti alla 
P(^la.;Bui^ havsceito un 
uditorio di efeadini americani 
di origine pdacca per far sa¬ 
pere che la Casa Bianca ha 
preparalo un pacchetto di Ird- 
zlative per la cooperazione 
con Varsavia, fistiti, aiuti, ri- 
finanzlamenti di crediti per un 
miliardo di dollari verrebbero 
garantiti da banche Usa o da 



Il consigliera di'SóMamosc Tadeiiesz Marèwlecki a il revarando 
Henryk JanowskI airuscità del iribunate di Varsavia 


orgariismi intemazionali 
(Banca mondiale, Pmi). Alle 
aziende Usa che intendono 
ir)vesiire in Polonia Washlng- 
ton.coficederebbejàcilitazioni 
creditizie.. Gli,;espQr^tori .po¬ 
lacchi godrebbero di conside¬ 
revoli abbattimenti delle tariffe 
doganali americane. Un pro¬ 
gramma allettante, anche se 
Bush pone delle condizioni: 
•Non oifriremo assistenza sen¬ 
za chiedere in cambio sane 
pratiche economiche* e la 


prosMuzlone degli aiuti di¬ 
penderà daU’elfetUva attuazio¬ 
ne del processo riformistico 
avviato In Polonia. Un proces¬ 
so fissato negli accorai dtd 5 
aprile, rispetto aK^àte ila: le¬ 
galizzazione di Solidamosc 
rappresenta solo 11 primo pas¬ 
so. Tra quelli'attesi neU'lmme- 
dialo avvenire è ròrganizza- 
zkme di elezioni libere in giu¬ 
gno. Intanto ieri il portavoce 
governativo Urban è stato no¬ 
minato presidente della radio¬ 
televisione nazionale. 


Usa: la questione morale 

Dopo il caso Tower 
i repubblicani si rifenno 
col democratìco Wright 

Puntuale, atteso, previsto, dopo il caso del re- 
pubblicano Tower scoppia quello del presiden¬ 
te democràtico della Camera Jim Wright. La. 
cOmmi^iorie ^àrlamentaie dice aU'unanimìtà 
che «.si ha ragione di ritenerlo» colpevole di 69 
violazioni (|el qòdice idi comportamento per t 
deputati. Lui sì difende con. vigore e avverte i 
cOUeghi; «Smmd tutti sulla stessa barca». 

D»l.,NOStROCpRHISeONDENIE 


■■ NEW YORK. I democràtici 
avevano silurato su «srMpelti ‘ 
rnoràli» il candidato di; Bu^ 
alla Difesa John Tower? Dite¬ 
ne, ora gli viene resa dai re- 
piibbllcani la pariglia con fin- 
chlèstà sul loro pTèsider>le 
della Cimerà, Jim Wi^ht. Ièri, 
la comtnissione sulla «questio- ' 
ne mor^G» deUadanréra ha 
approwklo all'unanimità : (rei 
membri sono deinòcratici, sei 
repubblicani) una conclusio¬ 
ne in cui si dicè.che «c'è ra¬ 
gione di ritenere che ronorè- 
vóle Wright abbia Violato in 69 
cèsi II codicé ufficiale dì con¬ 
dotta e altre norme alla cui 
osseivanza èra tenuto come 
membro del Congresso». 

La commissione aveva pre¬ 
so in considerazione 116 vio¬ 
lazioni. Ne ha lasciate cadere 
47. Si Sii che le accuse blà pe- > 
santi riguardano 145.000 dòl¬ 
lari di presunti «regali* alla 
moglie di Wright da parte di 
un imprenditore iexanò, in 
forma di stipendio, uso di un 
appartamento e di una mac¬ 
china, e irregolarità per aggi¬ 
rare il limite su quanto un de¬ 
putato può guadagnare a tito¬ 
lo di lonorari e gettoni di pre¬ 
sènza*, facendo passare (ter 
■diritti (Tautòre» quel che in¬ 
cassava dalla promozione di 
un suo libro, guarda caso inti¬ 
tolalo: «Riflessioni di un uomo 
pubblico». 

L’irichiesta sul democratico r 
Wright ere partita i^l mesi : 
fa. in pièna campagna preal- 
denzlale, creando non poco 
imbarazzo a DiikaUs che sTi- 
Òàva Bu^ maitellaiMlo la cor¬ 
ruzione neiramministrazione 
repubblicana di Reagan. Si è : 
conclusa con un rapporto di 
645 piaginé. Non c’è 'ùria di- ‘ 
chiaraziione di colpevolezza. | 
Ma è e\*ldènte che piò vètran- ' 
no fuori dettagli è particòlari 
da quelle 645 pagine, più la 
posizione di Wright flnlià cón, 
l'imparrtariani. ^Esatiàmeim ' 
come un mese prima era av¬ 
venuto ad un altro tèxano, 
John Tower, bjocéiafo cóme 
capo del Pentegono per )e 
storie di alzate di gomito e 
corse dietro alle gonnelle. I 
democratici hanno due scelte 
possibili; far quadrato attorno 


ai loio et^nente, o mdlarlo. 
L'unanimità ih commiisioiie 
lascia prèvèdere la lecònda 
eventualità. 

Wright dà) canto suo ha de¬ 
ciso di‘ difendersi cori le un* 
ghie é còl dènti; Chtedè chè si 
affretti al màssiihó il c^òccdl- 
mento, si è dettò pionto a irte- 
sentacsi davanti alla commis* 
storie anche subito, rihuncian* 
do ad alcurii dei privilegi che 
gli spettano per dlfendètsii l 
aveva cónlrattaccato in antici¬ 
po : con una enngica corifè- 
renza stamiM ia Scorsa setti¬ 
mana; tra negazione «xóraia 
di' ogni malvérrezlohe, lacri* 
me tràttèmité afaììcaé gróppi 
in gola. Dicono gli espèrti che 
sia riuscito a segnare un pun¬ 
to di immagine, con il ferino 
ed esplicito «guai a chi tocca 
ronòre di mia moglie», «ape* 
diente che^ha anche altre Vòl¬ 
te avuto successo nella politi¬ 
ca Usa (servi ad esempio a 
Nixon vice dLEisenhoUfer ite¬ 
gli anni 50). e dubbio che sia 
riuscito a segnarne, un afeo 
con l'implicito awertintento ai 
colleghi; «Attenti, sulla que¬ 
stione morale siamo lutti sùlia 
stessa barca». 

L'iaVvertlmento» era stato 
particDlarmente pesante sui 
ruoto dei coniugi. «Le inògli di 
alcuni dei membri dèi in¬ 
gresso sono iVvcfiati awam 
detto Wright AIcuim tanno 
compiavèndila di Immobili. 
Ce rie sono di quelle che ìiim- 
gnanò. Alcune lavorano pèr 
unita di governo locale. Alcu¬ 
ne sono nel governa Alcune 
lavorano al seivizto di altri 
membri del Congresso». 

Betty Wright riceveva 1S.OOO 
tioiVari all'anno (circa 2 milio¬ 
ni di lire al mese) per «coittu- 
lenze» a una ditta di mirieta 
di un amico del maiiio péèii- 
dènte della Cantera. Per la 
còmmisstone si tratta di «rega- 
.fi», non di .stipato., W^t 
sostiene che è* Un ’éompenso 
per un fevoro svolta nonj^n 
regalo per, InRiientanoit;' 

Ma la faccenda hiifta nfelti 
sonni, rtsehladipiovocare tre¬ 
mori profondi in un Congres¬ 
so già detinito ne) titolo di un 
libro recente, ■Il miglior Con¬ 
gresso che si può comprare». 


Uno a zero. Decisiva Vlriorìa della 
Sting sugli interessi rateali», Presso (e 
Concessionarie e le Succursali Fiat 
uno interessante proposta per tutto 








il mese dì aprile. Ecco li progrornma: 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Stlhg e decideranno di pagarla in un 
anno, Sforò offèrto un finanziamento 
,a zero Interessi) Insomma, basterò 
versore solo lo quoto base che com¬ 
prende IVA, messo in strado ed even¬ 
tuali optìonols per diventare posses¬ 
sori di uno fiammante Uno Sting do 
pagare successivamente in 11 rate 
mensili senzo interessi aggiuntivi. 
Ma sono previsti grandi vantaggi 
anche per chi sceglierò dilazioni fi¬ 
no a 36 mesi: una riduzione del 
50% suirammontore degli interes¬ 
si! In pratica, ai prezzi dell'attuale 
mmm m — - — ■■ mm Usuino, ver¬ 




ta quoto base sì divento proprietari 
dì uno stupenda. Uno Sting 3 porte 
do pagare* ad esempio* con 35 rate 
mensili do lire ?63.000* rìspprmian- 
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do ben 1.606.000 lire. E infine un 
magnifico fuori programmo per tutti 
coloro che scéglieranno dì acquista¬ 
re la loro Uno Sting in contanti*, le 
Concessionarie e le Succursali Fìat fi 
aspettano con uno sorpresa davvero 
molto interessante. Mo ottenzìone, il 
piaceste di scoprirla dura solo fino al 
30 aprile. L’offerta è volida su tutte 
le Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non è cumulobìle con aU 
tre iniziative in corso. È valida sino 
a) 30/4/1989 in base ai prezzi e ai 
tassi in vigore al momento dell'ac¬ 
quisto. Per le formule Sava occorre 
essere in possesso dei normali requisì* 
ti di iiolvibt- ~ 


IF I A Tà 


E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
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Lettere e Opinioni 


Perché il referendum 
suiruso dei pesticidi 
in agricoltura 


MAURO OTTAVINO* 


E 9 InlilaM Ieri la 
’ raecolla di fir¬ 
me per la ri- 

_ chiesta di un 

referendum 

auU'un del pesticidi In agri- 
cottura II referendum d una, 
Inlilativa utile e necessaria 
anche se comunque hlso- 
gnerà pempre legiferare per 
colmate l’evenluale vuoto 
normativo 

Ustqasa richiesta di refe¬ 
rendum i U initio delle resi- 
atense e delle Inemle del 
governo nel confronti del 
male rinlilativa autonoma 
del comunisti sarà Incaisan- 
«e In Parlamento e nel paese 
a cominciare dal losiegno 
al pMchetio di proposte di 
legge che II Pel hi presenta¬ 
lo e piesenteri alla Camera 
e al Sanalo. (Plani di lotta 
Integrata e agricoltura bio¬ 
logia, modltlca del regota- 
manro tSSS sui fitofarmaci, 
proposta alternativa al com¬ 
ma di cui al chiede l'abro- 
gtisione del referendum 
puntando a rivedere para- 
meiif e ad aggiungere pro¬ 
dotti ganotcòMcl oggi non 
contemplati). 

«Una Immediata e drasti¬ 
ca rldutione dell’usa della 
chimica di alntesi in agricol¬ 
tura ed una revisione redi- 
cale della leglslaslone che 
riguarda i pesticidi tono gli 
pblelllvl Immediati deOa 
campagna referendaria In- 
siemn con un impegno con¬ 
creto per lo ivlluppo di 
un igilcoltura ecologico 
Questa allermaslone conte¬ 
nuta nella plalialorma del 
Comitato promolore del re- 
ftrendum non significa pro¬ 
porrà di vietare dall'oggi al 
domani l'uso dei fitofarmaci 
né quello di Ipotimare un a- 
gricoliura Mlalmenie e sala- 
mente biologica. 

Al eoniram. grande S la 
conaapavoleisa dal Pel, e 
dalla alhe forse lelaranda- 
rie, dalla compleMlia delle 
quesUonl che sono In cam¬ 
po ma ancha dal Umile rag¬ 
giunto dal ibo di sviluppo 
agricolo a dalla dimensione 
nuova e dinimpenta che ha 
asaunio la contraddizione 
ambiente-sviluppo nel siste¬ 
ma agro-lnduslnala. 

Non c'S dubbia che l'uso 
della chimica In agrieoltura 
ha concorso In misura da- 
terminante al toddlsfael- 
memo di un bisogno prima¬ 
rio quale quella alimentare 
a a migliorare le condisloni 
di lavoro « di reddito degli 
agricoltori qUllavla l'uso di- 
stono e dissennalo della 
chimica, Il tipo di sviluppo 
che lino ed oggi vi è stalo, 

R ovemato dallelogiche del- 
> sirullamenlo Intensivo e 
Irrazionale deUe risorse 
umane e ambientali (acqua, 
aria, terra, ecc). Il ruolo 
avoKo dal governi, dalle 
multinazionali, dairindu- 
tiria chimica e dalla Feder- 
conaorzl ha determinalo 
nasll sempre più profondi 
Ihquinamenll delle Iside, 
degli acquedotti, degli all- 
menli, abbandoni delle zo¬ 
ne collinari e montane, fra¬ 
ne e smollamenti, aumento 
delle maialile professionali 
tra i coltivatori ^ 

In lutto il mondo esisto 
no circa 500 tipi di prodotti 
chimici per l'agriconura per 
un giro di affari di 17 miliar¬ 
di di dollari, oltre 20mlla mi¬ 
liardi di lire In Italia ogni 
anno sono lOOOOO lonnel- 
jslo le sostanze chimiche 
che vengono irrorate sui 

'Tri'corao a sostanze chi¬ 
miche per combattere in¬ 
setti, parassiti, erbacce e 
muffa aumenta la produttt 
>itA ma il loro uso non re¬ 
golamentato costituisce 
una minaccia per la salute 




.. .. Ppoter concorrere alla carrm 

direttiva nella P.L occorrono 5 anni 
di inserimento, salvo perìodi di aspettatìvaf per 
setvia di rilevante importanza sodale 

Militare », matemità no? 


umana e per la vita delle al¬ 
tre specie 

Subire di continuo e a 
lungo termine la presenza 
di pesticidi e di residui chi 
mici nei cibi, nell'acqua e 
persino nei! ana costituisce 
un rischio soprattutto per i 
bambini Da una Indagine 
del 1983 risulta che ognian- 
no nel paesi in via di svilup¬ 
po tO QQQ persone muoio¬ 
no di avvelenamento da pe¬ 
sticidi e circa 400 000 subì 
scono gravi danni Gli effetti 
non sono affatto limitati alle 
zone in cui i pesticidi sono 
impiegali, ma si trasmetto¬ 
no eUraverso la catena ali 
mentare E dunque compito 
di una foria di opposizione, 
qua) è il Pei, prendere nelle 
proprie mani la bandiera 
del cambiamento costruen¬ 
do una reale alternativa di 
governo e di programmi 

L e proposte con¬ 
tenute nella 
piattaforma re¬ 
ferendaria defi 
■■■■■ nlte «le alternati¬ 
ve ber la riconversione eco 
logica deii'agricoltura» si 
muòvono in questa prospet¬ 
tiva 

I) modificare la politica 
agricola comune, pùsando 
gradualmente ma decisa¬ 
mente dall attuale politica 
di sostegno al prezzi ad una 
politica che punti sulla qua- 
iiti e sulle strutture, 

2 ) favorire, sostenere e 
regolamentare lo sviluppo 
dell'agricoltura biologica 

3) Tavorire la ricomposi¬ 
zione su scala comprenso- 
naie degli allevamenti con 
le coltivazioni agncole, 

4) realizzare un adeguato 
piano nazionale di loita in¬ 
tegrata articolato in piani 
lerritorìaii con adeguati fi¬ 
nanziamenti nazionali e re¬ 
gionali. 

5) creare una rete di ser¬ 
vizi allo sviluppo delie im¬ 
prese agricole (assistenza 
tecnica, laboratori analisi 
del terreni, centraline agro- 
meieorologlche, ecc ) con 
una occupazione aggiuntiva 
di iS-20^tecnio, 

6 ) avviare un organico 
plapq di ricerca s?Nif(ca 
coqrdinandò il lavofo dajgli 
Istituti sperimentali,, dellt^ 
"nea, del Cnr. delle (/niversi 

'?) innovare la legislazio¬ 
ne relativa alla produzione, 
alla commercializzazione e 
all'uso dei pesticidi, ap 
prontare direttive comuni 
farle valevoli per tutti i paesi 
membri e una nuova regola¬ 
mentazione in tutto il mon¬ 
do, 

o) riformare il credito 
agrario superando la vec 
caia legge del 1928, rifor 
mare l^ma la Federcon- 
sorzi e il Mal 
9) Incentivare la rifore 
stazione e il rimboschimen¬ 
to valorizzando le aree in¬ 
terne al fini di una maggiore 
tutela degli equilibri idro 
geologici de) patrimonio 
ambientale e territoriale 
Questi obiettivi anche se 
amoizlo^ sono realistici e 
possono determinare uno 
schieramento di alleanze 
che superi il già ampio fron¬ 
te referendario Coltre al Pci 
Verdi, Radicali Dp Sinistra 
indipendente Piai CgiI il 
vasto fronte ambientalista 
quello dei consumatori, 
) Arci, la Pgci e il Movimen¬ 
to giovanile socialista) 

Ca strada per i alternativa 
passa anche per battaglie 
come queste I comunisti, 
dunque dovranno essere in 
pnma linea forti anche degli 
orientamenti delle linee e 
dei documenti scaturiti dal 
I ultimo Congresso del Pel 
• com/TWssKJne Agrarfa 
Diretione Pa 


CHE TEMPO FA 


■■ Signor direttore, per accedere 
ai concorsi della camera direttiva 
nella Pubblica istruzione, occorrono 
cinque anni di servizio di ruoto effet- 
bvamente prestato ìb qualità di inse¬ 
gnante, infatti chi aspira a questa fun¬ 
zione deve avere un'esperienza in 
campo didattico 

Leggendo però il bando del recen¬ 
te concorso a preside della scuola 
media, pubblicato nella Gozzer/o uf- 
ridale 22 10 1987. all'art 3 dei 
bando stesso, quando si parla del re¬ 
quisiti relativi al servizio effettivo, 


compaiono alcune «eccezioni* rela¬ 
tive alla interpretazione di «servizio 
effettivamente prestato In classe* I 
servizi valutabili a tutti gli effetti co¬ 
me servizi di Istituto sono aspettativa 
o assenza per mandato amministrati¬ 
vo, aspettativa per mandato paria- 
mentare, aspettativa per servizio mili¬ 
tare ecc Possono pertanto essere 
ammessi al concorso tutti coloro 
che pur non essendo stati realmente 
nella scuola, hanno svolto servizi di 
carattere sociale 

Fra queste «eccezioni*, però, non 


compare il congedo per maternità 
che, come tutti sanno, è valido a tutti 
i fini giuridici in quanto è un’assenza 
obbligatoria, secondo quanto sanci¬ 
to da un'importante legge, la 1204 
del 2971 relativa alla tutela delle la¬ 
voratrici madri 

Non è questo un evidente caso di 
discriminazione nei confronti delia 
donna? Questa viene cosi ad essere 
penalizzata semplicemente perchè la 
sua condizione di donna include an¬ 
che la possibilità di fare figli Onvece 
del servizio militare) e quindi di non 


poter prestare seivizio effettivo, con 
la esclusione dalla opportunità di 
partecipare a un concorso utile alla 
sua camera Non vi è certo ugua¬ 
glianza di possibilità! 

Come il servizio militare e la car- 
nera politica, anche la maternità in¬ 
teressa la collettività, non è soltanto 
una scelta personale essa ha un 
chiaro valore sociale che n<m deve 
essere sottovalutato e, soprattutto, 
non ignorato 

UvIaDa Canovai Pontedera (Pisa) 


Dalle compagne 
di una Sedone 
che si intitola 
all’«Unità» 


■I Caro direttore, allegata al¬ 
la presente troverai la ricevuta 
di un nostro versamento di L 
200 000. un contributo per so¬ 
stenere e migliorare li nostro 
giornate 

Siamo un gruppo di donne 
comuniste della Sezione «l'U¬ 
nità* di Polfo, Villaggio Pasu- 
blo-Schlo (Vicenza) Da anni 
svolgiamo attività di carattere 
politico e ricreativo con lo 
scopo da un lato di sen^lllz- 
zare gli abitanti del nostro 
quartiere alle questioni de) 
mondo femminile, dall'altro 
lato non solo di autofinanzia- 
re le nostre iniziative ma di da¬ 
re un contributo alia Sezione 
stessa e al Partito nella nostra 
zona 

Per questo abbiamo pensa¬ 
to anche di aiutare il nostro 
giornale 

Lucia Bertoldi. Per le donne di 
Poleo Villaggio Pasublo (Vicen 

za) 


«Perché quel 
magistrato 
non si è ritirato 
in silenzio?* 


■i Signor direttore, il presi¬ 
dente di Corte d assise Gian¬ 
franco Riggio ha pubblica¬ 
mente rivelalo alla televisio¬ 
ne e ai giornali lipropnontiro 
dal! Alto commissanato anti 
mafia a seguito delle minacce 
d) morte proferite contro sua 
moglie e te sue due figlie 
■Non sono padrone della vita 
delle mie llglie*, ha spiegato il 
magistrato Assicurando tutta¬ 
via che egli seguiterà l'alUviià 
in Sicilia, «continuerà a com¬ 
piere il suo dovere di magi¬ 
strato con la fermezza di sem¬ 
pre* 

Eh no meglio di no Infatti 
le minacce potrebbero rico¬ 
minciare in ogni momento, in 
qualsiasi processo Ed egli sa¬ 
rebbe quindi costretto a cede¬ 
re ancora, a cedere sempre 
per salvaguardare l'incolumità 
dei suoi can 

E poi. perché non si è ritira¬ 
to silenziosamente, confidan¬ 
do le sue ragioni a Sica e ai 
SUOI colleghi^ Si deve ritenere 
che chi ha formulato le imnbi- 
li minacce abbia preteso da 
lui anche il clamoroso annun- 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



CIO, il pubblico nconoscimen- 
to dell onnipotenza delia ma- 
I (la 

I Comunque appare assai 
problematico che I atto magi- 
I strato continui tranquillamen- 
I te la sua attività, anzi stupisce 
I che non abbia sentito lesi- 
I genza di dimettersi subito 
I Ed ancor di più stupisce 
I che uh autorevole componen¬ 
te del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura non si sia peri¬ 
tato di proclamare la propna 
certezza che Rlgglo «possa 
continuare a svolgere le sue 
funzioni di presidente di Corte 
d'assise perché le minacce st 
riferivano al nuovo ufficio 
che avrebbe dovuto ncopnre» 
(sembra cioè di capire per¬ 
ché la mafia permette la con¬ 
tinuazione dell'attività attua¬ 
le!) 

•w. Vlaeeazo Giglio. Milano 


Incassa 
a rotazione 
(e c’è chi cerca 
di barare) 


M Cara Unità, è proprio ve¬ 
ro che la pratica dei diritti ne¬ 
gati e delle discriminazioni 
politiche sui posti di lavoro 
non è solo delle aziznde tipo 
Piati vive anche in aziende di 
dimensioni e capacità produt¬ 
tive più ridotte, E per fortuna 
che esistono il sindacato Oa 
CgiO e il Partito comunista 
Noi siamo un gruppo di la¬ 
voratori della Maio Group di 
Padova, nata nel 1988 dalla 
fusione di tre aziende produt¬ 
trici di macchine ad iniezione 
di plastica per calzature In 
questa fase c è bisogno, per 
^operazione di fusione in cor 
so. di usufruire della cassa in¬ 
tegrazione a rotazione con 
scambio di gruppi di lavorato¬ 
ri ogni 30 giorni 
Per il primo gruppo di lavo- 
raion ciò viene effettuato a 
modo loro, perchè si manda¬ 
no in Cassa Integrazione i più 
deboli (gli Invalidi) e i più po- 
iiticiuaU Per il secondo si 
cerca di barare cioè al mo¬ 
mento del cambio turno si 
vogliono nspedire in Cassa in 
tegrazione sempre gli stessi 
sfogando in ciò rancon perso 
nati e colpendo quel lavorato 
ri che non si sono mai piegati 
al loro voleri (ore straordina¬ 
rie e leccamenti di culo vari) 
In definitiva i padroni la di¬ 
rezione e i portaborse van 
parlano tanto di modernità di 
sinergie del 1992, ma quando 
SI scende nella pratica si torna 
al tempo delle filande 
Il tempo passa i) modo di 
discriminare resta Comun 
que. grazie al nostro sindaca- 


ELUKAPPA 







to Oa C0D e alle giustissime 
battaglie fatte da) nostro parti' j 
lo, questo è stato respinto I 
Terminiamo la nostra lette¬ 
ra espnmendo solidarietà ai I 
nostri fratelli di lotta e a colo- I 
ro i quali, per le loro idee e i 
loro ^cipT, sono oggetto di | 
discnminazioni e ingiustizie E | 
nngrazuuno II nostro bel gior¬ 
nale che tolti i giorni senve : 
articoli (n difesa dei lavoraton 
Lettera finoata per un gruppo 
di lavoraton della Mani Group di 
Padova i 


«Non ho trovato 
un cenno 
ai dipendenti 
degli artigiani...» 


■■Caro direttore, ho Ietto 
con interesse I intervista al 
compagno Sergio Bozzi, pros¬ 
simo segretario della Confe¬ 
derazione nazionale del) arti¬ 
gianato pubblicata sull Unità 
del 2 aprile &3no dichiarazio¬ 
ni che dimostrano grande 
apertura verso problemi posti 
da una ^icta in rapido cam 
biamento capacità di accetta¬ 
re la sfida portata da nuove 
tecnologie e da nuovi attori 
di lavoro, volontà di crescere 


anche culturalmente, verso 
una moderna imprenditoriali¬ 
tà 

Quello che non'ho trovato, 
e me ne dispiace, è urt cenno, 
seppure piccolo, alle condi¬ 
zioni di lavoro dei dipendenti 
di questa categoria. Vivo in 
una zona dove sono numero¬ 
se le imprese aitiglBne ebbe¬ 
ne. di sindacato non se ne 
parla, I contratti di formazione 
lavoro non sono rispettati, 
spesso i dipendenti sono co¬ 
stretti a lavorare in pessime 
condizioni ambientali, fino ad 
amvare a vere e proprie forme 
di «banditismo* con padroni 
che costringono i dipendenti 
(molto spesso ragazze e ra¬ 
gazzi giovani) ad accettare re- 
inbuzioni inferiori a quelle in¬ 
dicale nella busta paga, o a 
riportare dopo pochi giorni 
parte dei soldi ricevuti Situa- 
iiom estreme, ma la mancan¬ 
za di democrazia ed i) disprez¬ 
zo delle leggi e della dignità 
umana sono generalizzati con 
il ricatto del posto di lavoro o 
con la scusa che la conco^ 
lenza è forte e non ci sono 
profitti E propno nella nostra 
zona la Cna è abbastanza for¬ 
te. con diverse centinaia di 
iscntii 

Ora mi chiedo la Cna, a li¬ 
vello nazionale e penfenco, 
non può propno tare niente i 
per cambiare la situazione de¬ 
scrìtta sopra? Alla conclusio¬ 
ne dei suo 14* Congresso, nel 
suo sforzo di modernizzazio¬ 
ne non può Ignorare una real¬ 


tà che riporta indietro la cate¬ 
goria agli inizi del secolo. 

noreA.DratD. 
Conselve (PadoviO 


«Gli artigiani 
sono cittadini 
italiani 

e non di Marte» 


NEVE MABEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una depressione che si estende dall Eu¬ 
ropa centro-settentnonale al Madieterraneo centrale convo¬ 
glia verso le nostre latitudini aria fredda ed instabile che, 
immettendosi sul Mediterraneo, detemtine auffa nostra peni¬ 
sola condizioni di tempo molto variabile La instabilità atmo¬ 
sferica favorisce la formazione di nubi a sviluppo verticale o 
nubi cumuliformi che localmente possono dar luogo e feno¬ 
meni temporaleschi La temperatura si mantiene inveriate 
Intorno a valori leggermente infwior» alla media stagionale 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regimi della penisola e sulle 
isole si avranno formazioni nuvolose molto irregolari che a 
tratti saranno accentuate ed associate a possibili piovaschi o 
temporali a tratti saranno alternate e zone di sereno I feno¬ 
meni sono più frequenti sui settore nord-orienieie e lungo le 
fascia appenninica centrale 
VENTI: deboli o moderati generalmente occidentali 
MARI: poco mossi tutti ) man italiani 
DOMANI: condizioni di tempo variabile estese a tutte le regioni 
iteliane ma con minore attività nuvolosa e maggiore persi¬ 
stenza di schiarite In prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica sono sempre possibili addensamenti 
nuvolosi associati a qualche piovasco 
giovedì • VENERDÌ: ferme reatartdo le condizioni generaliz¬ 
zata di variabilità il tempo tende verso una graduale Intensifi¬ 
cazione della nuvolosità con possibilità di precipitazioni per 
I arrivo di nuove perturbazioni I fenomeni iniziano dalie re 
gioni settentrioncll per proseguire verso i) centro ed infine 
verso le regioni meridionali 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


6 _^ L Aquila 


Inasta 

11 

18 

Venezia 

11 

17 

Milano 

7 

12 

Torino 

4 

13 

Cuneo 

2 

np 

Genova 

IO 

16 

Bologne 

8 

19 


Pisa 9 16 Palermo 

Ancona 11 19 Catania 

Perugia 6 13 Alghero 

Pescara 12 21 Cagliari 

TEMPERATURE AU'BSTERO: 


Amsterdam 

6 

6 

Londra 

7 

9 

Atene 

10 

22 

Madrid 

5 

14 

Berlino 

6 

10 

Mosca 

5 

8 

Bruxelles 

4 

12 

Naw York 

8 

12 

Copenaghen 

3 

9 

Parigi 

7 

14 

Ginevra 

3 

12 

Stoccolma 

3 

6 

Helsinki 

1 

5 

Verzavli 

6 

16 

Lisbona 

IO 

16 

Vienna 

8 

18 


12 ; 


rUnltà 
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18 apnie 1989 


lUblliica la nonnallll nellt 
Huiiti, I cui guasti, le cui ca- 
leiue le subbeono anche gli 
artigiahi, i quali wno chtadiiri 
italrani e non cittadini di Mar* 
te. 

Sbitolineo che gli eitlglanl 
sono stufi di essete acatiati di 
evasione fiscale. In questo 
momento necessita l'unita di 
tutte le tvallàsocialiper batte¬ 
re li decreto governativo che 
è mdegno, che sta cieando 
seri dingi agH utenti. E anche 
umillaiiréii, perchè al è verifi¬ 
cato il caso del cKtadino che, 
davanti allo sponello, non 
aveva soldi per pagare. 

La Cna, l'organiisailone 
più torte dell'ailigianato, ha 
appena concluso il suo Con- 
gKw naikHiaia. B stato un 
congresso apeno, di pio- 
gramlna, di grande apenura al 
ptobleinl del Bseae Gli ani- 
gliini vogliono (are la lOR) pa^ 
te, lottare per tare progredite 
Il Paeae, riaohien I suol pro¬ 
blemi, 

A maggio cl sarà a Roma 
una grande maiuleslasione 
unitaria dell'aitlglanato, che 
avrè coma tema non polo le 
rivendIcaRonI della categoria 
me anche questioni di caratte¬ 
re generale, pensioni, sanili, 
fisco, sviluppo deU'aidglanalo 
per avere più occupaiione. 
Una manilestasione d| lolla, 
che vuole dire chlanineme, al 
governo, al Parianwnto, che 
gli anigiani non vogliono ep- 
sere compatiti nè sopponatl, 
perchè hanno la forza per 
coniare di più, di lare propo¬ 
ste, per contribuire alla solu¬ 
zione dei gravi piobtemi esi¬ 
stenti nel Paese 

Franco Canai Roma 


«II vero 
fellimento 
è quello del 
capitalismo» 


■i Cara Unità, gli acopi capi¬ 
talistici secondo, il modello 
americano ci hanno portalo 
sull'orlo di un disastro ecolo- 
gÌi:o. forse irrevenibiie, han¬ 
no distrutto il nostro patrimo¬ 
ni o fatto di ambiente, di tradi¬ 
zioni popolari, di vita vera, In- 
somma, hanno generato aK^ 
nztzione ed emarginazione, 
hanno messo alla fame intere 
popolazioni del Sud del mon¬ 
do che, per pagare I debiti 
contraiti, sono costrette a di- 
stniggére le proprie foreste e, 
cosi facendo se stesse e di 
conseguenza il mondointero 
Morale i) vero fallimento 
che dovrebbe essere onesta¬ 
mente riconosciuto è quello 
de) capitalismo, del potere in 
mano a poche persone che 
pc r i loro interessi non calano 
ad inquinare e distruggere 
quello che è rimasto di buono 
nel nostro pianeta, così come 
nel nostro Paese 

Antonio Veduti 
Camugnano (Bologna) 


M Cara Unità, il decreto del 
governo sulla sanità colpisce 
tutti gii utenti non solo sotto il 
profilo economico, ma per¬ 
ché soprattutto offende i citta¬ 
dini e naturalmente colpisce 
le fasce soaaji più deboli Gli 
anziani, i titolari di pensioni 
sociale e minime IVa queste 
fasce ci sono anche i pensio¬ 
nati artigiani che percepisco¬ 
no una pensione di 450 000 
lue mensili 

Cl sono poi gli artigiani atti¬ 
vi che non sono dipendenti 
bensì lavoratori autonomi, ma 
lavorano 13-14 ore al giorno 
per quadrare il bilancio del- 
i’impresa e per maniere cosi 
anche i Uveiti di occupazione 

Nell'attuale situazione per 
respingere l'attacco del go¬ 
verno alla salute c'è bisogno 
dell unità di tutti gli utenti, af¬ 
finché rìentn il decreto, si n- 


Scuola allo sbando 
«Perché non d 
incontriamo per 
lottare insieme?» 


■■Signor direttore, è Finita 
l’epoca delle prevaricazioni, 
sospensioni, diritti negati Noi 
studenti lo stiamo dicendo 
con forza chiediamo di esse¬ 
re cittadini a pieno titolo della 
scuola 

Ma non nolo, vogliamo pro¬ 
porre La scuola è alio sban¬ 
do Aumentano i bocciati Chi 
cc la fa, bene E chi no? E 
p< rché? Non conta Ma è que¬ 
sta la scuoia pubblica che ci è 


I garantlu daBi OmWlpIfiWì, 
unazcuola io cui «RMaièola 
bOnmitcìM? t iiM to to iiio- 
do di pwmMWW Jl i tz iÉ w 
c oenszre. non dndoiMiM» 

.^ilunlià > hWi, non «mo « 
lutti gli Rnupentl pèrRncM». 
re, por zcèglièic di dw RUM 
ilare? 

E poi, vogHamo toM pre¬ 
mettere a quet» gomno di 
liaslonnare le nodrewiok hi 
piccele aziende? 

Quella è un faivIlanM* 
quelU che-^come noi, Mpila 
de^ di die baeia rquiela 
modo di decidere Mfli Iti» 
la, digovcRMila. VPilireMln* 
veoè laria aenUm più MaMv 
paitedpando alla aua fMto- 
ne. 

Ferehè non penMan* ad 
un momento In «iri dreM, 
insieme, quelle enee? SI|M* 
ieivlw,d>cato è II noei|ii|hid> 
lizzo: aisociuÉBM «fUiiigMi« 
via Leopeid S • BotognedM. 


«lell'Aiiodarieoe I fiìlihi» 

dMeian 


mngiazianw 
qiitoliletieri 
molti «tif, 
cl hanno scrttio 


■■a è Impaaeihne oaphM 
tulle le lettere che cT g réton- 
gono Vogliamo lulliMhiill- 
curare ai lettori che d acri le - 
no e i cui aerini non vcnieM 
pubbHcUi, che la low «m? 
boraiionè è d irandtigaill 
pei il giornale, il quele’MM 
conto aia dei auggerimenli Un 
delle oaaeiveiionl criM», 
Oggi, ira gH litri, riniidihitt 
Ludro Cini, RomarUidinD 
TMeichi, Remanaiecn! Qea- 


Cimpagnole; BenHoRonuanei, 
Napoli: Serione Rd ddMMlh 
gio Slama d VRUdeeedii 
Maum Meedihil, Wi ulw ; 
Franco RlnaMin, Veneadd 
mo PenIchI, Senaepohmi A^ 
go BelllcchlO, Beigimo;fnih 
casco culo, Oentawai Merini 


Una; Sendm ChlmenH, SUnd 
Sante Goetoll, Peaan; Flincn 
Oaina, Milano; Marno Cdranl. 
Roma. 

Umberto Bardella, Monca- 
fieri) Enzo Roari, Venanai Jl» 
rentino Feaquin, Aoeta, Faoln 
Campori, Bologna. Oe^ Va¬ 
leri. Fabriano) Mria ErhoUni, 
San Rialto In Okiaidwo; Od¬ 
do Buganè, Botogna) Fandn 
Curdo, Coaanza (.Vbghdnn 
tarla Knila éoa qunredMrt- 

to su Aibwo non A n n o no ri e 
riunioni? Vogllimo iqfMant 
la lesto al loro? Mm d piaS 
negate agli ammalai (ri laU» 
le maialile cui to moto II Ar¬ 
mo, il ritorto di potredpow 
alla riuniom del iW») 

Clelia Farina, Savona 
(•Questo gauemo, perricom- 
portamenio del sMi màiiMil 
Donai Cuton. (km e Amine 
douiebbe andameae. AMea 
problema è che ne smeeda 
uno uguntemneBoncAeto 
speranza cAc una pane dMto 
gente moritocM II pnptkr 
orientomento.) PUlvto Muli¬ 
nali, Passo di Rhm-Dueiiaie 
(•Ldnenriamenio sul riiufeto 
rii tornare netto rlunhmt dì 
partilo, accollo tauamoh 
amale dalla moggloranM 
congretsiwto, è atoto t/gtoiM 
neonosetmento del pmHla- 
rio dintio olla sala» dei non 
fumatori»). 


Sciiveie tenera brevi, Imfictndn 
con chiarezze nome, conmiie e 
Indlrizso La redailoiie i risren 
di Kcoicisn gli scrilH premaUL 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL P 

Programmi 


Nothelirt ogni mats’ora 
•Ila 12 • dill* 16 all* ' 

Ore 7 Rassegna stampa i 

8 30 li nuovo inizio dalli 

9 30 Aborto la dimansions 
Intarvists a Marisa Rodai 
Oggi parliamo di droga Im 
ti n La svolta della 
Magno 16Varaolai 
lano W Veltroni F Mussi, G 
nona (2* puntata) 



















































:Mibl037 
M+a7dal 
» ^1-1969) 


A 


Lira 

Perde quota 
nei confronti 
di tutte 
le monete 
dello Sme 




Dollaro 

Una brusca 
ma netta 
flessone 
(in Italia 
1365^5 lire) 





&LAVORO 


«Ponfeé» dèi 25 
sènza acKi 
Sclopnano 
ipilèH 


: Marco forte 

‘ 11 deficit 
^ tira giù 
; il dollaro 


< ai NEW vork; I dati suU'ecp- 
’ noinla Rii noli venerdì Kono 
'hanno rlponaioin primo |ilà- 

no il dlMvanco commemlald 
•I defll Stali Uniti c, con e»ò, 
l'Ipoleil di un piobablle dè- 
pranamanlo del dollaio. Il 
declino u milialo a Tokio, con 
la diacela del dollaio eolio 1 
132 yen. In Europa II declino 
al è accentuato col concotip 
di lanorl locali. Ira cui una ri¬ 
presa del maico. Le quotaiio- 
.. ni nono alale di I363-I36S lite 
per II dollaio. di 734 lire per li 
maico. 

fi II disavanio commeiciale 
degli Siali Unill è wmpre sialo 
4 mollo elevalo ma le pieoccu- 
.«palloni per rintlailone hanno 
Ci spinto la Riserva Federale a 
r, tar lallR I lassi d'interesse. Ql 

< amMenli di Ehma giudicano 
à ora esaurita la iplnla al rialto 
(i del laHl a honle di minori 
^ preoccupatloni dica l'Inlla- 
j,i Clone- La Risetva Federale 
r, cgmlilenbhe di nuovo - peda- 
. 'Iti depwmndo. il dollaio a 
js henellcio degli esportalori. In 
t. Suiopa FMleniione il concen- 
,« tra sul camblD della guaidia al 

mlnitiaio delle. Finente di 
Bonn. La Irallenuia del 10% 
lui redditi llnanilari voluta dal 
mlnlMio uacenle Oertiaid Slol- 
»i tenberg ha allonlanato I capi- 
. MÌj dalla Repubblica Federale. 

Il gmremò KohI si appiesie- 
.ii/NbM-a'HvedeR<la legge, ciò 
-if bglieMbbe è Mlare lama al 
(I inaico-cM polnibbe risalile 
ài (eilldamenle è 745-750 lire. 

Il- marco al trova In realtà 
aenipie Pio Isolato In Europa 
-i: MI la cnsl-del lianco sviiteio. 
•loailiallaccNI al segrelo banca- 
!.. Ilo. ...paravento del denaro 
•i> iRMCO, hanno tatto, salite 'I 
.tdlibU sulla Iranchlgla che le 
' -';-taanche inlt*ete olirono ai ca- 
it-.pltall-La riiritlorié della pollil- 
cv-ea bancaria svittera prenderà 
« - moiw tempo ma II banco già 
«--nehtriMntlio. . 
ti. - Queste vicende di singole 
( xiridnete sono II lìsullato di una 
tivitistoiaiasaenaa di conveigen- 
«;ié Ira le principali banche 
V cOnlmU euiópee- Quene. a lo¬ 
ro voHa. si trovano delegalarie 
di ntaitdail politici che I gover- 
- ni hanno dato a scarico di re- 
i'. sponsablliià e dl'laslldl. Mlsii- 
ti- re di ordine pubblicò e dl or- 
t-rdlne llscale tinlscano, In lal 
i: : modo, con Flnleifertra in mo¬ 
ie do delennlnanle sul méiCalo. 


:fcinflàzicme 


Delorsy ottimisiag presenta 
a lAissemburgo il rapporto 
sutaiione valutaria 
e la Banca centrsde europea 


Dalla metà 1990, ingresso 
della sterlina nello Sme? 
Res^o le forti resistenze 
di Gran Bretagna e Germania 


Presentato ieri a Lussembur^ dal presidente della 
dommis^one Délors, il rapporto sull'unione 
monetària euro^a predisposto da un comitato pre* 
siédutQ dallo stésso Óelors. Si indicano tre tappe per 
raggiùngere l'obiettivo della banca europea e della 
monéta comune. Ma per ora si tratta di «suggerì* 
ménti»; sàrannò i governi dei «Dodici» * che sono di* 
^si * a indicare se e quando realizzare l'obiettivo. 


■i ROMA. (I cammino - che 
si prevede ancora luh^ e irto 
di ostacoli - dèirunione eco* 
TÌomifia e monetala europea 
iniziérà il primo luglio dei 
)990| quando, con la flberatiz* 
sazk^e de) movimenti de) ca* 
pitali alt'intemo della Comuni* 
th, verranno compiutr altri im- 
pollanti paui: l'ingrèsso nello 
Sme (il alstema monetarlo eu¬ 
ropeo) delle monéte che at¬ 
tualmente sono tuori, come la 
sterlina inglése, la peseta spa- 

( |no)a. l'eacudo portoghese e 
a dracma greca; l'introduzio¬ 
ne di nuovi meccanismi che 
dovrebbero sostituire i riatli- 
neamenil delle monete (che 
restano tuttavia possibili); la 
postibllllA p» il •Comitato dei 
governatori delle banche cen¬ 
trali» d) avere un diritto di pro¬ 
posta al Consiglio dei minbtr) 
della Cee. 

Divisioni, invece, si sono 
manifestate - all'intemo del 
comitato Oelore - auU'lpotesi 
di creare in questa prittia fa¬ 
se, un «Pondo europeo di ri- 
' séWa».'Come precuRKnre' di un 
'•Sistema etiropeo di banchè 
centrali», Questi sono dunque 
i rtsultaii principali dei lavori 
de) comitato presieduto dal 
presidente della Commissio¬ 
ne. Jacques Delors (vi taceva¬ 
no parte 17 membri, in gran 
pairie governatori delle ban¬ 
che centrali) che aveva preso 
Il via dal vertice della Cee di 
Hannover e che ha concluso 
nei giorni scoisi i suoi lavori. 
Ieri Delofs ha presentato, a 
Lussemburgo, prima ai Consi¬ 
glio dei rplnlstri finanziari e, 
successWamenté. in una con¬ 
ferenza stampa 1 risultati a cui 
e giunto il «suo» comitato. 

La prima fase partirà dun¬ 
que dal primo luglio dell'anno 
prossimo e su dressa si sono 


MI II lasso mensile di intia* j 
zione nel maggiori paesi indù- ' 
'i striali ha registrato una dece- i 
i, iéra^ione a (ebbraio scenden- I 
do allo 0,4% dallo 0.5% di gen¬ 
naio ma su base annua i prez- j 
zi al consumo nei 24 paesi 
dell'area Oese sono aumentali 
, dei 4,8% contro li 4,7% in gen- ' 
nato, facendo registrare il tas¬ 
so annuo pio alto di quattro 
anni e mezzo, più esaiiamen- 
È te dal novembre ) 984. , 

I Ne) suo ultimo rapporto sul 
[ costo della vita, la segreteria , 
I Ocie sottolinea che in feb- i 
l brato il lasso annuo di infla- 
I Itone ha accelerato il passo in ; 
i (utUi maggiori paesi; su base 
I mensile, Invece, l prezzi al 
\ cofWurao hanno continuato a 
decelerare In Giappone men- 
I tre in Germania la crescita è i 
i rallentata broscamente dopo 

! il forte Incremento di gennaio 
dovuto airaumento imposte 
dirette. In febbraio i prezzi dei 
j generi alimentari sono au- I 
! mentati In media dello 0,4% 
i mensile in tutta l'area Oese, , 
I frenando rispetto allo 0.9% dì 

I gennaio e in misura panico- 
lamtente netta in Nord Amen- ' 
Cd e in Inghilterra. Su base an¬ 
nua, I prezzi In campo ali- i 
1 mentore hanno mantenuto la 
^ tendenza ascendente, rag- 
l giungendo il 5% in febbraio 
contro (14,8% di gennaio. 



realizzate ampie convergenze: 
io stesso Cancelliere dello 
scacchiere inglese, Nlgel Law- 
son, non ha escluso to possi¬ 
bilità che la sterlina possa en¬ 
trare nello Sme. Ma le conver¬ 
genze finiscono qui. Gli altri 
due stadi che, secondo il co¬ 
mitato Delors, dovrebbero 
portare all'unione monetaria 
(6 durtque a una banca cen¬ 
trale europea e a Una monéta 
unica) restano dei suggeri¬ 
menti rivolti ai politici che do¬ 
vranno poi decidere se e 
quando Urtarli a termine. Pe¬ 
raltro l'unità atl'interrio del co¬ 
mitato è stata possibile in 
quanto non si é parlato di 
tempi e di scadenze, t noto 
che Gran Bretagna e Germa¬ 
nia occidentale (pur con di¬ 
verse accentuazioni) non ve¬ 
dono favorevolmente l'idea di 
una unione monetarla che, 
secondo loro, minaccerebbe 
la sovranità nazionale sulla 
politica economica dei toro 
paesirPer il primo ministro im 
glfìse. In particolare, parlare d; 
Untone monetaria signiiica vo¬ 
ler perdere tempo, invece di 
concentrare gli sforzi per rea¬ 
lizzare il vero e realistico 
obiettivo che d il meicato uni¬ 
co del 92- 

Ma vediamo quali sono gli 
altri due stadi verso l'unione 
monetaria previsti dal rappor¬ 
to Delors. La seconda fase, 
per la quale appunto non si 
Indicano scadenze, dovrebbe 
prevedere un maggior coordi¬ 
namento fra le autorità mone¬ 
tarie, ma le decisioni restereb¬ 
bero ancora a livello di Isiìtu- 
ztoni naztonaii. Il Coniglio 
del ministri della Cee stabili¬ 
rebbe delle regole per I deficit 
di bilancio e per il loro finan¬ 
ziamento dei vari paesi.comu- 
nitori. Intanto si comincereb- 



Jacques Delors,^ presidente della commissione Cee 


be a impostore un «Sistema 
europeo di,banche centrali». 
Nella terza fase, anche questa 
senza precise scadenze, i tassi 
di cambio delle monete euro¬ 
pee diventerebbero ftsiti e ^ 
porrebbero le basi per una 
moneta unica europea. Il 
Consiglio dei ministri Cee im¬ 
pone vincoli ai bilanci nazio¬ 
nali in modo da evitare squili¬ 
bri. Il ^aSistema. europeo delle 
banche centrali» gestirebbe le 
riserve ufficiali del «Oodtd» e 
deciderebbe, gli interventi sui 
mercati dei cambi, 

Ora, queste indicazioni, do¬ 
vranno costituire la base «tec¬ 
nica» per l'apertura delle vere 
e proprie trattative politiche; 
Delors ieri ha detto che una 
decisione auil'untone moneta¬ 
ria dovrà e^té presa prima 
della fine dell'anno prossimo, 
forse al vertice dei «Dodici» 
che si terrà a dicembre a Stra¬ 
sburgo. Intanto U primo ap- 
puntomenlo è fissato per giu¬ 
gno a Madridt’è li infatti cne i 
capi di Stato della Comunità 
prenderanno «formalmente» 
esame del rapporto del comi¬ 
tato Delors. La partita non è 
facile: bisogna tenere presen¬ 
te che andare verso l'unità 


Armonizzazione lontana, Scrivener isolata 

elee, per il fìsco 
compromesso diffidle 


Christiane Scrivener 


■ÌROMA. La direttivo sui 
fondi propri degli istituti ban¬ 
cari. una sorta di legge-qua¬ 
dro, unifica le garanzie mini¬ 
me al pubblico in un quadro 
che resta profondamente dif¬ 
ferenzialo sotto il profilo della 
vigilanza e deH'assicurazione. 
Infatti, la garanzia della clien¬ 
tela delle banche abbisogna 
di una prevenzione - basti ci¬ 
tare l'involontaria o volontaria 
partecipazione al riciclaggjo 
di denaro sporco o alla coper¬ 
tura di frondi fiscali •> che si 
realizza attraverso obblighi di 
informazione e l'accesso degli 
ispettori alla verìfica della ge¬ 
stione. 

Sulla vigilanza. Invece, non 
esiste ancora una cooperazio¬ 
ne fra gli istituti centrali euro¬ 
pei. Anche l'assicurazione dei 
depositi In caso di crack resta 
diversa da un paese all'altro. 

La Commissione ha sotto¬ 
posto poi ai ministri modifi- 


I ministri delle Finanze-Tesoro della Comunità eu¬ 
ropea Ttuntti a Lussemburgo hanno approvato 
due direttive sulle banche e discusso l'attuazione 
degli accordi di armonizzazione-delle imposte. I 
ministri dell'Agricoltura hanno iniziato la revisione 
annuale dei prezzi agricoli. La ricerca del com¬ 
promesso. difficile come al solito, sembra destina¬ 
ta a lasciare fuori della porta ogni idea innovativa. 


RINZO STIFANILLI 


che alla seconda direttiva sul¬ 
le banche. Se ne parlerà an¬ 
cora: le reazioni del banchieri 
statunitensi che protestano 
per la clausola di reciprocità 
nel trattamento di istituti esteri 
sono ora favorevoli, ma guar¬ 
dinghe. 

La decisione di avvicinare 
le aevise (imposte su benzina, 
tabacchi, alcool), ecc.) e l'iva 
è stata presa in teorìa da tem¬ 
po, ma viene rimessa conti¬ 
nuamente in discussione. Il 
commissario Cee Christiane 
Scrivener ha accettato l'idea 
di rivedere le proposte pur di¬ 
fendendo l'armonizzaztone. 
Alla vigilia, un solo paese su 
i2 si era detto consenziente. 

Sulle accise vi sono anche 
obiezioni italiane; il governo 
non vuole ribassare la benzi¬ 
na. per portarsi al livelli euro¬ 
pei, né aumentare Vimposia 
sugli alcolici. I paesi del Nord 


Europa vogliono Inollre mette¬ 
re imposte sul vino per favori¬ 
re ulteriormente il consumo di 
birra. Per le aliquote Iva, nes¬ 
suno sembra protesti per l'a¬ 
bolizione delia aliquota più 
alta su automobili di lusso, 
pellicce o gioielli. L'Curopa si 
unifica all'insegna del cinismo 
in materia sociale. 

Il mantenimento di aliquote 
zero su beni particolarì - i li¬ 
bri, il sangue, gli abiti dei 
bambini, ecc. - sembra aftida- 
la alle resistenze dei conserva¬ 
tori di Londra timorosi deil'au- 
menlo dei prezzi. Apparente¬ 
mente neutrale, ravvicina¬ 
mento delie aliquote modifica 
in realtà la distribuzione del 
carico fiscale e prepara lo 
scontro sui secondo capitolo; 
l'armonizzazione dei preli^ 
fiscali sulle rendite finanziarie. 

La Scrivener ha proposto 
una trattenuta aì)a tonte uni¬ 
forme del 15%. salvo diversa 


Hreiur^m 
sotto il tiio 
delGappcxie 


monetaria significa dover rive¬ 
dere i trattati costitutivi delta 
Comunità che, appunto, non 
prevedono una slmile even- 
tuailtà. nemmeno «l'Atto uni¬ 
co* deit’86 che diede avvio al 
mercato Unicode) 92. 

Ieri si sono avute numerose 
reazicm) a) rapporto Delors. 
Un risultato «importante», che 
rton ha laKìato spazio a divi¬ 
sioni e che indica alle autorità 
politiche la strada da seguire 
per raggiungere l’untone mo¬ 
netaria europea: è questo il 
commento deila Barca d’Ita- 
tia. Anche W governo tedesco 
si è dichiaralo «pienamente 
soddisfatto*, il rapporto de) 
comitato, infatti, ha detto il 
sottosegretario alla carrcelleria 
Luto Stavenhgon, riprende II 
punto di visto tedesco, cioè «il 
valore fondamentale» attribui¬ 
to atta stakHiità de) cambi e la 
raccomandaztone di un «siste¬ 
ma di banca centrale decen¬ 
trato. di tipo federale». Per l'in¬ 
glese Lawson, poi, la prospet¬ 
tiva traccila <to) rapporto 
coincide con te posizioni di 
Lorrdra: un insieme di paesi 
indipemfentì e sovrani, tnsom- 
ma ognuno tira i’acqija al suo 
mulino. 


■i TORINO. Da oggi a) 25 
aprile sono esposti nel capo- 
luogo piemontese i veicoli in¬ 
dustriali e commerciali. Le ca¬ 
se europee presentono gli ulti¬ 
mi modeìl), d^ colossi artico 
iati con un motore di almeno 
480 cavalli al furgoncino. Una 
rassegna di aftè teconologia a) 
servizio del trasporto. E nel¬ 
l'immensa vetrina del Lingot¬ 
to, i'ex stabilimento Fiat, i 
grandi dell'Eùropa ci sono tut¬ 
ti. da Iveco a Mercedes, da 
Volvo a Renault, Volkswagen, 
Scania. Citroen. Seat Oltre a 
un pizzico di Stati Uniti e 
Qappone con Ford e Nissan. 

Ma su questo 1P Salone in¬ 
temazionale aleggiano grosse 
preoccupazioni. Soprattutto i 
problemi legati aU’onnai vici¬ 
na unificazione de) mercato 
comunitario: dimensioni 

aziendali, riorganizzazione, 
orari di lavoro, accordi fra ca¬ 
se, difesa deirambiente. E. 
forse più preoccupante d) 
ogni altro problema, la minac¬ 
cia giapponese che incombe 
con la sua conquisto dei mer¬ 
cati del Terzo mondo oppor¬ 
tunamente predisposti con ) 
suoi prestiti. E con il suo oc¬ 
chio attento a quello europeo. 
I cercando di neutralizzare le 
barriere che 11 vecchio conti- 
^ nenie innalzerà verso l’ester¬ 


no In dilesa del mercato inter¬ 
no. Un segnale è venuto pro¬ 
prio ieri: la Honda, sulle trac¬ 
ce di quanto ha già fatto la 
Nissan, ha fatto sapere che 
non esclude la possibilità di 
produne proprie autovetture 
in Gran Bretagna. Non ayiemo 
altra scelta che costruirci una 
nostra «testa di ponte In Eun>- 
pa e diventare concorrente 
comunitario», ha detto un alto 
dirigente della Honda. 

A Torino la questione è ben 
presente. Secondo l’ing. Ga- 
mzzo. amministratore della 
hreco, trattative con l'industria 
giapponese si potranno pure 
avviare, ma ne) rispetto della 
soglia protettiva rivendicata 
dal governo: l'obbligo di un 
contenuto minimo di valore 
europeo dcl)'80%, e controllo 
europeo sulle tecnologie fon¬ 
damentali. 

Intanto, alcuni dati sul meh 
calo in Europa. Il 70% delle 
merci si sposta su gomma; in 
Italia molto di più. e con un 
cospicuo appannaggio alte 
ditte straniere più competitive 
(dal '79 aìl'86 la quota dei tra¬ 
sporti nazionali è scesa dal 49 
al 37%). Sotto accusa, nel Sa¬ 
lone, le arretratezze oip,ante- 
zative dei nostri autotrasporta¬ 
tori e delle infrastrutture. 

DAL 



ASSiCUraziOlli Dé ieri il Onnipe rie aasu- 

evNMWflMViii lances nailonàB ha U 10 

UQICm percentodeicapfujeSAIdl 

«si Salvatore Ugresti, U quàfe 

W contraccatnbla pariéerpan- 

con 1 francesi 

la volutulonc di AUdIL la 
quota Sai ceduta ài franceni 
ò di un iniliaido è 300 milioni di innehi. U^U ha linnato 
l'accoido con Flancola Helibronner. pRsIdente del Gan,, 
(|uado giiippo francese di àsalcuraziom. 


Tesoro L'imponodel Buoni anUnaii 

dèi tesoro che 11 20 aMle 
DOI alroSla piossimo saranno me»! al- 

fiw aHm ailiiilla l'roie « àlàto (Issala In 
33.500 miliardi dal ministro 
OlilUrdi Giuliano Amato. Uiia som- 

ma che supera, anche se di 
ooco. il Doitafoslio com- 
plesstvo dei Boi in scaden. 

L'imova* èmi^^ còn^nde BM Mnìra^ peflsìSi 
miliardi, semestrali per I2mila miliaidi e annuali per 8.500 
miliardi. 


Mondadori 
Espresso 
la fusione 
tiraipteizi 


Posiiivo titonio in Boisa do¬ 
po una selUmana di sospen¬ 
sione per i liloll legali àll'o- 
peraaione àkmdadori.' 

Espresso. I rialzi, fri una 
giomaut lamewle anche 
per il roàlo del llsUno, aono 
slaU nari al 2,76% per là 
Mondadori od^ria 


Mmidadotl originaria 
(■r 2,47% la privilegia, -^4,46% la risparmia), al -t-Ttipei 
la Amel (-fKOlànarispaimioi.al -t-B.^petL'Gtpiesso, 
al 'f3%perlaCaitiera AscoU.'Nelcomplessoperii-come 
alfeimano gli dessi operatori di piazza Altari - al fratta di 
variazioni di scarso silicato, consUerando che per quasi 
tutte le società il Oottanie è esuemamente ridotto, spesso 
non superiore al 10%. LaConaotthadecisolariammlssionò 
in Bolsa dei titoli dopo awr conosciuto nelle sue linee gui¬ 
da il piano elaborato dalla casa di Segnte per ecqulsiie il 
controllo dell'Espieao. 

Brady chiede ai congresso emeilcano, il 

minislio Usa del Tesoro, t4i- 
COmnnUu cholas Brady, ha chlròlo di 

E d Cml • stanziare 1.64 miliardi di 

r rnil e dollari per assicurare - ha 

>nca mondiale -SIS» Jottmtt 

tari ihtemazionali, ba cui la 
Banca mondiate. Braùy ha 

E recisato che Banca mondiale e Fml giocheranno ron ruo- 
) primario» nel piano che da lui prende il nome, e che mi¬ 
ra ad aiutare i pìresl <tol Terzo mondo a ridurre l'onere del 
débito. Brady inoltre riconoace l'Importanza di nuovi presti- 
' ti delle banche commerciali ai paesi debitori per soaienere 
le loro rìfonne economiche, ma si è dichiaralo convinto 
che «bisognerebbe conferire maggiore (lillevQ alla riduzione 
I degli interessi, a nuovi invesUmenU ed al rimpatrio dei capi¬ 
toli». 


mUNCOMURO 


decisione nazionale (più al¬ 
te). Sta incontrando torti resi¬ 
stenze. Anche se l’alìquota 
unica dì base passasse, singoli 
paesi si riservano di rinunciare 
ai controlli o comunque di 
non cotro^are alle aùonl per 
radere effettiva la riscossio¬ 
ne. Se ciò awmisse, salari, 
pensioni e conremi di massa 
resterebbero la base imponi¬ 
bile della fiscalità europea. 

La riunione d’ieri è servita 
ad uno scambio di idee. Man¬ 
cava fra l’altro il nuovo mini¬ 
stro delle Rnanze tedesco. Fra 
l'altro, il segreti del cristia¬ 
no democratici tedeschi ha ie¬ 
ri annunciato una revisione 
delia legge tederca sulle rite¬ 
nute «per favorire ì piccoli ri¬ 
sparmiatori». Manovra eletto¬ 
rale che il cancelliere Kohl ha 
confermato. 

I ministri dett’A^oltura 
hanno aperto nuovamente il 
dossier dei prezzi su cui do¬ 
vranno decidere senza rinvi! in 
vista dei raccolti. Insignificanti 
i cambiamenti che possono 
attendersi i produttori Italiani. 
In realtà, lo scenario europeo 
è cambialo con l'intesa Arma¬ 
te a Ginevra in sede Gatt (ac¬ 
cordi doganali). La graduale 
riduzione del protezionismo 
richiede nuovi piani di investi¬ 
mento. quei piani che s rin¬ 
viano da 30 anni provocando 
l’agonia deH'agricoltura. 


cassa DI msMSMio Diue movrecic kOHtasos 


BILANCI01988 

166" ESERCIZIO 


La Commissione Centrale di Beneficenza amministretrice 
della Cassa di Risparmio delle Ftovtocìe Lombarde 
e gestioni annesse, nella riunione del 28 marzo 1969 
presieduta deti Doti Roberto Mazzottii, ha approvato 1 bilanci 
deir Azienda Bancaria, del Credito Fondiario, 
della Sezione Opere Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario 
e il bilancio aggregato dell’Istituto al 31 dicembre 1968. 
deliberando di destinare la somma d) 44 miliardi 
per erogazioni In opera di assistenza, beneficenza e 
pubblici) utilità, t bilanci presentano le seguami risultanze 
complessive; 


(iflm>hard<«ihre| 

Totale attività 


70.685 * 12,2% 

Raccolta globale 


54.617 + 12,6% 

Raccolta da clientela 


33.748 + 15,6% 

Impieghi complessivi 


54.754 -t- 10,0% 

Crediti verso la clientela 


28.366 -e 11,5% 

Crediti verso banche 


14.627 -V 24,4% 

Patrimonio netto 


4,575 14,a% 

Utile netto da destinare 


240 -t-13,2% 

(dopo ammortamenti ed accantonamenti 
a fondi vari per complessivi 1.171 miliardi) 




Totale attività del Gruppo Carlplo 

(prima delie elisioni infragruppo) 


90.113 ♦ 13,1% 


rUnità 

Martedì 
18 aprile 1989 
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Economia e Lavoro 
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De Benedetti Milano, hanno smalto solo le esposizioni di settore 

S," Non iriù la Grande Fiera 




■ B0t;00NA.i}e Benedetti 
he pedalo II pace Mi Credito 
Romagnolo Airatiemblea di 
bilancio tenutasi leil pomeng 
gksa Bologna «'è stala luna 
nlmUI di ttllU I presenti Ap¬ 
plausi per FVancesco BIgnaidi 
pietideMe della banca «ne ha 
anche annuncilo le sue pros¬ 
sime IneWcabili dimissioni da 
ptesidenie del Fbndo Inler- 
banrmrfc) di garanaia -Se non 
mi soslliuiranno ^ ha delio - 
dovranno per Ima eleggere 
al mio porlo I attuale vice (il 
professor Filippi prlsidenle 
della Cassa di Risparmio di 
ToHno) Sono tropte vecchio 
per pblar siate al Romagnolo 
e al Fàttdo> filgnatdl ha dello 
anchrdi avete scritto una let- 
lare di pmnsta contro II soita- 
segtetàrlrs al tesoro II sociali¬ 
sta Sacconi (}uest ulllmo ave¬ 
va criticato la presenza iteli In 
duslria di De Benedetti nella 
banca bolognese BÌRnantlha 
Insistito sull assoluta indipen- 
denzadell istllulo di credilo 


Quest anno sono arrivati 2342 espositori contro gli 
8/10000 dei favolosi anni 60 La Grande Fiera 
d’aprile è solo la pallida ombra della vecchia 
Campionaria’ È vero che I era delle fiere specia¬ 
lizzate a getto continuo sta per ammazzare la 
grande kermesse popolare che espone tutto, dal 
cavatappi alla stazione spaziale’ Città e Fiera si 
vogliono bene, ma si vanno strette a vicenda 


STIPANO niQHI RIVA 


■i MILM40 Ottenere mfor 
mazionl e pareri fuori da quel 
Il uliiciali è pro^ittvo nel cU 
ma di polemiche e di nervosi* 
smo in cui sè aperta questa 
67* edizione da una parte la 
battaglia dei numeri che di 
mostrerebbero un fatale decli 
no dall altra le incertezze 
nelle stesse forze politiche e 
Imprenditoriali milanesi sulla 
collocazione futura fiera in 
centro allagata al Portello 
come sera deciso o fiera de 
centrata^ Dopò Lacchiareila 
(aree Berlusconi) si parta di 


Pero (aree tutte da nstrutlura 
re) E in ogni caso con che 
soldi dopo che De Mita all \ 
naugurazione ha detto al pre 
sidente Vicari un no abba 
stanza secco? 

300 miliardi a tanto am 
monta I inveslimento per il 
Portello sono troppi da rernu* 
nerare per un ente che nell 88 
ne ha fatturati 160 e guada 
gnau 12 E una delle fonti piU 
solide d autofinanziamento 
sono quei biglietti d ingresso a 
10 000 lire che si vendono ai 
quasi due milioni di visitatori 


di popolo che da sempre ma 
con qualche crescente disafle 
zione vengono a godersi per 
i appunto la grande kermesse 
d aprile «Fiera delle botteghe 
artigiane fiera del cavallo-irò* 
nizza qualche operatore di 
prestigio che preferisce non 
esporsi II rifenmento é a 
«Eques* sagra e saggi serali di 
cavalieri e appunto di cavalli 
che allieteranno il pubblico di 
questa edizione 

Già ma è la sede adatta la 
fiera per l cavalli come per 
t interminabile teona di botte 
ghe artigianali dalla filigrana 
balcanica al cavatappi brevet 
tato che attraggono famiglio 
le curiose e felici? «Dovrebbe 
essere la vetrina qualificata 
del Made in Italy per gli ope* 
ratori stranieri lo strumento 
per o^anizzare le nostre ven* 
dite ali estero Invece si fanno 
gran tavole rotonde dalle 
quali se va bene proprio gii 
operatori qualificati sono 
esclusi! 

Ma atta gente comune que 


■ORtAOIIIMlAMO 

■■ MILANO Le Flil MRibrane essersi 
riprese del 'elergo e il loro rialzo In aper 
tura he trascinalo pressoché l'intero listi¬ 
no anche ae non tulli I titoli maggiori 
hanno avuto lo Sttaso asilo II mercato è 
siate lewncalo anche dalai riamissione 
dei Mite yaloif dall'operailohe Monda- 
dori-rsPNMO aptpaai venerdì 7 aprile 
(Jucitl titoli sono indali lutti al rialzo Oli 
aoimblaonoapparsiatilvt IIMIbchealle 
Il aevwva un progresso dello 0,8X ha 


migliorato cammin facendo Unendo a 
-fO 97X Fta I valori di massa segnano II 
passo le Olivelli Spunti particolari si so¬ 
na avuti su alcuni titoli minori fra cui Eni 
chem Augusta, TVenno e Slm Finite dun 
que le preoccupazioni per la tenuta di De 
Mila? In parte L euforia proverrebbe 
dall'avvio della cosiddetta «campagna di¬ 
videndi» che anche quest anno dovrebbe 
essere larga di prollnl Le Fiat hanno avu¬ 
to un rialzo dell 1,28%, bene anche le 


Risveglio delle Fiat 

a Snia con 11,29 Le Montediaon cresciute 
il meno detta media hanno vUto per contro 
> un buon risultato delle Agricola.'(‘2.191K 
i Le Pirelfone dopo 1 rialzi della scorsa set* 
1 tlmana accusano una lieve flessione 
le (-0,29%) Le Generali aumentano dello 
le 0,97% ma hanno subito lunature ne) do* 
:i* poborsa. Le Mondadori ^ordinaria au* 
e mentano dql2.7%é le CattMiéo dèi 3.9. le 
j* Amef de) 4% e le Cartiete Aa^ dM 
le 3 4% ORO 


sta fiera non vuol rinunciare 
anche negli anni ruggenti era 
la sua forza Quanto agli 8/ 
tO 000 espositori di cui Si (a 
veleggiava negli anni del 
boom nei ruggenti 60 btso* 
gna sapere che erano gonfiati 
suagonfiat! addirittura perchè 
SI usava contare tra gli esposi 
ton più di mille lomilon ulti 
ciati che restavano in elenco 
dieci anni dopo aver fatto ma* 
garl una lomltuia SI usava 
contare come espositore ogni 
vetrina, <^i bacheca pubbli* 
Gitana fosse pure arredata 
con quattro m^itesti Si usa 
va contare )e mille consociale 
dell In o dell &u a una a una 
Allora niente crisi? Certo 
ohe cè ma riguarda tutte le 
flem LOcteidente avanzato ha 
mésso m soffitta le campiona* 
ne da vem anni ma adesso si 
pente di avere solo fiere su* 
perspecializzate' escludono 
troppo seccamente il pubbli* 
co non pTofesslonate. e vaio* 
rizzano solo i colossi metten* 
do a margine I indotto, la mi* 


CONVBIITIBIU 


riade di piccoli e medi che 
partecipano ai prodotti com* 
plessi a quei «sistemi» che poi 
della modernità sono la quin 
tessenza Possiamo trascurarle 
noi italiani noi lombardi, che 
viviamo di piccole e niedie 
imprese? 

Domanda ingenua Quanto 
Iattura in complesso una Fiera 
d aprile? Non io sapremo mai 
Gli espositon piangono sem 
pre miseria ma le transazioni 
SI fanno Molte anche a margi 
ne del fisco ufficiafé In com 
penso si calcola che Milano 
dall esistenza della Fiera (non 
solo ad apnle ma tutto i an 
no) cavi la bellezza di 2 500 
miliardi e forse più tra affan 
alberghi negozi taxi e Indotto 
vano legato alta grande mac* 
china esjrositiva Ma qualcuno 
ha fatto anche i) conto dei co* 
sti di congestione vigilanza, 
carocasa carovita eccetera 
che la fiera procura? Molto 
più difficile 

Meno merci, più informa* 
zioni t questa la via d uscita, 
la linea che balugina nell at* 



La Uil a coi^^nesso 
Sosterrà il sindacato 
della «codedsione» 


tuale incertezza Una linea in 
spenmentazione si stanno ac 
cumulando già in que.>ta edi 
zione una valanga di incontn 
e convegni di summit interna 
zionali anche di allo livello 
come quello tra Usa e Urss È 
solo «presenzialismo prefetti 
zio- come ironizza qualcuno 
nierendosi senza simpatia a) 
passalo incarico del presiden 
te Enzo Vicari oppure il mo* 
do nuovo di essere «campio* 
natta*? Una cosa è certa la 
Fiera oggi è proprio in mezzo 
al guado 


BROMA Con un tono un 
«> trionfalista - «siamo m 
buona salute organizzativa- e 
U «grappo «Ungente non è mai 
stato cosi unito- - la Uil il ter* 
zo sindacato italiano si avvia 
al congresso Si avvia lenta* 
itierilcr )e assise nazionali si 
svolgeranno alia fine di otto¬ 
bre La campila di assem¬ 
blee. nd luoghi di iavoto e 
neliii Unioni sindacali provin¬ 
cia!) sono però partite addirii 
tura da gennaio Per «presen* 
tare» questo congresso, i nu¬ 
meri che io accampagnano, 
ma soprattutto i contenuti di 
CUI discuterà ien Giorgio Ben 
venuto assieme alla segrete- 
na al gran completo si è in* 
coni rato con i rappresentanti 
dei giornali 

LÀ contederazkme di via 
Luculio sostiene di viaggiare 
co) «vento In poppa» 1 suoi 
iacrì li continuano a crescere 
oggi sono SOroila in più, fra i 
lavoratort attiviH e 23mila fra f 
pensionati, nspetto airanno 
scorso in tttUo superano, e di 


Uil non lo misura solo oM li 
crescita oiganmattva. QMo 
Benvenuto - che iwn lemora 
messo in dlKUirtniii’ 
gresso 4 ottobra lo conferii»- 

motivo dOIMflaO pM'IR Ini# 
ucheqli«ÌISawW«Mli|K 
lo. - o MiMnovoattnoM» A 

R^7^i!ai.s 

Il teneno rirbattMUi MIA 
conledenalait A lÀMM A 
dacato dai cMadlnklBAMM- 
nulo neirultitnA conhnnB 
piogremmalfeA dite Qui ha 
visto alainenti ehi vaiwa in 
quella dinaiona CosLOXRttV 
segietario UH ha appnMUo 
la scelta Mia C|il VAIW m 
iindacak) panmllNa. nem 
proteslalaria.. ObunKiaecaif 
ni «Itici ai livori di ChiinriA- 


pensionali, nspetto all anno 
scorso In ttltto superano, e di 
parecchio, il riilllone e telcen- 
lomlla Ma il suo successo, la 


enorme ha le COM MrilH Itt» 
le tesi M^IOriA (RW 
esemplo Vi ai leceva riUrimebi 
toanawodcciiian»,iMl«i| 
la un considera decwm} A» 
le caie detledalla tribuna- 
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Ferrovie 

Schimbemi 
punta 
al rialzo? 


W ROMA Schlmbcml gioca 
al rialto E II govomo appare 
aitai Impaccialo nel limale 
aoluiloni di ricambio M mag- 
glorania sta già legltiiando 
alcune dMilonl au euel gran 
iinuio del commiiiario delle 
Fi a diventare il nuovo pren¬ 
dente dell'eme il de Bemanll, 
presidente della commisilone 
TrupOiti del Senato da dello 
che ha latto bene Saniut a ri- 
cdnieifnare che è ancora 
Schtmbeml II «andldMO alla 
preiidenM Fi, ma ha aggiun¬ 
to che non lutia le prapotle 
del enininiuailo tono condl- 
vMblll.gioclallti*Te|la,pre- 
aidenle delle commlialone 
Tieiponi della Cameia, ha in¬ 
vece aletlo che il prendente 
dovrt fuhlre meno controlli 
del jmemo Cm raitepa a per 
nn&ntio di domani «era tra 
aterhl e Santedal l)«a- 
le^bero non potrebbe vehir 
hffli nulla df'deilniiivd ii 
biwm, di lem) Schimbemi- 
goipno potrebbe èndare 
evinti, mentre il eommireario 
Fi conllntjera a far la conia di 
amici (loprailuiio in queste 
ore tra i eociallsti) e nemici 
{ieri II ni ha criticala il gran 
rllluiodl Schimbemi). 

iRlflullamo • ha dichiaralo II 
reiponsablle del Iraipoill del 
Pel, l-uclo Ubeillnl « la falsa 
aliemaiiva Ira Schimbemi che 
vuole ndimensionare le Fs, e 
Saniut che vuole dare una 
palle del sislema al privatk <11 
veto pmblema • ha proseguilo 
- e di una polllica che porti le 
nostre fenovle ad essere com¬ 
petitive con. quelle europee 


Economia e Lavoro 


Trattative a Torino 
Romiti vuol mettere una pietra 
sopra le discriminazioni 
Ma «apre» sulle nuove regole 


Potere sindacale ai comitati 
su cottimi, ambiente, qualifiche 
e soprattutto sui «superminimi» 
n 9 maggio la firma a Roma? 


Fiat: diritti no, informaaoni à 


Un più avanzato sistema di relazioni sindacati si 
delinca alla Fiat NeU'incontro di len con i sinda- 
caUt Tazlenda ha fatto aperture interessanti, an¬ 
che su aspetti innovativi Però la Fiat, negli incon¬ 
tri airintémo delle fabbriche, si ostina a negare 
tutte le violazioni del dintti accertate dagli ispetto¬ 
ri del lavoro. «Se sar& necessano - dice il segreta¬ 
rio della Flom Airoldi - ricoireremo ai magistrati». 


MICNIU COSTA 


MTOra^ ANapoUdireb- 
baio •aspldammoce 'o passa¬ 
lo^ E la linea che la Fiai ha 
adottalo MiQa grave vicenda 
dei diritti riolatj dei lavoraton 
Per ulvare llmmagine dell a* 
clenoa. t diriflenti di corso 
Mncdliii vorrebbero mettere 
una pietra sopra tutti i casi di 
so^si e discriminaiioni ac 
cwaii dagli ispettori dei lavo¬ 
ro inviati nelle fabbriche dal 
ministio Formici in compen 
so (e questa è la ripiova di 
quanto abbia indiso la cam¬ 
pagna promossa dai comuni¬ 
sti) offiono al sindacati nuove 
relastioni industriali, per alcuni 
versi persino più avanzate di 
quelle esistenti in altre indù 
M Italiane 


Questa linea si traduce in 
comportamenti divaricanti ai 
vari tavoli di confronto Negli 
incontri avviati all interno dei 
singoli stabilimenti (Mirafion, 
Rivalla Chiasso Iveco. ecc) 
i dirigenti aziendali si Mncera- 
no sulle negativa non ricono¬ 
scono nessuna delle decine di 
violazioni denunciale, nem¬ 
meno quelle più evidenti e 
documentate In via confiden¬ 
ziale lasciano intendere ai 
delegati di aver ricevuto di¬ 
sposizioni ferree da corso 
Marconi non ammettere nut 
la escludere anche la più pic¬ 
cola scorrettezza 
Invece nella trattativa gene 
rale su nuove regole delle re¬ 


lazioni sindacali, ta Fiat ha 
manifestato significative aper¬ 
ture UKerion passi avanti so¬ 
no stati cornpiuti nell Incontro 
di ieri a Tonno, tra i dirigenti 
aziendali F^urati e Magnabo- 
SCO ed i settari nazionali Ai- 
roldl e CerMa della Ffom, Ita¬ 
lia della nm e Angelctti Mia 
Uilm, tanto da far intrawedere 
la possibilità di un accordò 
nel prossimo incontro, fissato 
per il 9 maggio a Roma 
La Fiat ha sostanzialmente 
accettato di ridare funzionali 
tà e potere n^oziale ai comi¬ 
tali sui coltimi ramblOTie di 
lavoro e le qualifiche istituiti 
con l'accordo di gruppo del 
1971, estendendoli agli stabili¬ 
menti dove ancora non esisto¬ 
no (come l'Alfa di Pomlglia- 
no) Ha inoltre dato un assen¬ 
so di massima alla richiesta 
del sindacati di istituire incon¬ 
tri periodici e frequenti tra 
consigli di fàbbrica e direzioni 
di stabilimento, nel cono dei 
quali ai dovrebbero aHrontaie 
tutti i problemi aperti dal ca¬ 
so singtgo alle questioni che 
investono tutta la fabbrica Se 
SI pensa che da anni ta Fiat 
negava qualsiasi riconosci- 


rohlanè questi obiettivi, locon- 
db Libeiiinl, è «la lotta di pote¬ 
rò ha) govàmo e tra pmànti 
gruppi che vogHoho spirilrsi 
le Slmile delle Fi* Duro giu¬ 
dizio ai Cgil e Flit DofM atnr 
denùngiBld la grave «tuazio- 
ne del traiportl (e partire dal¬ 
la mehdvra tariffaria fs) Cgil e 
Flit affermano cha «il culmine 
e stato raggiunto dai disegno 
di legge Santui che mette in 
crisi mesi di confronto critico 
ma aperto tra sindacato e 
Schimbemi» Il provvedimento 
varato dai Consiglio dei mini¬ 
stri per (a Cgil e (a riu dà I im< 
mamne di un governo «che si 
ad una dichiaraalo- 
oeiiiSaaa verso misure di pri 
vatimitdhtri Da dqi nmpor- 
laffn^e acquista lo scioperò 
dei in una dtchlwauone 
airagenzia Italia ieri li Mgreta- 
rio generale delia Cgil Trtniin 
ha denunciato II rischio che i 

K iti entrino solo nei com¬ 
pio appetibili mentre al¬ 
lo 'Stalo resterebbero solo le 
tratte produttrici di deficit 


cinquemila alFAlfii 


Il ministro Rino Formica ha tenuto ieri alFAlfa di 
Arese un'assemblea a cui hanno partecipato circa 
cinquemila lavoraton. Affrontando il «caso Fiata ha 
detto: «E positivo che chi negava ci fosse una que¬ 
stione dei diritti ora sta al tavolo della trattativa. U 
nostro compito non si esaurisce. Se dovessero es¬ 
serci difficoltà interverremo di nuovo». Terzo rap¬ 
porto degli ispettori 131 le testimonianze raccolte. 


tra «E torà dei diritti* di 
fianco al palco allestito, co¬ 
me gli altri anni, al capanno¬ 
ne 6 deir Alfa-Lancia di Are¬ 
se campeggia questa scrìtta 
Si celebra la Liberazione, 
tradizione consolidata per 
questa fabbrica II consiglio 
di fabbrica ha scelto come 


tema di questo 26 Aprile t 
diritti, ha chiamato il mini¬ 
stro det Lavoro Rino Formi¬ 
ca, ha collocato la manife¬ 
stazione alla fine di una «set¬ 
timana* di iniziative rivolle ai 
nuovi assunti che ha portato 
alla nomina di almeno tre 
delegati dei giovani II mini- 


mento formale della contratta¬ 
zione in fabbnea (non firma¬ 
va neppure verbali degli in¬ 
contri con 1 deiegati) è un bel 
fuogieaso 

Sugli «aumenti al mento» in- 
dfvfduan. che finc^a sono stati 
una potente arma di discrimi¬ 
nazione nelle ^e mam, la 
Fiat é disposta a dare informa¬ 
zioni suif'entità media di tali 
aumenti disaggregate per sin¬ 
goli stabilimenti categorie, 
operai ed Impiegati E questo 
fanno notare i sindacalisti 
non si è ancora ottenuto in 
nessun’arra azienda metal- 
fneaanica italiana La Fiat in¬ 
vece rifiuta di indicare 1 criten 
in base ai quali elargisce gU 


aumenti «al mento» 

Analoghe infomiazioni di- 
la Fiat è disposta a 
fornire sugli straordinari (pro¬ 
duttivi e no) oltre ad informa¬ 
zioni menagi sugli iscrini ai 
sindacali ed il mónte ore a di 
sposiztonedeidek^atl Accet¬ 
ta In linea di massima che i 
sindacati possano portare in 
azienda strumenti audiovisivi 
ed informatici per le assem¬ 
blee e per il supporto airaiiivl- 
là dei delegati ^rmetierà ai 
sindacali di distnbuire mate- 
naie informativo ai giovani as¬ 
sunti in formazione-iavoiD Ha 
accolto la richiesta di oiganiz* 
tare corsi di formazione per i 
delegati teiuitt anche M do¬ 


centi deH’azienda (sulle stra¬ 
tegie dell impresa, i bilanci 
ecc) 

dnterassanti ed innovative» 
sono state definite queste di- 
sponibUità da Aiioldi, It^ e 
Angeletti «Non si può p«ò ta¬ 
cere - ha aggiunto il scoreia- 
no deUa Fiom Angelo Auoidi 
' la contraddizione tra questo 
atteggiamento e quello ai rigi¬ 
da chiusura sul casi accertati 
dal verbale Formica Noi non 
siamo disposti a lasciar cade¬ 
re la questione O ri troverà 
una soluzione almeno per i 
casi più e^denti e clamorosi. 


Assemblea con Formica 


L'assemMa con Rino Formiee all Alfa di Arese 


atro Formica ha accettato 
iirmto, quasi a continuare 
ì impegno dimostrato fìn 
dall'inizio in questa vicenda 
del «dintti negati* nel gruppo 
Fiat 

fVoprio (eri al ministro del 
tavolo € stato consegnato il 
terao rapporto tétto dagli 
Ispettori del lavoro Mila vio¬ 
lazioni deniinciaie netta fab¬ 
brica inil^neae' 131 sono 
comptesshémentt le testi¬ 
monianze roccoUe, molte di 
più le penorie Interessate 
perché spesso a parlare so¬ 
no proprio ( qapi che ben 
conoscevano le direttive del¬ 
ta Rat a raccontare non loto 
casi personali, ma ingiustizie 
subite dai loro sottoposti 

Cinquemila i lavoratori 
che ieri hanno partecipato 


airassemblea, quasi tutti 
quelli al lavoro in quel mo> 
mento I socialisti dell Alfa, 
nvitaiizzati dalla presenza 
dei mintstto, distnbuivano 
garofani Cera anche un 
cartello di benvenuto dal to¬ 
no ingenuamente campani¬ 
listico dei pugliesi dell Alfa 
li discorso di Formica non 
conoerie niente alla retorica 
e non cerca l'applauso, è a 
batti difficile per i temi af 
frontati davanti a questa pla¬ 
tea. Non possiamo registrar¬ 
lo in diretta, perché anche 
questa rolla la Fiat vieta l'in¬ 
gresso in fabbrica alia stam¬ 
pa e sarà lo stesso mimstto, 
a cui é stato concesso II «pri- 
vik^io» di incontrare i gior¬ 
nalisti in una uletta della 
portineria centrale, a fare il 


cronista di sé stesso «E sba¬ 
gliato • dice - ntenere la 
fabbnea come il luogo da 
CUI si parte per trasformare 
la società, per fare la rivolu¬ 
zione, le grandi questioni 
dei dintti oggi partono dalla 
socieià ed ti lavoratore deve 
essere visto come soggetto 
del dintto» Ma Formica dice 
anche che «negli ulumi anni 
c è stata una rottura dell'e- 

S uilibrìo dei poteri prece- 
entemente raggiunto Que 
sto mette in forse ì dintti del 
cittadino Per questo siamo 
intervenuti» 

E alle domande sulla que 
stione specifica, il «caso 
Rat», il ministro del Lavoro 
prosegue «Il nostro interven¬ 
to non é stalo di parte ma è 
stato doveroso Ora se é ve 


IO che I fatti sono ven, vuol 
dire che le radici sono pro¬ 
fonde. Non è facile quindi 
reciderle Importante è aver 
fissato un pnneipio fonda- 
mentale non vi sono zone 
franche neiraffermazione 
dei dmtti <tei cittadmL Ciò 
che abbiamo detto alle due 
parti è che nelle imprese ci 
deve essere la stessa cmidi- 
zione di agibilità democrati¬ 
ca che c’è nella società Per 
questo abbiamo favorito 1 in 
contro fra ie parti, perché la 
soluzione ideale è che i pro¬ 
blemi siano risolti fra le par¬ 
li Se dovessero esserci diffi¬ 
coltà il nostro compito non 
si è esaurito Cercheremo di 
intervenire nelle forme più 
appropriate e giuste previste 
dalle leggi» 


La polemica con Bruno Trentin 
Livorno, sentenza pro-porturii 

ligure: 

«Kitini, i tuoi 
sono insulti» 



MI GDVOVA Mentre a Geno¬ 
va si è continuato a trattare fi¬ 
no a notte per cercare una dif 
ficile intesa alla vicenda del 
pmto, a Lvomo è arrivata una 
pnma sentenza della magi¬ 
stratura cfie dà ragione ai por¬ 
tuali che fi erano appellati 
contro il modo come «Tirre- 
nia» e «loreiiiari intendono 
I applicazione dei decreti 
Prandim In 600 avevano pre¬ 
sentato Tkxuio al ptettne CUi- 
seppeSica II quale Ieri ha da¬ 
to loro ragione sostenendo 
che sono di esChiriVa compe¬ 
tenza dei lavoratori portuali 
associati alla Compagnia le 
I Operazioni di «nzzaggio e de- 
j nzzaggio» dei traghetti, cioè le 
I operazioni nece^vie a cari- 
I care fissare a bordo k scarica¬ 
re autocairi ed autoveicoU Se- 
I condo una inteipMUione dei 
decreti, invece, tali operazioni 
I potevano decimisi nuutiche* 
e emne tali riug^re ai diritti di 
I •rfsova* (cioè di monopolio) 
I della Compagnia. Rt^nio tale 
I interpretazione, del lòHO, 

I stata alla base di una forte 
1 protesta dei porte^ lo scorso 
I 6 marzo «mando attraccò allo 
I scalo un tra^tiretiò che non 
I uttUzsò la Ompignia per te 
I operazioni di roaico La sen- 
I tenza dei pretore detemiin&à 
I una mezza nyoluzione al pm- 
I lo di Livorno? f) commissario 
I nominalo dal govnno al po- 
I sto dell’ex console Piccini non 
I sembra «raccordo «Non mi 
sembra che rmdinanza iniHwi 
in nulla la rituazforie prece¬ 
dente», dice il dott Ferraio *11 
giudice ordina di avviare l la¬ 
voratori iioituaH nei limiti in 
CUI CIÒ sia necessario, "nelle 
forme previste dalla normativa 
vigente in materia di nseiva* 
E tate nonpauva stabilisce che 
nessun inipi^ di maesoanze 
portuab A necessano nei co- 
sidcteuo traffico gommato* In- 
somma, per II commlssano è 
come se la sentenza del pre¬ 
tore fosse acque fresca. 

Intanto, mentre a Uvomo ci 
SI scontra sulle inierpietazioni 
di leggi e decreu, a Genova si 
arricchiste di nuove battute la 
polemica che vede confron- 
farsi il console della Compa¬ 
gnia del portuali Batini ed il 
vertici delta Cgil «L’attesa di 
Trentin |>er giungere al co¬ 
mando dell organizzazione 
sindacate è stata lunga » ha 
detto li console al «Lavoro* di 


Genova - Ma poteva aspetta* 
re ancora Anri, poteva tima- 
nere dov era Quello di iran- 
tm é stato un cambiaménto 
che mi fa proprio pehiaie che 
li tempo non è stara SaUtfiiuo- 
mo^n lui* Immediata la re¬ 
plica della Rom ligure «Ncm 
si nsolve la giusta dialettica in¬ 
terna dando delF^invecchlato 
mentale" a chi hà 11 "torte" di 
non pensarla come noL ero¬ 
diamo - dice ancora la Rom 
- che tali inaccettabili dichia¬ 
razioni offendano non solo la 
figura di chi nppraranta ^o^ 
ganizzazione. ma la sWiMa 
Rom ligure e genovese* Pél 
sono scese in campo anche la 
Camera del lavoro e la segrè- 
teria re^onale della Cgil giu¬ 
dicando i giudizi di Battni •in¬ 
sulto gratuito* e •sintomo rii 
immatuntà politica* <U dilli- 
colta e la delicatezza dell'itt- 
luale fase della trattativa ooiit- 
portano ben altri comporta¬ 
menti di senetà e riservate?» 
per tutti, a cominciiif da chi 
ha maggion responubllità 
politiche e sindacali* 

Ma la polemica rende ditti 
dii i rapporti anche tra te varie 
organizzazioni sindacali Iter 
sostenere il duro contronlo 
con la controparte la Rit. ti 
Sindacato trasporti della Cgil. 
ha dichiarato un’altra settima¬ 
na di lotta lavoro assicurato 
soHanio per traghetti e merci 
deperibili, per le navi cisterna 
e passeggeri, ma un solo tuh 
no su quattro nel porto com¬ 
merciale e blocco del settore 
container L'agitazione ha tro¬ 
vato pero la netta contrarietà 
della CUI che giudica la fotta 
della Cgil «una prova di ulte¬ 
riore rigidità* Secondo il se¬ 
gretario generale dei trasporti 
della Ri CUI infatti «è neceraa- 
no trattate sulla base delle 
proposte dell’ammiraglio 
Francese nell’ambito dell’ac¬ 
cordo nazionale» La vera trat¬ 
tativa. come SI è detto, è Ini¬ 
ziata comunque ten a palazzo 
San Giorgio In una atmostera 
meno tesa del solito anche se 
giungere ad un Intesa non ra 
rà certo facile A larda aera ci 
$1 confrontava ancora, ma Da¬ 
nilo Oliva, della Rii Cgil, ha 
invitato i lavoratori a tenersi 
pronti perchè riatti nurrvi po¬ 
trebbero accadere nelle priM 
slme ore» Ed il latto nuovo 
potrebbe essere proprio qual- 
1 accordo sìnora impossibile 


Infomiatica Pubblico Servbio 
Padova, 18-20 aprile 1989 


Al dirigenti 9 egli amministratori locali 
la manlféataidone della Fiera di Pado¬ 
va - organtì^ta In collaborazione con 
Il Comune di Padova, la Provincia di 
Padova, IVIsa n. 21 di Padova e pro¬ 
mossa dalla Palone Veneto, dall'An- 
ci e dalla CIspel - offre l’opportunità 
di una verifica diretta e Immediata 
dall'applicazione dell'Informatica alle 
specifiche essenze dell'Ente pubbli¬ 
ca evidenziata nelle relazioni del con¬ 
vegno e negli stand della mostra. 

Su circa diacimlli matri quadrati dal quartiere fieri- 
itlcc I convagnlatl hanno a dlspoatzione un'aaaurlante 
jMinoramlca di alatami e di programmi tra I più avanati 

Sono te Induatrte («ider • miauraral aul terreno del- 
l'Informatlizaziona pubblica, proponendo soluzioni 
■vaniito. Un primo centotio 0 un ovontuale approfon¬ 
dito eaamo dolio proposto awiono qui In Fiera nello 
itaaso ambito dal convegno, dova gli oporatori Interes- 
liti alte nuova tacnoioifa potaono effettuare confronti 
operativi aaalatendo a dimoitrailoni pratiche 

Quanto b prHonto alla raaaagni al rivolge al Comuni, 
allo Province, alte Regioni, me anche alte Usi e alle 
aziende municipalizzate con proposte «personalizzate» 
• «chiavi in mano». ^ 

La possibllitè di Impiago dagli strumenti proposti so¬ 
no molteplici; dalla contabilita finanziarla a bilanci e 
tributi; da rappresentazioni grafiche a statistiche e cen¬ 
simenti; da servizi demografici a gestione del servizi 
urbani municipalizzati; dal alatami automatizzati del 
lervizl comunali alla programmazlona pluriennale, a 
coniulanzo par I aarvlii socio asalatonzlall, a rilevazioni 

presenze 0 controllo Kowl. 

L’ammlniatrazlona pubbllee dimostra una certa len¬ 
tezza nel procaaao di Informatizzazione e Innovazione 
organizzativa, per una aerte di probteml tre cui la ge¬ 
stione territorlala au cui II convegno promosso dalla 
Fiera di Padova earchara di dare adeguate risposte 


Le più interessanti 
applicazioni 
dell'informatica 
agli enti locali 




I TRE TEMI DEL CONVEGNO 

Il settimo convegno della Fiera di Padova, organizza¬ 
to dal Comune, oalla Provincia a dall'UssI n. 21 di 
Padova è promosso daU'AssoclazIana Nazionale Comu¬ 
ni Italiani, dalla Confederazione Italiane SenrizI Pubbli¬ 
ci Enti Locali e dalla Regione Veneto. 

Informatica è sinonimo di funzionalità, a in quest'ot¬ 
tica il programma delle giornata di studio è stato suddi¬ 
viso in 

martedì 18 aprile sarà dedicato a Cittadino utente. 

mercoledì 19 aWAmblente e Territorio e giovedì 20 
aWInnoverione orgeniziatìve 

Una sessione plenaria ciascuna mattina, in cui si 
affronterà l'argomento generale con l'ausilio dì esperti 
italiani e stranieri, al pomeriggio una serie di sessioni 
speciali mirate a rappresontaro l’effettiva realtà del¬ 
l'ente locale da punto di vista dell'approccio con gli 
strumenti Informatici 


Sarà lo stosso ministro per te Funziona pubblica on. 
Cirino Pomicino ad aprire i lavori del convegno illu¬ 
strando lo politiche del governo nel processo di Intor- 
matlznzione degli Enti locali. Il sen. Riccardo Triglia, 
pmldanta deli'AncI, chiuderà il convegno con conside¬ 
razioni lui coordinamento e sull’Integrazione delle In- 
formadenl sul territorio e suirorganiòaziona delle au¬ 
tonomie locali 


PROGRAMMA 

PRIMA GIORNATA - MARTEDÌ 18 APRILE 

umm on •isTnm infomutivi 

Si annuncia Interessante la tavola rotonda (10.30 - 
sala A) Centrehtà de! cittadino, alla quale sono annun¬ 
ciati, tra gli altri, gli interventi del diletterò del Ctnsis 
Dalai, dal dirattora del Sola 24 ore, Locatelli, dal prasi- 
dante della Cispal, Santini 

SECONDA GIORNATA • MERCOLEDÌ 19 APRILE 
AMIItNTg ITIRRITCHIIO 

La dilazione generale delle Protezione civile presen¬ 
ta nella sessione generate (ora 9 00 - sala A) un siste¬ 
ma informativo nazionale in materia di protezione civi¬ 
le. ruolo degli Enti locali 

Significativa la relazione sulle esperienze straniere in 
campo di programmazione ambientale presentata dal- 
l’Ocse di Parigi 

TERZA GIORNATA • GIOVEDÌ 20 APRILE 

L'INNOVAZIONR OROANUEIATIVA 
NIOLIENTIPUraUCI 

NeH'ambito della sessione plenaria (ore 9 00 - sala 
A) motto particolare la relazione di una studiosa dell'U- 
nlvarsità di Bristol sull’Introduzione di tecnologie nel¬ 
l’ente pubblico sviluppo della consapevolezza dal ma¬ 
nagement 

NOTA - Una sezione a parte affronterà-ogni giorno- 
aspetti sanitari 


COMUNE Dt PADOVA PROVINCU 01 PADOVA FIERE DI PADOVA 

informatica coinè puimiico senriiio 

IL CITTADINO UTENTE 


7* Convegno con mostre delte applicazioni 
dell'intoimatica alla Pubblica Amministrizlona a in paiticpiira agli Enti Locali 

























t In arrivo 
nelle cucina 
il tavolo 
cheaiècc 


^ltelUft4i(tnUtecnota0c<»« di (toppo complicato il nuovo 
(tfpold da cotiura ideato da aziende francesi si basa sul vec* 
ohiO principio dell’induiione E cioè quando si fa passare 
la cormda etettiica in una bobina, nelle sue vicinanze si 
enea un campo ibagneiico Fonando un blocco di metallo 
, in questo campo al crea In esso una conemeìndoi- 

I to fi quatqjeccKa gli atomi metallici e provoca un rapido ri* 
acaldamento d(g Mocco. tavole di cottura ad induzione 
sembrano essere più rapide più economiche e più precise 
degli alirt sistemi di riscaldamento E nei grandi ristoranti 
(raneeid sono giù alale adottate in via sperimentale 


Mercurio Non è un idea nuovissima 

MMu* • ma nova oggi nuove confer- 

T^**l **7 ^ , me Due gnippi di ricemato- 

di un invitto? n sono tlusclu indipenden¬ 
temente a riptodutre la con- 
I figurazione attuale del pia¬ 

neta simulando al computer 
l’Ulto di un grosso planetesi- 
malenonlio un cqipo inizialmeme di massa doppia nspei- 
IO a quella che Memurio ha oggi Neirurio. Ipotizzando che 
M lONe qlì Iqimaio il nucleo di feiro del pianeta, si vede 
fu megglw parte del mantello silicaio viene delintilva- 
maMe iwduta, glusiillcanda cosi l’alta densiia di Meicuno 
wttlpMlelaaua vicinanza al Sole Resta II problema deità 
>filMu||ie avrebbe (alto questo malenale, anche se I licema- 
M^tengono di avete un risposta anche per questa il de- 
-.boÉiCainiM v*''Kwi<)na|e dal pianala non avrebbe potuto 
ti)s#iele I grani di polvere, che sarebbere stati sospinti m- 
qseejanlano dalla pressione della radiazione solare 


mmm 


InnnitiiMiite 


InflNitiiMnte 

g^mdc 


SI traila di una mostra che si 
Inaugurerà il sei maggio al 
qasteilo dell’Aquila, alla 



iUiiaitaiOiganizsata dali'lsti- • 

mio nazionale per la HsIcb nucleare e dal Cem di Ginevra 
^ll'lnilnllarnenie piccolo delle particelle airinfinilamenic 
greo^ dell’univeno, la mostra esporta Immagini e docu- 
menll delle rtcarea nucleare e subnuclaare sull’Idea che la 
(Islce nuclare è la continuazione, a scale di grandezza sem¬ 
pre piò piccole, del lavoro che porto a scopnie la natura 
dalla loca, l’elelirainagnallsmo e che condusse all esplora- 
zìope dall’atpmo I materlaU provengono dal laboralon Ita¬ 
liani, del Cero e dal laboralorio Desy di Amburgo 


Crniu del dlKO, l, etnia del disco pone pre 

n SM>lreMiil*B*lnii« Co essere guarita senza ri- 

IKKOimWWIC cottele all’inteivenlo chllur- 

SenZe MftUn glco una nuova tecnica te- 

lapeullca è stata preieiìlata 
a Roma, nel giorni scorti, 
dal suo ideatore, 11 protessor 
0 Onik dell’unlvetsita di 
■'Pliisbuqih, ad un convegno promosso dal centro studi del 
l'S’Aiiiella Hospiital e dalla seconda unlveisHà di Roma Al 
initlarnento peicutaneo, su cui si basa questa tecnica sono 
ammassi sopratiulio quel casi nel quali esiste un connina 
meccanico tra II disco Inleivetlebrale e le siruilure nervose 
che doierminano I ernia del disco la nucleaspirazione « 
una tecnica paiachinirgica che si avvale di un ago sonda 
InUodollo per puntura e che frantuma II disco e I aspira 


Ricntrita 
la ««dizione 
itaiuna 
in MiaìVUt 


ij . 


Ha attreccaip nel giorni 

aroTsl a Ravenna U cargo ' - 

svedeie ^rgen* con il suo 9 

preziosissimo carico di ire , —-a 

mila campiont prelevati da* I- - -L-iuJ 

gii scienziati ilaiiani che hanno svolto per quattro mesi del 
le ricerche tra i ghiacci dell Antanlde alla base di Terrano* 
va Dalla spedizione si aspettano soprattutto i dati sulla si 
tuazione del buco nella fascia di ozono che sul) Antartide è 
gravemente compromessa Della missione facevano parte 
duecento uomini, sono stati effettuati studi e prelievi di inte 
resse geologico, biologico, della fisica dell atmosfera, della 
meteorologia della chimica e dell impatto ambientale 


I _ WAMWIWICCOPOMO _ 

Causa fitofarmaci 

Parecchi bambini 
perdono i capelli 
in regione delFEstonia 


■B Dopo I esplodere di una 
«misteriosa» epidemia che ha 
colpito già circa 300 bambini 
al si sotto dei 14 anni netta cit¬ 
tà ucraina di Chemovtsy pro¬ 
vocando allucinazioni, altera* 
aloni al sistema nervoso cen 
trale e caduta dei capelli una 
«strana* malattia s) è diffusa 
anche in parecchie città della 
repubblica estone, oltre 1000 
chilometri più a nord nspetto 
a Chemovtsy 

Secondo un esperto interro¬ 
gato dai quotidiano locale 
«Sovletskaya Estonia» *1 casi 
registrati a Chemovtsy e quelli 
in Estonia non sono Identici» 
sta di fatto che )a caduta del 
capelli che si osserva tra l 
bambini estoni non trova an¬ 
cora una spiegazione Senza 
rivelare II numero del casi 
scoperti il ministro detta Sani 


mmm 


_Quali danni sull’uomo? _____Che succede ai nematì 

S calcola un aumoito di tumori Ne assiùncxio alte quantità dal latte 
del 25%, ma sono stime discutibili >,matono, sc^getti ad alto risdiio 

H pesticida assassino 


■I li termine «fitofarmaci» 
sta molto a cuore all mdustna 
chimica multinazionale per¬ 
ché richiama alla memona le 
malattie umane e la terapia 
con medicamenti, mentre la 
denwninazione corrente di 
pesticidi viene associata al 
concetto di inquinamento e di 
tossicità. M di là delle dispute 
nominalistiche é ormai diffusa 
nella comunità scientifica la 
convinzione che l'attuale uso 
di pesticidi e di diserbanti po¬ 
ne non trascurabili problemi 
di sicurezza sla per luomo 
che per i ambiente 
Unica eccezione di nlievo é 
lo scienziato Bruce Ames, in¬ 
ventore negli anni 70 di un fa« 
moso metodo di laboratono. il 
(est salmonella/microsoml o 
test di Ames, che si é nvelato 
utilissimo per studiare rattiirità 
mutagerilca delle sostanze 
chimiche Paradossalmente 
quindici anni dopo lo stesso 
Ames è divenuto alfiere di una 
campagna intemazionale per 
la riabilitazione dei pesticidi 
Echi recenti di questa cam¬ 
pagna si sono uditi anche m 
Italia, in una conferenza detto 
scienziato airUniveisiU' di Bo¬ 
logna, che ha voluto iaureario 
Honoris Causa, cfiiàjrp 
se per i meriti anwhi di rk:er« 
catore o per i recenti di dlfen 
sOre dell’industria chinjica 
Il senso 4el ragionamento 
di Ames é il seguente la ncer- 
ca toBsicoli^icalia dimostrato 
negli ultimi anni che negli ali¬ 
menti sono presenti costituen 
ti naturali ad azione mutage¬ 
nica e caicinogenica Quéste 
sostanze tossiche naturali so¬ 
no spesso potenti e conse¬ 
guentemente non é giusto cn- 
minaltzzare i pesticidi né 
preoccuparsi dei loro possibili 
effetti a lungo termine 
Le conclusioni di Ames so¬ 
no in realtà facilmente contro¬ 
vertibili Infatti la presenza di 

fattori 

imlatiri negli alimenti è cosi 
ben documentala che si è 
sentita 1 esigenza di una revi 
sione delle comuni racco¬ 
mandazioni dietetiche, con 
I obiettivo di ridurre il consu¬ 
mo di quegli alimenti che 
comportano potenziali nschi 
a lungo termine e di scorag 
giare quelle procedure che 
portano alla formazione di 
cancerogeni (quali le aflatos 
sine per cattiva conservazione 
od I prodotti di pirolisi per 
trattamenti con sorgenti ec 
cessive di calore) Il (alto che 
esistano sostanze tossiche na 
turali negli alimenti non può 
peraltro rendere insignificante 
la presenza di sostanze tossi¬ 
che di sintesi che si aggiungo 
no a quelle naturali, ampliti 
candone in certi casi gl) effetti 
È opportuno ed onesto tut 
tavia ikordare che la maggio 
ranza del mondo scientifico è 
lontana dalle posizioni 
espresse dal professor Ames 
Un autorevole documento in 
tal senso é stato pubblicato di 
recente dal National Reseaich 
Council americano ed è frutto 
del lavoro di un nutrito grup 
po di esperti del settore il pn 
mo punto su cui c è universa 
le concordanza nguarda la 
mancanza di seleltii^ià detta 
maggior parte dei pesticidi in 
uso se SI eccettua i leromioni 


sostanze ad effetto attrattivo 
su specificìie.vtfietà di insetti 
e delle piretrine che selettiva¬ 
mente inibiscono la conduzio¬ 
ne neuromuscolare degli in¬ 
setti Scarsa jélettività di azio¬ 
ne hanno gli insetticidi cloru¬ 
rati, gii organofosfonci ed i 
carbammati Per quanto ri¬ 
guarda I fungicidi gli auion 
del rapporto mettono persino 
in dubbio la possibilità teorica 
di sintetizzare molecole che 
non abbiano una elevata tos¬ 
sicità genetica per le cellule 
umane e di mammilero La 
presenza di residui di sostan¬ 
ze tossiche non selettive negli 
alimenti non può quindi non 
sollevare una serie di dubbi 
sulla innocuità di una esposi¬ 
zione a lungo termine, sia pu¬ 
re a basse dosi Infatu, nono¬ 
stante l’esistenza a livello na¬ 
zionale ed intemazionale di 
1^1 e regolamenti che limita¬ 
no la produzione e la com- 
meicializzaziorie di sostanze 
tossiche, sono conentemenle 
utilizzati nel mondo almeno 
cinquanta pesticidi che hanno 
un dimostrato effetto cancero¬ 
geno su animali da laborato¬ 
no Alcuni di questi (cloro- 


11 pesticida danneggia t'uomo La mag¬ 
gioranza degli studiosi è ormai concor¬ 
de nei sostenerlo Purtroppo ìe stime, 
dei danni spesso non sono precise, an^ 
che perché non è possibile fare esperi¬ 
menti suli'uomo e i dati che ven^no 
fomiti riguardano la reazione delie ca¬ 
vie Ma pur con un margine di approssi¬ 


mazione le statistiche parlano dì un au¬ 
mento dei casi di tumore nei soggetti 
esposti pan al 25 per cento C'è poi il 
problema dei neonati e dei bambini I 
pnmi assumono pesticidi direttamente 
dal latte materno ed è per questo che 
negli Usa capita anche che i medici 
sconsiglino questo tipo di allattamento 


bqnz^il»(Q, captano, cloram- 
ben, cloriatontl, dicpfol. pena¬ 
ne, tnfuralin) sono in com- 
fncrcio anche fn Italia, ed altn 
(atdfin, dietdnn amiirolo, 
ctordano, toxafene, eptaclo- 
10 ) sono presenti in tracce in 
alcuni elementi importanti Al¬ 
tri pesticidi in commercio so¬ 
no teralogeni, danno cioè 
malformazioni (carbaril. dia- 
zìnon, dictoivos. fentin, capta¬ 
no, folpet, tiram). e cosi pure 
alcuni erbicidi (paraquat, 2-4- 
D) La dimostrazione di una 
azione mutagenica, cancero- 
genica o teratogenica nell’ani¬ 
male da esperimento è suffi¬ 
ciente ad eliminare un farma 
co dal commeicio (con 1 ec¬ 


cezione degli antitumorali in 
CUI questa prppnetà è presso¬ 
ché inevitabile) 

I pesticidi mùtageni, cance¬ 
rogeni e teratc^ni continua¬ 
no invece ad essere presenti 
netta nostra dieta, nonostante 
la pretesa di classificarli come 
•hiofarmaci» 

Qual è il rischio per gli esse- 
n umani della presenza di pe¬ 
sticidi negli attinenti? Una va¬ 
lutazione quantitativa é com¬ 
plessa ed incerta ed é questa 
comptesità checonsenie alcu¬ 
ne delle paradossali affanna- 
zioni di ^ce iUnes il nschio 
viene infatti misurato sulla ba¬ 
se di espenmenti su animali, 
•estrapolando» (cioè calco 


landò per analt^la) possibili 
effetti sui) uomo Questi calco¬ 
li prendono anche in conside¬ 
razione le diversità tra ammali 
da laboratorio (esposti a dosi 
alle) ed essen umani (esposti 
a dosi basse) 1 rlsullali non 
sono molto affidabili, ma sti¬ 
me più precise non sono di- 
sponibih perché non esistono 
studi controllati affidabili su 
popolazioni umane Tali sti¬ 
me teonche, contenute nel 
rappoito prima ncoidato del 
National Research Councfl, in¬ 
dicano un aumento di rischio 
dì tumori legato atta presenza 
di pesticidi di circa il 25% La 
valutazione può essere in di 
tetto od in eccesso, e non 


considera possibili effetti di 
potenziamento tra sostanze 
chimiche diverse 
Non consideta inoltre po¬ 
polazioni i a ^maggior rischio, 
come gli agricolton o ) fMimbi- 
m Purtroppo é da tempo do- 
cuTnentato che i neonati assu¬ 
mono atte quantità di pesticidi 
dal latte materno, sia perché 

S lesti sono presenti nella die- 
détta madre, sia ^hé la 
matire ’ellnuna con il «tanto l 
ptisticidi d^positab nel gruso 
coiporeo itocorsQ degir anni. 
Studi recenti hanno dimóétra- 
to che I neonati assumono 
tanti più pesticidi quttito più 
a lungo dure l’allattamento al 
seno, tanto che in alcuni Stati 
americani greppi di consuma- 
lori sono arrivati all'assurdo di 
sui^nre analisi dei peMicidi 
nel latte materno per consi¬ 
gliare o sconsigliare l’allatto 
mento al seno 
Le preoccupazioni degli 
ambientalisti sulla contamina¬ 
zione da pesticidi sono quindi 
basate su una solida serie di 
considerazioiti e di osieiva- 
zonl sperimentali che non 
vengono certo invalidate dalle 









Disegno di Giulio SansoneW 


opinkmi <U qualche idena^to 
eccenUco. j. 

Come riapoodem aimèate 
legiiume pnoGcupaidan!? Co¬ 
ma per (ulti i iMOblaml di in- 
qubianwMo amhleniqla. le 
iiniegie povdblU tono nUme- 
low. Cina di quelle, la P^ke 
re, e laKliK ImmodlHcan la 
altuaakm attuale comnttten- 
do all'lnduattia chimica apén- 
ttimiidoni Mila pene 
b dei mairi «01. La aaeoMa. 
appogglaiB daiakiuBl wuppl 
iUMUdMilM. « di abbanSo- 
pire cottipleiBfflenM « wbito 
l’ido (U peallcidi in agricoltu¬ 
re, Nanoatante aia un'lpbieri 
«miha e da tempo ipcM- 
mentala negU Stati UiUli da 
groppi di avicoHori -blolagl. 

I risullaU. pubblicali w giorna¬ 
li Kienlillcl Meroaaional), dl- 
moMano chtt non al e avuto 
un «olio dalla produxione, 
come vaUcbiivano I galoppini 
deU’Indiotria chimica, ma ig¬ 
lò una roodeita riduelone 
quamiiaiiva, «ompenula In 
teimlnl di UlanclD dalla ridu- 
rione delle ipese per lostan» 
chimicha e lenillréantt rinlett- 
cl SI patta quindi di una Ipo- 
Mai eattemlMca ma pemoiri- 
blle EaMano tta qurele due 
ipoieii eaireme una lerie di al- 
iqmatlwinieimedie 
Indlpandentemrnie dalle 
acelle di campo t comunque 
neceaaario un pitt lewro con- 
tmllo dalle aoiiaiue chimiche 
usate tti agrtcolluta I pesticRIi 
sono divetae migliala a non 
c'e 0uilllicariaiM scienllllca o 
politica alla Immlaalane sul 
meicato di aoaianca a dlmo- 
atiata aaone cancerogena, 
mutagena e MMogena pie¬ 
rebbe obbligare II ministero 
della Sanità ad una aiione 
conlonne e cooidinaia per 
paaUcMi 0 pe, laimacl Non 
c’è inoltre alcuna giusiMIcaalo- 
ne teoria o pntica all uso di 
pesticidi sempre e comunque, 
indipendentemente’oallà p- 
serua di agenti patogeni per 
una determinala canora, U>e- 
aticidl, scelti tre i meno tarsici 
e più selettivi e veiamenie 
classiflcabili come liiolarmaci, 
dovrebbero venir presentii so¬ 
lo da peiaonale competente, 
«I rricetta., pei risoWeie pro¬ 
blemi altrimenti non risolvibili, 
ed avendo presente la neces¬ 
sità di rHuire al minimo le 
probabilità di contaminario- 
ne, con adeguah aggiusta¬ 
menti delle dosi e delle moda¬ 
lità temporali di applkarioRa 
Dovrebbe imiti» essere in- 
centtvato pubblicamanle II 
tentativo di liberare lagrKol- 
tura della schiavila dalla chi- 
msre, che provoca non solo 
danni par gli esseri umani ma 
anche sconvolgimenti delle 
corislema docuraemail alle- 
stero ed anche In Italia I soldi 
del pubblico denaro dovreb¬ 
bero incentivare iHin la dìstru- 
rione 0 l’ammasso delle ecce- 
den» agricole, ma piuttosto 
quelle imprese e quei singoli 
che vogliono produrre rìde- 
cendo od eliminando la di 
pendelua dalla chimica Do¬ 
vrebbe essere consentito al 
consumatore di scegliere tra 
merci trattate e merci -natura 
li» etteltuando i iiecess in uhi 

lIDlli 


Gli italiani a cacxna della fusione fredda 


U estone ha istituito un appo 
sita commissione per indaga 
re 

Una commissione speciale 
che indagava sull epidemia di 
Cliemovtsy aveva ntenvito In 
un pnmo tempo che l epide¬ 
mia fosse stata determinata 
da inquinamento da tallio ma 
questa ipotesi era poi stata 
scanala L Ipotesi che II male 
fosse stato determinalo dai- 
1 inquinamento radioattivo se¬ 
guilo al disastro nucleare di 
Cemobyl (26 apnle 1986) 
era sfata subito scartata dagli 
specialisti Secondo (1 ministro 
della Sanità estone «l'Ipotesi 
più credibile è quella secondo 
cui la malattia sarebbe stala 
provocata da un eccesso di 
concimi chimici negli alimen 
II» 


■i Se Chariie Chaplm che 
avrebbe esattamente cent an 
ni fosse ancora vivo forse 
racconterebbe la lebbre della 
fusione fredda anziché quella 
del! oro li grande sogno di 
un energia illimitata presso 
ché pulita e a basso costo è 
sospeso tra il dubbio e la spe 
ranza Ora - oltre ché a Ro 
ma Milano Padova e Caia 
ma -1 esperimento é iniziato 
anche a Genova e sta per mi 
ziare sotto i! Gran Sasso Ma ti 
professor Carlo Rizzuto direi 
lore del Consorzio interuni 
versitano per la fisica della 
materia rifugge dalia scien 
za spettacolo e avverte subito 
che «questo seminano è stato 
organizzato per sottoporre a 
una discussione scientifica ri 
gorosa i nsullati sperimenlali 
finora conosciuu- 
La scoperta - aggiunge 
Pizzuto - «è sorprendente 
mente e intelietluaimente 
provocatona ma è una sor 
presa annunciata Fieisch 
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mann e Pons hanno lanciato 
una sfida che si inserisce in 
una grande ondala di innova 
zione concettuale e tecnoio 
gica e che ha come radice 
culturale la conoscenza della 
meccanica quantistica sco 
perla e formalizzata nel pn 
mo trentennio di questo se 
colo ma interiorizzata e uh 
lizzata concettualmente solo 
in tempi più recenti Quello 
che appare evidente è che 
tutte queste scoperte hanno 
una caratlenslica comune 
sono ottenute in modo quasi 
inaspettato da piccoli gruppi 
di ncercafori talvolta scono 
soluti Tutto CIÒ suggerisce un 
diverso tipo di approccio al 
problema della ricerca per 
ché se è vero che spesso le 
Idee scatunscono da piccole 
entità è anche vero che que 
ste idee hanno poi bisogno di 
grandi strumenti e di grandi 
mezzi per poter crescere e 
dare risultati concreti» 

Ma come mai nel caso 


rUnità 

Martedì 
18 aprile 1989 


La fusione nucleare fredda è certa, 
torse probabile, anzi ancora da dimo¬ 
strare Con un paradosso può essere 
questa la conclusione del seminano 
organizzato a Genova dal Consorzio 
interumvetsilano di tisica della mate- 
na e dall'Istituto nazionale di fisica 
nucleare E mentre da Roma arrivava 


la notizia della probabile fusione fred 
da realizzata dai ricercatori dell’Enea, 
decine di iisici e ncercatori industnali 
italiani hanno discusso len di questa 
grande speranza nella splendida Ba¬ 
dia di Sant’Aindrea Una rassegna di 
quel che si fa e si teorizza nel nostro 
paese sull’espenmento dello Utah 


della fusone fredda nessuno 
osa pronunciarsi m modo 
neito^ I gabbiani accendono 
di luce improvvisa le liei^ in 
crespalure delle onde «Se ve 
do i) mare bianco posso de 
dume che é mosso - ossetva 
Rizzuto - e invece potrebbe 
trattarsi semplicemente di 
una schiuma di sapone so 
Spesa sull acqua Oggi abbia 
mo sottoposto a cntica ap 
profondila i dati presentati d i 
Fieischmann da Pons e da 
Jones Esistono delle eviden 


FLAVIO MICHELINI 

ze spenmentaU delle misure 
dei segnali visibili sugli appa 
recchi e interpretati in un de 
terminato modo ma il pas 
saggio tra le misure e le con 
clusioni avviene attraverso 
una sene di sequenze iogi 
che In altre parole » dati di 
sponibili appaiono accettabi 
Il ma sono ancora troppo 
poco dettagliati per consen 
lime la traduzione in certez 
ze» 

Si potrebbe suppone che 
una fusione nucleare liben 


una tale quantità di neutroni 
da travolgere gli stessi spen 
mentalon Se questo non è 
avvenuto è perché si mamfe 
sta un fenomeno di riassorbi 
mento dei neutroni^ «Intanto 
bisogna precisare - spiega 
Rizzuto - che non tutti i nu 
elei SI fondono i neutroni li 
berati vanno dai due o tre 
ogni ora di Jones al lOmila al 
secondo nel caso di Reiscn 
mann e Pons e anche 1 Ornila 
è un numero piccolissimo In 
questi casi è molto facile sba 


gliare Abbiamo messo in 
conto anche la pos»blUtà 
che Fieischmann abbia usato 
dei rivetaton poco efficienli o 
compiuto erron di calibrazio¬ 
ne Bisogna quindi riaccumu¬ 
lare queste evidenze per es¬ 
sere certi che i nuclei fusi era 
no davvero lOmila al secon¬ 
do oppure uno all ora o zero 
I a stampa é stala ricca di in¬ 
formazioni. dagli esperimenti 
del Mit (il prestigio^ Massa¬ 
chusetts Institule of Techno¬ 
logy. ndf) a quelli eseguiti in 
Untone Sovietica Ma quando 
telefoniamo all università in¬ 
teressata ci nspondono che 
gii annunci erano stati un po’ 
prematun» 

Chiediamo che cosa pensi 
Rizzuto detta spiegazione 
teorica della fusione fredda 
data dal Mit «È una delie tan¬ 
te ipotesi teoriche - risponde 

e anche in questo semina 
no abbiamo quattro o cinque 
ipotesi ragionevoli che nten 
go di pan valore Ma accade 


come nei gialli 1 invi^tigatore 
du^ione di una sene di tracce 
lasciale dati assassino deve 
attera venllcarle condurre In- 
lem^aton, eseguire Ispezioni 
sui luogo alla fine scopre 
che alcuni indizi quadrano e 
aitn no E quello che è suc¬ 
cesso a noi dopo l’annuncio 
dato a) seminano di Ginevra 
abbiamo trovato che alcune 
evidenze erano consistenti 
mentre altre non lo erana 
Con Ciò non intendiamo af¬ 
fatto inficiare la validità della 
scoperta i dubbi potreitoero 
anche dipendere da ignoran¬ 
za nostra» 

È vero che Reiischmann la 
vorava da tempo atta fusione 
frudda? «Si afferma che vi la¬ 
vorasse da cinque anni. Flei- 
schmann è uno dei ma^ion 
elettrochimici del mondo e 
ha spinto le sue deduzioni al¬ 
le estreme conseguenze Può 
darsi che sia riuscito davv^, 
che la fusione nucleare teni- 
da sia già una realtà» 





















Od {f I n tote Mrie itié 6;25 
‘e ttimonul «Ile 19,54 


La dire^one De prende tempo La «carta» dell’ingovemabilità 

jyiitato m^iom lemporeg^ L^crìmipa^icme è d 
Isolata la minoranza di Mensurati Per lo seudocrodato 
che voleva cedere il sindaco la soiuààiè è una leg^ per Roma 



La crisi anoventa il pentapartito? Allora, per qual¬ 
che.giorno, non ne parliamo. Questa, in siirtesi, la 
decisióne della direzione de, che ha cercato l'uni- 
.' lA intorno al vecchio adagio; «Stessa maggioranza 
- e sindaco democristiano». Per gli alleati solo una 
prc^ostina; «Lavoriamo per una legge speciale 
per Roma». Oggi l'autoconvocazione in consiglio 
decisa da Pei, Verdi, Op e Sinistra indipendente. 


STIPANO DI MICHIU 


In fainioiw 
i centri 

R r prevenire 
iimori 


È entrato in funzionci ièri il centro di pmenikHm e diagnosi 
dei tumori promosso dalia Lega e dalla CIsI (nella Icrto). 
Più dì cinquanta persone, in prevalenza donne. pve> 
sentiate in via Carlo Cattaneo, dove ha sede U cenùo. E sono 
già state prenotate teiefonicamente trémilà visite. Giulia^ , 
Quìntarelli, precidente della ed ahii tre oneeddi^ haib ; 
no elfettuato i colloqui compilando I questionari con le lh> 
diCazioiii clihlchie dalle p^ne controllate (malattie, di* 
sturbi, abitudini, sintomi), faranno ^computer a lOmiie le 
còncliisioni diagnostiche è teràpeUliche. n centro resta 
apertodalle 9 alle 13,30 dì lunedi, mercoledì e venerdì. Og* 
gì. in\4a Cavour, verrà inaugurato un secondo centro, oKe^ 
to dalla Uil. Medici, infermieri e tecnici sono tutti volontari. 


Roma in versi 
La «città 
dei poeti» 


Da Castelporzlano all'Or* 
IO botanico, dairUniversi- 
là ai teatri, al locaiinì nots 
lumi. Ogni luogo à buono 
por •poelarei..>1a eh) so* 
, no e quanti fl l.auiQti di 
versi a Romàr lrioro'nu¬ 
mero cresce, ma le dWtU 
' coKà son quelie di sdm* 
‘ .predi'' ■ 


Rapina 

;;In banca 

c^Tniliòni 


■i Ijs De serra le fila e cerca 
di prendere tempo. Ma per gli 
alleati del pentapartito le ri¬ 
chieste, formulate in termini 
meno perentori hììb allretlàriito 
chiari, non cambiano: Il sin¬ 
daco a de e tale deve rimane¬ 
re, Queste, in .sintesi,: le deci¬ 
sioni prese ter! sera dalla dire* 
zione dello scudo crociato ca¬ 
pitolino. Mavori sono stati pre¬ 
ceduti da una riunioné, durata 
quasi Ire ore. nello studio di 
Pietro Giubilo. Attorno al tavo¬ 
lo c'erano tutti i capi delle va¬ 
rie anime del partito: oltre agli 
andreottlanl, Palombi a Fausti 
(Forze nuove), Cursi (fanfa* 


sinistra demiilana con Cabras 
e 0;0nofrio. Un «plenum» dal 
quale sono rimasll esclusi l 
gruppi di Corazzi e Petroni 
(Auldnomla e Pàftecipazio* 


nc) e la sinistra di Base rap¬ 
presentata da Elio Mensurati, 
che nel pomeriggio aveva te¬ 
nuto una sua riunione presso 
l'hoiel E^ife. Cosa è venuto 
fuori? In pratica, tutti si sono 
affannati per cercare di butta¬ 
re acqua sul fuoco della crisi, 
che sta divorando giorno per 
giorno pezzi del pentapartito. 
L'idea è quella di invitare gli 
alleati, per qualche giórno, a 
smettere la pericolosa (per la 
De) discussione sul sindaco, 
per cominciarne un'altra sulla 
(atUbiiità di una legge speciale 
per Roma, «Anche Craxi e An- 
dreotti ne hanno parlato co- 


sapere il senatore O'Onofrlo. 
In realtà, quasi nessuno dei 
democristiani che a decine, di 
vario grado ed ordir», affolla¬ 
vano le stanze e I corridoi del¬ 


ta sede di piazza Nicosia, sa¬ 
pevano di cosa si trattava. Ma 
l'importante, (osi intuiva chia¬ 
ramente, era mostrare un mi¬ 
nimo di unitA <|ei partito, lace¬ 
rato nel giorni passati da pole¬ 
miche furibonde, £ guadagna¬ 
re .qualche gid^ò di tempo 
prezioso, «attehMando» le, pre¬ 
tese sbai;dell|ane, per cercare 
di riportare dn minimo d'ordi¬ 
ne In Una maggioranza ormai 
«a briglia scioita». La racco- 
maridazione airunità era 
quella che còn più Insistenza 
aveva fatto Andreotti nei gior¬ 
ni scorsi. La sua proposta la 
De Intende sottoporla nelle 
prossime ore al resto del pen¬ 
tapartito. Ma quesfo non vuol 
dire la rinuncia al sindaco. 
Anzi. «Tra le righe si capisce, 
è tutto chiaro*, commentava il 
vócesegretario Potito Saialto. 

Dovrebbe cosi saltare il 
ventilato consiglio comunale 
di giovedì prossimo, «FVoba- 
burnente sarà cosi», è il parere 
di Edmondo Angel^. il capo¬ 
gruppo capitolino, che per 
questa mattina alle 11 bacon- 


Marco tutti i consiglieri. Tra le 
voci critiche quella del gruppo 
di «Autonomia e Partecipiùio- 
f»*, che si oppone sempre e 
comunque alle elezioni antici¬ 


pate. che «troverebbero la .De 
romana latamente imprepa¬ 
rata. pMché l'attuaìe dirigenza 
dal suo insediamento ad t^gi 
non ha avviato la benché mi- 
nima iniziativa politica*. La 
decisone finale è passala in 
direzione, alle 23. còri 15 Voti 
a favore e 2 (Mensurati e Pe- * 
tròni) astuti 
Per o^ pomeriggio, alle 
18, é Intanto (^evisla, nell'au¬ 
la Giulio <^are, l'autoconvo- 
cazione dei corìsiglieri decisa 
dai Pòi. dai Verdi, da Dp e 
dalla Sinistra indipendente. I 
quattro gruppi, in un comuni¬ 
cato, hanno duramente attac¬ 
cato Giubilo per r>on aver 
convocato, a termine di rego¬ 
lamento, H consiglio. Dall'm- 
temo della maggioranza, in¬ 
terventi de) e Fri. Per il 
capt^ruppo deii’edera. Ludo¬ 
vico Catto, «i problemi sono 
cosi intrecciati che . restano 
scarsissimi margini per un ul¬ 
teriore negoziato», i sòciat- 

democratici si sono fatti vivi il 
segretàrio Cullo, che 

con una Umga lettera chiede 


dopo le elezioni europe, e U ' 
capognippo alla Pisana Laro- 
beÀo Minc{ni.rt» acutamen¬ 
te commenta: «9 Inutile pian¬ 
gere sul latte versalo». 



Rlsclii<i Da Ire me;d vivono In un Hi- 

to ci•nÉMb••« loni<ló;iùUiutili)3l)iO|iTl|iw,i 

che hwito riputo «elle «• 
mHàaMtSw" rln8Né-%';<lellB.|ipoiclZlà'’te., 

' cuniWMÌsl-.inc««|Hii«.< 

aa sironau i I ^ bahÀSp.TVedìci iainii^ 
Quàiticcìòlò ora rischiano 
' " di' esserB'^c^àcclalél9l«h(B'|l. ■ 
Il Domani, tri via LGÉroiòtt)ncto, àciidrà Hleintlhà^^ò^^ : 
abbandonare i’àsilo e probabilmeintè la fob» piibbiica fa¬ 
rà sgomberare l'èdifiàio. «Mà riòldì quinbn ce liié àndièmo. 
resìsUìiemo hnehè ci sarà posralblle>, dicóno gli Irv^lllni 
già costretti a suo tempo ad abbandonare altri alloggi. «Set¬ 
timio Bellavista, il presidente della settima ciicoscriaione. 

, da tre meà fa (^omesse. CI aveva pariatp anche di una iù* 
istemazione, anche.se eraohiaro che sitrattavadiuna aOlu- 
I zione d'emergenza. E Io stesso Gerace aveva dato aàsicun- 
; zìonì in questo seniip. Ci aspettavamo una soluzione daco- 
rosa, non una notìfica di sgombero». In tutto cinquanta pen 
sorte (tra cui una bimba cardiopatica e un invalido di ^Mi¬ 
ra), le famìglie hanno r^ abitabile l'asilo erigendo tra¬ 
mezze improvvisale per rendere gli ambienti in quaglie 
mode» slmili ad appartamenti. 


Protesili In duecento hannò gridato 

deli^ldici: 

contro Tecce paraipedìci «el Ppljcllnlpo 

C 7ÌaiilmÌ epe adeti»x>i» al: Cpmllhta 

Aiammi Mhlt» hanno PhgaMpnla: 

' una manlleilaaione di oro- 

tÌMta alla 'Sàeienia oer il. 
mancalo incontro tra Giorgio Tecce, Vit>leniid12lantònl, «*• 
^•essoie regionale alla sanità, ed una rappresentanza del 
personale ospedaliera Durante Vlhcóntio, che aivrébpe do¬ 
vuto tenersi proprio ieri, si doveva discutoie della coiivati- 
zione tra Unlvenità e Regione flmiatadue arati fa edeì pro¬ 
blemi riguardanti la collocazione del personale nril'onìen)* 
co del ^ielìnico. L'incontro era saltato per Vlà deH'mtar- 
vento dei paramedici, considerato «strumentale* da Tecce è 
Ziantonl. Il Comitato sanità, una struttura di base epe opaia 
airiniemo del Policlinico, ieri mattina aveva radunato 1 pro¬ 
pri n»mbri davanti ai rettorato chiedendo un Inconiro con 
Tecce. Dinanzi al rlfìuio di Tecce e rista rtmpossibliità dì 
eneure neiredificlo presidiato dal polizìcttl. i pàràmedlcl 
hanno inscenato la manifestazione di protesta. 


La giunta vuole concludere gli appalti prima di dimettersi 

Al ria i cantìoi dd'90 


•vlgitei». lulhi.' h-ùc» 
a'iWn.C'.ére né'Une guardia giu- 
,..nita<.n« un ipelal-deiccipr. Oa 
.;,uprneseera(i<);slstl tolti. 6 Ieri 
, mattina agl) .portelli del Ban- 

.co (Il Roma di plana Roberta 

.Matetoata. al Prénealno,:.! »o- 
no: presentali quattro ragaaai. 
». hanno estratto le pistole e si 
«sono latil consegnare 500 mi- 
.'ilonl; Poli In .tulla Iranquilllta. 
« si sono allonianaii con un'au. 
io'idoWr erano aitesl dà' un 
' complice. La macchina è sta- 
’’ la ritrovala alcuni chilomeirt 
''pio avahll. Era siala 'tubala a 
'"Tor Sapienaa quattro .giorni 
'"‘p'rlirlà.' Dcireplàtiltó 8f d%àu- 
‘'. pano adèsso I oaràbinlètl'del 
’ reparto opéTaìlvo ‘Che hBirno 
' inlènpgàto' imil i lèsiimqni ed 
' hanno 'mostrato. ìorn àìcune 
, lòto soghaletiche, nel tentativo 
-j dUdeniilicare i rapinatori. 


Sui «cantieri mondiali» è stata raggiunta l'intesa tra gli 
assessori capitolini. Nella riunione di ieri si è Inlatti 
deciso di affidare immediatamente i lavori alle impre¬ 
se. prima di rassegnare le dimissioni' al consiglio. 
«Non ci sono comunque i soldi per iniziate le opere 
- denunciano i comunisti E è scandaloso questo 
ultimo colpo di coda di una giunta omrai morta ma 
che vuol comunque gestire i "suoi" miliardi». 


■1 Poche ore arìcora e i 
cantieri del '90 saranno affida¬ 
li. Lo ha deciso 1) coordina¬ 
mento di giunta, ièri mattina, 
nel cono del quale ( cinque 
parlili in crisi hanno siablìiio 
di procedere immedialameriié 
alia distribuzione del lavori 
per 1 Morìdiali di calcio, prima 
di presentare le dimissioni al 
consiglio comunale. Per 1 co- 
Riunisti, «quello che era l’ulti- 


IPOIACCNI 

.mo affare, diventa cosi anche 
l'ultirno imbroglio. Infatti-de¬ 
nuncia il consigliere capitoli¬ 
no Piero Salvagni -1 soldi non 
Ci sono né ci saranno per i 
prossimi mesi. E anche un 
grave scandalo che una giun¬ 
ta dlmlsslonvia decida la ao^ 
(e di centinaia dì miliardi un 
attimo prima di sciogliersi*. 

Perché il PCI parla di «im¬ 
broglio*? «Sì tratta di un mero 


*btuff Salve^^' 

consigliere €òfflUna)e>» Intatti 
finché non^arà-^approvalo 5 
bilancio'cqasilfrih'D '58 non 

potranno èssere accesi i mu¬ 
tui necessari 11 che significa 
che I cantieri resteranno chiu¬ 
si*. Infatti la modifica al decre¬ 
to che consente di prendere 1 
soldi a prestito anche senza 
consuntivo, sarà approvala 
con la conversione in legge 
del provvedimento governati¬ 
vo. OwefD; sicuramente non 
prima di giugno. Anche se è 
probabile'Che, trattandosi di 
grosse Impr^ a fare Mavori, 
con millaràf discrediti verso il 
Comune, e con Innumerevoli 
«acùanel» rfèilé^ alte sfere, i 
cantieri pattano anche «a mu¬ 
tui spentjv. Comunque, ormai, 
l'affare sarebbe in ogni caso 
concluso, I lavori già at-^iudl- 
cali. E, vista la corsa frenetica 


«; ■r’.V'•. 

'«HtePirellO^brilléatesl nett'ulii- 
mo mese, per la giunte uscen¬ 
te sarebbe già un «risultato* 
aver messo it. cappello sulla 
pioggia di mlliaidi del '90. 

•Terminati gli ultimissimi 
Bpptotaodlntentt della que¬ 
stione - ha cOntermato Giubi¬ 
lo lucepdò dalia riunione • la 
glunta^dóvrà proiredere alì'af- 
fkiamenlo di tutté le .ra»re ap¬ 
provate dalla conferenza del 
servizi, entto.ufiooth» giórni 
al massin^. Di quall lavorì si 
tratta? Le m^attro opere più 
importanti sonò la rialrilità in- 
tomo al huòvó conttD'Rai di 
Grottarossa, Il raddoppio delia 
riaOttmpkla'eldiri'liim^ 
to te collina f1enilng; rair-t^* 
minai all'Osttense jper. il colle¬ 
gamento fenoviario con rae< 
roporto di Fiumicino. Queste 
opere sono state valutate da) 


Comuiie in circa 105 miliardi 
dì lire. Liniero «pacchetto 
mondiali», invece, contiene 
J^mplesslvamente 32 inter¬ 
vènti, per un budget ttt 260 
miliardi riferiti al prettario '81 
e che va rivalutato quindi di 
un buon 50%. 

Le imprese che si divideran¬ 
no ]e più appetitose tette della 
torta mondiale saranno le più 
grandi tra quelle già impegna¬ 
te nella opere in viste del '90. 
Si tratta della Italstrade-Ferro- 
(ir. della Cogefar, delia Rep. 
Sono le grandi «apifila* dei 
consorzi già al lavoro, e sono 
loro che sceglieranno poi 
quali imprese far entrare nei 
consorzi che lavoreranno nei 
. cantieri. Intanto l'assessore ai 
lavori pubblici Massimo Pa¬ 
lombi, nella relazione che ha 
letto ieri mattina ai suoi colle- 


ghi: di puntai''hà intoiniato 
sulle modiriche alle modalità 
esecutive del progetti chieste, 
per accelerare I tempii dalle 
imprese. Il che. però, porterà 
anche ad una lievitazi^ dei 
costi previste intorno al 20%. 

■È una manovre propagan¬ 
distica portata avanti senza 
nessun criterio di trasparenza 
e senza nessuna garanzia - 
denùncia per il Fti Piero Sal¬ 
vagni Non c’è stalo nessun 
coinvolgimento dei sindacati, 
delle associazioni ambientali¬ 
ste. non si é fatto nessun pro¬ 
tocollo d'intesa. Ci dispiace 
che a calde^iare questa ma¬ 
novra sia stelo proprio l'asses¬ 
sore Cottura, che invece si è 
sempre presentato come il di¬ 
fensore della questione mora¬ 
le. Evidentemente sono solo 
parole*. 


ConPtterPàn Esiste un numero tetetonico 
lin fttfMttt Y 'pe^sa^vare liroschl à'airo- 

... r , ciazione.euliurate«eter.4ten 

Salvi * ha inaugurato' -una Kitea 

lini fOOlia raccogliere te 

Miip iwjiMre carta e promuovere cosi là 

prèfica dei riciclaggio drt 
prodotti cartacei, estendo 
te distiuzlone degli alberi. Eloquentemente la campagna ai 
Intitola «Un h^llo salva, una foglia*. Chi fosse ìntereaMM» 
può fetefonare al 4^019. oppure si può rivolte diretta* 
mimte Btt'associazione in via dei Capocci 3. 


Ucdso L'hanno trovato riverse su) 

Hall» draaa pmneroitolo «( cw. pio. 

I I ” I P™ davanti alfappàrte. 
SUI pnncronoio memo. U siringe per torre, 
di faca accanto al corpo, segno 

' equivocabile di quanto ac¬ 

caduto. Ancora una morte 
per overdose di eroina. La 
vlllitna e un giovane di Irenl'anni. Si chiamava Firartco Bóni- 
faci e abitava in via Lamarmora 11. Il corpo e stato scoperto 
intorno a mezzanotte da un vicino che slava-rientrando a 
.oasa. 


CLAUDIA Ain.nTi 


Dubbi della polizia sulla denuncia 


ésa*-»#-' 


6 entrato nef negozfo con una scusa, chfedendo di 
vedere fi cataiogo. Poi ha aggredito M.T., 4i anni, 
i'ha fegata e fé ha rubato i soidi. Alla fine è uscito 
e dopo dieci minuti è rientrato e l'ha violentata. La 
"'dolina è riescila a liberarsi e a dare rallarme dopo 
* ' alcune ore, È la versione fornita dalla vittima sulla 
■ quale sta indagando la squadra mobile. Forse die- 
irò l'aggressione non c'è solo la rapina. 

! QIANNICIPRIANI 


j.T Mi L'ha rapinata e violenta- 
r,-'-- la, Dopo è uscito lasciando 
MX legata o imbavagliata. La 
donna è riuscita a liberarsi so- 
j lo a pomeriggio inoltrato, 
trij.quando II suo aggressore era 
^^vièndaio via da parecchie ore. 

Ha dato l'allarme. Adesso su 
' questo episodio di violenza 
, stanno indagando gli agenti 
della squadra mobile diretti 
' da Rino Monaco. Per il mo- 
' mento c’è solo il racconto del- 
la donna che presenta alcuni 
■ iati oscuri. Forse Taggressione 
’ è stata compiuta per qualche 
■h* moilvo diverso dalia rapina. 

Ieri mattina Intoroo alle 9. 
' ' conìe ha raccontalo M.T.. in 
• ’ via Oberisi Da Gubbio, al Por- 
luense, nella sede della socie¬ 
tà «Qlo srl*, una ditta specializ¬ 


zata che fornisce materiale 
agli studi dentìstici ed agli 
odontotecnici, si è presentalo 
un uomo di circa 40 anni, dal 
modi abbastanza rozzi. Negli 
uffici c’era la donna, che é im¬ 
piegata. e la portiera. L’uomo 
ha aspettalo di rimanere solo 
con M.T. e poi ha chiesto di 
poter guardare alcuni catalo¬ 
ghi. La donna, senza sospetta¬ 
re nulla, glieli ha consegnati. 
A questo punto l'uomo ha 
estratto una pistola. «Dammi i 
soldi* le ha detto. E prima an¬ 
cora che M.T. potesse ripren¬ 
dersi dallo spavento l'ha lega¬ 
la e scaraventata in lena. Poi 
si è messo a rovistare tra le 
carte della «Blo* ed ha ripetu¬ 
tamente chiesto dove lossero i 
libri contabili. Alla (ine, non 


trovando nulla, ha aperto la 
borsetta della donna e ha pre¬ 
so 300.000 lire. Poi è aitdalo 
da M. T. con un blocchetto di 
assegni che aveva preso nella 
borsetta e l'ha costretta a fir¬ 
marne otto e se ne è andato 
dopo essersi fatto consegnare ; 
le chiavi deH'ufficio. Dopo al¬ 
cuni minuti è rientrato e l'ha 
violentata. Poi è uscito nuova¬ 
mente lasciando la donna le¬ 
gala. M.T. è riuscita a liberarsi 
da) bavaglio solo alle 16. Ha 
gridato e i suoi lamenti hanno 
richiamato la portiera che ha 
dato l'allarme. i 

Gli agenti della squadra 
mobile stanno valutando con 
attenzione il racconto della i 
donna. Per il momento è stato 
accertato che M.T. effettiva¬ 
mente è stata legata e imbava- i 
gitala nel suo ufficio e che, 
come ha testimoniato la por¬ 
tiera. un uomo di circa qua- I 
rama anni è entrato nella 
«Bio» alle 9 del mattino. £ stra¬ 
no, però, il particolare di una 
rapina compiuta proprio in 
una ditta specializzata dove si , 
Uattano apparecchiature per ' 
dentisti. Un elemento che la¬ 
scia ipotizzare che l'aggressìo- i 
ne potrebbe essere avvenuta ' 
per qualche altro motivo. 



Per altri 110 studenti chiesto il processo 

Dottori con la laurea compaia 
«esaminati» dal tribunale 


Maxiprocesso un po’ atipico. Né di terrorismo né 
di mafia. SeRantasei persone sono sfilate neil'àuia 
Occorsio per i «falsi esami» nelia facoltà di Econo¬ 
mia e commercio. Un bidello, la «mente» della 
truffa, alcuni impiegati e tanti «dottori», o giù di II, 
visto che proprio le loro lauree sono in discussio¬ 
ne. Intanto il pm Vinci ha chiesto al giudice istrut¬ 
tore il rinvio a giudizio di altri 110 studenti. 


ANTONIO CIPRIANI 


Lb ««OldSnOSt» Dn esponente deir«inteUÌ* 

Il * ghenzia» moscovite? Un inno- 

lidie Inani valore del «nuovo coso* della 

rial mlnlctrn Russia di Gorbaciov? Un dissi- 

uci IIHIII9UW dente per H quale la pereslrol- 

ka è tutto un trucco del Crem¬ 
lino? Niente di lutto questo. ^ 
tratta nientedimeno che del 
ministro della pubblica Istru¬ 
zione, Giovanni Galloni, che intrattiene affabilmente un gruppo 
di studenti moscoviti giunti a Roma per un gemellaggio con il li¬ 
ceo «Primo Levi», di via Morandini. Durante il breve colloquio se¬ 
guito alla cerimonia, il ministro ha parlato agli studenti russi aiu¬ 
tandosi, per le ov\de diliicoità linguistiche, ccm una gestualità 
davvero efficace, diremmo napoletana. 


B Svogliali e poco studiosi 
quando frequentavano i'Uni- 
versìtà. sono poi diventali 
«dottori* in tempo record. 
Una laurea bruciando le tap¬ 
pe. poi brillanti carriere co¬ 
me commercialisti e consu¬ 
lenti finanziari. Tra 1 due di¬ 
stìnti periodi un «buco nero»; 
dentro, la magistratura ha 
scoperto una diffusa «com¬ 
pravendila» dì esami. Quegli 
studenti poco diligenti s'era- 
no trasformali in mostri di 
bravura con l'aiuto di un bi¬ 
dello, Ennio Proietti e di un 
escQmor<^ di una semplicità 
incredibile: firme e slatini fal¬ 
si. poi lo smarrimento strate¬ 
gico del libretto e la lalsiiica* 
zione. con l'aiuto di impiega- 
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li di segreteria, del nuovo. 

I primi settaniasei imputati 
sono entrati ieri mattina nei- 
l'aula Occorsio, un'aula «spe¬ 
ciale* neanche tanto dissimi¬ 
le da quelle universitarie do¬ 
ve gli imputati hanno fatto 
qualche esame. Occhiali 
scuri, capo chino e baveri al¬ 
ti; a mezza voce hanno ri¬ 
sposto all'appello del presi¬ 
dente del Tribunale, cercan¬ 
do il più possibile di imbo¬ 
scarsi neil'aula affollata e dì 
sparire dall'occhio indiscreto 
delle telecamere della Rai. 

La prima udienza del pro¬ 
cesso delle «lauree false* è 
servita soltanto per l'appello 
degli imputati e per la pre¬ 
sentazione delle numerose 


eccezioni procedurali, pro¬ 
poste dagli avvocati difenso¬ 
ri. Poi tutto rimandalo a do¬ 
mani mattina quando, con 
rinterrogatorio degli imputa¬ 
ti, il processo entrerà nel vì¬ 
vo. 

La truffa della compraven¬ 
dite di trenta e lode venne al¬ 
la luce neU'85. quando gli 
stessi professori universitari si 
accorsero che qualche cosa 
non funzionava. Troppi li¬ 
bretti smarriti,, troppi esami 
svolti che gli insegnanti non 
ricordavano. W sostituto pro¬ 
curatore Sante Spinaci mise 
Economia e commercio soi- 
t'ìnchiesia e venne fuori non 
solo te tniffa, anche l'asso¬ 
ciazione sovversiva che te 
gestiva. 

Così è saltata fuori una 
realtà sommersa, fatta di sta¬ 
tini falsi, di firme copiate, di 
esami superati in giorni in 
cui il professore era in vacan¬ 
za. Tra i tanti studenti che 
avevano comprato gli esami, 
alcuni erano artivati a pagare 
meiuio milione ogni trenta 
«falso*. Cinque bigliettoni per 
evitare cinque o più mesi di 


fatica davanti ai libri; con te 
possibilità neanche remota 
della bocciatura. C ieri in au¬ 
la c'erano quelli che avevano 
pagalo per evitare Diritto pri¬ 
vato, o chi, senzà badàt» a 
spese, di esami ne aveva ac¬ 
quistati 17. 

Nel frattempo cresce il 
plotone dei «dottori* con la 
laurea sott'ìnchìeste. W sosti¬ 
tuto procuratore Antonino 
Vinci per 1 IO studènti di Giu- 
rispnjdenza ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio al giudice 
ìstnittore Maria Stolto. Un se¬ 
condo groppo dunque pas¬ 
serà dalle aule della facoltè a 
quelle del tribunale. Ma an ¬ 
che altri ex studenti, oggi 
professionisti, medici o avvo¬ 
cati, faranno questa espe¬ 
rienza. In altre inchieste pen¬ 
denti In Procura cl sono altre 
800 persone inquisite. Per 
esami comprati a Medicina, 
a Pilosofte, a Lettere. Mentte 
il giudice Istrotiore Gianfran¬ 
co Viglietta, che ha rinviato a 
giudizio i 76 attualmente giu¬ 
dicali. ha un'altro stralcio 
deiristmiiorte, sempre per la 
facoltà dì Economia e com¬ 
mercio. 


17 
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La città riscopre i poeti 

Superata la proverbiale timide^ le^esie escono dal cassetto 
Performance poetiche anche nel carcere di Rebibbia 


«Chi son? Sono un poeta. Cosa faccio? Vivo». A 
Roma j Rodolfo si moltiplicano, e anche le Mimi 
pronte ad ascoltarli crescono di numero. Dopo i 
tasti del (estivai di Castelporziano. dairS? si «poer 
ta» airOrto Botanico, nel carcere di Rebibbia, al¬ 
l'Università... Una dozzina i teatri e i locali nottur¬ 
ni che si aprono alla poesia, tante, più di dieci, 
: anche te riviste. Alla ricerca de) nuovo boom.- 


■i Come recita un noto 
adagio, ntalia è un popolo di 
poeti. Tutti, o quasi, sublima¬ 
no gioie e sofferenze con Par¬ 
te «Ilo scrivere, pochi non 
hanno una poesia nel casset¬ 
to. Ma da alcuni anni a Que¬ 
sta pane la proverbiale timi¬ 
dezza dei poeti si sta sgreto¬ 
lando e si i ingrandisce la 
schiera di queiir che escono 
allo scopeito per darsi in pa¬ 
sto ai pubblico dei locali not¬ 
turni e dei lealrli Solo pochi 

Una sbirciatina 
tra i protagonisti 


anni fa la poesia era confina¬ 
ta in pochi luoghi sacri a lei 
dedicali, ora ie performance 
poetiche si dilatano dagli 
spazi culturali a pub, locali 
notlurnl e teatri. II. privato si 
fa pubblico, il poeta vuole 
comunicare. E si vuole pro¬ 
muovere visto che sul versan¬ 
te editoriale rimangono le dif¬ 
ficoltà di sempre: quasi im¬ 
possibile farsi pubblicare, a 
meno che non: si abbia un 
nome, L'altemaiiva è spesso 


pagarsi le spese editoriali da 
soli. 

E allora via, in pasto al 
pubblico. A Roma l'occasio¬ 
ne è fòrnita da una dozzina 
di posti. Dal cenyo Eugenio 
Montale, ospitalo nei locali 
del teatro dell'O^lc^lo, al 
teatro In e al Sangenesio. Di 
incontri e letture^ si occupa 
i'assocjazlone Magazzini Ge¬ 
nerali è il Centro femminista 
internazionale, che il venerdì 
ospita, una: poetessa e le sue 
poesie inedite. Ar la presen¬ 
tazione di libri ci sono le gal¬ 
lerìe Nuova Pesa e Don Chir 
sciotte, £ da poco si sono 
aperti alla poesia.locali not¬ 
turni e puh: Gli Scapigliati, 
Corto Maltese (è ad Ostia) e. 
Stra'nanotie che predilige, la. 
poesia sonora, visiva e perior-: 
mativa.^ 

Nella'capitale rifioriscono 
anche le iniziative editoriali. 


Più di dieci riviste e collane; 
dalla giovanissima La Tarta¬ 
ruga, nata neU'86, alla vetera¬ 
na, Il cavallo di Troia che ha 
iniziato le pubblicazioni nei 
-1981. le letture pubbliche di 
poesia agganciano, un nuovo 
pubblico, fatto anche di non 
addetti ai lavori, e possono 
stimolare airapprofondlmen- 
to con la lettura. Un po' co¬ 
me succede nella musica: si 
,va a un concerto, ma si com¬ 
pra anche il disco per sentir¬ 
selo a casa. A differenza dei 
concerti, però, le letture pub¬ 
bliche non pagano. Sono 
molti i poeti, soprattutto quel¬ 
li professionisti, che si lamen¬ 
tano per non essere pagati a 
prestazione. Finora,: comun-: 
quei ,a Roma sia vincendo.la 
lìnea della lettura «allargatai, 
aumentano oltre al luoghi, 
anche i premi, i festival e le 
iniziative • varie. Dopo i fasti 


del Festival del poeti di Ca- 
stelpofziano, dail'87 ci ripro¬ 
va i’Endas con ile voci della 
scrittura» il f^val allestito al- 
rOrtò Bcrtanico che ha visto 
la partecipazione di oltre 120 
poeti in anni; La poesia è 

arrivata anche ih darcele e in 
manicomio. Il «Premio Rebib¬ 
bia*, nàto rieirSS da un’idea 
dì Vinceiào' Ànaotè, coinvol¬ 
ge i carcerati che cercano di 
comunicale scrivendò.e dalla 
prossima edizione diventerà 
intemazionàle. Il lavcMO della 
cooperativa .«Il Punto» è inve¬ 
ce quasi d^nn^. Daii'81 
segue ai Santa Maria delia 
Pietà un laboratorio di scrittu¬ 
ra con i dègenti, ha pubblica- 
; to un litxo di p^sie intitolato 
' «Una finestra sul reale» e or¬ 
ganizzato diverse «uscite». 
l'uHima delle quali è stata il 
13 marzo al Teatro in Trasle- 
f vere. Anche il centro sociale 


occupato del Forte Prenesti- 
no si è aperto alla poesia: le 
letture di «poesie da) margi¬ 
ne» sono iniziale il 2; aprile. In 
foima di spètla^io, è arrivala^: 
anche atl'Ùnl^U& dove da 
sempre è solo nei libri. E' ini¬ 
ziata infatti da questo mese la 
rassegna «Di versi in versh, 
poesìa in musica e gesto con 
un argomento per ogni in¬ 
contro. 

La poesia, insomma, è vo¬ 
lata via dalla pagina e atterra 
su palcoscenici piccoli e 
grandi per desiderio di liber¬ 
tà, per narcisismo, per pro¬ 
mozione. £ non va : male 
neanche al pubblico. I poeti 
spesso ci insegnano la libertà 
di dire, l’uso noti conformista 
del linguaggio,' altri modi, 
strade riuove d) comunicazio¬ 
ne. In fondo la poesia è una 
scommessa, e nearrche trop¬ 
po clandestina. 


«Movimento, slamo sonori» 


■■wAlfestremp della ricerca sulle nuove 
modalità ésprèuive si muovono poesia per- 
formàtiiVa e. vldeopoesia; Forme nuove d'e¬ 
spressióne per versi e parole, cercano di ri¬ 
cucire lo iato che si è creato tra l’autore e il 
suo prodotto rìawicinandoli: in un unico 
evento, la performance; Da una paTterrìpréiri- 
dono rantica tradizione spettacolare dell'af- 
te dellò scrivere é dall'altra lavorano 
futuro di contaminazione dm Ungiiaggl. Che 
sia un futuro estetico, postmoderrip o lìtppi-;:: 
co,, preferitimo pensarlo come mòlla per là 
ricerca, come un ventp di: ririnovamehtp. Gli 
•esperimenti» di poe.sia passano dal lingiiàg-^ 
gio scritto al linguaggio parlato, agito, musi¬ 
cato. maniiwlato, al linguaggio dei media. 
La po^ia viene comunicata insomina. con. 
immagini, paiole. mu^,flipvifhentp, effètti 
elettronici. £ nonostante nell'ambiente Uffi¬ 
ciale cl sia molta diffidenza (secondo 
Edoardo Sangumeti i ven poeti sonori sono 


ablo i musicisti) si sta aprendo uno spailo 
discreto nella vita della città. E' nata lo scor¬ 
so anno una rivista, «La taverna di Auerba- 
ch» diretta da Giovanni Fontana^ Interamen¬ 
te dedicata ^sperimentazione poetica c 
lo scorso settembre ha preso i) via il «Primo 
FeiUivai di Poesia Performativa» a piazza 
MàrgMa con la partecipazione di grandi 
ppetl; come lo scomparso Adriano Spatola e 
tt lràricésé Henri Cttópin. Convegni e incon¬ 
tri sonò mólto frequenti; se ne è pai1.atQ a 
Mentnriai è di cèsa a) pub «Sriànanoite*, il ; 
•Foikstudio poesìa» le ha snthptp dedicato 
una déllè sue serate^ a} Teatro In ^no di ca¬ 
irn due Rovani poeti del campo, Enzo Berab 
die Toriinp Amendola, è approdata inehe 
airUniwisità con la rappresentanZà fràrKie- 
sè de! gruppo «Pólyphonixo. Alcuhi poeti io- 
mani, tra i quali Vanni De Simone. fhahno 
pòitatà anche In radio, nella trasmissione di 
Radiouno «Audiobox». 


Scégli ciò che vuoi 
ecco gli indirizzi 


* «Ahimè, che guaio 
■’ tutti scrivono 
- ma pochi 
acquistano» 


n lunedi 
lettura e musica 
e il venerdì 
arriva Tinedito 


ÌÉ U parola ai poeti. .Per nii commento e 
ttnirS^iaUna dal di déntro abbiamo'chiesto 
un.paière sulle letture pubbliche di poesia ad 
alcuni p^agoniiii. «Ce ne sono tante e io ne 
^no beh contento dice Èlio Pec&ra -, La 
tiòeslaVanéhe se non sr compra in tibri^ viene 
fiè^maifivi luQghl sano sempre più affollati 
dà non àdtietti al lavori. Ben venga quindi que- 
sladb^ndanza verso un'arte che era derelitta. 
U léliure mettono In risalto.che i poeti cl sono 
e le poèllé èsUtono È come fare una ricerca 

S ihca, è solo l’inlzto del lavoro, Tutto 

Che è sialo fallo finora mi sembra una 
pnparaiilqjie ad: un possibile lavoro da farsi in 
luiuro.» Leggere, però, non ò come scrivere. !] 
crescere farraginoso e disordinalo di «sijiuaziOT 
iìiptibbtiche» per la poesia non porta. necessa-< 
riaménle, a una crescita della poesia. «Ben po¬ 
chi, Infatti. stanno lavorando In modo frutiuo- 
ip,'U lettura potrebbe portare a una poesia 
migliore, farla scendere dagli altari e riempirla 
delle cose, dirigèrti) allà génie, Ma finora I eser¬ 
cizio non c'è, Sonò pochi quelli che usano la 
voce e conoscono la musica della loro poesta. 
U letture, invece, potrebbeiò èssere una paie- 
sjra.» Resta il fatto che la poesia continua a 
non vendere ed è ahcóià mollò dlfllctie farsi 
pubblicare. Le letturedi poesia non sembrano 
accrescere un pubblico anche di lettori, «pó- 
vrebbe svilupparsi un'abitudine simile a quélià 
di chi va a sentire un concerto e poi sente jl dl* 
SCO a casa. La scrittura ferma la memòria. Nei 
luòghi dove 1 poeti leggono, comunque, alcuni 
spettatori cominciano a chiedere libri». Alla ri- 
fjesslone SI aggiuplé la vocè di bacia Màraini; 
«U còsa più grave - dice - è che non c'è prò- 
palone tra la lettura e la scrittura. In Italia 
Kmbra che lutti scrìvano poesie, ma nessuno^ 
legge. Dalla vendita del libri di poesia, però, ri¬ 
sulta che la ma,ssa sommersa di poeti non leg¬ 
ge^ ed è Impensabile voler scrivere poesia sen¬ 
za leggere». 

Àncora meno oltimisla è i) parere di Valenti¬ 
no Eeichen. «Nella nostra civiltà la parola non 
conta e rincremenio di letture pubbliche da 
ut\a\parte è un (aho éstremamenie positivo 
. pètgfiè'tpslimònla del tentativo di molli di porsi 
di fgritè-allaVp'Qesia come,sincera esplorazio¬ 
ne cbopsciiiva. Ma. in geóere. sono letture che 
cadono nel nulla, Non c‘è una dimensione cri- 
Vtea, non c’è possibilità di avere una tendenza. 

1 di àlirnolare,-di conflittuare. Tutti questi poeti 
con chi si sono confrontati? Come avviene il ri- 
scontiò? Prima c’era Un pubblico e un'aspeila- 
liva. Óra c'è Tomologazione totale. Si legge ma 
rron cambia nientef. Ma Zelchon non disdegna 
fe ìelture pubbliche, «Leggo però molto di rado 
e cérco di scegliermi le situazioni. C’è un gene¬ 
rale Impoverimento dei valori e del pensiero e i 
poeti non sanno più che pesci pigliare». E Va- 
ienlino tira fuori dal cappello un'idea, un mo¬ 
do nuòvo di vedere la poesia. «1 poeti devono 
scrivere su commlsMone, addestrarsi perchè in 
■ futuro cì saranno nuovi (doli. Ci sono persone 
che si fanno (are un quadro, non vedo perchè 
non si potrebbe fare altrettanto con la poesia. 

, il poeta 6 un artista, ma anche un essere avi¬ 
do». É a te è successo? «SI. l’ho fatto anche per 
denaro e mi ha dato molta soddisfazione. Due 
poesie sono state degli Insuccessi perchè non 
' sono piaciute, ma un’altra commissionatami 
da un architetto è stata molto gradita, anche se 
((agata poco». Il prezzo per una poesia su 
commissione? «Dalle 500.000 lire In su. dipen¬ 
de». 


M Su una cosa tutti i poeti concordano. A 
un aumento delle letture pubbliche non cor¬ 
risponde un incremento delle vendile dei li¬ 
bri di poesìe. Ma qual è la situazione edito¬ 
riale nella no.stra città? Molte riviste muoio¬ 
no, altre nascono ora. La piazza di Roma 
non si presenta sguarnita, recentemente, an¬ 
zi, c'è una discreta fioritura dì pubblicazioni. 
L'abbiamo «percor.sa» insieme a Vincenzo 
Anania, poeta del gruppo «Uineranli» e diret¬ 
tore dell'Associazione culturale «Zone» con 
la quale ha organizzato la rassegna «Editoria 
di cultura». A lui la parola. «Nel panorama 
romano ci sono alcune riviste di grosso spic¬ 
co. Comlncerel con Arsenale, diretta da 
Gianfranco Palmeiy, tre anni di vita, Si occu¬ 
pa prevalentemente del rapporto fra poesia 
e filosofia, ma è aperta alle più svariate cor¬ 
renti di poesia contemporanea. La redazio¬ 
ne (tra gli altri composta da Sicari. Magrelli. 
Albinati) è molto attenta alla qualità e et 
hanno pubblicalo un po’ tutti i poeti famosi. 
La più antica è 11 cavallo di Troia che risa¬ 
ie airsi. à guidala da un direttorio di cui 
fanno parte Paolo Mauri, Walter Pedullà, Al¬ 
fredo Giuliani, Gaio Fratini. Angelo Gugliel¬ 
mi. Il taglio fondamentale, anche se non 
unico, è la poesia brillante, epigrammatica e 
comica, presentandosi un po' come l'erede 
del «Caffè». Più giovane è La Tartaruga che 
ha cominciato in sordina nell‘86 ma che si 


Molte letture, ma pochi libri venduti 
Però il panorama editoriale è ricco 
dalla neonata La Tartaruga 
fino a Empiria, La Comèta e Rotondo 


sta affermando molto adesso. Realizza un 
originale e inteUigente incontro tra le arti fi¬ 
gurative e ia poesia. Edita da de Luca, è di¬ 
retta da Plinio De Martlls. Ospita disunì ori¬ 
ginali dì pittori famosi, fotografie d'epoca, 
saggi e poesie. L'ultimo numero è stato de¬ 
dicalo interamente agli anni SO. È stata an¬ 
che invitata al festival di riviste di Avignone e 
questo le dà un rilievo intemazionale. C'è 
poi Malavoglia. Sono fogli in forma di gior¬ 
nale e si occupa di narrativa, ma ha un in¬ 
serto di poesia. Rivolta soprattutto al femmi¬ 
nile è diretta da Angela Giannitrapani e Ma¬ 
ria Clelia Cardona. Da segnalare anche 
Next, rivistina che si occupa non prevalente¬ 
mente dì letteratura». Noi aggiungiamo alla 
lista Versicolori, ia più recente, che è un 
vero e proprio «poster» dove ogni poesia ha 
uno spazio elettivo neli’economia della pagi¬ 
na e Foreste Sommerse. Patrociniata dal 


comune di Cortona, ma edita a Roma, «Fore¬ 
ste Sommerse» è un quadrimestrale mono¬ 
grafico che analizza ì nessi e ì rapporti della 
politica e della cultura con la letteratura. 
L’ultima nata, infine, è Mdeor. Come sugge¬ 
risce il nome è una vìdeorivista di poesia, di¬ 
retta da Elio Pagiiarani. Un'ora dì ira.smlssìo- 
ne organizzata come una pubblicazione 
classica con interventi critici e letture. Costa 
30.000 lire e per ora si trova solo da Rinasci¬ 
ta, Fetlrìnelli e Modernissima. Tra le riviste 
scomparse ci sono, purtroppo. «Oceano At¬ 
lantico» e «Prato Pagano» che è stata un 
trampotitto dì lancio per molti che ora sono 
diventati famosi, come Marco Lodoli, Beppe 
Salvia, Gino Scaitaghiande. 

«Anche ne) campo deti'edìlorìa Roma van¬ 
ta un discreto numero di case editrici - con¬ 
tinua Vincenzo Anania Alcune sono più 
serie e rigorose, altre combinano la serietà 
con interessi commerciali: pubblicano qual¬ 


che nome importante gratis per darsi lustro, 
ma dagli altri poeti si fanno pagare. Le case 
editrici passate per la rassegna sono ‘'Empi¬ 
ria", "La (Cometa" e "Rolimdo". Empiria, 
mollo raffinata, è diretta da Marisa Dì lorio. 
Nel settore della nanativa annovera De Sena, 
Pignottì e Carla Vasìo. In poesìa ha nomi co¬ 
me Elio Pecora e Altierto Toni. Sta per uscire 
ora un libro di Cristiano Franceschi. Giusep¬ 
pe Appella dirige La Cometa che pubblica 
piccoli libri. Tra gli autori Gianfranco Pal- 
meiy e Bianca Maria Frabotta. Rotundo, di¬ 
retta da Antonio Rotundo, ha una collana di 
poesia curata da Arnaldo Colasanti. Molti i 
poeti giovrani, tra cui il povero Beppe Sahia, 
Marco Lodoli. Gino Scartaghìande. E ancora, 
tra le case editrici che non hanno partecipa¬ 
to ad "Editorìa di cultura” ci sono Rosai- 
&Spera (dove Gianna Sarra dirige la collana 
dì poesia erotica femminile nella quale han¬ 
no pubblicato Amelia Rovelli e Giovanna Si¬ 
cari. La Del Giano, filiale della lanua, è cu¬ 
rata da Dario Bellezza, la Serarcangeli si 
occupa di teatro, ma ha pubblicato anche 
poesia dove ha debuttato un giovane molto 
promettente, Stefano D’Angelo. Ci sono infi¬ 
ne 11 Ventaglio che ha due collane di poe¬ 
sia ("Paso doble” diretta da Giorgio Weiss e 
”La camera rossa” diretta da Mario Lunetta) 
e Newton Compton, nota però per altri tipi 
di pubblicazioni». 


Càpiià fompre più spesso^dl imbattersi 
in locau Ctwhgnno Inprogrammazionstae- 
rate di poqsia..£,aQcanto.ai luoghUda sem- 
pre a lei dedicati, iloriscono ai versi anche, 
•luoghi pvolan)*, non speciattzzati, Vi propo¬ 
niamo, quindi, un pereorso'poeticoio città, 
una traccia di itinerario da allargare o fin¬ 
gere a piacere, secondo gusti, lendenzé, in¬ 
clinazioni. . 

Sfrattato dai Convento Occupato, i) Celi» 
tu» EngeBlo Montale ha ora sede in via 
del Conservatorio 90 (tei 687.33.18, martedì 
e sabato ore 9-13, gio^ì 15«19). Svolge {le- 
rò la sua attività pressò li «Teatro deil't^loi 
gk)» (via de’ Filippini 17) dove presenta ì 
suoi incontri con poeti, dibattiti, seminari. 
Ha istituito una vera e propria cattedra di 
poesie e organizza uh nutrito numero dj ini» 
ziative. 11 teatro ospita, Irtoltre. la rasségna 
«Cara Poeta* sulla poesia di donne. Anexira 
peri teatri, ilTeotioln (vìcolo degli Atna- 
tricìani 6) ospttaÀpettàcQli di poesia peifor- 
mativs e rósane, Tutti i meraoledt, a|iè:2l, 
l’aitrice Pirudéncia Moterb inlerpretajstilt o 
lematicha della poesia contemporanea. Are- 
che il Teatro Sènfeiwelo (vìa Podgora \) 
prcteriscé il verso; tra gli habitué, Cosimo Ci- 
nierì e i suoi recital. Altra istituzione «storica» 
è i'assoc|azionè Magazzini Generali che 
ha sede ih via dei Magazzini Generali 8, tele¬ 
fono 574.16.09. Diretta da Mario Lunetta, or¬ 
ganizza incontri e letture. Zone è un’asso¬ 
ciazione culturale diretta da Vincenzo Ana¬ 
nia, poeta del gruppo «Itineranti» che ha cu- 
iato per due anni Tattivìtà de «La Ragnatela* 
organizzando interessanti rassegne come 
«Confessioni d'autore» e un seminario di 
scrittura tenuto da Elio pagliarani. Con «Zo¬ 
ne» sta portando avanti «Editoria di cultera». 
una rassegna nazionale di riviste ^tterarie e 
case editrici di qualità, in veste di animatore, 
Elio Pecora organizza da alcuni mesi «La 
scrittura e ia voce», ospitata dal TeMftf’Dvre 
(via Due Macelli 37). Ogni lunedi alle 21 
quattro poeti leggotro ì loro testi accompa¬ 
gnati da un musicista. Alla fine di m^io ia 
rassegna si concluderà con unti serate nella 
quale lutti i partecipanti presenteranno ine¬ 
diti scritti appositamente per essere letti. 
Un'aura lunga rassegna è «Dorina-Poeria» 
organizzata da Amanda Knerìng pressa ti 
Centro femminista IntemozlonlMe «Al¬ 
ma Sabatini* di via delia Lungara 19.11 ve¬ 
nerdì dalle 18 in poi la Sala dei caminetto 
ospita una pctetessa e le sue poesie inedite. 
In occasione deirs marzo l’Iniziativa è stata 
documentata con un'antologia di inediti e 
ora «Donna-Poesia» diventa anche un pre¬ 
mio. C’è tempo fino al 30 giugno per spedire 
ai centro (ma non con raccomandate) una 
poesìa inedita. 

Tra le gallerìe d'arte segnaliamo La Nuo¬ 
va Pota (via del Corso 530) che osfiìta so¬ 
prattutto presentazioni di libri e Don Chl- 
scKitta (via Bonetti 21), sede preterita dati' 
«Unione lettori italiani». Altre iniziative oscil¬ 
lano tra tocali notturni e pub. Si sono ap^ 
da poco alla poesìa GII Scapigliati (t'ia 
Biancamano 78), un nuovo locale che ospi¬ 
ta un venerdì ogni quindici giorni le pmposte 
di tre giovani poeti romani. Tonino Velentini, 
Qianm Godi e Paolo Ruflinì; e Corto Molle» 
•e (via StiepQvich, Ostia) che dall’Inizio del¬ 
l’anno dedica almeno una sera a settimana 
alia poesìa. Infine Strononotte (via Bianca¬ 
mano 80). ha una speciale predilezione per 
ia poesia sonora, visiva e penoitnatìva. 


fili 


■g 






V 


1 O 

I Martedì 
lV_y 18 aprile 1989 























I SERVtZI 


MHMimUTIU 



-^.jfl»«le»«5ST4.ì-2-34 

4M MolaKentI 860461 

Eerwliawicl 8320649 

Ttiehnwni» 67914S3 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

OtoedaU! 

PaMnlco 492341 

S Camillo S310066 

S Giovanni 77051 

raieoebeiraialli 5873299 

" ameni 33054036 

Filippo Neri 3306207 

_ Pietre 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Udontoiatnco 861312 

Segnaiaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 






S Giacomo 
5 Spirito 
Centri velerinari: 
CresonoVII 
Trastevere 
Apple 


6793538 

650901 

6221686 

S8966S0 

7992718 


Coopauto: 

Pubblici 
Tassistlca 
S Giovanni 
U Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


7594568 

665264 

7853449 

7594842 

7591535 

7550856 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 57516! 

Enel 3606581 

Gas pronto intenrento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio &iasb 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Prorincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tassicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Ated 860661 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (atitojineO 460331 ^ 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggii^ 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Btcinoieggio 6543394 

Collalti &ic0 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


aiORNAU m NOTTf 

Colonna, piazza Colonna, via & 
Mane m via (galleiia Colonna 
j^ùilino^ viale ManiQfd CciM* 
mé RoyaO: viale Manzeiii C5> 
Croce in Gerusalemme^ via ttt 
Porta Magare 

n^into cc^ Francia* via flih 
mima Nuova (fronte V1^ StoK 

&isl Vi8 Vttloifo V«MO 
(Hotel Excelilor e Pori» PInd*- 
na) 

Paiioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rien» 
Trevi vladelTriloMGIMMNi- 
gero) 


p^zo 
ll^ca 
uTori® 


Alla Sala Umberto Pippo Di Marca presenta «Hedda Gabler» 

*1 

Ibsen, il teatro in una gabbia 



mmCOOALUAN 

Hi Se II vlgHdante un sabato 
mattina auntsiasi declamando 
In cuor suo nella lenta solfo-, 
cata passeggiata con I animo 
Jnrivolta la poariadjlVmbiMd 
che ncita cosi dSulia p|«aa a 
scomparii d[ praticelli aleuti/ 
.--jPoveilMiw, alberi 8 
lUgalo Gli aamaliql borghbri 
shangolati dal caldo/ Portano, 

Il ubato mattina. imbeclUlta 
invidiose, 41 uietabe ritrovato 
senza ombra di dubbio nella 
palestra della Muoia media 
, Francesco Gentile di via Lom 
bardi E ai aarabbe aena'altro 
meravigliato di vedami ac¬ 
campato un pezzo di Africa 
nera Aviebbe collo le qualità 
lallili del auolo e gli aarebbe , 
apparao II rumate diaperato 
degli 11101001111 muaicall afri¬ 
cani cineal, indiani Mauro 
Qraelll, Aliredo Minotll e Ma¬ 
rio Fallano hanno latto rivive¬ 
re per una acolamaca le tappe 
del auonl ottenuti con aini- 

Khlaviaii bianchi 

Stavamo aedull au di un ta¬ 
volino appartato mentre la 
Kolaieaca allaacinata e am¬ 
maliala dal auonl aedeva aul 
lappelo della palestra e pen¬ 
savamo a quel suoni rivoluzio 
nari ed unici Godevamo as¬ 
sieme al ragazzini del fracasso 
che usciva dalle mani e dal 
piedi degli omhesirall Plaude 
vamo all Inlzlallva pieu dalla 
Dilezione DIdelllca della 
acuola che a chiunque risulle 
ra hmlana e affaticante Suc¬ 
cede anche questo e Roma 
vira le pareli dhuna palestra 
scolastica a Torte Spaccale 
< t (o fOrM molto pia kmiano di 
Tono Spaccala) Cuiioumat- i 
tinaia inframmezzata dalle 
notizie del musiclall sulla na¬ 
scita e I uso e I evolverai di 
quel strumenti I ragazzini ca¬ 
pivano 1 ragazzini scalpitava¬ 
no t ragazzini si vestivano di 
quel suoni. I ragazzini final 
manie apprezzevano un altra 
suono un altro .Iracasso. 
Fracasso ribelle e mascalzo¬ 
ne 

In cuor nostro abbiamo 
speralo di partecipare ad altre 
irtalSnale cosi feconde e salu 
lari. Poi, mentre I musicisti li- 
ponevano nelle loro custodie 
glj simmenil come d incanio 
con il classica peli II sogno si 
spegneva e ira le file di ragaz¬ 
zini che schiamazzando ritor 
navano in classe « iliomalo 
leletirodomesllco incomben¬ 
te <A ma la stai a segui la se¬ 
rie de Taraan In televisione 
beh me devi da crede $11 si¬ 
gnori, loro perù c hanno le 
scarpe de pezza soneno prò¬ 
prio come quell omminl a pie¬ 
di scalzi e le cocce de banane 
pe vestili Mo te ncconio na 
scena cè Taizan che ha 
sventralo n capriolo e la arre 
Ulto strappa n cosctotlo e 
s avvicina a lane e le dice lo 
Tarzan li lane |o avvicina 
er cosclotio soli ar viso e le di 
ce mangiare! Che dichl a ma 
sarà sialo per amore»’ 

Una precisazione 
dopo lo sciopero 



tTITANIA CHINZAIU 


M Art appena un anno rti 
distanza dal JG Borkman 
Pippo Di Marca toma ad fbsen 
curar^fo 1 adattamento e la re¬ 
gia di Hedda Gab(er Scottò 
nel I 98 O e ispirato ad una gio¬ 
vane donna realmente incon¬ 
trata da Ibsen, tl lesto 6 nelle 
parole dell autore «ii ntratto di 
una donria interessantissima, 
con un carattere fuon dall or 
dmano, che non aviebbe vo¬ 
luto sposarsi mai* 

•Hedda Gabler - puntualiz¬ 
za Di Marca parlando dello 
^ttacolo che debutta stasera 
alla Sala Umberto - rappre¬ 
senta la tragedia della giovi¬ 
nezza in questo, come e più 
che in tutti i drammi di Ibsen, 
1 personaggi sono oberati e 
schiacciali da un grandissimo 
senso di colpa appesantiti 


dalla toro stessa storta e dalla 
stona in generate, costretti a 
^vere In una situazione di 
consapevole ipocnsiae finzio¬ 
ne continua. Hedda è ì unica 
a non rientraresnei gioco della 
consapevolezza I unica a non 
rimanere distrutta dai peso 
della colpa il suo suicidio 
che apre e chiude lo spettaco¬ 
lo formando un cerchio idea 
le è dunque un colpo di pi 
iMola sparato alla socleii* 

Per rendere visibile questo 
senso di oppressione. Il regi¬ 
ma e la acenografa Luisa Tara 
velia hanno costruito un mar 
chìngegno «a ghigliottinai che 
cala lentamente sul peisonag 
gl (ino afarii scamparne «Tul 
to lo spettacolo - dice Di Mar 
ca - è partito in qualche mo¬ 
do da questa idea la situazio- 
nt <h falsità del testo pensata 


come una gabbia e la scena 
che a circa due terzi deli azio¬ 
ne inizia ad abbassarsi sui 
personaggi (ino a inghiottirli, 
fino ad azznare, annullare gli 
attori» 

I personaggi dei dramma 
sono affidati a Bianca Pesce 
(Hedda). Patrìzia DOrsi 
(Thea) Marco Cariaccml e 
Olanni Gnpeo, quest ultimo 
interprete delle due figure ma 
schili di Brack e del marito di 
Hedda -In realtà - prosegue 
Di Marca -1 adattamento che 
ho realizzato grazie anche ad 
un lungo lavoro con gli attor), 
prevede molte identificazioni 
incrociale tra 1 vari personag 
gl Questo testo di ibsen ha 
una strettura molto aperta 
molto moderna ci sono tanti 
avvenimenti, passaggi, molte 
situazioni anche temblti ma 
non cà un vero centro Tutti, 


Il di Badi e Manzoni 
nella luce dd «Tempietto» 


■fUSMOVAUNTI 



■i 11 «Tempietto* cioè l'klea 
di racchiudere in un luogo 
consacrato al raccoglimento 
lo svolgersi non di un rito, ma 
di un avvenimento a suo mo¬ 
do «sacre*, pur nella sua laici* 
tà Intalito. i'kfea si realiua In 
concerti, cop i avvicendarsi di 
strumentisti, cantanti com¬ 
piasi cqrali e cameiistict Ma 
in più Tempietto* si rivolge 
anchina ^poesia emnessa 
alla Dante, ad esem¬ 

pio (Canti del «Paradiso») o 
Manzoni, com è successo do¬ 
menica, con gli «Inni sacri» U 
atrtiiairto ascoltati (Il Natale, 
La Passione. La Risurrezione, 
La Pentecoste II nome di Me¬ 
na Ognissanti) nella elegan¬ 
te, assc^ recitazione di Fa¬ 
brizio Salvaton 
Sono momenti importanti 
nella vicenda artistica di Ales 
Sandro Manzoni, e ci tornano 
alla memoria le «lezioni* di 
Giuseppe Ungaretti cosi 
straoidinarie nello svelare pur 


nella ngpreaa e classica com¬ 
postezza dei settenari, il coin- 
volgimento del Manzoni nelle 
tematriche del Romanticismo 
hacevano ai romantici gii in¬ 
dugi sulla aelraggla natura, sui 
suoi squarci aperti neir*oirt- 
do* 

torrido in Manzoni? Eccolo 
nei «Natale* con quello splen¬ 
dido inBblo! iQual masso ché 
dal vertice/ di lunga erta» 
montana/ abbandonato 
I impeto/ di rumorosa fra¬ 
na • Ut visione paurosa e 
soggiogante, era accresciuta, 
tra le colonne di San Nicola in 
Camere, da un semplice inci¬ 
sivo gioco di hici. da) mutevo¬ 
le apparire del recitante tanto 
pKt efficace quanto più 1 mez¬ 
zo agli ascoHaton, dall inter¬ 
vento di effetti sorton, curati 
da Stefano Capasse 

Sk diceva dei Romantici¬ 
smo e cera in testa a) «pro¬ 
grammino* una frammento di 
Novaiis celebrante l'ascolto di 


«Fotometafore» dell’intrepido César 


■1 A un inso&pettabile foto 
grafo ii compito di inaugurare 
con una mostra l nuovi locali 
del «Centro culturale Mondo 
peralo* in via Tornaceli] 146 
■Fotomeiafora» (aperta fino al 
12 maggio dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 esclusi sabato 
e domenica) raccoglie gli 
scatti a colori di Cesare Nissi 
no conosciuto nella nostra 
città più come promotore e 
organizzatore di mostre di al 
tri autori Le foto di Nissino 
sono cose luoghi situazioni 
umori macchie di colare che 
SI restringono a mano a mano 


In piccoli francobolli 
Una metafora^ Sicuramente 
si te foto sono soltanto un 
mezzo per raccontarsi e men 
tre il racconto procede gli 
spazi SI restringono (asciando 
più intimità a chi racconta e 
più spazio alla fantasia di chi 
legge Rossi e blu elettnci si 
confondono con le tante to 
nalrtà dei mur scrostali o del 
le reti da pesca 
Le immagini si ispirano alla 
metafora come immagine pit 
ronca ma anche e soprattut 
lo alla scrittura e alla narra 


zione II paese nascosto dai 
tagli fotografici è il vecchio 
borgo di Molfetta, un posto 
magico al quale i autore ò 
particolarmente attaccato Le 
immagini piccolissime, le 
schegge di colore fanno pen 
sare a una timidezza un nie 
gno nel raccontarsi non ecce 
dere nell apertura LasctarK> 
intravedere e a volte si vor 
rebbe alzare un lembo dei 
passepartout e guardare sotto 
La mostra che è stata pre 
sentala dalla scntince Anne 
Mane Sauzeau è stala orca 
nizzata con il patrocinio del 


I assessorato ella Cultura del 
Comune e con il concorso 
delle Edizioni Corte Segrete 
dei centro «Ottica Vasan» il 
più antico atelier fotografico 
romano, e dello studio foto¬ 
grafico Araldo De Luca Con 
•Fotometalora* ^ avvia una 
nuova attività del Centro Mon 
doperaio quella espositiva 
Dopo la mostra di Nissino se 
guiranno le esposizioni di Ma 
noEtondero fotografo Franco 
Originano iHuslratore e foto 
grafo e &t(»re Viola illustrato¬ 
re 

□S/5 


musiche o ài poesie In un bel 
teatro o innha bella chiesa In 
linea con la classica succes¬ 
sione delle strofe manzonia¬ 
ne. così ricche, dentro, di 
umana passione la recitazio¬ 
ne degli «Inni» è stata anche 
punteggiala dall esecuzione di 
sette brani del «Clavicembalo 
ben temperato» di Bach (le li 
nee coritrappuniistiche incor¬ 
niciano un tumulto di senti 
menti), Intensamente rlpro- 
^ (PQSteJqlàUianolorte da Mqpa- 
dele Mastroemque applaudì* 
tissima. poi, tra Patnzio Salva¬ 
ton e Stefano Capasse che 6 . 
a proposito un esperto di 
rock e forse proprio per que¬ 
sto è attratto anche da altre 
espressiom musicali e cultura 
il 



Mariadeie Mastrocinqué 


inclusa la protagonista, si 
comportano m modo meoe 
rente non giustificato La 
messa in scena partendo da 
questa mancanza di centro 
permette a molti personaggi 
di entrare in simbiosi, di in¬ 
corporare le voci e i pensieri 
degli altri fino alla chiusura 
dello sparo finale» 

Un altro aspetto indicativo 
della chiave di lettura di Pippo 
Di Marca è la scelta delle mu 
siche Derg Puccini Saint 
Saéns «Credo che 1 sentimenti 
forti di Hedda Gabler, opera 
quasi contemporanea alla Ma 
non Lescaui di Puccini creino 
dei nsvolu melodrammatici 
Ma questo non mi «lembra un 
nschio anzi è un ultenore eie 
mento di ncchezza e di mo¬ 
dernità di un testo dai conte¬ 
nuti ancora estremamente at¬ 
tuali» 

Silenzio, 
è di scena 
la zampogna 


. I II tentativo è quello di re 
cuperare la musica popolare 
o più precisamente la pratica 
sonora del mondo contadino, 
sopravvissuta tra serie difficol¬ 
tà negli ambienti urbani, nelle 
metropoli dai ntmi frenetici 
Seppur la tradizione orale at¬ 
traverso cui venivano traman¬ 
dale le partiture dei cantr di 
lavoib delle ninne-nanne o 
delle nenie funebri, è andata 
inesorabilmente penula est 
stono una àerie Idi musicisti < 
cheim un.appn3ccio del tut¬ 
to «^riuiili&cmand dFriuti 
lizzare ceni suoni certi sire 
menti per garanbre la conti 
nuità di questo patrimonio 
musicale Irer tale ragione la 
Biblioteca Centro Culturale, in 
collaborazione con la Scuola 
di musica de) Testacelo ha 
oiganizzato sei happening s\i\ 
la musica popolate 0^1 Le 
lezioni-concerto si tengono 
presso la Biblioteca (via Pietra 
Papa 9/C. tei 556/^3) e so¬ 
no stale aperte da Giovanna 
Manni che ha intnttenulo gì! 
astanti con una relazione in 
musica sul rapporto tra modi 
contadini e modi urbani Do¬ 
mani sarà, invece, la volta di 
Ambrogio Sparagna, etnomu 
sicologo. che racconterà, tra 
una nota e I altra, la stona del 
la zampogna e della ciaramel 
la strumenti che in genere si 
associano a! Nafale ma che in 
realtà hanno origini e sviluppi 
ben più compiessi La zampo¬ 
gna. diffusa soprattutto ne) 
Mendione possiede una gam 
ma molto articolata di limbn 
attraverso 1 quali è possibile 
eseguire danze antiche quali 1 
saltarelli o le laranlelìe La eia 
ramella viene usata invece 
nel lazio e vanta anch essa 
una tradizione di tutto nspet 
(o Ad accompagnare Spara 
gna in questo viaggio curioso 
Ira le nostre radici saranno i 
fratelli Palazzo maestn zam 
pognan che provengono da 
Espena (un paesino in prò 
vincia di Prosinone) c che 
vantano un repertorio di gran 
de eifelto L appuntamento è 
perleorel9 DDanAm 


CARA UNITA'... 


Cosa possiamo fare 
per salvare la Terra? 


All Unità 

Le notizie riferite da alcune organizzazio 
ni sindacali in relazione allo sciopero in al 
to da parte dei dipendenti della «Novabrll 
lanlibslma» pressore sedi generali e penfen 
che della Banca Nazionale dei Lavoro sono 
dcsiitultc di ogni fondamento 
Si è lamentato tl non puntuale pagamen 
to degli stipendi per le prestazioni lavorative 
espletate Nulla al più falso 
Poiché il giorno I “ aprile era sabato e 11 2 
era domenica gli stipendi (poi regolarmen 
te pagati) erano stati approntali per la mai 
lina del giorno 3 aprile e quindi largamente 
nel termini di cui all art 26del Contratto na 
zlonale vigente per 'a categoria che preve 
de 11 termine di 10 giorni 
Peraltro la «Novabrillantlsslma» opera da 
40 anni avendo sempre onorato puntual 
mente I supi obblighi relributlvi e previden 
ziali senza mai Incorrere in ritardi e difiicol 
tà vantando anche da questo punto di vista 
alto prestigio e generale considerazione 
In particolare la «Novabrlllantissima» da 
ben 35 anni gestisce 1 appalto di pulimento 
presso le sedi della Banca Nazionale del La 


voro la cui direzione la onora della massi 
ma fiducia 

Precisa che 1 attuale stato di agitazione 
sindacale è conseguente alla decisione dei 
1 istituto bancario di modificare riduttiva 
mente 1 termini retributivi del controllo 
triennale d appallo con notevole riduzione 
del canone e con imposizione di onen ag 
giuntivi con conseguente calo dell impe 
gno lavorativo settimanale che i dipendenti 
non hanno inteso accettare e che 1 azienda 
ritiene indispensabile dato che le condizio 
ni imposte sono as«oIutamente antiocono 
miche 

L azienda ha preso iniziative presso I Uffi 
CIO provinciale del lavoro per un tentativo di 
conciliazione che è m corso di perfeziona 
mento Le altre notizie riportate nei comuni 
cati delle organizzazioni sono nuli altro che 
il frutto di malevole illazioni 

Studio legale Menlcaccl 


Prendiamo atto delia precisazione delia 
•Novabnllanfissima* È vero gli stipendi so 
no sfati pagati entro t tempi stabiliti dal con 
tratto nazionale che prevede un termina di 
IO giorni In rifardo j^rò (anche se fazien 


da aveva tutti 1 diritti di farlo) rispetto alla 
data abituale E quando 1 dipendenti hanno 
protestalo lamentandosi di questo ritardo il 
titolare per tutta risposta ha estratto addint 
tura una pistola Quesfo episodio che non 
viene smentito netta lettera é stato denunaa 
lo dai fauoraton thè hanno deciso di presen 
tare un esposto 

G Cip 


Per rendere efficaci 
i servizi comunali 


All Unità 

in questi tempi in cui far parte del Pubbli 
co impiego è diventala una specie di «col 
pi» ci permettiamo di far conoscere ai cit 
ladini romani la nostra situazione gli esecu 
tori amministrativi del Comune di Roma 
stanno chiedendo da più anni di poter prò 
durre di più e meglio Può sembrare un pa 
radosso ma t attuale suddmsione in due li 
veiii base del ruolo ammmlstiativo cioè de 


gli «im;»egati comunali» non consentirebbe 
alia categona di svolgere compiti essenziali 
per I efficrenza dei Servizi poiché frantuma 
le competenai Questa suddivisione è am 
piamente superata dall introduzione dell in 
formatica e delie nuove tecnologie negli uf 
fici nonché dalle reali capacità protesalo 
nati della categona Nonostante ciò conti 
nuiamo da anni a coprire t vuoti nei servizi 
del Comune di Roma pur amareggiati dal 
1 assurdità dt s«mlgcre lo stesso identico la 
voro dei colleghi dei livello superiore con 
uno stipendio più basso 
Noi chiediamo quindi di realizzare un al 
to di giustizia amministrativa e morale d ai 
tra parte riconosciuta necessaria e urgente 
da tulle te forze politiche in vane occasioni 
per rendere più effreaci 1 servizi comunali 
rendendo possibile la reale polivalenza di 
funzioni degli impiegati amministrativi 
L ennesima cnsl politica rischia di bloc 
care ancora una volta la soluzione de) no 
stro problema Le chiediamo di ospitare 
questa lettera sul suo giornale per contribuì 
re a ricordare alle forze iwliticne che 1 gros 
SI problemi si nsolvono diu he trovando una 
soluzione a quelli più «piccoli» 

Seguono numerose firme 


Cara Unità 

siamo un gruppo di bambini dagli 8 ai 15 
anni Stiamo segui ndo molto 1 vostri articoli 
che trattano dell inquinamento e dato che 
che amiamo molto la Terra con 1 suoi esseri 
viventi animali vegetali e minerali siamo 
rimasti sconvolti da quello di qualche setti 
mana fa intitolato <La Terra è in coma» 

È da più di un anno che cerchiano di fart 
qualcosa per lo meno salvare la nostra bor 
gata ma c è da mettersi le mani net capelli 
cosi abbiamo deciso di scrivervi per chie 
dervi consiglio Cosa possiamo fire^ 

Una delle cose che pensiamo sia impor 
tante avere nella nostra borgata (come in 
tulle le borgate) sono raccoglitori di mate 
rie nciclabilì per esemplo il vetro ma pur 
troppo non ne abbiamo nessuno e vorrem 
mo tanto conoscere la prassi da seguire per 
ottenerli 

Desidereremo però di fare di più potete 
darci qualche consiglio? Come possiama 
noi un gruppo di bambini aiutare questa 
nostra Terra malata? 

Gruppo «SaMamo la natura» 


■ APPUNTAMENTI ■■HHHMMMHHBI 

«•Un Mcolo di Fr«ud*. psicoanalis) e «elenza Ogoi. or« 
20 30 presso II flesidence RIpetta via di Ripetta rat, di¬ 
battito sul tema pubblicato in dossier nel n 19 dilli rivi¬ 
sta -Lettera internizlonale» interverranno Marie ffitKhi, 
Giacomo Marramao, Claudio Neri. Paolo PirrotH. Qa* 
brleila Ripa di Meana. Adamo Vergine 
Atlante redie e tv 10M II volume realizzato dalia Vqpl-Rai 
(edizioni Nuova Eri) viene presentito dalla la Cattedra di 
teoria e tecniche delle eomunicpzioni di maeaa oggi, ora 
17 presso la sala A del Cattld (Viale dei) UnWeram n 96, 
prima porta a sin piano Interiore) Partecipano Giovarmi 
Cesareo L<j|gi Mattuccl, Enrico Menduni Sergio Trasatll; 
presiede Ivano Cipriani Apre I incontro la protezione di 
un video della Vqpt sugli Intellettuali e (a televlslOrte rea^ 
lizzato da Piero Dorfles 

Anflone-Zeto È il nome di una rivista di architetture • «rie 
diretta da Margherita Petrazan che viene presentata 
gl ore 19 presso la Coop/Aam di via del Vantatto^ 
Partecipano Costantino Dardi, Francesco Moschinl, Paolo 
Portoghesi 

•DI là da quel eencello» I vivi e I morti nel lager di Daefrau II 
I libro di Giovanni Melodia (ed Mursia) ^ene preeOAttito 
! oggi ore 17 nella aala conaUlare della Provinoié, via IV 
' Novembre n 119/A (Palazzo Valentin!) L iniziativa à pro¬ 
mossa dall Anad e vi partecipano Maria Antonietta Sarto¬ 
ri ElioToaft Glantranco Maria, Vittorio E Giunte))#» Bru¬ 
no Vasari e Qeorgea De Canino 
•Il figlio dali’aliro* Nati ambilo dell Iniziativa au «U mille 
culture del sud del móndo*, oggi ore 18 30, pretto la ta¬ 
ta Idisu (Via de Lolita 24/B) viene proietteto H film cinto 
de) regista Oikongua Pipa (Camerum) QtovedI, eteteo 
orario sarà la volta dt «La lezione delle Immondliie» 
(Mali) di Cheick Oumar Slaaoko IrigreMO gratuito. 

Opus Ntger Gli eeienzlatl alta corta romana di CrieDna d) 
Svezia oggi, ore 1B. prasao la Sala Borrdmtnl (p)«<a 
dalla Chiesa Nuova 16), eonfarenia di Bo Lindbarg au «La 
scienza In Svezia nai 17* aacolo» 

Incontri con raulera Per Iniziativa di Goethe-lnattluL Hiinulo 
austriaco di euttura, Istituto studi germanioL Istituto Svia- 
zero, Università La Sapienza oggi ora 1S90, in via Ludo- 
visi 48, Incontro con Kurt MaartI Introdurrà Paolo CHItrt- 
^ ni Traduzione simultanea 

■ QUESTOQUBLiO ■■■■■■■■■HHMMi 

Antonio Gramsci un protagoniet# del nostro tempo, Bui le- 
I ma una mostra fotografica antologica aparta tutti ) gtoml 
! (tino e) 30 aprile, ore 17 30-20) presso le Seziona Pel di 
Monteverde Vecchio, via Sprovlerl 12 
Musica nelle ccuolc Per la rassegna organizzata da «Teore* 

I rha» si svolge oggi, alle ore 1030. un concerto al ftoao 
k ^Mltotani (Via deito Milizie 30) Sul palco oLailomoranno 
' -7 ^JtTAUormazioni scolastiche «Suicidai Read Auimart», 
Noiie» e «C^amp4>own» A seguire, come «epltl, l 
I gruppi -Rouge Dadi» e «Okkay Paare» 

' Biilie Heliday Nel club di Via Orti di Trastevere da oggi di 30 
aprile mostra lotograflca con alaborationi graftohf di 
Massimo Marconi e Fabio Paranti speoiel guati Btqleno 
I D Angelo Sul tema di «Aria luce colore» appunti 0 epuntì 
I per un viaggio -fotocolorasrografato* di due giovani arti- 
' SII al primo tentativo 

■ HBiPAmnommÈmmmmmmmmmrn 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione p le Mllvio In sede, ore 18, assemblea tu Roma con 
W Tocci 

1 Sezione Oiiavle, «Cervi». In sede, ore 19, direttivo au «Ae- 
' quisto locali sezione», con Q D Aversa 
Sezione porta 8. Oloveiml. In sede, ore 18, direttivo auH'Eu- 

. roga, con G (mbellone 

! Bellone Torpigneltare In sede ore 18. assemblea pubblica 
j sulla Sanità conRanalli 

, Sezione Leurentlne In sede, ore 1830, assemblea su «Nuo¬ 
vo corso» con Q Bottini 

Zona Edr-LaurenHna. C/o sezione Laurentino 38. ore 17, ae- 
sembles su «Eiezioni Europee», con Carlo Aibtrto Ora- 
zisni 

I Sailone Portuenie Villini In sede, ore 16, assemblea pubbli* 

I ca sulla Metro con C Catania 

! PIpendenli regionali c/o Gazometro, oro 16 30. assemblea 
su «Nuovo corso» con L Cancrini 
I Pallzlona contro I UekeL Le firme raccolte In questi giorni 
I contro i ticket sanitari dalle sezioni aziendali e territoriali 
vanno consegnale presso il Dipartimento economico del¬ 
ia federazione (Cuozzo Rosati) 

Convocazione Comitato federale e Commitelone federale di 
geranzia £ convocata per venerdì 21 aprila alle ore 17 ^ 
la riunione plenaria del Cf e della Cig con II seguente 
0 d g Elezione dei nuovi organismi dirigenti ed esecuti¬ 
vi (G Bettini) 

COMITATO REGIONALE 

£ convocato per giovedì 20 aprile alle ore 9 30, il Comitato 
I direttivo c/o il Comitato regionale au «Quadro poUtiito re- 
I gionaie sviluppo delle iniziative di massa», raiazione di 
I Mario Quattruccl segretario regionale 
Federazione Castelli C/o la sezione di Ganzano, in via Gari¬ 
baldi 1 alte ore 17 30, riunione del Cf alia quale atmo in¬ 
vitati I compagni delta Cfc o d g 1)1 iniziativa dal partito 
dopo II kVili Congresso nell attuale fase potlUca e aociate 
I ed in preparazione della campagna elettorato per le eie¬ 
zioni europee 2) vane (Magni. Quattruccl) 

Federazione Civitavecchia In federazione ore 1830, riunio¬ 
ne insegnanti comunisti in preparazione dei convegno 
«Droga e scuola» (Mori) Ladispoli, ore 18, commisaiona 
ambiente (Gatti) 

Federazione Froslnene In federazione ore 18 30, riunione 

sulla Fiat (F Cervi) 

Federazione Latina Sozze ore 18 comitato cittadino (Di Re¬ 
sta) 

Faderazione Viterbo Bagnoreggio, ore 17 attivo di zona par 
lo sviluppo della Teverina (Capaldi, Montino, G Berlin¬ 
guer) in tederazione ore 18 30 riunione Fgci (Zucchetti) 
Soriano nel Cimino c/o sezione ore 21 Cd e gruppo con¬ 
siliare in tederazione oro 17 conferenza stampa au Uni¬ 
versità agraria di Tarquinia 

■ PICCOLA CRONACA ■■■HMHHRHHMHI 

Lutto i compagni della scuola media «Carlo Moneta» parte¬ 
cipano al dolore che ha colpito Anna Maria Fracasai per 
la morte improvvisa de) caro marito Cesare Condoglian¬ 
ze deli Unità 

Lutto È morta Concetta Carpinteri di 89 anni Ai nipote Ro¬ 
berto David e a tutta la famiglia to sentite condogtlanzo 
dei compagni delia Sezione Rei di Forte Aurelio Brevetta 
e dell Unità 

Lutto É morto domenica il compagno Angelo Sbardeila 
iscritto alla cellula Pei VV FF I compagni commossi por¬ 
gono ie loro condoglianze 
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L 7.000 Ecd livono di John Cirpnntv. con flod- 

Td. 8818188 yPipifH _ (18 30^22 30) 

(. 8000 0 lorBO rMlT dl Z. Yimou • OR 
Td. 8?656?_(17 2130) 


i MmdH di (vin Rdtmin, con Arnold 
SchimimMBBir - BR (16-22 30) 


0 ^ti per OMO di LCwwict Kt- 
idin.conWilliimHurt KithlunTumir 
BR_(17-2230) 


Coeiitill di Rodv Oonddion; con Tom 
CrOllfBN (16t22 30) 


0 8pkmder d Invi Sedi con M» 
odio WMgdmd. Minime Trdd » BR 
_(17 22 301 


Nkm Ml'imour di Jod) Pinhdro • E 
(VM16I (1636-22 30) 


I pipMli murre (18 30) lo ipee- 
ehìe(t8) Quirtlere (20). O’imere d 


(16-22 30) 


(16 221 


' L 7000 CwnbieiMritediTedKeiohirf.canK»- 
Td.363260 «unTtfm-BR (1830-2230) 
L 6000 ' ^MoIwINdOivMJpnit con RoMft 
Td. 8782488 Pt dire-OR_ (1630-22301 


Qpl'ÉRrp Me ddh ttrede di aiodn Mi- 
cklln SUM; oen Amy Irvine • 6R 
_(163M230) 


REX 

Corapfrbab, 118 

L 6000 
TaL 864168 

Matador di Patro Almodovar. con Aa- 
aumpb Srant - SR (16 30-22 30) 

MALTO 

VblVNoranSra 166 

L eooo 

7116790763 

0 Ugbeobbdrt«CtaudaMMv:crai 
Charbtb Galibbourg 6R (16 22 30} 

RITI 

Vlib Somalia. 109 

L 8000 
TaL 637461 

0 Turba gar case A Lawranca Ka- 
dian. orai VANm Hrat KaiMMa Timr • 
BR (17-22 301 

RIVOU 

VbLorrMa.23 

L 6000 
TaL 460863 

MbabaiggI limlnB S Nrai FliMr. con 
Orno HoÀman. Witen Oiftoa • OR 
<16 22 301 

ROUOin NOM 
VbSSirbSf 

L 8 000 
T«L 864306 

La Smura di Gkiana Gamba oonEbra 
nraaeriglbdart-eR (16 30-22 30) 

ROYAL 

VbE FiSMrto.178 

L 8000 
TiL 7674548 

Eaal vNoM A atahn Carpantar. con Ro^ 
dyPIpir-H (1630-2230) 

SUFCRCMIMA 

VbVìminab, 63 

L 8 000 

TS 466498 

0 Un gsaea A noma Wanda A Ghirba 

Qcielmn, con John Cbaia. Jamb Lai 
Crada-SR (16 30-22 30) 

UMVIRBAL 

VbBral. 18 

L. 7000 
TaL BB31216 

■ Franeaaoo A Ldana Canni, con Mi¬ 
ckay Roiika-OR (16 30-22.30) 

V9-SDA L 7 000 

Va GaM a Sbiina. 20 

Tal 6396173 

ÒUngMaaAnemaWandaAOMr- 
lai Cflemrat. oon John Oaaaa JambLao 
Cirda-BR (16,30-2230) 



AMBRA JOVBKLU 
PbmG Paga 

L3000 
TaL 7313306 

AnalbMGipo-e(VMt8) 

ANIENS 

Piana SampbM. 16 

L 4500 

TS 890617 

nim por aduM 

AQUILA 

VaLAquFa 74 

L 3 000 
TW 7694961 

VlitvIilfibfflpI-EiVMI» 

AVORIO 6ROTIGMOV6I L3000 
VaMaoraab.10 TaL 7003527 

FHm gar aduM 

MOUUNROUQS 
VaM Crabino 23 

L 3000 
TaL 6662360 

QbcM trottai laitiàS - £ (VMÌ8) 
(16 22 30) 

NUOVO 

largo AacbncN. 1 

L 6000 
Tal 666116 

0 SAaim RamlMV A Mira Nair • OR 
(1615 22 30) 

ODCON 

FunaRapiAMea 

L 2 000 
Tal 464760 

Film por tduM 

FALLAOlUM 

Piu6 Romano 

L, 3.000 
TiL61i10203 

Marina • b baatb caRyAin HArrbi • 6 

(VMiei 

SFilND» 

VaPradMoVoMA 

L 40001 
TS 620206 

rwiw aarasana agiMa.f auro • a 

IVM,n 

UUStt 

VbTlHfftina.3M 

L 4600 
1U. 433744 

flImgaktéiM 

VOLTURNO 

VaVoltinb,37 

Ltoog 

Coma Caadp pardo rinnooinia • E 

(VM18) 


Unpeeoed 

M Crwiteni eon John CMm, Jemie Lee 
Orte»aR (16 30-2230) 

èl 'l»il ' ÉÌ B ltM 4 Oary Oliiaa, con ijT 
etard flore. Kedn Andmen OR 
116-22.30) 


icmEctup» 


U OOOCTA ANRTA • eCNTM 
CUmiRAli 
VklkifiliiaAMlM 10/10 
74400400_ 


Otad 4 4mm4aM di K Auaadl 
110.30.17 30) 


6 (aaaOa u MO 4 Oavid Cmnaieaei 
aonOataivlioM-N lio.203ol 

1. 1,000 'Ola«a4Maaa.«JontilitnKHlan. 
T4l70t4t 4oa Ma FatHr 4 Kdly aacOiait - DA 

Miioi na-ooMi 


tocco 

Vie P«U|li, 34 

Td. 700178t-782MH 


Cinemi lidiiM Le eleleeenaeeied 

ORèk«RÌm(21) 


AtAMIPITg toooo U t mm amim <« 0..4a«i 

Vie Pwime Mmw. 27 eE Cranieo (16-2230) 

m?»2263^ 

Métr. con Cwkme Gdmboura • BR 

^ t _ (18 30-22 30) 

lALAlOiUl. ' tanna mna 0 Mmaa 01 Xcurra. 

va eoa Idia 04/0* iieso-ooaoi 


flembie merRe di Ted Keichiff. con Ki- 
Wien1Wn««6H (16-22 30) 

d ÌWniMn d Bgry livinMn. con^u- 
edn HeRmin-DR_ (16-23 30) 


■ FUORI ROMAI 


Tewli oenneeden d Rebvt T«Mni, 
eoe Md fliiion. Mkhdic PWRir • 0 
. _(16 22 30) 


nmiRr 

aORBA 


Td. 9321338 ^Hm p« «MU (1630-22 18) 


UnipilMtoleipuntitidlO Zuck»- 
6R (18 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 8440046 


li befli eddewiin W e nd BeicQ - DA 

_(16 30-21 tSI 


Unpeeoed.. . 

.. Crìcnton. eon aMm CleMe. alemit (m 
C urtli-iR_(18 22 30) 


FRASCATI 

PQUTEAMA Ira PMin. 8 
Td. 8420478 


benne edl'erle di uneerM di nervi di 
Peèe Almodonr. con C«men Miuri - 
BR_(1830-22 301 


SAIA A □ RdmmndlBvrvLevIneon 
con Ouetin Hoffmen - OR 
(18 35-22 30} 
8AU( 6 0 TVrMl per eeio di Le- 
wrenoi KedHn. con Wtllam Hurt, Kt- 
thiiin TUmer - BR (tS 30-22 30) 


•UPIRCWCMA Td. 6420163 


Um peMetteli ipunw» di 0 ZuAer - 
BR_(16-22 30) 


Milidor d Pe«o Mmedow. coni^ 
eumptiSyne-BR (18 16-22 30) 


QROTTAFCRRATA 

MR 

L 7 000 Td. 9488041 


VENim L 7 000 Td. 9454892 


LMepeBoweli e predeiP^P ZvcMr- 
BR (16 22.30) 

Sl^i e n c i èc o d Cevitii, con Wi- 


0 i piender di Ettore Sede oen Mv- 
edlo MeMrdend, (Meidme Trdd • BR 
____(18 22 30) 


cfcey ReuAi OH 


(16 22) 


MONTSROTONDO 

NOVOMANCM Td, 9001888 


I eeeee e ftioee 


E rVM18) 
(16 22) 


LebeAi d dormentrtinelboiee-OA 

(16 22 30) 


0 Le retiDen) p e rl eoloee di Stephen 
Pren, con John Mdkovich - OR 
(1630-2230) 


OSTIA 

RRViTAU 

VliPilMtMTeL6603166 L 8 000 


0 JecknifedDiyidJenei’eonl 
OeNiro-OR (1616-1 


•22 30} 


M eepe i i bU I di Devid Crenenberg, con 
Jgimy bCM • H_(16 22 30) 


SISTO 

Vii dd Remioiol Td. 6610750 
L BOOO 


UnTpelleiMle ipuntiti di D Zuck» • 
BR (16 22 30) 


Due RgN dLa. di Frmk Oi con Michad 
Cdm. Steve Mviln BR 
(16 30-22 30) 


BUPERGA 

VJe (Me Mvini. 44 TeL 5604078 
L 8 000 


U Riinmen di Birry Levlnion. con Ou- 
etin Hoffmen • OR (15 30-22 30) 


T1VOU 

QIUSEPPETTI Td. 0774/25278 


I BefndN di Iran Rdtmdn. con Arnold 
Schwwweggg - BR 


VALMONTONE 

MODERNO 


film per eddtt 


(17 30-2146) 


VELLETRI 
FUMMA 
Td 9633147 


0 fette eeeuei di Jonithin Kaplin 
con Jode Fomr e ((eUy McGtUit OR 
IVM1B) (16 22 16) 


(16 22 30) 


Woperi d nere d) Andii Ddvmx con 
GimMvieVdonté BR (16 30-22 30) 


Filmpvidult) (10-1130/16 22 30) 


(16 22 30) 


Q Reinmifl di Birry Levinion con Oli 
itin Hoffmw • OR (16 22 30) 


0 Jicfcnlfe di Divid Jonei, oon Robert 
DeNiro-DR (16 22 30) 


Round MdnlBht (verdone ingtiM) 
(17 22) 


Ctl 0 fe 1 rielrirabHe.voBliidltutto E 
(VM18) _(16 22 301 


PUONCAT t 4000 «a mCa ama ta l»rm bMija 

v acairell.CC TU 7313300 IVMICI in?Z30) 

ÒlHIiaUU tCOOO 0 la rahalaV parkrtaaa di Stephan 

vaHtik»»a,w Ta»6!CM f.*»™ »» J»i” 

16 30 22 30) 


SEZIONE DIPENDENTI 
REGIONALI 

MARTEDÌ’ 18 - ore 16,30 

c/o SEZIONE OSTIENSE 

Via del Gazometro 

Assemblea pubblica; 

IL NUOVO CORSO DEL PCI 
PER L’ALTERNATIVA 
A ROMA E NEL PAESE 

Partecipa; LUIGI CANCRINI 


fiìMBNmlmtti.DChOoeumintvio’DR'.L -.. . . 

FA: TiniMeeMi, Qi (3idlo. H: Horror. M: Muileile. SA; ^tkico, 
$: Sentimentde. 8M: Storiee-Mitologico, ST: Storico. VV: We> 
«tern 

Sandro Li Birbira Alle 2130 Due 
Miene con Aldo Mirisi A Donatelle 
Diniile 

MANZOM (Vie Monterebio 14/e • 
Tel 31 26 77) 

All» 21 OpM» dllwne di G Gas- 
zitti e • mireeele di G Prosperi, 
con Silvio Spaccili Giulio Dennmi 
Regia ck Stivo Spacced 
OROLOQ» (Via dei filippini 17-A' 
Tei 6546735) 

SALA CAffE TEATRO Alle 2045 
L’iieme nude o Tueme in freeh di 
Dino Fo con Ip Compagnia Prete 
Regia di PMto Emilie Lamdi 
Alia 2330 TtpipuiiiitrLelidi 
Roberto MittUeecL con Ja Compa¬ 
gnie Teatro lnatabi|ei Regia di Gian¬ 
ni Laonetti 

SALA GRANDE Alle 21 Pprelledi 
PP Pasolini eon B Alatundra C 
SatteraUo Regia tb Robarie Guic¬ 
ciardini 

SALA ORFEO (Tel 6544330) 

Alla 21.30 Henraneel m da NBalai 
V Gogol e Jaroalav Haaak con la 
Compagnia VaratVZaum Ragia di 
Gianfranco Evangetiata 
RARKMJ (Via Glcau* Borii 20 - Td 
603523) 

Alle 2130 

eMde md con Gweie Dir 
ROUTECMCO (Vie G B Tiepolo 
13/e.Td 3611601) 

Alia 2115 PRIMA taarem» «mk 
M guenM di Alberto Negro cort la 
Cooperativa Panlocua Regia di Al¬ 
berto Negro 

SALONE MARMIRITA (Via due 

Macelli. 75 - Tal 6798269) 

Alle 2130 VmVIunBen C de n e 
commedia muiicale acrltta e diret¬ 
ta da Caatillacei e Pingitora Con 
Oreste Lionello • Pippo franco 
•ANOENESÌO(VlaPodgcire 1-Td 
310632) 

Giovedì alle 2t DelHe a due di E 
loneico a OrieMle he deteee me 

M frego oon la Co^gnia Cimari- 
Palazzo 

SISTMA (V* SiailM. 129 - Td 
4756B41) 

Alla 21 I tene Re di Reme due 

tempi di Luigi Magni oon Gigi 
Proietti Regia di Putto Gennai 
SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 - Tal 
5696974) 

Alla 21 ■ MnepelB di e eon Rite 
Stvagnene e PeWi ^veae 
STABBI DBL SIALLO (Vie Calde» 
671/e-Td 3669600) 

Alle2130 DeMepeefMledifre- 
daricit Kneti. een Qianearb Siiti. 
SHvenoTrenqumt. EvetìM Nauari 
Ragli di Pier UtijwfluidMti 
TtATRO DUB (Vicde Due Maedii. 
37-Td 6768269) 

Alia 21 Lueertele testò e ragia di 
Carlina Torta, eon Marco Zennoni. 
vtohn Charlei Mutphy 
HATRO M TRASTtVIRB (Vicolo 
Mcroni 3 - Td 6695762) 

SALA CAFFE A|le2130 Seoede 
morire eon A|do Vmd. Cetmen 
OiardlM ragie di DavWt Bulgardii 
TORDSIONA (Vie d^H Acquaapar- 
la 16-Td e546e9(» 

Alle 21 PRIMA IjfluBee dado 
pero di Luigi Pirandello, con le 
Compagnia La Bottega detta Me- 
achere Regia di Marcello Amici 
TRIANON (Via Muzo Scivola. 101 - 
Tèi 780086®" ' 

Domani alla 21 PRIMA Zero di 
Antonio Fiora con la Cooperativa 
Teatro NgDva.'Ragia dlllenaio Car¬ 
pentieri 

ULPIANO (Via L CalaiMtta. 36 - Tal 
3567304) 

Alle 21 Ol eveni demra In iMS 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola luriano Piero Indino, re¬ 
gia di Stilino NapoH 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINSHIERA (Via dei Rieri 61- 

Tei 6968711) 

Alla 15 LoiteriedilTÉitre. Spu¬ 
taceli par la aouda 
AURORA (Via Flaminia 20 - Tal 


■ PROSAI 


ss (Via dalla Fenitanza 33 
-Td 6896211) 

Oomanidie21 SttuetleA eamedy 
diJ MortimaraB Cooka contAa- 
aoeiazlone It Paleoaeanico Ragia di 
Robarte Banctvangt 
AL SORGO (Via dd Penrttntieri. 
11/c-Td 6661926) 

Alla 21 Al'ueaèieeehteleciure 
di Luigi Pirandallo dtraiie ad int«- 
pratetodaG Nardcni 
ALFSUJM (Via F Ctriatti. 8 • Td 
8744014 - 676%S5) 

Alle 22 Lende Pertp. Oueel ime 
eerrMapordabuttMtl 
AUCt II COMPANY CLUB (Via 
Monta dalla FariM. 36 • Td 
66796701 

Domani alte 16 tteoMdtfMwnK 
natinnì e d’iapreealene li pubbD- 
«e coma protsgonlita 
ANFITMONS (Via S Saba 24-Td 

6760627) 

Alia 2115 frrert ed errori dal 
Oeitea Jakyl « DomMla e*« Ite- 
Mene ehe «MM eon la Cemp^ 
gnla La Mttehera 

AROENTINA (Urge ArgentiM 52 • 
Td 6544601) 

Alle 17 Antonie e CMepetre. di 
W ShakaipMra con Vd«ia MorL 
eoni Maitimo De Franoovieh Re¬ 
gie di Oiincarlo Cobaili 
ARQOT (Vie Nude dd Grande 21 e 
27-Td 5896111) 

A»a2t PRIMA AiiteriFSineeee. 
Ragia di GB Borghatane 
ATENIOETI (ViaiadailaSeiania 3 
• Td 44SS332) 

Alla 17 Al TeelM D’Alworfile di 
AMtiandro Fa e Angato Maria RL 
paitino eon Luigi fiaiagaluppi Rm 
già di Sano Muzona 
BUT za (Via 6 G Bdii 72 - Td 
. 31771» 

' Aita 2130 Waro n lme « enaere 
etujplde da EHot Kyd eon Riccardo 
VarmuecM 

SCUJtPiazMS Apoibnia 11/e-Td 
63946761 

Alta 21 S ee n tr e tte dì Slnvomìr 
hNoidi eon idard Grana Ben Sto- 
fanoCorsi Ragia di Dine Lombsfda 
MoaMie dì Francaaoe Vddtn^ 
OATACOMSI aopo (Via Utrieem. 
42-Td 7853465) 

Sene aperta b beritbnì d Ubere- 
terbteatraiadireitoda Franco Ven¬ 
turini (tnfdrmazieni d n 7003485) 
CBNTRAU (Ve Ceiaa. 6 • Td 
6797270) 

AHeit Remebmusiea Leeeme» 
ne remane dd 'SOS e Remale 
SeM nl r oon b Cempaeni* Stabile 
DU COCCI (Vb Galvani. 69 - Tal 
5310613) 

Alia 21 Mi Peiibfd.. ne di T 
Mkzucì oon Bianca Catvan Wat- 
tar Mramor, Edda OaH'Qraa Ragb 
dVi) Mramor 

DB SATStt (Vb di Grottaplnta. 1B - 
Td 6861311) 

A)b3130 iebemeacrhtoeìntar- 
pratato da Salvatora Saniueei 
OILU COMETA (Vii dd Teatro 
Marctib, 4-Td 67943601 
Alleai Wundafbar(bdbaearen- 
te eem letti dd keburet tedBase) 
di «con Patrick RfibiIGfiTildi ~ 
DELLE MUSE (Via ForD 43 • Td 
863t30C» 

Aliali led|nera6eetta^daG 

Pascigno cori Aldo Oiuflréf Wanda 
Pimi r^ia ^ Aldo GiuKré 
DELLE VOCI (Vb E Bombatli 24 - 
Td 681011® 

Aiia2l PRIMA SobperleStelS- 

ne. Scritto e diritto da Uura An- 
giulM con b Compagina n Taairo 
EUMO (V« Nazonila. 183 - Td 
462114) 

AiieSQ^ LungadoBibueieeb 
netta d< E 0 Nili con Anna Prode- 
mar GabnabFarzatti Ragia di Ma¬ 
no Mfs^irt^ 

B.T.t OURINO (Via Mreo Mlnphat- 
ti 1-Td 6794695) 

Alla 17 Purehé tutte reati In fa- 
miglb (h Alan Ayekhourn eon Ser¬ 
gio Fantorti Ragia di Franco Parò 
B.TA SALA WASERTO (Via dalla 
Mercicb 50-Td 6794769) 

Alb 31 PRIMA Nedde Qebbr di 
Hannk Ibian con b Ccmpaanb 
MataTMVo R^la di Pippo DI Mar¬ 
ca 

taTL VALLE (Via del Taatro Valla. 
23/a-Tal 6643794) 

Alb 21 Ntpdi Hatd Eiaalabr di 

Raffado Vlvisni con Tato Russo 
Delia Fradiani 

FURIO CAMILLO (Va Camilla 44- 
Tel 78B7721) 

Alie21 Untaaarteduagambee 

irtgrato di e oon Giagio PÒdo 
QHIONE (Vb ddb Fornaot 37 - Tel 
6372294) 

Alb 21 PRIMA-La lupe di Gioven- 
nl Verga con Starmi Cosianlmi 
Clara emdi Ragia di Pasquale De 
Cnstoisrc 

OiUUO CESARE (V«b Gruto Cesa¬ 
re 229-Td 353360} 

Alia 21 Dannunibne oon Giorgio 
Albertazzi e Msrfsngele D Abbrec- 
co Regia di Giorgro Albertazzi 
(L GENACOU) (Vb Cwrour. 106 • Tal 
4759710) 

Alle 21 Vtaha ai perenti di Aldo 
Nicolas con b Compagnie della 
Commeda Popolare Italiana Ragie 
di Aldo Manfrè 

IL PUFF (Va GIggi Zanazzo 4 • Td 
5B10721) 

Alle 22 30 Maglie tardi Ora Rii di 
Amendola & Amindda coti Lindo 
Fiorini Giusy Vaiwi Rigii degli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Srinoaccio 
e2/A Tel 73727?) 

Alb 2145 VirfMiitde due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Za- 
vola Carb Dal Giudica Frencasca 
eiagi 

LA COMUtlTA (Vb G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Domeni elb 21 PRIMA Nerme . 
perché Norma? Scritto e diretto 
de Itab Nunziata con Miebaal 
Aspinati 

LA PIRAMIDE (Va G Benzoni 61 • 
Tel 5762637 5746162) 

Alb 21 11 bardino dd dh a gl di 
Anton Cechov con la Compagnia 
Teatro Tenda La Maschera Ragia 
di Antonello Agitoti 
LA SCALETTA (Va del Coibgo R> 
mano 1 Td 6^3(48) 

SALA A Alle 2130 PRIMA WeW 
aeeydl Georg Buchnar con la Com 
psgnis T S B M Regie di Claudio 
Zmelli 

SAU S Alb 21 Arti (guasl) 
drammetiea <h Gtannt Ferrini con 
le Compagnia teatrale la Rullerà 
Regra di danni Ferrini 
U 8CAT0U MAGICA (Piazza 
Donna Oiimpb 5 Scab F int 6 
Tel 5314X® 

Alla 20 30 E tutta calpa toro con 


VIDEOUNO 

Oro 13 «(rontidee. tdlefilm: 
14 «Dancino day», telenova- 
(a; 17 cU avvBitture di Pene* 
topi», carton) inlrnst): 18.30 
cOancing dsyt». taiefilm: 
20.30 «Diimaoti tperc))} d) 
een^M», fHm, 22-30 «(^effo 
rotto • viola». riSRict tporti' 


SCELTI PER VOI IIIIIM 

□ STESSO SANOUE 

Sembra tncradibib C é un/giova- 
naa film Italiano da vadara E sStaa- 
aeaangua» «fratto a uuetvu mani 
dd romani Egidio Eronbo e Senfro 
Cacca, atorb aon thè roada am- 
bbnteta in un Mdbe che eembre 
rAmvM dd film di Wm VVendara. 
Due fretdii, lui 24 anni id 14, rl- 
mangono orfani « d danne dia 
mac^parirrmedlreehebregu- 
uvangcaffldtteadeetranal (niib 
un'edbacB che avrò un ffnab Irri- 
tiràdiebll m ert t e fratfeo. Un film In- 
•elitò. con pareonaBB) di ovno e 
elea, eon didoghi vareaimiii Un 
fiimibro. baomma» E gN «acrdl dd 
itaEani riramame to sono. 

LABIRINTO («ab A) 


0 JACKNtFE 

Ancora un film ad «mabdatte Vbt- 
nam». vbto oen gli occhi dd raducL 
Due, par ) «aattama, biarpretati da 
Robert De Niro e L argomante Ed 
H«Tb II primo, capdlena e gantlb 
(ancho ea preda di erid Imgrtwubtl, 
oaree di dutara I dffo a f imettard in 
aaato. fra i due, una donno, eh# 
tJedenifaa (t M aoprannome di De 
NIre) congubtarl un po’ «Ha voHa. 
oondMdando eon bi fruitradoni o 
tamraite Diriga rinBla«oOaNid.Jo- 
naa. qudto <5 efradlmarAb. een 
uno atib poco aceattivanta ma in¬ 
tonato d dramma dd vatardni una 
fartta aprala ndia coacbnxa ddl A- 
marba 

CAPRANICA PARIS 


0 SOTTO ACCUSA 
A «laraa rnaaaa aotto aceuea A 

db Feltra, qui nd panni di una ro- 

r a viobntata in un dima da ata- 
idla ada giochi di un bar Le 
atunro, tarribib e rbatuto, e A «ta¬ 
to. ma deeome lei imaae pfr una 
ragane cpoee pra panai la pane 


TELETEVERE 

Or» 11.30 «La inni Mgrat* 
(M sanafal» Fiaacom», Mifi: I 
protagoniati: 1S Cartoni ani- 
fflati: 18.30 Immolhiiatt; ZI 
Caaa citta amblanta; 31.30 
«Un omicidio parfatto a tirmì- 
na di iagpa», fifin, 23 flutto 
par Gaorga», film. 


TEtELAZIO 

Ora 11.08 aVMara», noralK 
14.0B Junior tvi 1B BOOM 
ttmminiia; 1t -Qiw U aU t.» ,*»»» 
18.48 «Vhiltmi, niMalB„;> , 
20.38 Naw» aara;30.48alw* 
poHa tao»». «m^8*.8e i 
Naw» nona; 32.48 OatUamo- 
na inatama: 0.08 ^ 

Nakt»,ttlatilin. M 


non araA esemplare La ragaaa d 
arrabbia a aiutata da un avvoca- 
tana in carriera, riesce a fare con- 
cbnnara anche glFuoRunl olia «ad- 
•tettaro alla vnlanza incitando a ur¬ 
lando film giudiziraio. daMlco e 
ben airato, m btille iHIo «patte- 
toro una dueta domande, la legge 
può uaaro pesi e mbure oivrad a 
«econda ddia amoralitA» ddla vitti- 
in«7 , 

embaSsy 

« FRANCESCO 
A Oltre vent'enni dd tue prime 
«Sen Frenoeacoa prodeite pra b 
tìd, Liiiane Cavani torna ad eecu- 
IMrd dd Santo di Aaaid StavoitaH 
euo Franceaeo nem A più un ribdb 
preaaaaantottine. ma un uomo in 
ibd matura prima toacdta deHapo* 
vartA, poi il contatto eon Dio II film 
ripracone b blegrafia di Franoaaeo 
Ovitendo b immagini più MMuata 
« diaagnando un Modbavo viobnto 
» orudab in cui la aedta cpadfiataa 
iM eanto acquista ancora pb udo¬ 
re A) «afVDo dada Cavani. nd rude 
prlnolpaio. un Mickay Rourhé b cui 
idantifioazione nd praaonagab rag- 
glun^ davvero ( intondti oTun fic»- 

ADRIANO. UNIVERSAL 

□ UN'ALTRA DONNA 
Ormd d «amo abituati WoodyAt- 
(an lieande un capolavoro ogni do¬ 
dici maai. anche mane, in quatto 
nuovo gloidHno matta ■ contatto b 
sua consueta pannar. Mia Farrora, 
ison un attrb* pra ha (naoUta. Gene 
Rowianda, dA oonaerta a cempa- 

S a di lavoro ddloaeomparae John 
aaavataa Albn non comparo co¬ 
ma «ttore.,d (imitea dirlgara. rac¬ 
contando b atorb di una donna 
chi da una parata dd tuo ufficio, 
aania «btrare» b confiMioni «H 
un dira doma ehi d confida a un 


paicoanaDaw- Naaoa eed un* itr»» 
na complieltA fra due praeqne ahi 

non d sono md conqaciut e.,_ 

(MJ MINETT A .wma 

O TU8lÌT4ra86»tO ^ ^ 

Da lamawa Kaaéw, « 

didahidaroiaueif^BlpuMiTM* t 
«tapraeaae»Aunffmeurtaao.por % 

Il aettetasto aan ii nra ni ib . pra b % 
blzzarrbdieorteomwlBMdlPb* « 
Sfuma, pra laMrHAdlipicmEiTiet* M 
canbmi aantimantalL i W lb m Hm V 
A uno acrittraa di wrbdono W 
pra uomini «rattarl eira non ■peni' 
Vaggirae. H tuo mebOr A: dn ubè- 
eio coma naNs vita N mane A fn»- 
gtioa E infatti la tua A un'atbianu 
qubté • tranguiEi. oRt nranmaneb 
morta ddfrgnobtnrbaee • sAUdM 
ra più di tanto Eppure una atri» imm 
gantaaddaatratricedieaniilu^ 
dova lab b mMib . 

^ARISTONtaRiT* 

iota 

in 


d LE RELAZIONI 
KRICOLOSI 
Ovvero, eeino naaoe m meda, f S 
primo dd due film (FelVe A 
monta di MBoe Porman) -• 


«iWrloadaLaeload 

garauaa 

Rivduzi,,., , -_ . 

ChrbURM Hanbien. «Ara 
firmò una riducbna tannda.- 

a Sitf^ Freara, uomo d) punto 
nuovo ciibma britannioo. Lo 
atwia libartina dflb weachoOmero- 
ae «9 una metchoM 0 «I un vboon* 
ts unltins)vamaroEmab.#Ì!Ìnui 
eoa) upcvsieeloaMrainMdd^ 
gHori attori amarli édle tRdmo 
gànaraiM Gbm Cbes. 

Pfdfbr a Jobi Mdkewb)i, par anro 
ibvamanii (mpaeciad nàT diMr* 

■‘"'''«•“TlWQUU.INAlt 
—____ ® 


‘'Ufi 

vari 

m 
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Alla 10 C anaran t eb con b Com¬ 
pagnia Da Ila Rancia Ragia di 5s- 
vario Msnoni 

CATACOMBE MCO (Vb labìcans. 
42 - Tal 7653485) 

Saboto alla 17 Un «raro prendo 
tea) con Franco Vantunni, rag« di 
Francomagno 

DON BOSCO (Va PubUo Valeria 63- 
Tel 7487612) 

Alla IO Placala all con il Cdbttivo 
di Ricarcha Eaprassiva a Spanman- 
tszione taalrala Ragia di Matiimo 
Manno 

ENGLISH PUPPET TNEATRE (Va 

Groilapinta 2 • Tal 6896^1 - 
8879670} 

Alle 10 Mauinata par la scuola 
ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785 7922311) 
5abatpedomanictalla17 labatb 
addormentate. Varsiona di Rober¬ 
to Calva alla 16 30. La più bdb 
fiaba popobn tmghraeai 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aurt- 
iia • Locsiitl Craraio « Ladispoii) 
Alla tOX Spattacoto per la acucv 
le Un papA dal naae raaae ean b 
acarpe e peperbe di Oianni Taff» 
ns 

TEATRO MONOIOVINO (Va G Gi¬ 
nocchi 15-Tal 6139406) 

Alla IO O ie c Mame a) Taetre con 
la Marionette degli Accaliella 
TEATRO VERDE ICirconvallaziona 
Gianicdanst IO Tal 5692034) 
Alla 10 I «ranateri ambubnd A 
Brame con la Numa Opera dai Bu¬ 
rattini regia di Giuiappa Di Marti¬ 
no 

TEATRO ORIONI (Via Tortora 7 - 

Tel 775960) 

Alla 1030 Odeembebbavan- 
tura del Signer Seneventure di 

Sergio Tofano con Marcello Bartoli 
ragia di Gino Zampivi 


ACCADENUANAZIONAUS» CECL 
UÀ (Via dalla Conciliaziona - Tal 
67B0742) 

Ada 19 30 Concerie duetto da 
Yoav Tatmi pianista Maria Tipo in 
programma Barbar Mozart Ma- 
hier 

AUDITORIUM SERARWeUM (Via 
d« Sraallco 1 • Eur) 

Giovedì alla 20 46 Concerto dal trio 
Alba musica In programma Aria a 
canzoni della Spigna dall Italia a 
dell Inghilterra dal 500 a 600 
AULA MAONA UMVCRStTA LA 
SAPIENZA (Plizzale A Moro) 

Alla 20 30. Concerto di Dmitri Ala- 
Kiev (pbnotoria) Musit^adlSchu- 
msnn Liszt Seriabin 
UBUOTECA XV CWCOSCWZIONE 
(Via Pietra Papa 9/c-Tal 6587323) 
Alle 18 Musica popolari oggi A 


cura dalb Scuola Fapotira di Muti- 
ca di Tasticelo 

CMESA B. ASNESI IN AGONE 
(PlMzi (brani) 

6)iNaclilb21 (^eqrto dal Lon¬ 
don MNirtPbytl diritto da J Ani 
jUgvar Mùibha di Hiydn, Mozart 
MSOM (Vb Sita Franaci. 37 - Tei 
6372294) 

Giovadi aUt 21 Conearto di Barry 
Tuefcvrali (orano) e Kaiko Suzuki 
(pianofrata) Muiieha di Nnihra 
van Sehumann Hindamith 
I. TEMPIETTO (Via dal Taatro Mar- 
cena 46) 

Alla 16. bnl laeri a Bach 
OUMPteO (Piazza Gentili da Fibria- 
ne-TM 3933041 

Alla 21 Concerto dal Trio StoL 
tzman Richard (clarinetto) Lucy 
Stotuman (vloHno) a Richard Gooda 
(pianoicrta) Musiche di Baatho- 
van. Bartok Parg. Stravnnaky 
MLA2ZO DELU CANCCUSRIA 
(PzzaCancalIraia^Tal 6666441) 
Giovad) alb 21 Concerto oal duo 
pbniatico Chriata a Piarnarciao 
Mail 

SAIA BALDINI (Pila Campitalli 9- 
Ta) 65438978) 

Domani alla 21 Razsagna lUtusba 
a parola tra pasaato a pr«H«nte> 
concerto eon I vchasira Halios di- 
ìaita da Stefano Vaimaggi Muti- 
che di W A Mozart 

BJMZ-ROCK-rOUC 

AUXANDERPUTZ (Vii Olila. 8 - 

Tal 3599398) 

ADI 22 Jazz con I) aasaoronlaia 
Stava Oroasman accompagnato da 
Giampaoto Ascolasa Marco Fratini 
% Amadio Tomma») 

SIO MAMA (V b S FrancMco a Ri¬ 
pa 18-Tal 682551) 

AUa 2130 Concetto Abn StwaU fr 
Band 

CAFFI UTINO (Va Monta Tastao- 
C» 96) 

Alla 2130. Concerto dal Super 
group 

CARUSO CAFFÈ (Vb Monta di Tt- 
itaccia 36) 

Alla 22 Harpb Bradlay a b Jonia 


CU8SICO(Vblibatta 7) 

AH* 2130. Luiib Ratg anaariitb 
bgresao libero 

ELCNARANOO(VaS Qnofrto.2B- 
Tal 687990® 

Alb 22 MuMi cebmbbna eon I 
Ohirimb 

lOLMTUOIO (Vb (3 Secchi» 3 • Tal 
6692374) 

ANa 2130. Suoni maditarranai con • 
il all di Euganb Colombo a b chL 
latra di Maaiimo Nardi 
lONOkBA (Vb Craacanila 82/a ■ 

Tal 6(1 96 1 02) 

Alb 22 30. Muaba brafiibns con 
Kanaco 

C1LESH0O (Pimi 0 Da Pabriana 
IB-Ta) 3933DO 

Alta 21 Concito dalla cantawtrioa 
Gratta Da Michob 
TENDA STRMCStVbC Colombe) 
Gova(9aib21 Conearto di Piaraiv 
gito Bwtoli 



DITTA 


MAZZARELLA 

TV ^ iLETTROOOMESDClfV MkTI 
V la MedagliB d Oro 10B/d • Tq), 39 65,0®. „ 

^EMMENTI CUcSeEbÌB 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucina in tragica a bgn« 

• Paviminti 
O RIvaiiimanli 
9 Sanitari 

9 Dece* 

9 Vaieha hPemaassgab 



VIA ELIO DONATO, 12- 
Tel. 35.35.56 IP.M. »i. M nia».aa»r i 
48 MESI nni. c.nibi.ll TASSO ANNUO BN Fl^ 


Tour dell'amidzià 

BUDAPEST - PRAGA 
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Alberghi di 1* categoria 

15/7 - 22/7 

Quota individuale 
di partecipazione 


Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 

(Compf«soAna/Rll In pullmenn per Pisa) L lOOOOuuotadiittritloneCOOPSOClde'u 

# Eminiom "PuiUa" grand» pi»nura Ungharau con uvtlh • giomM» Fcllitcìiitlc». 
a Vl»it» anu dd Danubio. 

C Otpoaliion» corona d campo di canccnvcmcnto "Tcniin" 
e Eicunionc • Keriovy Vcry. 

ParbformBHorUapraiioteiionirivolgania. . 

..Club UNITA’VACANZE - Roma, Via dal Taurini 19 Tal 4049034l«/ 



COLOMBI GOMME 

Sondrio &.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA. 3 TEL 2S93401 
GUIDONIA • VIA PER 8 ANGELO - TEL 0774/302743 
ROMA - VIA CARLO SARACENI. 71 (TORRE NOVA) • TEL 2000101 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
Di PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 
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rUnltà 

Martedì 
18 aprile 1989 
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Ventato 

«AiÉirì» te nuoin serie tdevishn d 

Annate da 0 registi (A dnema 

Stasera Risi raooonta <41 virio di vivere» 

interessanti esperimenti a Reg^o Emilia: 

in un dima generale di glande 

fermoito hanno debuttato due ooieogaAe-jaÈz 





CULTURAeSPETTACOLI 


Gli ultimi Intellettuali 


mm YORK. Mulcolm 
Cmriqr » motto (mptowlio- 
monto I iKwinl'imti qtialohe 
giorni la natloapadala di 


Da oKió mauo aaeola viveva 
in unÉ'vecchia laitoiia neiia 
vicini Sheiman dove conaer- 
wva i dMtimenli « I ricordi di 
quelli, lainoaa «geceiaaione 
imidulai alla qvme appaile- 
nova a di eul era alato ctoni- 
ala « atoflcOi Era l'ultimo au- 
peratlie di quella generailone 
di aedtiori, naii alla line del 
aai'olo acono, che hanno vi- 
Moaafflenle inaerito I America 
nella «orla della leileraluta 
moderila. 

Come molli di loro anche 
Cowley aveve laaclato gli Siati 
Uniti e I Uiiwiaita di Haivaid 
par paitecjpare alla prima 
gueiramondiala tdeallaiain- 
quitto aveva godalo anche 
lui un'ambulanza auraveieo I 
campi di battaglia coma He- 
mlnèveye Doa Paaiaa,Come 
lenir altri era «alo aitrallo 
dalla cMiwri eumpea. dal 
mariilimo e dal comunlamo, 
e awa mMcono la prima 
meli digli anni 30 con gli 
•etulh w Parigi lerivendo 
potale 0 ariicair per piccale 
riviile menm iraduceva Olda, 
Vaieiy ad aKrt autori contem- 
poranal Iranceal. 

Malcolm Citwiay era per 
vocazione uh «letterato* e 
rientteio a New Vodt ella vigl¬ 
ile della grande crial aveva 
deciao di guadagnani da vi- 
vele aollanto acrivendo Aa- 
auntq come redattole del aet- 
llmantle lllietale «New Repu- 
bllc» ne era diventalo plO lar¬ 
di Il grlllco leltarario, a le ai» 
cionécho aono appane lego 
lannVDlÉliPO al 1944 quando 
e divanuio eonaulanle dalla 
eaaa adiirice ViUng Pteaa per 
la quale ha continuato a la¬ 
vorare ||no al 1985 

Aveva aaordito con due li¬ 
bri di verri ma ha riconoaciu- 
lo pii lardi che In malia la 
biave recenaione di opere let¬ 
terarie i alala la aua «vera (or¬ 
ma darle per molti anni' In 
Un'eiiocanelli quale non era 
ancora nàta l'Indualria della 
crlitca. Cowley ai conaidcrava 
un mediatole acrupoloao fra i 
libri e II loto pubblico e le aue 
cionechc letleraric coailtuN- 
no -ascondo una aua rievo- 
«azfqne degli anni 60 - «le 
lue medllazToni In veral aclol- 
II, i auql aoneni le sue lettere 
agli etnici lonlani e il auo dia 


Con la morte di Malcolm Cowley Un battitore libero capace 
scompare una generazione di osservare la letteratura 
di saittori americani da tante «finestre»: cultura 

«che si ribellarono ai padri» e generoso impegno politico 


OtANmNCOCOMINI 



Uni (fiquadratufi di «furor»», di John Ford un film aimtwio drii’Awwlci anni Tnrm 


rioDrtvato» Usuo unico punì 
to di patienza, al quala ^ ri* 
masto sempre legato era che 
«la letteratura costituisce una 
parte della vita, non aubordi 
nata ad altre parti come la 
politica o 1 economia ma in* 
timamente influenzata da es* 
se e talvolta capace di in* 
ftuenzarle* La sua marcata 
nostalgia per II ventennio se 
guito alla prima guerra mon* 
diale scaturiva dal (atto che 
in questo periodo, più che in 
quelli posteriori, il rapporto 
tra la letteratura e la realtà 
appariva ancora evidente e 
poteva essere costantemente 
ricostruito nella storia degli 
autori e delle loro opere 
Questa storia in progress 


costituisce il tema centrale di 
tutti i iibii di Malcolm Coviiey, 
oltre che dì tutti i suoi sentii 
occasionali In Exile s Hetum 
(1934) aveva raccontalo la 
vicenda degli «esullt parigini, 
i loro sogni, i loro errori e le 
loro realizzazioni, e ci ha la* 
sciato un documento prezlo 
so su quella generazione 
Vent anni dopo con The Lite' 
raty SHuation (1954) ha vo* 
luto invece tentare con sue* 
cesso Una breve 4«torÌa natu* 
rale dello scnttore amenca* 
no« spingendosi Ano al se* 
condo dopoguerra e soffer* 
mandosi per la poma volta 
sulla funzione della nascente 
editoria di massa - quella «in¬ 
dustria culturale* di cut aveva 


parlato un secolo prima il 
Tocqueville • con un amara 
e proletico codicillo sul molo 
sempre piO allarmante della 
«Borsa leiterana* e della 
•nuova critica* 

Sono questi m realtà, i 
suoi due libri piO importanti 
ma gran parte dette sue ero* 
nache, delle sue re\4sioni e 
dette sue nfletsioni sono rac* 
colte in numerosi altri volumi 
antologici (come i due di 
Vilnk Back on tls, del 1967 o 
AMany’WindowedHouse del 
1970) che ci permettono di 
ricostruire tutto I itinerario 
che lo ha portato graduai 
mente a ricollegale la tradi¬ 
zione moderna americana a 
quella ottocentesca ed ai suoi 


massimi pratagontstl 
Malcolm Co^ non aveva 
un «metodo critico* e per lui 
la crìtica «a «una casa con 
molte fìnestre* bisognava al* 
facciarsi da ognuna di esse 
per poter capire il significalo 
di unopem poichà «un ro¬ 
manzo e una poesia non so¬ 
no soltanto una struttura di 
parole ma anche un mezzo 
per produrre un certo effetto 
sul pubUKo* Anticipava, in¬ 
somma, fé tendenze più re¬ 
centi delia cntica delia rice¬ 
zione, degli studi culturali In¬ 
glesi. o della storia sociale 
delia cultura che oggi sembra 
sfidare sempre più da Scirro 
la babeie metodologica degli 
ultimi decermi 


Si pu6 dire di Cowley che 
era uno degli «uitifni intallet- 
tuaìi non accademici* che 
hanno dominalo la vita cultu¬ 
rale americana fino agli anni 
60 La formula è di Russe Ja* 
coby che in un libro recente e 
controverso II ha definiti «una 
specie in via di estinzione» 
(TTie last intellectuats, New 
York 1987) La lesi di Jacoby 
è che a))e voa dei battiion li¬ 
beri come Edmund Wilson, 
Lewu Mumford, DwighI Mc¬ 
Donald o Malcom Cowley, si 
MMio sostituite a poco a poco 
le figure ambigue del profes- 
son universitari che hanno rv 
portato il dibattilo all interno 
deU Istituzione percui lavora- 
iK). in un mondo rateiatto, e 


nell’Isolamento creato dai lo¬ 
ro stessi gerghi mentre ven¬ 
gono semino più a mancare 
quelle cinzie di trasmissio¬ 
ne della cultura» che un tem¬ 
po erano rappresentate da 
cntici impegnati a indìpen- 
^pti, caiteci di parlare ad un 
pubblico più vasto attravnso 
le pagine dei settimanali e 
delle riviste di più ampia cir¬ 
colazione 

A quella generazioite che 
secondo Rtzgerald (in una 
formula cara a MaBcolm Còw^ 
ley) si era caratterizzata per 
la sua «Rivolta contro i padri» 
e si era «distinta per ie Idee 
moderatamente eteditaie dai 
folli e dal fuorilegge delta ge¬ 
nerazione precedente», sa¬ 
rebbe seguita un'altra di quel¬ 
le generazioni che. secondo 
lui. 4l flpiesentano sulla sce¬ 
na di ogni secolo almeno 
ogni trent’anni» Malcolm 
^wtey ha continuato a seni- 
tare Torizzonte ma non ù riu¬ 
scito a vederla, e Russe Ja¬ 
coby lo cita og^ sottolinean¬ 
do che «I Ineffabile maniera 
In cui una vecchia generazio¬ 
ne irasmette non solo le sue 
conoscenze, ma anche 1 suol 
sogni e le sue speranze, ai^ 
pare oggi minacciata» diai 
fteddl moduli del dibattito ac¬ 
cademico 

Gii ■Intellettuali pubblici» si 
tanno sempre più rari e al to¬ 
ro posto sta emeigendo «un 
nuovo scolasticismo isolato 
dal pubblico» come quello 
che già intravwBdeiPi Malcolm 
Cowley negli anni SO quando 
prefigurava un’epoca di «nuo¬ 
vi relori» Ma per quanto dub¬ 
bioso sul futuro Cowley non 
ha guardato con nostalgia 
acrìtica ai suoi contempora¬ 
nei ed all’età della bohème 
del Greewich VUlage. U sto¬ 
na degli resuU» l'ha riscritta 
molte volte Ano a «includere 
retrospettivamente irei 1972 
che. in fondo, la sua non era 
stata una generazione «pa- 
duta» ma più semplicemente 
•tortunata» Dopotutto, dice¬ 
va, «CI slamo divertiti Abbia¬ 
mo creduto di essere saggi, 
delusi e cinici ms eravamo 
dei bambini con gli occhi 
aperti e con la capacità che 
hanno I bamirini di godere le 
cose» Tuttavw, nonostante i 
loro limlU. gli acnUori di que¬ 
gli anni avevano •liivorato lut- 
b insteme per produrre un 
nuovo ciclo di miti per la 
nuova èra* 


Origini, storia e mito della festa dei lavoratori attraverso 
‘ le immagini. Un percorso della memoria nel tempo e in ogni paese 

Il «look» del Primo Maggio 


Primo Maggio non solo una data e non solo una 
fasta Quasi un rito, nel senso piU nobile del ter- 
mlnjs. E come tutti 1 mi che si rispettino, anche se 
ialcp, ha avuto ed ha bisogno delle sue immagini, 
delle sue icone per celebrarlo e ncordarlo La me 
moria dei Primo M<mio, edito da Marsilio per ini- 
jìatlva della Fondazione Giacomo Brodolini, neo- 
atmisce la storia Iconografica di questa ricorrenza 


RINATO PALUVICINI 


MI ROMA Samuel Duncan 
Fisrnell di professione carpen 
liete arrhò nella colonia di 
Wellington in Nuova Zelanda 
nel febbraio del 1840, con le 
prime navi degli immigrati bri 
tanok i Era un bravo e stimato 
oj^alQ, preciso nel lavoro ed 
^«siQfcmà certo non immagi¬ 
nava di passare alla storia co¬ 
me il «padre» del 1° Maggio 
per ia ÒTecisione la patemvtà 
andrebbe riferita alla battaglia 
per la riduzione dell orario di 
iavoro ed infatU tu proprio in 
seguilo al suo nlluto di non la 
volarci per più di otto ore alla 
cosmione di un magazzino 
che la nvendicazione si fece 
strada, dapprima tra i suoi 
colleghl» e poi tra gii altri la 
volatori E cosi almeno in 
(|uella terra lontana e per 
quanto riguardava te cosini* 
zioni \ì i lavori pubblici le otto 


ore furono accettate come 
una regola 

La piccola vicenda del car 
pentiere Pamell è una delle 
tante testimonianze contenute 
nei due ricchissimi volumi de 
la memona storica del Primo 
Maggio editi dalla Fondazio 
ne Giacomo Brodollnl per l li 
pi della Marsilio Editori L ope 
ra curata da Andrea Panac 
clone e che esce con il patto 
cinio delle tre confederazioni 
sindacali Cgl) Cisl Ul) è il n 
sultato di un lungo lavoro di n 
cerca avviato nel 1984 e che 
ha visto la partecipazione di 
venti studiosi e di quarantasei 
istituti di diversi paesi e conti 
nenti Memoria di una festa e 
di una tradizione (siamo alla 
viglila del cenlenario) e me 
moria della propna identità e 
del propri connotali ha rlcor 
dato Bruno Trcntin in una bre 


ve presentazione alla stampa 
dei due volumi E quale stru¬ 
mento di lettura migliore della 
memona «visiva»’ Ècco il sen¬ 
so dunque anche se non è 
1 unico della particolanià di 
quest opera un percorso ico¬ 
nografico della festa dei lavo- 
raton che attinge a tutto il re 
pertorio di quei materiali e di 
quegli strumenti indispensabili 
per ricostruire 1 immagine di 
questa storica data 
Nelle circa ottocento pagine 
di questi due grossi volumi 
accanto alla documentazione 
più tradizionale come la ri 
produzione di documenti 
d archivio trovano larghissi¬ 
mo spazio le fotografie i ma 
nifesli che indicevano o cele 
bravano la ricorrenza ma an 
che 1 volantini le cartoline gli 
oggetti (oggi li chiameremmo 
I sadgets) come le bandiere i 
distintivi e le coccarde o i ero 
nometn con tanto di effigi di 
Marx o di allegorie del lavoro 
La memoria del Primo Mag 
gio si presenta come un «ope 
ra collettiva» che attraverso 
una documentazione origina- 
ie per lo più inedita (oltre al 
l edizione Italiana ce ne sarà 
una intemazionale m lingua 
inglese) tenta di fornire un 
contributo non agtograflco e 
relonco Alle due pnme sezio 


ni dedicate una agli aweni 
menti di Chicago del 1686 - 
che segnarono I ongme dei le 
game tra le lotte per la nduzio 
ne dell orano di lavoro e il 
movimento operaio interna 
zionate - e 1 alt-a alla docu 
mentazione delle prime cele 
brazioni del Primo Maggio in 
lutti i paesi europei se ne af 
fianca una terza (occupa buo¬ 
na parte dei secondo volume) 
dedicata alla ricorrenza nel re 
sto del mondo e alle sue ma 
nifestazlom più significative 
dall America latina allAfnca 
dall Asia all Africa 
Sorprende la ricchezza e 
anche la bellezza d) molte di 
queste testimonianze grafiche 
Le più note ma sempre affa 
scinanti del penodo della n 
voiuzione dei sovret cosi den¬ 
se di nlenmenii stilistici al mo 
vimenti dell avanguardia am 
sUca di questo secolo o quelle 
di realtà meno conosciute co 
me nello stupendo manifesto 
stampato in occasione del l** 
Maggio del 1919 nella Repub 
bllca dei Consigli Ungherese 
Ma anche te più curiose co 
me la copertina del Social De 
mokraten un giornale del par 
tito operaio norvegese che 
unisce I iconografia più tradi¬ 
zionale alle inquietanti illu- 
attazioni di Eduatd Murvch Un 
percorso di immagini che ren 



de conto deli evoluzione di 
una ricorrenza nate come 
una data legata all mtemazio- 
naiismo (Ceraio, passata at¬ 
traverso contrasti anche dun 
(non soto nei confronti dei 
«padroni* ma anche all mter 
no delio schieramento di clas¬ 
se) e divenute una festa uni 
versalmente riconosciute Un 
contnbulo certamente utile 
anche se di questi tempri po 
Irebbe sembrare «fuon stagio¬ 
ne* 


Restituito 
uno dei tre 
VanGogh 
rubati in Olanda 



Quattro mea dopo II furto uno dei Inquadri di VleaM Van 
Oogh rubali dal mureo olandeae tlQo^ Mualln-1 iMo 
restituito II direttore della gdlleria, Rudjt Oxenaar, aweitilo 
dal ladri per telelono, I ha ritrovalo in uri'aulonioblle pa 0 
cheggiala sotto ctot SI tratta del Tessnon al Maio (nella 
loto un particolare) Restano nelle mani dei Mlugalori Ila 
Cinsa/i che I altra tela lUangialori di pause la notiiia C «a* 
la data Ieri dallo stesso RudyOaenaai •llRuadro-hadeNo 
il direttore del museo - è in ottime condizioni ed 0 Melo 
trattato benissimo da chi I ha tubato. Per la leslitinione 
delle altre due opere di Van (ìogh I ladri pretendono un ri- 
stano di cinque milioni di fiorini, circa un millaido di lite. 
GIR il IO aprile - infamia la polizia -1 responsabili del mu¬ 
seo avevano ncevuto un messaeglo con la richiesta e Con 
dettaeliate Isinizlonl per II pagamento della somma. A 
quanto si sa, tuttavia, il museo non avrebbe «eiialo llnon 
neanche un fiorino. 


L'Annuario del poeli ameri¬ 
cani ne segnala ben 6300. 
Sono gli autori di poesia 
che, stando all'Annuario, vi¬ 
vrebbero esclusivamente 
dei propri velai II dato pare 
efieltivamente un po' .gan- 
fiato* anche se e vero che la 


Sono 6300 
i poeti 

«professionisti» 
negli Usa 


poesia negli Stali Unifi sla vivendo un vero eproprin boom. 
Le cattedre unhtenilarie di reieative wriling», di acitttura 
poetica, sono salite a 500 Le nnste che hanno seguita l'e¬ 
sempio della tortunaiisrima Paehy di Chicago sono nume* 
tose Tra i coni estivi univenilui quello dt poeria 0 In Hata 
alle richiesle asieme ai corri di computare di medllasloil| 
ttaxendentale Da un Indagine sembra che questa fiorilum 
di porli sla dovuta piti al mecenati che alla qualità o alle 
vendite in libreria Da pochi giorni il Los Angeles Dine non 
pubblica pio recensioni di poesia peich0 l'arte di acriven 
veisi sarebbe dmenlala dioppo ricca e troppo scadente^ 

Lo nuora tnnppn Veml volumi per circa SS 
sìdII» llsinis» ubili di peso, un costo di «e 

aena lingua milioni * mg^o ^i jy, 

inglCSO milioni e messo di dtazlonl, 

nesa £3 chili sooo parole lotaimenH mio- 
pesa uà unii ^ sono le dire dell'ulllmla- 
slma mappa della lingua in- 
gleae edile dalTUnnersItt di 
Oslord Confiene la definizione di plb di mew milione a 
parole e Illusila tutta la lingua che tu di Shakespeaie dal 
I ISO al giorni nostri. Entro he anni la •summa* deU'lnilaae 
antico e moderno sarà disponibile anche In compaci dlsc, 
La compilazione del diziontrio ha richiesto sei anni à lavo¬ 
ro, un gigantesco computer e ben 120 opeiaiori La prima 
edizione dell'opera era In 12 volumi e usci Ira II 1804 a il 
1933 L editrice a Osloid aveva preventivato m questa 
edizione sette enori ogni lOmila voci Alla fine la media 0 
stata di 4,5 enori ogni lOmila voci Un altro lecoid dlflldl- 
mentesupeiabile 

Nasce 

in Argentina 
il premio 
Borges 



Ul vedova di Joige Lui$ Bo^ 
ges (nella foto), Mana Kc^ 
dama, ha annunciato do- < 
menica lera a Buenoi Airet -» 

la nascite del premio intemazionaie di tetteraturà dedicato 
al grande acnttoce scompano Sarà, nelle intewtonl di Ma¬ 
rte Kcdarna. un premio lostenzialmente riservato aite poe¬ 
sia e si racconti brevi «Due generi - ha detto •> ^ Joige 
Luis amava In modo partfcolare* A «Jorge Luis Sorge*» cara 
assegnato ogni anno il 24 agosto, il giorno di noKita dello 
scnttore Quest'anno d comincerà con la poesia In lingua 
spagnola L'anno prossimo wà scelto U migliore autore di 
racconb brevi senza disttnztone di lingua li premio intende 
diventare I equivalente lattno-amencano del Nobel per te 
leReratura. 


ALBUITOCOIITIM 


n Ririamento 
ha dato il «la» 
Èdi 440 mhz 


■1 ROMA Ci sono voluti de¬ 
cenni ma Analmente I altezza 
del diapason, owero la fre¬ 
quenza de) «la» su) quale si ac¬ 
cordane) tutti gli strumenti del- 
1 orchestra, è diventete le^ 
delio Stato battezza è state 
fissate in 440 periodi DefmUl- 
vamenti*. tanto alla Camera 
q janto ai Senato I musicisti, 
ma sopratutto i cantanti pos¬ 
sono davvero tirare un respiro 
di profondo sollievo «Si chiu¬ 
de cosi - ha detto i) professor 
Pietro Fhghini - una lunga vi¬ 
cenda di civiltà tecnico-musi¬ 
cale. die mette 1 Italia a) pri¬ 
mo pozto anche m vista de) 
prossimo traguardo per lU- 
nione europea» 

Per ) intonazione e 1 accor¬ 
datura itegli strumenti musica 
li è fissate come dicevamo, 
un altezza convenzionate col¬ 
legata al «la 111* da cui il fa¬ 
moso «maestro mi dia il la», 
che ora con la nuova te^ge 
viene fissata in 440 megahertz 
(numeiro di vibrazioni al se¬ 
condo del diapason) Finora 
la situazione era rimasta dav¬ 
vero fu^nlegge anche perché 
sull altezza dei suono attorno 
ai quale far ruotare lutti gl) a) 
tri c erano pareri e Interessi di 
scordi Direttori d orchestra e 
mustcìsU salivano sempre di 
più con il «la» perché in tal 
modo il suono diventa più 
bnllante e meno pastoso Ma 
per i cantanti era una vera tra¬ 


gedia Costretti a salire ad al¬ 
tezze vertiginose (in alcuiw 
situazioni te accoidahire ti fis¬ 
savano ad altezze fra te 440 e 
te 450 vibrazioni) i cantano 
erano porteti ad acuti troppo 
alti e spesso irraggiungibili, 
oppure a restare aiungo su 
tessiture (eltezza media di un 
brano) che alla lunga diven¬ 
tano davvero togorantt p;*' te 
ugole 

L eccessiva altezza del «la» 
fu un problema che si presen¬ 
tò già nell Ottocento, quando 
lo sviluppo deli'olchestra ro 
manlica richiese un suono 
sempre più Klntillante Anche 
gli strumenti antichL infatti, 
soffrono di un accordatura 
troppo alta Lo stesso G1use|>- 
pe Verdi itel 1884 iti balte per¬ 
chè 1 icccttdatura venisse por¬ 
tela al 440 megMieita. con¬ 
sentendo ai cantanti di affron¬ 
tare le partiture con rnaggtore 
tranqitiuttà 

La mediazione trovate da) 
Parlamento non è state accol¬ 
te con favore da tutti Molti 
chiedevano che il diapason 
venisse portato a 432 Ma per 
non scontentare nessuno ai è 
scelta la via di mezzo L'ab¬ 
bassamento de) «la» è una vit¬ 
toria dell associazione mvKti- 
cale •’Vaìemino Bucchì», die 
ha portelo avanti una batta¬ 
glia decennale per ottenere 
queste piccola, ma importan¬ 
tissima, regola 
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La destra 
tedesca 
a Télsette 


■I È ttti pericolo mie le 
nuova deeira ledesca? Quali 
umori e wntlmcntl raccoglie? 
Se ne parla suuerà a t/lsau 
in Unwivlaloche il settimana¬ 
le giomallsiico dedica al feno¬ 
meno (edeaco Insieme ad 
un'inletvista con il capo del 
pattjto xenofobo un ex volon¬ 
tario delle ga, andrà in onda 
un cmioquio con Simon Wfe 
senlhal- Il celebre •cacciatore* 
di agusainì tedeschi, ri quale 
Invila a rfcordare; nel cente¬ 
nario delti nascita di HItlel la 
tragica leatone della starla La 

S a di stasata prevede 
un reportage sui monti 
della Laga, nell appannino 
centrale, considerato una ri 
letva ecologica di Inestlmabl- 
Ifi valore Infine una breve in 
chiesla tulle Usi e un iniervisia 
con II regista teatrale Oiancar 
Ut Sepe. reduce dal successa 
iiArniaMimmcoli 


IWOIOTIW 


Il giardino 
nc^talgia 
del pa^iso 


pa II glanlinQ noslo^ia del 
paradiso lablrlnio di memo 
tir e II liloio di un suggestivo 
itinerario radiofonico che par 
le oggi alle ISdS su Radiotre 
Idealo e curalo da Eia Caroli 
e un vlaggip selltmanale In 
cinque puntale (perla rubrica 
Pmne, dedicala al martedì ai 
temi del beni culturali e del- 
laipblenle) nel più celebri 
parchi lioncir da Boboll a Ver- 
aalllas, da Villa dEsle di Tivoli 
al giardini di Sicilia e al glaidl 
no Inglese di Caserta Ospite 
fisso del programma II proics 
loré Marcello Fagiolo storico 
dell’aichllellura e vlcepresi- 
denie della commissione per I 
giardini storici dal ministero 
per I Beni culturali Brani di 
narrativa e poesia anicchiran 
no le tappe dell onglnale per¬ 
corsa paesistico, sonoro e me- 
lafoilco che si aggirerà tra la 
blrlml verdi purtroppo (ma 
non i colpa della radio) tulli 
da Immaginare 

« • « 


Parte stasera con «Il vizio di vivere» di Risi la serie tv «Amori» 

Per casa un polmone d’acciaio 


Amori, non solo la nuova sene di film proposti 
al martedì sera da Canale 5 (ore 20,30) è legata 
da un filo tenue, soprattutto dall idea di affidare a 
sei registi di cinema (Risi, Monicelli, Lattuada, 
WertmOiter, Loy e Magni) delle stone per la tv Sta* 
sera II vìzìo dì Vìvere diretto da Orno Risi, racconta 
la vicenda di Rosanna Benzi • e a lei é dedicato • 
che da 26 anni vive in un polmone d acciaio 


MkVlA OARAMIOIS 


■I ROMA. Gli auton? Achille 
Caimpanite per esempio au 
loie di un lomanao umoiisllco 
in cui una banale vicenda di 
coma diventa una maiattia 
che mobilita i luminari deila 
scienza O Giovanni Guare 
schi. Leonardo Sciascia Anto¬ 
nio TabucchI Tommaso Lan 
dolfi Storie raffinate stone 
per ridere sione «d autore» 
Dino Risi, il primo regista a ci 
mentars) stasera co) pubblico 
di Canale 5 con la sene dai n 
iolo Amori ha scelto invece 
un autore «esordiente» è Ro¬ 
sanna Benzi la donna che da 
26 anni ^rive in un polmone 
d acciaio, da cui dirige la rivi 
sta GH Altn (dedicata ai prò 
bleml degli handicappati) e 
che a quattro mani con Save 
rio Paffumi, ha scritto la stona 


della sua vita 

// VIZIO di vivere è diventato 
cosi un film «Forse è un po 
diverso da come I avrei voluto 

10 - dichiara Rosanna fienai - 
ma ha un lato molto positivo 
non è triste Per la prima volta 
si fa un film su una persona 
handicappata vista non solo 
per la sua minorazione ma 
come donna» La donna del 
film è Caro! Alt Una scelta 
che ha lasciato tutu molto per 
plessi Anche Rosanna Bepzi 
«Quando mi Informafonq che 

11 ruolo sarebbe stato affidato 
a una fotomodella mi sono 
detta “chissà cosa ne verrà 
fuon" Invece mi sono ncredu 
ta» 

Spiega Dino Risi «Ho voluto 
una donna bella bellissima 
per farle recitare la vita di Ro¬ 


sanna Benzi Me io hanno in 
segnato gli americani gli eroi 
devono ^sere beili» E alia ti 
ne Caro! Alt questa donna 
troppo bella non «disturba» la 
stona che ha tanti elementi 
(lamore il sesso I amicizia il 
lavoro) impngionati come Ro 
sanna nei polmone d acciaio 
•lo ho solo una preoccupazio 
ne - diceva li regista parlando 
del film, mesi fa - che gli inier 
venti pubblicitan possano di 
ventare crudeli Ho intenzione 
di fare di tutto perché Berlu 
sconi trovi delle soluzioni per 
non interrompere la stona con 
gli spot» Non è stato tl solo a 
chiedere il nspetto per il suo 
lavoro e i sei registi della sene^ 
Amori hanno ottenuto qual 
che piccolo successo la serie 
amva ora in tv - come spiega 
no alla Hninvest - con gii spa 
zi pubblicitan ridotti e le inter¬ 
ruzioni «concordate» con i re 
gisti 

Andrea Occlilpinti è nel film 
Sandro un giornalista televisl 
vo che offre amicizia a Rosa 
(cosi SI chiama nel film la 
donna che vive «unita» al poi 
mone d acciaio) in cambio - 
m realtà - dello sfruttamento 
del persoiii^io È1 occasione 
per scopnre n passato di que¬ 


sta donna che ritorna m una 
lunga serte di flash back la 
sofferenza ma soprattutto t a 
mtm la forza di volontà e il 
coraggio il sesso «Quando 
sono andato a trovare Rosan 
na Benzi in ospedale - rac 
conta labore Andrea Occhi 
pinti - mi ha subito raccontato 
dt quando aveva fatto 1 amore 
é una donna che non si perde 
in gin di frase va subito al so 
db Credo che soprattutto vo 
lesse (anni capite come \ han 
dicap non cambia i valori e 
come ) amore il sesso stano 
comum^ue importanti» 

U vìzio di vivere racconta 
cc^ i giorni spensierati dell in 
fanzia d pnmo amore (Pino 
Quaitullo) t incidente d auto 
che la impngiona, per sempre 
nei polmone d acciaio una 
realtà con la quale il «pnmo 
amore» non avrà ta fòrza di fa 
re i conti Ma è in ospedale 
che Rosa scopre come «anche 
cosi» SI può amare si può la 
vorare serve piò coraggio 
certo. piO volontà ma si può 
«Spero che con questo film - 
d)^ la Benzi - la gente nfletta 
su questo "vizio di vivere” che 
hanno anche gli handicappa 
tl* 



Caro! Alt • Pino Risi durante te riprese dei «»Vltto di vlvw» 


Il concerto Alla Polonia die lotta, firmato Nono 


M MILANO Tutto cambia nel 
mondo m cui viviamo TalvoI 
la persino in meglio Aacoltia 
mo nell antico salone dell U 
niversltà il Diario polacco n 2 
scntlo da Luigi Nono ne) 1981 
per un Festival di Varsavia che 
non ebbe luogo Ne) dieem 
bre il <olpo di Stato del ge 
nerale Jargzelskl^ per usare le 
parole dd musicista mise 
fuori legge Solldamosc e bloc¬ 
cò il processo democratico In 
Polonia Nono continuò a scn 
vere il Diano con un nuovo ti 
loto Quando stanno morendo 
dedicandolo «agli amici e 
compagni polacchi che nel) e 
siilo nella clandestinità in 
prigione su) latore, resistono 

'f i ' • 


rnncHi 

e sperano anche se disperali 
credono anche se increduli» 
Da allora sonò trascorsi otto 
anni e la situazione si à nuo¬ 
vamente rotosciata riaprendo 
in quel tormentato paese una 
sperartza di pacifico progtes 
so Solo una speranza perché 
1 cambiamenti non finiscono 
mai Ora però lasciando II fu 
turo sulle-ginoodiia di Giove, 
dove lo ponevano gli antichi 
torniamo all ascolto di que¬ 
st opera che ancora ci so^ 
prende come la prima volta, 
a) Festival veneziano del 1982 
Il (ascino delle voci lemmi 
nili che risuonano all Inizio 
per poi addensarsi, unendosi 


al flauto,,a)^arinetto e al vio¬ 
loncello n^r spes^ delle"' 
trasformazione elettronica, è 
ancora il medesimo Nasce 
dalla sensibilità attonita, dalla 
trasparenza sonora, caratteri¬ 
stiche dello stile di Nono sin 
dal Canto'sospeso che apre, 
nel lontano |9S8 la nuova 
stagione stll4|ica Vi ritrovia¬ 
mo il filo di colore periato 
che sotto le violenze esaspe¬ 
rate di certe opere, come lo 
Ftoresta, costituisce la vera 
poetica del mu^lsia Un filo 
che si dipana inalterato nella 
trasfonpazione delio stile e 
delle tecniche, rivelando nei 
fondo uepuacoiarei autenitea 
natura dell artista tante volte 
negata e continuamente'tte^ 


mergente come nel bellissimo 
frantinento A Pkm: che jcom- 
pletà il programma ' 
Sembra paradossate pariare 
di Nono - alfiere di tante bat¬ 
taglie cMil e politiche - m ter 
mini di «decadenza del seco 
lo», ma IO continuo q credere 
che la sua personalità si espn 
ma soprattutto nella nostalgia 
di ima innocenza fatalmente 
persa nelle laceraztoni de) no- 
^ secolo Senza smentire af¬ 
fatto I impegno civile che an 
Zi, proprio in lavori come il se 
condo Diano poiacco come 
del resto in tante pagine del 
Gran soie, si esporne nel com¬ 
piante sulle vittime, sui caduti 
che <iuando stanno morendo 
cantano» come nei venn di 


Chlebnikov, posto a conclu 
sione del lavoro pn sentimen 
to questo eternamente vero 
legato ad una condizione 
umana destinata a npelersi 
pur nel mutare della civiltà 
Il pubblico, assai folto ac 
corso su im^to della Musica 
net nostro terhpo al concerto 
organizzato in collaborazione 
con la Scala I ha compreso 
pienamente come dimostrano 
gli applausi che hanno pre 
miato tutti gli esecutori le voci 
femminili Ade-.)esemann 
fìairfvenz Otto e Brustman 
gii sttumentisU Pabbnciam 
Scaiponi Ulti il direttore An¬ 
dré Richard Vidotin e i tecnici 
dello studio elettronico di Pn 

buTgo 


I) pieno successo è un'elo¬ 
quente smentita a quanti han¬ 
no condotto In queste setti 
mane un oscuro altactte con¬ 
tro I istituzione del Nostra lem 
po, mascheralo da una volon¬ 
tà di Un rinnovamento di cui 
non SI sente un gran triaogno 
(teno I istituzione de) Nostro 
tempo non ha 1 audience di Pi¬ 
no Daniele caro al rinnovalo 
n ma fa autentica cultura e, 
nelle sue quattordici stagioni, 
ha rivelato tutto un settore di 
musica nuova coinvolgendo 
anche le maggiori Istituzion). 
come la Scala e la Rai in quel 
I attività di moderna divulga 
zione che talora dimenticano 
Non vorremmo perciò che i i- 
niziativa fosse troncala da me¬ 
schine ambizioni 


TeatrOé Un convegno a BolcM 

Santarcangelo 
inferra 


STIPANO CASI 


■i BOLOGNA Alcuni protago¬ 
nisti del nuovo teatro italiano 
Si sono incontrati domenica e 
lunedi in un aula deli Univer 
sità di Bologna tn un conve¬ 
gno dal titolo «Teatro Emer 
genza 2 - Dopo Santarcange 
to»^ il convegno convocato da 
Roberto Bacci, Gianni Manze! 
la Glaudio Meldolesi Renato 
Nia>hni e Pietro Valenti è 
concepito come appuntamen 
to annuale per discutere sui 
problèmi che il lavoro degli 
uomini di teatro «incontra nel 
raiHXirto con te vane politiche 
per la Cultura» Due gli eventi 
simbolo di quest anno l allon 
tanamento di Roberto Borsoni 
dal Centro Teatrale Bresciano 
e t avvicendamento di Anto 
Ilio Atlisani al posto dello 
stesso Sacci alla direzione ar 
tistica del Festival di Santar 
cangelo 

Esiste la possibilità di un 
buon rapporto fra teatranti e 
politici? Al centro del dibattito 
è stalo proprio questo scontro 
che SI venficherebbe fra tea 
trami e amministratori amvistt 
in preda a logiche di lottizza 
zione te stesse logiche che 
secondo la letica di convoca 
zione del convMno starebbe 
ro alla base del caso Santar 
cangelo (questa «sentenza già 
scritta» che «anticipa il dibatti 
( 0 * ha portato il Consorzio di 
gestione ed Mtisani a diserta 
re 1 incontro) 

In realtà i numerosi inter 
venti di intellettuali e oiganiz 
zatori (che operano continua 
mente a stretto contatto con 
le istituzioni pubbliche e pri¬ 
vate) contenevano un errore 
di prospettiva che alcuni gmp- 
pi teatrali di ricerca (o nuovo 
toatiD, che dirai voglia) han 
no cercato di correggere for 
nendo stimolanti riflessioni 
per intervenire su un teneno 
già cosi tanto disastrato còme 
quello teatrale soprattutto do¬ 
po te scellerate circolari mini 
stenaH divenute ormai piover 
biall L'abilità retoiKa di alcu 
ni inteitettuah ha aggiunto al 
cune «perle» che occone 
menzionare come un inter 
vento shakespeariano alla 
Giulio Cesare (Taviani «uè 
azioni di Attisani sono ipocri 
te ma tutti noi sappiamo che 
AiUsanì é un uomo onesto 
non ipocnta»). o come le ac 
cuse di «mafia» e coDabora 
ziqnismo* lanciate da Ugo 
Volli a Chi non reagisce atta 


«egemonia delia poihica sulla 
cultura», o come fa metafoM 
di Ruffinl «pnnclpe. ^nztei\|ri 
e prostituii» per fotografare fa 
situazione di cut la nw»te$a|i- 
taicangeio sarebbe sumto. 

Le proposte del epuppL-k 
diceva pur senza p>i1ità w 
tona (e magan con un po'ai 
confusione espositivi), eoM 
siate sicuramente le più vivrteL 
E ci si riferisce agli interrii 
deignippiche proprio imJ:* 
soconto del) Ultimo Sàhlir- 
cangelo di Bacci I estate 
sa avevamo indicato dome ) 
segnali più consapevolnAi^ 
Uboratemo Teatro Settimo é 
Piccolo Paralteto Porto Alianti- 
de li problema sembrerebbe, 
allargando la prospettiva di 
questo convegno, tion Unto 
quello di stigmatizzare discuti¬ 
bili esempi di ammimstrazto- 
ne pubblica quanto quello di 
sapersi muovere all tntemo 
dogli spàzi più o meno «snnp- 
pati» alle istituzionii pubbliche 
o al potere politico (non era 
Pasolini a teorizzare esplicita¬ 
mente la collaborazkme con il 
Potere per avere gli spazi di li¬ 
bertà e di critica che nem sa¬ 
rebbero altrimenti possibili?) 

E Cosi mentre il convegno 
di Bologna in un documento 
finale •esorta'» il nuovo &mtar- 
cangelo a convocare un itiho 
convegno sulla vicenda Nteci- 
fica, I gruppi to questione,|te^ 
tendo da una sostanziate mu- 
eia nella linea culturale di Atti¬ 
sani e denunciando «siilefni di 
potere anche all interno de) 
nuovo teatro» hanno piopo- 
sto altre strade, ai di là delle 
polemiche Si 6 allora patiato, 
iinaimentex di «podice mqra» 
le» di «tendone etica*, di 
•riappmpnamenlo del slMil 
produttiri*, di rilahcio di uhe^ 
«politica del repertorio» conpo* 
Il consumo veloce Mi nrèf- 
tacoil, della crescila m pome 
dei Centri di produzione, di 
andare ad nn contremo con 
lEii e infine di un nuovo con¬ 
vegno non più su Santaican- 
geio ma sui reali problemi 
che l greppi del teatro indi- 
pendente trovano sulla pro¬ 
pria strada Quel che è certo é 
che se oggi il teatro è in amen 
genzà i segnali lanciati dai 
protagonisti maieitoll ^lel tea¬ 
tro sono tra i più InHHUi fra 
quelli espressi negli anni (tot 
passeranno alla storia pome 
gli anni bui di Can-aro. 


^RAIUIMO 


^RAIDUE 


•^RAITRE 


SCEGLI IL TUO FILM 


3S| 


UNCNNATrmA. Con Livia Azzaritl 
Piero Badaioni 


T.00 FWlMAIDmOIH 


11.00 Pgli L’UOMO ■ IL tuo AMlllltTg 


Telefilm 


0.10 PIÙ PANI FIÙ SBLLI. «Mattino» 


14.00 TILSOIOWSUU WOOtOlULt 


.00 eiViwAWQ am io. d* parte) 

,idr''^iìiAwiìr 


0.00 OOWUWOFmOt.F»m 


14.10 OtliOLOCE*IÌOTEO 


14.10 SAKEr. Nba Today (replica) 

10.40 «NIKI BOX 


12.00 OOFFIOHBOIIOOUO 


10.00 I MISTERI M NANCY DMW. 


10.40 CANTONI ANIMATI 


10.00 DOliAMOIONTBYlVO 



aiTm 


pnri 

■sHcn 

jLarza». nati 11'i— 


10.00 TOlTRlNTATRt 


10.00 Oie US MO. Giro di Puglia 


Coni GoqqI 


■10 TELMIOWNALE. Tq 1. tre minuti di 

IOMAoNI ITALIANE 


11.00 OOEi CORPO PmNOUAWIMA 
11.00 AiFETTANOOMinOOIORNO 
11.00 MIlOOtORNO A, Con G Funeri 
11.00 TOI.ORETRIOICI_ 


10.00 ÌAHALL Partite di cammonate 


FALLAMANa SIdle Fondi-Meteur Te¬ 
ramo 


1T»00 YIOBORex.0» Beatrice Seran* 


17.10 PIO, di Gifli Grillo, Oaudio PaaonW 


11.11 TOlOlOQONE 


10.10 YITABAtTR10A.Teiemm 




10.00 mmOQIORNOt.» (2* cartel 


10.40 700 PERRY. DI Aldo eiacardt 


CARTOON CUF 


14.00 QUANDO 01 AMA. Tetetnm 


10.00 TMNAIIONALBRROQIONA L R 


10.10, RIQI Pro 9 famma per ragazzi 


14.40 TOllCONOMIA 


10.40 10 ANNI PRIMA. Scheage 




xejoo 


n.oi^OMil AL PARLAMENTO • TQI PIA- 
lOkO SlpPAlNOCCIOLIHB ~ 


ARGENTO R ORO. Spettacolo con Lu- 
ciano Pispoli e Anna Carluccl_ 


10.00 RLOR. DI tutto di piu 




iRA. TeletUm 


10.00 OALPARLAMMNTQ.TOIPLAOM 
1 TaOflL PIACORO PI AllTARl_ 


11.10 DODICI LT CHIAMANO PAPA. Film 

con Clifton Webb Myrna Loy repta di 

Walter Lanp 


11.00 TOP OPRA 




MgICOL 


10.00 COME NOI. Di Gianni Vaslno 


llaOO ORRENPEACl. Rubrica ecoloolca 


ALMMMMDiL OIÒIIRO DOPO. 
CHÌ^P0PA.TQ1 ^ 


10.10 TOltPORTllRA 


10.40 MOONLIQMTINO. Telefilm 


19.00 TOl NOTTI 




10.90 METOOl-TOLOOIORRALE 


ilttld SULLA CRROTA DlLL'ONDA. L Malia 
in clasiifiba Varietà diretto da Ranuc- 

clo Sodi 


10.19 TOl LO SPORT 


11.10^ LIWÌA PIRimAT DÌ E Biaol 


IL CAMPIONI. Film con Jon Volghi 
Faye Dunaway regia di Franco Zolfi 
retti_ 


mm 


ioCi 


liso TOa ST ASPRA 


UlUROPA. Grecia 


) NOTTI.Con Vincenzo Molli 


11.40 INTORNATIONAL «O.O.C.» OUIR 
11.90 TOl NOTTI* METRO 1_ 


Ì4Ì0 

oif 


TOl teOTTI. CHI TEMPO FA 


Dii. Laboratorio Infanzia 


19.40 APPUMTAMlHTOALCIHiMA 
14.00 QUAimrT0SA9ILSU8.Fiim 



99.10 9P0RT SPETTACOLO 

19.00 IL TR90R0 DEI SMUOUL 

Film con Kirk Doualaa 

S9JOO CAMPO DA*!. Condotto da 
Ambrogio Fogar 

20X0 TBLEQIORNALB 


20.90 CALCIO. Aualrla-Ceeoslovac- 
ehia (amichevole) 


29.19 BOXI. ) grand) match 



aBenvHm 

14.19 UNAVITADAVIVIRB 

14.00 RITUALE. Telenovela 

17.48 SUPER 7. Varietà 

19.90 COLORINA. Telenovela 

20.00 OLI EROI DI HOQAN. Tele¬ 
film 

20X0 TANDT. Telefilm 

laSD ASSA99INI0 SUL TEVERI. 

Film con T Millan 

20.90 RICOMINCIO DA TINL Film 
con Massimo Trolsl 

21.19 COLPO 0R0980. Quiz 

22.49 PBRCHi NON PAOCIAMO 
L’AMORET Film con B Bou- 

chet 

t>.io «raiov.SDOTt 

29.40 RBILE D’AMORI. Film 


10.90 U. MARCHIO 01 SANGUE 

Regia di Rudolph MaM, con Aian Ladd a Mena P)r«4- 
man Usa (1152) M minuti 

Nel pianeta del cinema western Alan Ladd è cittadino 
onorario Pur non essendo un omaccione alle John 
Wayne con la sua figura Incorporea a con la tua aria 
Introverea è rluacllo a essere un «cavaliere Minarle» 
Ideale un eroe con tante macchia e qualche paure, 
ma integro a puro nel duello finale Qui è un rKtefkto 
a) quale viene proposto un baratto in una epprca tac- 
cerida di rapimenti Lui per intanto al Innamora 
RtTfOUATniO 


10.90 RICOMiNCIO DA TRE 

Regia di Maaslmo Troiai, mh Maaalme Troiai • Um 
Arena Italia (IMI) IM minuti 
Troiai napoletano a Firenze (non emigrato maturiata, 
come tiene a precisare) si accasa con una ragazza in¬ 
dipendente cerca di liberarsi di tutti I pregiudizi a fili 
stereotipi partenopei ma non riesce proprio tino In 
fondo Film delizioso divertente e anche nuovo per 
I epoca (1981) Dotato di un suo ritmo singolare appi* 
rentemente atilacciato o macchiettistico alla lina ^sso 
a diaegnare una condizione umana del lutto individua¬ 
le 

ODEON 


RADIO MI 


14.90 TODAY m VmiOMUSie 


«La tv delle ragazze» (fl^tre. (ve 20,25) 


8 


0.10 PEYTON PUCE. Telefilm 


10.00 CANTANO(ÌCANTANPO.Qutz 

11.1 in^ufTINPAM(QHÀ7QuÌz' 


10.00 HARDCASTLl AND MCCORMICK. 

Telefilm 


0.90 iWITCM. Telefilm con R Wagner 


11.00 L'UOMO DA MI MILIONI DI OOLLA- 


9.90 QU EROI SONO STANCHI. Film 




1AÌ9- 


Rlt. Quiz con Mike Bonalorno 

IL PRAHIO A MRYtfO. QuìT 


11.00 TARZAH. Telefilm 


11.10 PETHOCOLLL Telefilm 


19.90 CARI OtHITOW. Quiz 


19.00 CIAO CIAO. Varietà 


11.90 AQINTS POPPER. Telefilm 


14.10 QIOCOOiLLE COPPIE. Quii 


14.00 CA9AKEAT0N. Telefilm 


19-90 lEHTtERI. Sceneggiato 


19.00 AOENllAMATRItfHWHALm 


14.90 OAOY 9ITTER. Telefilm 


19.10 LA CAIA NELLA PRATERIA 


19.00 OMILl. Con Jerrv Scotti 


14.90 LA VALLE DEI PINL Sceneggialo 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


10.90 DEEJAY T1LBVI8I0M 


11.90 cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


17.90 C'ÌSTLA VlE. Qu}z _ 

10.00 0.£ IL PRIMO i OIUITO. Quiz 

•i «.00 li àtoco MI nodi qui. 


10.00 RIM RUM RAM. Prog per ragazzi 


10.00 TRI NIPOTI 0 UN MAOOIORDOMO. 

Teielllm con Sebastian Cabot_ 


10.10 AOPBTTANDO IL OOMANL Sceneg- 

alato con Mary Stuart 


10.40 CAUPORNUL Telefilm 


TRA MOOLIE E MARITO. Quiz con 

Marco Columbro 


SUPSRCAR. Telefilm «Contea fuori 
legge 


17.40 PEiiRE P*AMORE. Sceneggiato 


19.90 HAPPY DAVO. Telefilm 


19.90 OENERAL H09PITAI, Telefilm 


a0.9i RADIO LONDRA. Cono Ferrara 


10-00 CARTONI ANIMATI 


1910 IdEPFENOON. Telefilm 


20.90 


IL VIZIO 01 VIVIRI. Film con Carol 
Alt Andrea Occhipint) regia d) Dino 
Risi 


20.90 I RADAZZI DILLA 8* C. Telefilm con 
Fabrizio Bracconieri 


20.00 PiNTRO LA NOTIZIA 


21.90 CANDID CAM2RA SHOW 


11.40 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. La 

puntata A dedicata al tema tratto dal 

lllm «Il vizio di vivere» 


Iti 


21.90 l-TALIANI. Telefilm 
19.00 PlRAITlfÒ.Varlétr' 


IL MARCHIO DI 9ANOUE. Film con 
Alan Ladd TomTully regia di Rudolph 
Matè_ 


0.92 BARUTAaTelefHm con Robert Blake 


19.20 CRIME •TORY. Telefilm 


1,80 MANNIXaTelefltm con Mike Cannerà 


0.90 TROPPO PORTI. Telefilm 


22.20 I GilVALIERI DALLE LI/NONB OM* 

_ERE. Film diretto da Walter HiH 


19X0 OH THE AIR 


22.90 RLUENIDNT 

99.90 9TINa Concerto 

0.90 LA LUNGA NOTTE ROCK 





10.90 TOA NOTIZIARIO 

80X9 WCATINATI. Telenovela 

11.11 IL RITORNO Ol DIANA 


(«titittiii 

1t.90 TUTTI IN PISTA CON IL SS- 
STO CONTINENTE. Docu 
menlarlo 

14.00 POMBRIOOIO INSIEME 

18.90 DAMA DB ROSA. Telenovela 

19.90 TELEGIORNALE 


10.90 BPORTESPORT 


1.00 OIUPICB 01 NOTTE. Telefilm 


1.10 VBOAt. Telefilm 


11.90 OLI ULTIMI 9 MINUTI. Tel 


lUDIONOnZII 

GR1 g, 7, 8, 10, 11, 17, 13, 14. 1S. 17. 

10, M 

GR2 0 30.730,9)0; 090: 1190: 1130: 
1330; 1930:1930: 17 30; 1990:10^ 
3210 

GR3 < 45, 7 30; 04S, 1145, 1340. 

14 45,1845 20 45,23 53 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 603 6S6 7 66 0 56 
11 57 1256 1457 1657 1856 20 57 
22 57 8 RADIO ANCH (O 89 11 90 DE 
DICATO ALLA DONNA 18 OBLÒ-SET¬ 
TIMANALE DI ECONOMIA 18 IL PAGI 
NONE lOMMUSiCASERA 20 30 RIVI¬ 
STA CABARET COMMEDIA MUSICA¬ 
LE 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUR 

ONDA VERDE 8 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 16 27 17 27 1827 
19 26 22 27 8 1 GIORNI 1030 RADIO- 
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO? 

15 45 IL POMERIGGIO 18 50 RADIO 
DUE SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 
21 30 RAOIOOUE 3131 NOTTE 

RADIOTRI 

ONDA VERDE 7 18 9 43 11 43 OPRE 
LUCIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-8 30. 
11 00 CONCERTO DEL MAHINO 12 
FOYER 14 POMERIGGIO MUSICALE 
1S 45 -ORIONE 19 TERZA PAGINA 
19 55 POMERIGGIO MUSICALE 9135 
LA PAROLA E LA MASCHERA 23 20 
BLUE NOTE 


20.90 IL CAMPIONE 

Regia di Franco Zettirelll con Jon VeigM. Faye Dima- 
way e RIcky Schroeder Uaa(1l70) 119 minuti 

CI voleva Zeffirelli per travolgere in questo film strap¬ 
palacrime Il bravo Jon Volghi protagonista di certo ci¬ 
nema americano «torte» Anche qui del reato Volght 
vorrebbe essere un tipo duro (fa il pugile in diaarmo 
con qualche residua velleità) e un punto debole il ti¬ 
glio Preparate I fazzoletti 
RAIDUB 


29.20 DODICI LO CHIAMANO PAPÀ 

Regia di Walter Lang, con ClHton Webb Usa (IMA). W 


Dodici figli erano troppi anche per gli anni Clnqu4hti 
E infatti questo tilm racconta la straordinaria awantu- 
ra di un padre e di una madre impegnatissimi nella or¬ 
ganizzazione di una famiglia esagerata Walter lana 
ovviamente non è Fritz Lang Siete avvertili 
RAITRi 


22.20 i CAVALIERI dalle OMBRE LUNGHE 

Regia di Walter HHI. con David Carradina, EtHh Carrt» 
dinitRottertCarradina Uaa(tHO) 

Splendido film familiare e non solo perché inierpratato 
dal clan Carradlne ma perché racconta dei (TaMIU 
Younger (quali a gueri a di secessione conclusa co¬ 
me sappiamo scorrazzano per il Missouri come tinti 
sbandati Sulla loro strada Incontrano anche un giova¬ 
notto chiamato desse James Mal sentito? 
RETtOUATTRO 


14.00 OUARTETTO BASILEUS 

Regia di Fabio Carpi, con Hector Aflirto Italia (IMIL 
121 minuti 

Va bene che è un film crepuscolare ma proprio nottur¬ 
no non sarebbe se non per la collocazione In cui ol 
viene ofterto Racconta come dice il titolo di un 
«quartetto» che sì sfalda vuoi per la morte di uno dèi 
suoi componenti vuoi per una sorta di forza Céntriht* 
ga Finché compare un giovano musicista che può es¬ 
sere di nuovo il quarto mancante 
RAtOUE 
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CULTURA B SPETTACOU 


... 


dMnovItSdi^^ 
e É Midièr sii rapporto 
traiani^ejcl^ 


Garbarek e Vasponcelos 
in scena coi bailérini 
ma la miscela funziona 
soltanto a metà 


Teatifo. Savagnone e Pavese 

Dueattrid 
per un binoloi 



D balletto è come un sax 


AQOIOSAVlOU 


Un'nquadriliira di «Die Jungfriuen Meschine», visto i flome 


lU 

XomveSnO dei Goethe Institat 


Volo di un uccello prédaUue e Le /Melre che coniano: 
nelle due novità che l’Aterballelto ha offerto all'un- 
dicesima rassegna iazz di Reggio Emilia sono emersi 
vari-modi di confrontarsi con le strutture dell^im- 
prowisazione musicale:. In scena con i ballerini, che 
porteranno le due creazioni in tournée: estiva, il sa- 
Sòfònista Jan Oarbarek'e il percussionista Nanà Va- 
sconcelos hanno trascinalo il pubblico. 


MAMNILU OUATTmiHI 


isalvadneim 


Éf gOtàC 9t di quelli lempl. 
qh ug qoohio alla carta geo- 
iifbaé pnVàlalmq a chiama- 
|:(ipb«lkKlra la varie clne- 
ibraflat nazionali, ci rcn- 
Mpfflmoconto che Iq assen- 
alàilitt^nd di anno In an- 


l!}-jiil5il di Ji.^ll'otilmlimo di 

■ ria oiganleia le¬ 
na,, la lituazlone 
:!Óaea. Non per 
>; a'Iritendo, ma 
iqr quello che il 
aie della Culla¬ 
li Chiama «hard 
i quello di dlifi- 
InaHre parole II 


||,e||mlsi dùÌMa,':quella spe- 
ncppUM, -d «Inama non di 
.nMmra 'mtto ciò che, pur 
dalle aetlima 
ifrqftqfpiiWItr sùe origini, é ri 

-oSSSI^S^f’Sonèdiinè'af- 

a .l^iMMrMi-aapresilve im- 
' ,dmpp|lp|d:daliM 
*‘4ép|àè-(t* paria àjsiiiM 
JMllmihimuràùv eorivegni, 
IrWtKiwnlidn-Oetmàrila' 
ijù. 

f.«inio,:d|;una lalifmsna dedl- 
MnlMUvlàk dèi nlmbflto di - 

collobpwifQne 
,tòft '4lM%ri.AIÌriivei^ò -una 
tutti 

mdlA degli anni 
contegni pilota- 
cui 

11 dtret- 

^PmimbMrgerflirnbQro. 

ap* 

vMtm tllWflwnie una serie di 
ie proba*. 

Miti'dei ci' 
neìntflmwwtPfflerciaie. 

.... pedlh? del l»79 alcuni ci¬ 
neasti fedeli allo spirito del 
«Manifesto di Oberhausen*. 

e-broprio atto eostftutlvo 
di quello che sarà il cinema 
' tedefto degli anni Sessanta e 
Settanta, fondino ad'Ambur* 
fgo una assoClasiOne autògc- 
<,sii(a, rapRumd l'Hamburger 
• flimburo. con una sede prò- 
upiia derivata da urta vecchia 
'fabbrica cantieristica. Dopo 
Un primo periodo, dominato 
da programmi un po' utopisti-, 
■ci è da velleità comunitarie, 
fattività de) centro si orienta 


pragmaticamente verso un so¬ 
stegno finanziario ed Operati* 
vo In favore di quelle opere 
che non vedrebbero ma) la hi* 
ce se la loro reallzzazbne fos* 
se affidata alla sola produzio¬ 
ne privata. Attraverso un rap¬ 
porto stretto con gli enti locali 
ed il: governo regionale; l'uffi¬ 
cio cinema di Amburgo è di¬ 
ventato.negli ultimi anni 11 po¬ 
lo aliemativo a Monaco, sede 
< tradizionale ideila produalone 
cinematografica commerciale, 
soppiantando còsi Berlino. . 

Nella città anseatica aono 
state infatti realizzate finora 
oltre 260 opere tra video e 
pellicola, lungo e cortòine* 
traggl. quasi tutte a. batso co¬ 
sto, w fortemente marcate in 
senso auiqriale, spesso anche 
’ sotto 11 prpfìlo «xiO-polltloo e 
Con una forte presenza fem- 
' minile, Ricordiamo ad esem¬ 
plo Quaranta thefrt: di GmM‘ 
nta di Ba$er, Stammhèitn di 
HaaU.RawarfididasaeaUt 
ntorte di mpèdoeh di Straub 
e Huillei, Feliff (^Essere danna) 
,,, operja- colleplya; ,di: geodef, 
Von trbtfa.' SÀrid^^Bfìhms, 
Buschmann. NichtNichta ohne 
7 Dte/t di Pla'Frankenberg; Drm 
di JahScHùtto,''is¬ 
sati alla settlmna della Critica 
della Bléhrtàle di Veneiia'.'Qli 
iutòti .cònvenùti a Roma, pur 
con accenti diversi, hanno evi¬ 
talo di proporsi come modello 
. per gii. altri cineasti europei, 
anzi ndnehanrtó sottaciuto le 
dispute spesso aspre sode In 
serió alle commissioni predi* 
.sposte alla selezione del pro¬ 
getti all'Interno dell'ufficio, ne 
hanno minimizzato la diutur¬ 
na battaglia di resistenza nei 
confronti delle spinte prove¬ 
nienti.da ambienti politiche 
butdcratici in favore di una 
maggiore Commerclalità dei 
loro prodoitì, ma hanno an¬ 
che Q^gllosamente rNendl- 
caio per se stessi la primoge¬ 
nitura in Germania della pri¬ 
ma organizzazione cinemato¬ 
grafica che non persegue l'in¬ 
teresse del produttori, ma 
quello dei cineasti. 

Non sarà dunque neanche 
Amburgo un'isola (elice, ma 
sicuramente costituisce un ap¬ 
prodo transitorio, ma impre¬ 
scindibile, seppure ancora 
lontano, per I registi e i pno- 
dultori indipendenti italiani. 


■é:reggio emiua. jazz e 
dahzà^ il rapporto è felice? Se¬ 
condò la condivisibile opinio¬ 
ne di -Daniel Soutif; che, scrive 
un SUO saggio nel catalogo del 
festival, questa coppia funaio^. 
na soprattutto quando chi.,, 
crea: la danza è msleme co- 
reografo e ballerino. Cioè; 
Ideatore ed esecutore, proprio 
come un musicista jazz. 

^guendo questa linea, la 
collaudata manifestazione 
emlUMa tia gluitamenre esor¬ 
dito con Caròlyn Carison, la 
coréografa che forse più di 
ogni altro pensa alia composi¬ 
zione come danza in allo. Ov¬ 
vero, seguire l'istinto, l'intui¬ 
zione del rhomento per poi 
distaccarsene, ritornare entro 
schemi logici prestabiliti in un 
viavai tipico anche del jazz. 
Per Jennifer Muller e per Ame¬ 
deo Amodlo. rispettivamente 
autor) di Voh ai un ucceih 
predatore e Le pietre che can¬ 
tano. Il lazi è invéce soprattut* 
lo una tappa, un'occasione di 
incontro. In sostanza, è una 
! scomméssa. Che quesu volta 
riesce sorprendentemente e 
contro tutte ie e^rettatlve, piò 
I al direttóre italiano deil'Aier- 
I balletto che non all'americana 
direttrice e fondatrice della 
I compagnia Jennifer Muller/ 

I The Works, cosa che di per sé 


dimostra quanto poco conti¬ 
no, ormai, te etnìe, le prove¬ 
nienze geografiche perennare 
nello spirito di un genere arti¬ 
stico. ■■■ ' v:: 

Anche jl sofisticato Jan Gar¬ 
barek e infatti, un Jazzista fKH^ 
vegese, non un nero di Ha^ 
lem. Ed e proprio con lui, cosi 
elegantemente classico e ae¬ 
reo nel suol Interventi cantan¬ 
ti» al flauto e al sax sopra un 
tessuto musicale a maglie lar¬ 
ghe. costellato addrittura di 
brani del compositore del 
Duecento Perrotinus, Che 
Amodlo si Incontra perfetta* 
mente. ■ - 

Il debutto del suo Le pietre 
che cantano awtèhe sul palco¬ 
scenico molto ravvicinalo al 
pubblico della Cavallerizza, 
nuovo, bellissimo spazio adi¬ 
bito a teatro. Dopo una venti¬ 
na di minuti di musica pura, 
con Garbarek e il percussioni¬ 
sta Vasconcelos'istaliatl in un 
loro spazio sospeso sul tondo 
scena; entra di corsa una figu¬ 
lina tutta rossa con saettante 
strascico. Poi,, poco alla volta, 
si addensano gli altri ballerini, 
morbidamente In bianco. E 
subito $1 capisce, dall'inces¬ 
sante entrare e uscire, com- 
porrà per piccoli gruppi e as¬ 
so/i. corrispondenti ai so//mu¬ 


sicali, che l'idea ispiratrice è 
una cattedrale gotica. 

Picchi e slanci verso il cen¬ 
tro e verso il cielo e fughe al¬ 
l'esterno: il tutto costretto den¬ 
tro una «r^estiva cornice 
femminile creata dalla figurina 
rossa, sempre saettante, e da 
uh'attra sa^ma in bianco, co¬ 
me di Madonna antica, ma 
purisskna senza decòràzioni, 
che entra lentamente, a picco¬ 
li passi e pc^ emnitee. Con- 
trappc^ ru bianco, quel tos¬ 
so ha una preqìiahinzicme; ri¬ 
scalda là stoica dèlia danza 

K b come gii intèrrànti 
ici, ma ronitpre réffina- 
tamenté essiccai, del brasilia¬ 
no. VaKónceloa Innenrano gli 
interventi aulici di Caibarek e 
PetToiiniù. _ ;. - 4 v ; 

. IitcreaiUiè é la basfonna- 
ziohe degli otto interisti: nel¬ 
le Fi&re che amano sono tutti 
concentra^ ofiit^enid, perfet¬ 
ti nella reMÌtuzk>ne dèi brani 
solistici, merito rariMi nei pas¬ 
si, specie per Denis Bragatto. 


Sveva Berti, Mauro Bigonzetti e 
Alessandra Celeniano. Invece, 
nei Voto di un uccetto predato¬ 
re la veisatìlità tecnica dei bal¬ 
lerini sembra disperdersi nella 
. costnizione caotica, dramma¬ 
tica, ma senza necessità, della 
coreografia. L'inizio del ballet¬ 
to promette comunque molto. 

Uh terzetto plastico compo¬ 
sto dalla tràpiaa Cristina Amo¬ 
dio. con l'eccellente protà^ 
nlsia Brunella Buonomo e 
Oràzio Calti, Intràccia belle g- 
gure plastiche, anche se in 
uno stile datato è' Ibrido. Si 
pensa subito a qualche dram¬ 
ma nascosto nel , tessuto elei 
movimenti che prima o poi 
emergerà^,, Ma non è cosi 1 
personali danzanti si hòn- 
^appongono. a. eitigniatiche 
presenze in ' abiti' quotidiani 
senza creare : né attrito, né 
poesia. La farragine dèi movi¬ 
menti evidenzia solo un vuòto 
di idee. E viene offuscato il ri¬ 
cordo almeno professionale 
del primi lavori della Muller 


(Jub Lovers e soprattutto 
Speeds), passati anni fa per 
Milano. 

È probabile che la coreo- 
graia americana non abbia in¬ 
teso il respirò delta musica, 
questa volta incìsa soprattutto 
dal segno di Vascpncelos. Il 
jazz, specie questo che si ap- 
' Pòggia su èchi di Amàzzonia e 
di lette tornane, può sconcer- 
Uie chi à tutti I costi vuole 
usare movbnenti «civilizzàti* é 
occidentali. Ma qui Jennifer 
.Mullér é profmt Vuole essere 
, IpjzicoHa» Ipei^boUca ,e non 
. còinpronde là coltissima sem¬ 
plicità'. dèi suono (anche) 
(m^ttò dalle mani di Va* 
sconcelos che percuote il tam¬ 
buro e 11 suo stesso colpo. Per 
la danza è un'occàsiòfié spie- 
cafa.'ir jazz della straordinaria 
coppia invece vola alto, balia 
da solo in atte.sa almeiio di 
coreografi (i coreografi-balle¬ 
rini non sono poi cosi tanti) 
che Còme Amooio si sintoniz¬ 
zano ceri suo estro. 


laàritura 
in una piaTga 



I IIBIiMriogO 

I di e cbn^RitaSavagnòhe e Pal¬ 
la Pàye»; Regia di Aharo Plc- 
cardi. Scene e costumi di Sil¬ 
via Pòlidori. Musiche di Nicola 
Piovani. Produzione, del Tea¬ 
tro Popolare di Roma. 

Woina; SpaaiouiM» i 

■■Simpatico neologismo, 
•Btnologó», per Indicare due 
monologhi accostati tra loro, 
connessi dal latto di essere 
scritti e interpiètati dà due at¬ 
trici e, In sento più profondo, 
dalla volontà^ espressa in enr 
trambi, di illuminare àspetti 
della condizione femminile, 
Quella strana parola assònà 
anche, al nòstro orecchio, coti 
«binocolo»: come dirà che 
luno sguardo raddoppiato ve? 
de meglio le còse. , 

Davanti e déntro :g/i occhi 
s'Jntitolai gii^tappunto, il pez¬ 
zo di Rita Savagnone: ritratto 
Inquietante e tnordente d) una 
Casalinga che, nella solitudine 
dòmèpicale dèlia sua linda 
cUCìnàì prepara \\ pàsto.festivo 
è là pròpria morte volontaria. 
Quàiché tempo prima, per 
riacquistare raffétlo del mari¬ 
to, del figlio, della figlia, si é 
inventata di èsser preda di una 
malattia Inguàribllé; ma le 
premure, le sollecitazioni, le 
amorose attenzioni dei fami* 
Ilari (tre persone noirnaii, in¬ 
tendiamoci, non tre mostri) 
sono durate poco. Solo un at¬ 
to ulteriore, clamoroso e scan¬ 
daloso potrà turbare, foisé, 
tanta indifferenza. Là tèstimo* 
hianza estrema della protago¬ 
nista si aifiderà non a una let¬ 
tera, ma a pn videotape: bef¬ 
farda: sònolineahira del ruolo 
chè, nel pèiverilre ò anniiìiare 
i rapporti reciprocli hanno 
avuto e hanno l nUori «mezzi 
di comunicazióne». 

Anche se la sequela delle 
frustrazioni propone motivi In 
parte noli, talora scontati (ma 


non per ciò menò leali),, 
voto ha una sua scabra inim- 
sltà. che Rita:Sa\ra^òne iilitf- 
luiscé Inun^accòtta acànstoiie 
verbale è gestuale; così dà (ar¬ 
ci rammaricare dèlia troppo 
rara froqùenzai 4ulle scene, 
nell’interezza dellé sue risone, 
di quésta «voce» tra te plà tréle- 
bri dei doppiarlo italiano; 

Nel peitonaggip ^di Dpuvitf 
e dentro gli òcchi, si intuba 
una sorta di vocazione teatra¬ 
le, un’ansia febbrile di •rap¬ 
presentarsi» e ritoattani, àin* 
quo, dal pròprio oscuro stato. 
In Mi tocca farlo pure a ma, 
Palla Pavése si métte in campo 
totalmente, creando una JlM* 
ra e una situazione dal tra^ 
largamente autpbtogdMÌc^|to> 
co allora dinanzi a nói ;iinà 4h 
glia d'arte» tentata àdetapdaì* 
la ricorrente TOiJà deirortjf » 
ux)mari-s/iou>.'Àftessioni, di¬ 
vagazioni; e soprattutto tante 
telefonate, ; disegnano 
pFQccìò a uri testo (e ai ralàti* 
vo spettacolo): che si 
sce negandosi'. sbàlzitP : di 
continuo dalle Interizìpnr piò 
nobili, nutrite anche dl rioòrdi 
onnal favolo^ (l'Ùnpt^nsM- 
mò sodalizio pw-séssantotte- 
SCO col Greppo dèlia Roòtte). 
al pianotenfa delle mi¬ 
serie della vita quotidiaQB.. 

Non sappiamo quanto cteM 
specifici ritointeriti pqtnti^ 
essere apprezzati fuòri 
cerchia del conoàciròri tlai- 
l’ambicme, Mà IHnsleme è ;hi- 
sai Ìodibilè, per il pungete 
spirito critico e autocritl^ éll 
cui Palla forese dà prò^ 01- 
screio (ma ésseniiaie) l'Ap¬ 
porto registico di Alyaro Fto- 
cardi.: Perilneriti Idnè dispós¬ 
tivi scenici, qualche mèrito ki 
più per 11 secondò, ohe àchhi- 
de d'improvviso, a lato dèlTIri- 
lemp domesticò; una : ribàltA 
coi suoi lumi e, di là da esiA, Il 
buio veitlglnòsò di tm'immàBl* 
nana platea. 


Farà il sovrintendente 

Ancora un eommisàario 
airOpera di Roma: 
è Fèt^ìmihdo Pintò " * 


PAI NOSTRO INVIATO 

NieOUrANO 


Un momsiìto deM prove di «Volo di un uceeHo pradaiora» di Jannifar hHiNar 


M REGGIO EMIUA Premessa: 
certe cose bisogna vederle, 
perché, a sentirle semplice- 
mente raccontare. ^ può fini¬ 
re per non crederci. Quindi, ri 
consigliamo di veiiire diretta- 
mente qui a Reggio Emilia per 
capire come funzionano (co¬ 
me possono funzionare) certe 
cose della cultura. 

In una sola piazza, per 
esempio, si affacciano quattro 
teatri pubblìch 1) Romolo Valli. 
l'Arlosto, la Sala Verdi e un 
nuovo spazio polivalente e 
beflìssimo. la Cavallerizza, 
una ex-stalia che oggi può 
ospitare ogni sorta di spetta¬ 
coli, grazio alla particolare di¬ 
sposizione di platea e palco- 
scenico (e per l'estate si an¬ 
nuncia un'ulteriore sistema¬ 
zione che trasformerà questo 
luogo in uno dei più affasci¬ 
nanti e avveniristici di questo 
nostro paese di teatri all'italia¬ 
na). In questi quattro teatri, 
poi, succede di tutto. Nel sen¬ 
so proprio: dagli spettacoli di 


Monica Vitti agli esperimenti 
più arditi di danza-jazz.. E la 
gente fa la fila per vedere ogni 
genere di spettacoil. Per giudi¬ 
carli, per apprezzarli o per cri¬ 
ticarli; perché, particolare non 
indifferente, a Reggio Emlila 
gli spettatori sanno anche pro¬ 
testare. Basta assistere qui a 
una rappiesentazkmè qualsia¬ 
si per rendersi conto della sqg- 
gezza di questo pubblico. «Ab¬ 
biamo cercato di costruite, ne¬ 
gli anni, una coaclenza cuitu- 
ràle autonoma nel nostro pub¬ 
blico - «piega Giordano Ga- 
spanni, asMssora alla cultura 
al Reggio Emilia - e proprio 
per questo possiamo pro¬ 
grammare spettacoli di ogni 
genere, da quelli di cass ;(a a 
quelli d'avanguardia. Certo, 
abbiamo le nostre preferenze, 
che poi sono le stesse del 
pubblico, ma come dimenti¬ 
care la storia del Teatro Ro¬ 
molo Valli. dell'AterbalIetto 
che ha sede qui. della lunga 
vita del nostro (estivai di 
jazz?*. 


Ma lì teatro, la musùca (col¬ 
ta ed extracolta), fa darrza, «to¬ 
no solo alcuni amiti delia ri? 
voluzìone cutturate di Reggio 
Emifta. Due ultertori esempi 
per intenderci: ì musei, qui, 
sono aperti anche di sera e 
d'estate la bibiitMeca comuna¬ 
le Si irà^erisce ai bordi di una 
enomte piscina. Non basta, fi 
recupero dt spari storici a fa¬ 
vore delia cultura va avanti a 
pieno ritmo; per 1 prossimi an¬ 
ni è in profpamma l’ap^ura 
di un grande centro che riuni¬ 
rà tutti 1 musei detta città, 
commetto quello, . avrèrilrìsii- 
co. dei desi^. Senza coniare 
il prossimo avrio del grande 
centro di produzione stabile di 
danza: un esperimento che 
non ha alcun precedente in 
liaiia. 

«La cultura é una risorsa 
(ondamentaie, nella nostra vi¬ 
ta sociaìe - dice ancora (Ja- 
sparini - e lo è da sempre: 
non é una novità, per noi, in¬ 
vestire forze, idee e denaro in 
questo tipo di cose. Forae an¬ 


che per questo, oggi, la gente 
di Reggio Emilia risponde in 
modo cosi rivo alle nostre sol¬ 
lecitazioni». Ahòhe perché, 
appunto, la cultura a Reggio è 
fatta proprio di aollecitazionl, 
di provocazioni, al limite, ma 
sempre alla ricéica di novità, 
non di fotocopie sbiadite di 
quello che suràede altrove. E 
qui é il puntò créciale di que¬ 
sta che abbiamo chiamato 
una rivoluzione. In canapo na¬ 
zionale, infatti, il ministro per 
Io spettacolo Fianco Carraro, 
con foga prettamente ihatche- 
rìànà, si adòh^'perché sia 
rindustrìav pc^bllimente pri¬ 
vata, a gestire le cose della 
cultura. Un errore, storico e 
strategico, gravissimo, che 
contraddice millenni di evolu¬ 
zione deH’arte ejdel pensiero. 
Reggio Emilia, nel suo piccolo 
(ma 11 parametro non è quali¬ 
tativo, ovviamente) fa esatta¬ 
mente il contrario; lascia che 
sia la cultura a produrre indu¬ 
stria. cioè ricadute tanto in ter¬ 
mini di sviluppo sociale quan¬ 


to in terintol Miettomente eco¬ 
nomici; S; fino a prova contra¬ 
ria, le coàe à Reggio Emilia 
funitomno. ntentré to ritoime 
(vera 0 presunte) dèi ministro 
Carraio sono fanne ai palo: in 
materia dì colntolgimento dì 
pubblico, di crescita artistica e 
cutturale generate e di ritoiril 
in denaiOi O vogliamo dite 
che ia polìtica dì questo mini- 
Siro attento aolp aU'Indusiria 
spprtirà (ma anche quelle del 
suoi pmiecessóri) non ha al¬ 
cuna responsabilità nella prò- 
tondìiiìma crisi creativa detta 
nostre cuftìtra (spettacolare e 
Ito) di questi anni? Certo, il 
caso di Reggto Emilia potrà 
sembrare iriocoto o isolato: 
mè li suo valore è enonne; e 
dovrebbe far riflettere anche 
oltre i suoi risuHati, specifici 
Ecco, consigiteremmo a) mini¬ 
stro suddetto di .far un viaggio 
qui a Reggio Emilia per impa¬ 
rare qualcMa. Ma che sia un 
viaggio in privato, per r)on cor¬ 
rere il rischio dì qualche fi¬ 
schio di troppo. 


■R ROMA Ferdinando noto, 
fino a ièri direttore del Teatro 
Prenizzeltt di Bari, é il nuovo 
sovrintendente del teatro del¬ 
l'Opera di Roma. Il ministro 
dello Spettacolo Canaro lo ha 
nominalo commissario dopo 
la morte di Alberto Antìgneni. 
scomparso premaluramenie 
due settimane fa. Finto è il se¬ 
condo commissario dell'Ope- 
re di Roma l'altro è Pietro Giu¬ 
bilo. Qui»t'ultim6, sindaco di 
Roma dimissionario travolto 
dallo scandalo delle mense, 
fu designato dal medesimo 
Canaro per sanare la situazio¬ 
ne de) teatro il cuì consiglio di 
amministrazione è scaduto du 
cinque anni. £ non riene rin¬ 
novato proprio perché i sinda* 
ci dc della capitale non han¬ 
no mai nominato ì loro rap- 
presenUimi. Mai rimedio fu 
peggiore del male, visto che 
Giubilo ora non è più sindaco 
ma è rimasto commissario. 

In questo pasticcio giurìdi¬ 
co amministrativo ecco arriva¬ 
re la nomina dì Ferdinando 
Finto, quarantenne manager 


delio spettacolo e organliM- 
tore delle stagioni al Fétrùt* 
zeli! di Bari, teatro che neidì 
ultimi anni è stato partlcoli^ 
mente vivace culturalmente. 
Pe Corrado Morgla, consiglie¬ 
re d'amministrazione dimìa* 
slunario del teatro dell'Opera, 
sì tratta deH'ennesimo scarpa¬ 
io: «R una nomina di baiiò 
profilo, di di fuori di quabjaii 
consultazione democratica e 
che rischia di mettere una pe¬ 
sante ipoteca sul futuro del 
teatro per li quale si erano, In* 
vece, avanzate candidature di 
ben altro caiibrò, cerne quelle 
di Massirno Bogiankino o di 
Vittorio Ernlliattl», Ma ai di là 
del merito c’è anche un fatto 
di metodo, prosegue Mprgia: 
«Questo ministro si arròga il 
diritto di fare tutto da solo 
mentre la legge SOOconferisc» 
ai consiglio comunale il com* 
pilo di nominare il sovrinten¬ 
dente. Dei restò tutta questa 
fretta non era giustificata da 
niente se non dal desiderio di 
fare un vero e proprio colpo 
di mano». 
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DA TRE 

Con Massimo Troisi 


Da Napoli a Firenze per smuovere gli oggetti con 
la forza del pensiero... È la grande avventura di 
Massimo Troisi... 


ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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Sport 


M match 
col Reai 


Ancelotti preannuncia pressing e promette un su^r Milam 
«Siamo in gran form^ ripeteremo là gara di Madrid» 

Ma preoccupa la sterilità delle punte?r 
L’allenatore, però, ha già pronta una mossa a sorpresa 



• . • 


mcnsi 
pensa a 



Più di 4.000 
^entt per 
punire 
iriddénti 


■^'MILANO. AiKora Ire riu¬ 
nioni nel pomeriggio di ieri a 
Milano Ira I Kiponublll del¬ 
la locleu e I dirigenti della 
Quealura e dei vigili del fuo¬ 
co: poi è stato aitalo II car¬ 
tello: «Tutto pronto.. Con al¬ 
tri^ mille domini, tra pollila e 
carabinieri che sono stali ag¬ 
giunti al piccolo esercito che 
dovrà prevenire e garantire 
al match di domani sera a 
San Sito la maiaima regolari¬ 
tà, Quailiomlla agenti e 450 
addetti della società acco- 
glie,annolillosla;cuièslsio 
. rivolto un appello: «Non 
aapetlaie rullitna meit’ora 
mn raggiungere losiadio.. 

Per questo i cancelli sa¬ 
ranno aperti già alle 18. Gli 
spagnòli dovrebbero essere 
tOtm- Il Peal che attiva oggi 
alle 14 ha scello di sistemarsi 
In rlvs al Ugo di Como, a 
Villa O'Esle. 


li^l Madrid 

M(X)m 
in dubbio 
Michel 


M I glocaiort del Resi Ma- 
(M'hanno sostenuto ieri un 
ultimo allenamento a pone 
chiusa prima di trasferirsi a 
Milano. Alla seduta I non ha 
pMtécIpalo Bamd Schustar. 

:|l tecnica olandese Leo.Be- 
: nhakitet har peto dichiarato 
cha II suo Impiegotal iMeai- 
SS. conlto II Milan a fuori di¬ 
scussione. Peislstono Invece 


Maldini sta ancora provando al «banco», .Gullit ha 
lavorato per dare potenza alla sua corsa ma An¬ 
celotti promette un Supermilan; «Siamo im grande 
forma tisica, ripeteremo la gara di Madrid». Anche 
;il giocatore che più è in sintonia con l'idea «sac- 
chiana» di caiciO' attenua i toni solo parlando di 
gol: «Per noi non è facitissimo, ma poi li abbiamo. 
sempre segnati».'. 

DAI NOSTRO INVIATO 

' ■ . .'/.'.'OUkMNinvA ^ ■ 


MB MIUNCUO. «Non pensste 
atlfl nostra partita d| Lecce, 
quello 6 stato solo un black 
oui, m4 la macchina del Milan 
non ha spento i motori. Il no¬ 
stro impianto è pronto e per¬ 
fettamente funzionante*: Carlo 
Ancelotti parla con un som- 
setto beffardo e giarda con 
una punta di merav^lia chi gli 
fa delie domande su un Mitan 
che dopo la partita al Bema- 
beu è come sparito. tNon ci 
sono preoccupazioni, Il Milaa 
è pronto a ripetere la gara del 
Bemabeu; siamo nelle condi¬ 
zioni giuste per poter passare 
questo turno*. Secondo Ance- 
lotti fi solo questione d) 
schiacciare rinterruttore giu¬ 
sto eli Mllan è pronto ad illu¬ 
minarsi. Anche in questo tt 
centrocampista é molto vicino 
a Secchi che ha-ripetuto tante 
volle: «II, Milan è a posto ed i 


pronto a vincere questa sfida 
col Reai*. 

Ma anche quello della vitto- 
na è un argomento che apre 
un baule dal quale non esco¬ 
no certo sicurezze, in fondo 
resta questa impressione di 
grande sofferenza nel chiude¬ 
re le partite «Non si pone, 
nemmeno il problema di sop- : 
pesare il nostro atteggiamen¬ 
to. dovremo andare in campo 
semplicemente per fate una a 
cosa, vincere Una cosa 4 si- ' 
cura, fin dal pnmo minuto fa¬ 
remo pressing A Madrid gab¬ 
biamo avuto la provaicHè^^iO:,; 
soffrono questo gioco e anche 
in campionato il Reai ha fati-. 
cato con le squadre che^han- 
no attuato questa soluzkme*. 
Appoggiato al muro nella sa- 
ietta della tv Ancelotti parla 
con fciolteiga, non deve cer- , 
care degB argomentt convlnr 


centi, soprattutto parlando di 
pressing, di quel gioco che il 
Milan sa imporre, dal centro- 
^càmtx) in avanti. Paria con si¬ 
curezza del Milan che gli 
compete, in definitiva. .Ma 
quesu certezza di vittoria non 
può poggiare solo sul pressing 
anche se questo è il trampoli¬ 
no-di lancio per fermare t'a^ 
zione avversarìa e rovesciare il 
fronte. .Resta quel sospetto di 
sterilità. «È vero> per noi non è 
mai stato facilissimo segnare, 
però i gol li abbiamo sempre 
fatti quindi non ho capito tutte 
le cose che sono state dette in 
questi giorni. Tqna la colpa è 
statairtversata sugli attaccanti, 
ma che le responsabilità siano 
solo loro oooiò vero» È vero 
invece chr quest'anno ci sla- 
'mo;a{fidali; rnolto .ai loro gol . 
dagli ahn repèlli hanno avuto 
poco aiuto/'’fi ^poi non c^è 
dubbio xhe le nostre punte 
abbiano- caratteristiche parti¬ 
colari». 

Ed è anche vero che il Mi- 
tan ha in pappina una riserva : 
che ha.un»(^icolaie predi- / 
'sposizione (M .il gol, Virdis. : 
f^he gare giocate ma motti. ^ 
gol Con ohi? ta domanda 
non pretende, rt^roste,' sareb¬ 
be un terremoto. AncelotU 
, non sta al gioco. «Non posso 
direxosa farei io; Van Qaslen 
è il capocttuionlere di Cop^ » 


pacampkmt e i suoi gol. sonò 
stati sempre.decl^. fine 
cosi, è stato a Madrid V non 
c'è dubbio cdK (u^ si attendo¬ 
no uria replica domàni sera. 
Non undiiKf^ia di reti ^ 
munqi^. Ancelotd 

con auÌ<»iUca preoccupazio¬ 
ne ha a^hinto comunque 
noi dovremo fare tutto per im¬ 
pedire che g Reai se^l una 
relè*. OURcUe non immaginare 
che il pelisi^ andasse ag'i* 
dea dì «dover» in quel caso 
rearizzarhe due. 

Sui voìU> che avrà la gara, le 
idèe del .^o^pie sono preci¬ 
se .é^^. rimettono le consi¬ 
derazioni fatte nello spoglia¬ 
toio. «Loro attaccheranno ma 
dovrarmo lasciare qualche co¬ 
sa al nosiiD contropiede: un 
gol lo devono segnaie,;e per 
farlo dovranno buttarsi in 
avanti. rFacile Che giochi Paco 
Uoient^ in quel caso perdei 
ranno quaicosa a c^nrocam- 
po*. 

Ancor piò precisa la previsio¬ 
ne di Viràis che non i^asqon- 
de la convinzione che/^^una 
sua utilizzazione sia nel plani. 
«Se lì risultato dovesse rimane¬ 
re cppgeiàlo, sugo 04)1 allora 
pDirri entrare. Ma svà una 
partila con drila ieii. toro at¬ 
taccheranno in massa, - in S. 
anche sei.-Si. sarà una; gara 
tmglO aperta*. 



Ruud Ouàlt, coRtnt ì Riài 


l, vtMlfi fan siti setto 


Mlcnel. da iempo^fflitto da 
dislurb) al qiede^ sinistro. Per 
di jplò, ubato scorso, durante 
Mmo incontro di campio* 
nàid, perso dal Rèal^perg-O In 
oisa del Celta, il centrocampi- 
sta iveva^accusàto un Infortu- 
hiq. Ieri Michel si è Kntitatd a 
•óìtenere un lavoro leggèro. Il 
medico Melale Jose Maitlpez 
ha delio di non essere in gra¬ 
do di prevedere se il giocatore 
, potrà eùem utittzuio merco¬ 
ledì, pà parte sua Michel, pur 
immeuehdò che il dolore 
non è ancora scomparso, si è 
detto sicuro del suo recupero 
per II match. »Se ho giocato, 
pei duo mesi con questi 
siurtil, potrò farlo anche merf 
cóiedi contro l'undici italia¬ 
no*. 



Contro il Malines Mandni guida i blucerchìati privi di Vialli 

«QueètaCoppa o il 

a- 



ÈrÌ’of'a’'dèllà La balbettante Sàmpdòrìa di 
calripionatD iptcìva a ritrcwaie la vera identità in 
Europa. A Genova aniva il Malines nel retour mat¬ 
ch delle semitinali di Coppa delle Coppe ^doma¬ 
ni ore 1S,3Q diretta'tv Raitie) e 1 blucercniati si 
giòcano un’intera stagione: l^on sono più ammes¬ 
si endri. O si Va a Berna (sedè della finale) o sa¬ 
rà fallimento.' 


SWQIO COSTA 


Un «pittoréscp» liloso (M Millnes tu accenpagnito i glocatarl'lMigl 
nelli Uri) tresferta Italiana 


M GENOVA Dice bene Man¬ 
cini: «Se non dovessimo pas- 
sare il. turno, ci resterebbe pur 
sèmpre la Coppa Italia e un 
eventuale terzo posto in cam¬ 
pionato. Si potrebbe ' parlare 
lo stèsso di>bUot(a stagione». 
Ma* ràttaccànlè blucerchlato 
aggiunge: «Però per parlare di 
annata esaltante dobbiamo 
battere il Malines. |n cinque 
anni abbiamo vinto due Cop¬ 
pe Italia e siamo arrivati due 
volte quarti In serie A. Andare 
a Berna avrebbè'un significato 
storico, Non siamo mai stati 
vicini ad un traguardo cosi 
prestigioso. C falUrb sarebbe 


un delitto, P» questo dico o 
Coippa o ialViiT^nlo. Una gran¬ 
de squadra deve raggiungere 
grandi crt>ieUivi. ^trimerili è 
sdio una buona quadra». 

L’àdpèjio è dettato dal cuo¬ 
re, dà quello civs in assenza di 
Vialli sarà domani il perso¬ 
naggio piò 'atteso. La Samp- 
doria ^ a giocarsi in novanta 
minuti la sua stagione, cer- 
canck) dì finaiizzare uno dei 
tre obiettivi clw sì era posta ai¬ 
ta vigilia, dopo aver perso lo 
scudétto e cori la Coppa Italia 
ancora in ballo. E tocca a 
Mancini prenderla per mano. 
Non rinporta infatti che l com¬ 


pagni (lo stesso ' Vizili e Vler- 
chawod)T indichino in Beppe 
Dossena il possibile uomo de¬ 
cisivo. Dossena può dare fan- 
taria, inventiva, razionalità, 
ma il gol storico (quello che 
consentirebbe, secondo una 
battuta del presi^nte Manto¬ 
vani, di portare ptù aria di Ge¬ 
nova in Svizzera), è nei piedi 
di Roberto Mancini, eterno in¬ 
compreso. genio è sregolatez¬ 
za, ma dà sèmpre ìdolo in¬ 
contrastato .dèi pubblico 
sampdorìano. 

La Genova blucerchiala è in 
frenetica attesa. Attende al 
varco ì proprio eroi, Ha sop¬ 
portato con certosina pazien¬ 
za le sconfitte ili sèrie in cam¬ 
pionato, perchè pensava alta 
Coppa, al grande mercoledì 
con il Malines. Ma adesso non 
sono più ammessi errori. E k> 
sa anche Boskov; iLa Samp- 
dona è ad un bivio storico: se 
va a Berna e poi vince la fina¬ 
le diventa famosa in luna Eu¬ 
ropa, altrimenti si ridimensio¬ 
na e toma al ruolo di squadra 
normale». Per questo il match 


, cori il Malines vale una stagio¬ 
ne. C’è la possibilità di trasfor¬ 
mare una buona annata (ma 
con alcune cadute di tono 
sconcertanti) In esaltante, t 
forse per questo che il tecnico 
jugoslavo, per la prima volta. 
Si concede alla pie-tattica. De 
Mos, il suo collega belga arri¬ 
vato ieri pqimerlKio a Genova 
con il Malines, non rivela io 
schieramento. E Boskov allora 
risponde per le rime, lascian¬ 
do un dubbio fra tanna Hoc- 
ca.to duro domenica da Voci- 
ler) e Stefano Pellegrini, e so¬ 
prattutto fra Bonomi (rinforzo 
a centrocampo con Dossena 
,punta) :e.Pradella (attaccante 
in coppia con Mancini, con il 
teppe classico centrocampi¬ 
sta). Si deciderà oggi dopo la 
rifinitura. Per ora l’unica cosa 
certa (a parte i'impi^o di 
Saisano) è che la Sam^orìa 
rispetto a Roma recupera 
Mancini, Vierchowod, Pari, 
che rimpiazzeranno gli squali¬ 
ficati Vialli e Carboni. Di que¬ 
sti tempi, con gli uomini pe¬ 
rennemente contati, non è 
poco. 


La squadra in ritiro a Nordè,^ 
Calieri, dopo la carota ' 
passa di bastone e mandai 
la Lazio in clausura 

RONALDO mOOLUNI 


■■ ROMA: I giocatori erano 
appora sotto la doccia quan¬ 
do il presidente Calien si è 
precipitato nMli spogliatoi del 
Comunale diiBeigamo per fa^ 
gli un energico, shampoo. Il 
ricmo I d(^ la batosta subita 
oali'Autlanta neH'amb'iente la» 
fiale la .drcoitanz» viene 
smentita, ! ma sembra proprio 
che il rude Calieri abbia parla»' 
to a muso duro ai suoi «ram¬ 
mollito giocatori. Dopo la sfu¬ 
riata aveva anche minaccialo 
lunghe giornate di clausura e 
questo notizia è stata confer¬ 
mata teri' pomeriggio a Tor di 
Quinto. La Lazio partirà oggi 
per Norcia. Quanto vi resterà? 
La lunghezza del ritiro non è 
stata . ancora misurata, ma 
considerando che domenica, 
non si gioca per Tamichevole 
dLsabato della nazionalexon* 
tro rUrugu^ non è escluso 
che nella •movimentata» citta¬ 
dina umbra i giocatori bianco- 
celesti potrebbero «spassàrser 
la* per unaquindìcina di gior¬ 
ni. Scuramente felice Gutier- 
rpz che hi l’occasione di rin¬ 
viare di un. palo di giorni la 
clausura. Ieri è andato aU’ae- 
roporto per accogliere il suo 
connazionale Francescoli ed 
oggi insieme andranno a Ve¬ 
rona per unirsi alla nazionale 
uruguayana. Il tempo di salu¬ 
tare aiin. amici e poi Gulìerrez 
farà rotta su Norcia. 

Dopo aVer inseguito per un 
breve.periodo sogni di Uefa, 
con 11 presidente Calièri a fare 
da megafono alle voglie di 
tfrondpur» la Lazio si trova a 
leccansi le ferite e a ceicare un 
rimedio per evitare di essere 
colpito'dal virus della serie' B. 
Come terapia ; d'urto è stato 
scelto VanUco balsamo del riti¬ 
ro. Sèivtrà? La'prognosi resta 
risMvato. Intanto irà un Mate- 
ràzzl «strapuntoto» ci teneva a 
pjwisare che non si trattava di 
uria fuga, trovando anche la 
forza di pungere a dislàriza 1) 


DinainoKièv 

Sponsor 

damezzo 

Kiiliaido 


■■MILANO. Con una spesa 
pari a 500 milioni di lire (dol¬ 
laro più, dollaro meno) il 
marchio «Rsac-Como-Italy» 
comparirà sulle prestigiose 
maglie della Dinamo Kiev per 
tutta la durata della stagione 
1909-00. Fino cioè alla line 
del campionato sorièlico, pre¬ 
vista per novembre, e fino al- 
l'esaurirsi della partecipazio¬ 
ne della Dinamo alla Coppa 
Uefa. I dettagli deli’operazio- 
ne sono stati illustrali ieri a Mi¬ 
lano dal presidente della Fisac 
(società che opera nel settore 
tessile) Enrico Minoli^ e dai 
fratelli Dalle Carbonare che, 
attraverso Ja loro lamella» «>- 
no azion&ti di maggioranza 
del groppo Fisac: Sebastiano, 
Diego e f^er Aldo.: Quest'ulti¬ 
mo sembra destinato a diven¬ 
tare il presidente del Vicenza 
calcio. 1 Dalle Carbonare han¬ 
no infatti annunciato di aver 
concluso proprio due giorni fa 
l'acquisto della società vicen¬ 
tina, con un accordo che sarà 
operativo dal primo luglio 
prossimo e che è costato sicu¬ 
ramente più dell'operazione- 
Kiev. 


suo predecessore Pascetti. 
«Anche l'anno scorso,.e sem» 
pre in questo periodo -- ha li- 
cordato Malerazzl - la Laòo 
attraversò un momento di crisi 
e anche allora venne presa la 
decisione di portare la aqua¬ 
dra in ritiro a Pescasseroll.» 

Sistemato Pascetti il cui fgr^ 
tosma, alimentoto dai succesM 
avellinesi, si fa sempre'più in^ 
gombrante, Materazzt è passa* 
to stancamente a nvectare là 
partito dì Bergamo (4)uel pri¬ 
mo gol ci ha stroncati*) e ad 
abbozzare il programma del- 
rimmediato od incerto futuro.’ : 
«Il tempo per lavorare in tran- 
quitlità, per ritrovare la giusta 
concentrazione c’è. So che 
per tutti sarà un sacrificio, ma 
a questo punto è obbligatorio 
rimboccarsi te maniche*. L’a^ 
kinatore della Lazio ha fissàlq 
anche: l’obiettivo minimo pirt 
arrivare in zema salvezza: 
basterebbe fare dieci |>umi è 
in nove partite, aiKhe se diffil 
Cile, non è un'Impresa imposi 
' siblle.* ^ 

E dando uno sguardo al ca¬ 
lendario la disperazione non è 
proprio dietro l’angolo. Delle 
nove partite che restano la La* 
zio ne giocherà cinque In casa 
(anche sei se ci mettiamo la 
«trasferta» del derby) « le ri¬ 
manenti fuori. Dofrò la sosta 
di campionato per | biancoce* 
lesti inizierà un trittico decisi¬ 
vo, un (erqodì duelli con le di¬ 
rette concorrenti per non re¬ 
trocedere. La prima- disfida è 
con il Lecce airOlimpico, poi 
la trasferta sull’Adriatico con¬ 
tro il Pescara e di nuovò in ca¬ 
sa con il' Fisa; E in questo 
«triangolo» che la Lazio d^à 
taf quadrare la sua è^ta di li- 
scatto. Poi nbn saraf certo uiÀ 
passeggiata: FiorsntirHi, Bo* 
ma; Interi Juventus, tefhpdo- 
ria • AscolL ma il iia chiit Chi 
ben incominoM è a metà del* 
l’opera, * 


^rìjGBSon 

i 

aLM)Onà 


■ Rren^ Sven doTtSì 
Eriksson. raltenalore delli 
Rorentlna che da tempo ha 
annunciato di preterirè II Beh'’ 
iica, è partito ièri per Usbonà, 
sembra per «affari privati», èri¬ 
che se non è escluso che aVfà 
un abboccamento còl presi¬ 
dente delta società portoghe¬ 
se, magari per definire gli ulti¬ 
mi dettagli. Inlanto In ambien¬ 
ti vicini alla società viola al 
esclude che lo svedese possa 
ripensarci, e che è priva di 
fondamento la «voce» che il 
tecnico verrebbe rteoriierntoto 
a suon di... miliardir esatta¬ 
mente 7 in tre anni (il^teìlo 
non hanno alcune Intenaò^ 
di... svenarsi in questa marii^ 
ra). E vicevèrsa conférmato 
che l’aìtenàloiè, al suò lienUx» 
dal Portogallo, s.l Incéntrtirè 
con i dirigenti della società 
viola, che faranno l'tiltimb 
tentativo ma con un'offerta as¬ 
sai ribassata rispetto ai sette 
miliardi. Ma si sa purè che a 
Cascais è in corso la costru¬ 
zione della sua villa, dove an¬ 
drà a risiedere con la'famiglia. 
Per i sostituti si fanno i nomi 
di Giorgi e di Radice. ^ 


Gol torneo a 18 squadre oltre 13 miliardi in più per le società 
Ma è anche l’effetto perverso dei prezzi «gonfiati» 



, rincasso sale 


aiUUANO ANTÒONOU 


■■POMA; La tragèdia di 
;Sheffleld ha fatto registrare In 
qualche stadio Italiano uh net¬ 
to calò di spettatori paganti, 
òltttt a episodi di jnlemperan- 
ze è Incideritl, durante e dopo 
rè partite. Crediamo sia venu¬ 
to Il mpmeiito. da parte delle 
società e delle forée preposte 
airdtdine pubblico, di alzare 
nuòvamente 11 livellò di guar¬ 
dia. Ma i) teppismo organizza¬ 
to airtva anche ad assurdi co- 

iftia^di Paotena-Pro Matew. 
Dai pullman che stavano tra¬ 
sportando i tifosi dei Matera, 
sono stati lanciati pezzi di ve¬ 
tro che hanno danneggiato 
dieci auto in sosta. OH occu¬ 
panti sono stati Identificati; 45 
persone, tutte di Matera e del¬ 
la provincia, sono state de¬ 
nunciate dal pretore di Paola. 
Un episodio che cl è sembra¬ 
to giusto citare, oltre tutto per- 
ràéè di una imbecillità senza 
pari. 

E altrettanto chiaro che gli 


incidenti di Bergamo e di Ve¬ 
rona - i più gravi - accaduti 
domenica scorea chiamano In 
causa anche i presidenti di so¬ 
cietà che spesso si lasciano 
andare a d'ichlarazionl im- 

C ale al più vieto campani¬ 
le per carità dì patria 
non vogliamo lare nomi, an¬ 
che se le immagini viste alla 
tv, domenica sera, parlano da 
sole), lanciando inoltre accu¬ 
se del tutto gratuite all'indiriz¬ 
zo degli arbitri. La conseguen¬ 
za è facilmente prevedibile: 
innestare una spirale di vio¬ 
lenza. 

Quanto agli spettatori pa¬ 
ganti indicati^ sono le esigue 
presenze registrate soprattutto 
a Torino (Juventus-Pisa) e ad 
Ascoll (cne pure era uno 
scontro-salvezza con il Co¬ 
mo). Comunque il preceden¬ 
te limite negativo era stalo sta¬ 
bilito sempre dalla Juventus 
nella parile in casa con I).Pe¬ 
scara (6,853 biglietti venduti). 
Rispetto alla stagione 86-87 il 


La situatone alla 2S« giornata 


Paaanli 

DIff. 

IneaasI 

DWerenza 

86-B7 3.285.177 


49.679:242.000 


87-88 2.770.333 

-514.844 

53.120.705.000 

+ 3,441.463.000 

88-89 2.972,339 

-312.838 

66.969.341.000 

+17.290.099.000 


calo di paganti, nelle 25 gior¬ 
nate complessive, è comun¬ 
que preoccupante, anche se 
un certo recupero va segnala¬ 
to rispetto alia stagione 1987- 
88. lenendo però presente 
che in questo campionato 
Ogni domenica vengono gio¬ 
cate nove partite anziché otto 
come avveniva nella stagione 
scorsa. 

Ciò significa che l'anno 
scorso, al termine delle 25 
giornate, furono giocate 200 
partile mentre quest'anno 
hanno toccato quota 225. Nè 
è scaturito, dì conseguenza, 
un incremento rilevante di 
spettatori paganti. Pensate in¬ 


vece che cosa sarebbe avve¬ 
nuto se il campionato non 
fosse stato portato a 18 squa¬ 
dre: anziché 300mila spettato¬ 
ri paganti in meno, rispetto 
air86-87, avremmo avuto un 
calo assai più vistoso neil’at- 
luale stagione. Insomma, ci 
troviamo di fronte a) classico 
cane che si morde la coda, 
anzi sarebbe un volersi na¬ 
scondere dietro ad un dito, 
nel tentativo risibile di non 
ammettere che il gioco della 
pedala non calamita più co¬ 
me un tempo Tinieresse m:»- 
sicclp degli sportivi. 

Di conseguenza le 25 parti¬ 
le in più hanno voluto dire un 


notevole incremento per le 
casse delle società, in con¬ 
fronto all'anno scorso: ben 13 
miliardi 848 milioni 636 mila 
lire, Inoltre s<mo molti di più 
rispetto aita cagione 1986^7 
(come nu^ra la tabella). Co¬ 
munque non va neppure sot¬ 
tovalutato come ii vertiginoso 
aumento degli incassi dei pa¬ 
ganti sìa stato determinato an¬ 
che dal massiccio aumento 
del co^o dei biglietti d'ingres¬ 
so agli stadi. Ma ormai lo 
scanoalo dei prezzi «gonfiati», 
per ia Uga e la Federcaicio 
non fa più... notizia, altrimenti 
non sì spiegherebbe il perdu¬ 
rare del loro silenzio. 


GINO ft MICHELE 

j :, 


■i Ci sono delle analogie 
interessami tra 1-lnter di Tra- 
pattoni e la fusione a freddo 
di Flelschmann e Pons. Tutti 
e due sono esperimenti sem¬ 
plici. quasi caserècci, trionfi 
della «piccola scienza». Tutti 
e due si sono ampiamente 
serviti di isotopi, cioè ele¬ 
menti aventi Uguali proprietà 
ma peso atomico ditierente. 
diciamo meno nobili. Man* 
dorìini è un isotopo di Fran¬ 
co Baresi, così come banchi 

10 è di Donadoni. Tutti e due 
hanno lasciato, e per lungo 
tempo, profondamente in¬ 
creduli ì rispettivi ambienti. 
Tutti e, due, insomma, ce 
l'hanno fatta a imprigionare 

11 Sole in una provetta. Per 
questo qualcuno sì è spìnto a 
proporre il Nobel all'Inter, 
ma il genera! manager Bel- 
trami ha gettato acqua sul 
fuoco dichiarando; «L'Inter è 
contenta dei suoi tre stranieri 
e non li cambierà. Anche se 



SINISTRO AL VOLO 


E ora Nobel 
fa gola a tutti 




per prudenza ho spedito un 
osservatore a dare un'oc¬ 
chiata a questo Nobel». 

Intanto la Roma, sentiti gli 
interessi deU'lnter su Nobel, 
sta dandosi un gran daffare 
per opzìonare ^lìtzer. An¬ 
che se non sì sa cosa ne po¬ 
trà fare visto che, non paga 
dì Andrade e Renalo, ha già 
comprato un altro brasiliano, 
Mozer, dal Benfica. Viola è 
come Stiug: dove c'è un bra¬ 
siliano che soffre lui è sem¬ 
pre pronto a dargli una ma¬ 
no. D'altronde tra un indio 
detrAmazzonia che non ha 
mai visto la palla e Oddi che 
differenza c'è? Il tasso tecni¬ 
co della Roma non può certo 
peggiorare. 

Ma non sì creda che Viola 
sia sempre cosi ingenuo, a 
volte sa essere più duro del¬ 
l'acciaio. Nei giorni scorsi, 
per esempio, ha minacciato 
che, se la Roma non miglio¬ 


ra, cnccerà Sormani e a vigi¬ 
lare su Uedholm metterà 
Walfrand Wagner e Maria 
Gruber, le due famose capo- 
infermiere del 5® Padiglione 
dell'Ospedale Lainz di Vien¬ 
na. 

Quesito. È più imbecille 
un capo della polizia che fa 
enttaré diecimila persone in 
uno stadio esaurito o un pri¬ 
mo ministro che impone la 
schedatura dei viiosi, come 
se la cc^lìonerìa sì esaurisse 
in un volto e non in un vuoto 
di cultura? L'annotazione è 
dtobbligo e. se non tosse in¬ 
tristita dalla tragicità del (atti, 
l’idiozia della realtà che 
spesso supera quella della 
fantasia troverebbe la sua 
giusta collocazione in questa 
rubrica che cerca dì essere 
satirica. 

Domenica, invece del soli¬ 
to minuto di silenzio sui 
campi di gioco sì è pensato 


di far fare un pisloloHiq sul- 
raigomenlo a Valenti ète dia 
anni è l'immagine 't^nle 
della tragedia. Valenti rèi fat¬ 
to tutto il possibile pef.tetv- 
dere il pomerìggio anc(^ più 
triste dedicando una coda dì 
90^ minuto alla serie cadétte. 
Ci ha entusiasmato soprattut¬ 
to il pimpante 1-0 (su t^o- 
re) deirÀveillno sul Padova, 
con 35" dì immagini detta 
partita e 10" dì imtna^'^ 
De Mita. Ma il meglio ratreva 
già dato nei servìzio da Veit>' 
na (entusiasmante zero a ze¬ 
ro con Incidenti sugli spalti) 
Ferruccio Gard che aveva* 
detto: «Come giudicare que¬ 
sti tifosi? Non lo so. A questo 
punto bisognerebbe riqoireieì 
alla teoria di Darwin. Non lo 
faccio, non voncì offendere 
le scìmmie», Della serie: ha 
studiato Lorenz, Lombroso e 
Desmond Mònis ma la lesi 
l'ha data su Roberto D'AgO''. 
stino. ’ 
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SPORT \ _ 

La squadra appare convinta dei prop^ezzi 
e sicura di superare Tostacolo tedesco 
Ma affiorano i primi malumori verno l’atteggipnento di Maradona 
, Il centravanti, convocato da Vidnì, iPmpe il silenzio stampa 


Il Nai^Ii è arrivato a Monaco tra rindillereiua gene¬ 
rala, gualche connazionale airaeroporto, a caccia 

j i ailtografl e loto ricordo. Domani la squadra di 
ianehi giocherà ia partita più importante deila sta¬ 
gione. In palio c'è la rmalilicazlone alla finale. Un 
Muardo impoitania, die il Napoli è certo di con- 
quilèta. Non ci sarà Caipavale, squalificato, ma in 
compenso convocato da Vicini in nazionale. 

r 

_OAL^STffO II^IATO ,__ 


Ji MONACO Sono C«l di 
Sri*. Il Napoli sent«*eMora 
ji nnda, mnèe Convintioiie 
M Mpii èj^l a cfUma w|U> 
I^jli ««0 |U llìsManil 
widusllOilavio’BlInrhMral- 
nsr Mcltumo del pailenopel. 
plil^ert par naultallnaia le 
vallelia di iltliontn dei BSyam 
Ad Un Gllina qUasI Ideale, 
eonloitalo dalla ilmpalla » 
aerale (quando l'aereo ria 
^ p pM ^io di PsdCB^Si 

ì eoniioiiori di nolo aanm 
pregalo li eomandanla del 
wooie di iiaimenere alla 
•quadra H messeasio dona 
Nap9i vii In jinaSi fanno da 
«oniraliate le armai 9iantle di- 
«Waraelone di Piego Arman¬ 


do Maradona. che non perde 
mal l'occasione per fieoene 
alito, sUlle vicenda;llianchl 
Dal Aio pulpito televisiva, che 
riscuote sethple Mnòrl dòn- 
sensi, l'argentino ha dissertato 
sul suol rapporti, tun'aluo che 
gmictievoli, con U tecnica, 
cetuando anche di sctollatsi 
di dosso lelichella di man- 
glallenalori (Abbiamo idee 
dIvetM - he precisalo Mara 
dona - non e un mistero, ma 
ci aiamo sempre rispettaUa Di 
slcM-o ia squadra, che ha pre¬ 
so a stimare Bianchi (non è 
mal ttoppq tardi), non è tutta 
con lui Forse Maradona ha 
comincialo ad intuirlo Prima 


di prendere l'aereo per Mona¬ 
co, Il Napoli ha sfollo al S 
Paolo una leggera seduta di 
allenamento, un allenantenlo 
svollo in allegria, che ha avuto 
come piacevole contorno le 
convocaaione di Carnevale, 
domani assente per squalilica, 
in naaionale Ce mancato po¬ 
co che non dovesse dargli i 
sali pei iarlo riprendere delle 
sorpresa Carnevale Gl sperava 
■perché non ho mal smesso di 
crederci e non mi sono mal 
seniiio messo da parte*, ma 
aveva leiribllmenle paura di 
essere ancora una volta di¬ 
menticato <1 gol noh lampie 
sono suflicienti a muterà d^ 
convIncimenU CI vuole del- 
I altra ed io credo di averlo 
fatto' spiega ai suol ascoltato¬ 
ri 

La gioia per una convoca- 
Itene a lungo Inseguita e fi 
nalmente raggiunta te ha 
spinte a rompere un assurdo 
sltenite stampa voluto dalla 
società e mal sopportalo dai 
calciatori •Tutte le cose han¬ 
no un limite e una giustllica 
Itene Ora non c é né I una, 
né I altra C poi un awenlmen. 


to cosi Impattante per4a mia 
vitadl calcialiaMMiop puo pas¬ 
sate sotto sllériiò> prosegue, 
ma sema trovate ellbl di 
comodo Dunque, adesso é 
arrivate le riùtenale •Un'altra 
tappa di Iute carriera faticosa 
e soneria. L'estate scorsa sem¬ 
bravo un eélcMlare tlrilto 
Sembrava cite|P<f me noh cl 
fosse poste dé'hessunà pane 
IncredtbUe QUk petO, Nd di 
una periotte ha dovuto cem-j, 
biare patm Al dt ttfet^^Rlm- 
ptantt?vQua)ctittete ho,éhche 
tette ié^»agl9S.<#gy« '” 

rie conlottet*ehe fieM ella line 
rmiKono bene'. 

Il suo ptìriid pensiero? 'La 
gioia della mia compagna. 
Non é retorica, ma é stata 
molto importante per me So¬ 
no In nailonate anche per tei 
Fot ho pensate che oggi é i| 
giorno diclanette, un numera 
che dicono porti iella Poi ho 
piovalo ad immaginare al do¬ 
po* 

Se giocherà o meno •Certo, 
atKhe se ore ha Un impottan- 


la relativa Sono abituate ad 
airivare alte cose per gredL Se 
Vicini Idi ha chiamato é segno 
che erede nelle mie possibili¬ 
tà Prima o poi mi ptoverL 
Come porte valige non credo 
che serve moltes. 

In asnino e'i una larga 
acelu di pannar, da Vlalli a 
Serena, a Borgonovo Se do¬ 
vesse scegltera? •Sono lutU dei 
campteni e con f campioni si 
riesce sempre * gioeare bene 
lo, cheAoVicIno Ctieca e Ma- 
radona, ne so qualcosa» 

un moménto di grande 
gtete, véniio de un pinco di 
màlinconte peto aChe pecca¬ 
te noA essere a htonaéo con I 
miei compagni Ma ce la lare- 
mo Siamo catieiliaslml c si¬ 
curi delle nosW poésibiUlài. 
Avrebbero latte eoOtedoI suol 
gol aC è ehm puniate al mio 
poste Io me li nservetò per la 
finale* 

Una finale alla quale il Na¬ 
poli crede ciecamente U due 
a zero dell andate mette iteu- 
rena, anche se nessuno le II 
maramaldo, aspettando que¬ 
sta seconda sfida di semillna- 
le 







J^lavoló La crisi del nostro ciclismo: acciacchi, msi^nni e mali oscuri 

S-I CMconì^^il lTOiaio 
pia)K>tf da italiano in ^tta... 


B.- 


Anttrei Carnevale, da Ieri dut vNIb «tgmtro» _ 

11 conservatole 
Vicini 

la porta al nuovo 


g* Siuei» Apre »») te 
pallavolo toma In campo per I 
pléyoH con grantle attesa per I 
vmettl che scaterirétino dagli 
spareggi delle semilltwll tem- 

minlH,oosl come per la agata- 
2* di quelle-niaschlll Tra gli 
uomini slargo solo al secondo 

JEWSf.'^Sriih»' 

Ita li «ono fMAtamenio bbbìU' 
ijlcitt il ptjmo scontro su, ri* 
mctilvamcnte, Odeon Palco* 
Wi 9 Slsl^ Treviso Ma già 
Og||) in caso di bis esiemo. le 
due primaiirici della stagione 
rsfolare potrebbero metter^ 
un sigitip quasi definitivo su|)a 
llnatlHlma annunciata come 
tutta emiliana U stesso di* 
-scono, al contrario, vaie per 
le sudanti che solo in caso di 
ivitioris interna potrebbero 
•continuare a sperare In una 
Wrttifinale «lunga* e magari a 
florpfett, proprio come sla 
succedendo tra le donne Qui, 
infatti, Ugostlna Reggio Cala* 
1)ria e AiHOvin) Rari hanno c)a* 
iiiofpsftnente costretto alla 
•Mìa»‘Teodora Ravenna 0 
iÀOcomfd San Uuaro. Inatte* 
jia mà m^titata, la stupefa* 
cante^rìmornia delle calabresi 
che tfanno saputo ribaltare il 
3 0 In favore delie romagnole 
«49oinqufstando due successi 
gConifCMttvi gii pnmo dei quali 
esiarno) u entrambi al tie* 
break, seilatera a Porli avran* 
nq ancora la meglio per le 
pluriscudettate ravermati sari 
la fine di un epoca OCA 


Dopo In U6gi<Bastog()e*Uegi, penultima classica del 
Nord (l'ultima è l'Amstel Gold Race in programma 
sabato), si può tirare un primo sommario bilancio 
li pnmo dato evidente è quello sullo stato comatoso 
del nostro ciclismos In tutti 1 sensi sia dal punto di 
I vista della salute (tutti 1 big sono ammalati o conva* 
! lescenti), sia dal punto di vista dei risultati. Finora, 
insomma,9iatt alfa finestra. 

I _ DAI MOSTRO INVIATO_ 


MI UEQI Termometri enti* 
biotici unguenti miracolosi. 
Serve tutto, (orse anche una 
Esitine a Lourdes li nostro ci* 
clismo, di ritorno dalie classi 
che dei Nord boccheggia An* 
d va a peul, come il signore 
di mezza elà che, dopo aver 
sgavazzato per antri si ritrova 
ricoverato direttissima in 
una clinica per coccoloni taci* 
U Esageriamo? Un pochino si 
pera neanche tanto Faccia* 
mo un breve elenco per con* 
trollare la situazione Guido 
Boniempi, il velocita della 
Carreni. è ricoverato ah ospe* 
dale dj Rrescia per una bron* 
copolmonlte Qualcuno ha 
sussurrato che ci sia di mezzo 
anche una pleurite ma pare 
una voce infondata Roberto 
Visentinl, Investito dal solito 
automobilista, non pud muo* 
versi per una ferita alla gam* 
ba Maurizio Fondriesi, per un 
I disturbo al ginocchio e bron* 
; chili varie è ancora fermo ai 
' box Moreno Argentin afflitto 


da mille misteriosi disturbi, 
pare aver ritrovato se non la 
via delia vittoria almeno quel* 
la della guarigione Oggi rico* 
mincia a pedalare al Giro di 
Puglie con la tappa che parte 
e arriva a Po^la Comunque 
vada, non sarà certo una can* 
nonata Dovrebbe ritrovare la 
forma lentamente Certo, do¬ 
mani è un altro giorno pecca¬ 
lo però che alcune delle corse 
sulle quali puntava di più sia¬ 
no già alle sue spalle Infine, 
quando la Iella si accanisce, 
la sconsolante storia di Marco 
Uetli Al Nord, magari con 
delle sparate un po ingenue 
come quella del Giro delle 
Fiandre à stato I unico, insie¬ 
me a Chlappucci a mettersi 
in evidenza Premio per lo 
sforzo? finisce all ospedale 
con un femore rotto Abbiamo 
dimenticato Gianni Bugno, 
che si è trascinalo fino a p» 
chi giorni la una rognosa tra* 
cheite adesso sta bene però, 


come ha amme^ lui stesso 
domenica dòpo la corsa, ap* 
pena ingrana una marcia in 
più le sue gambe diventano di 
piombo 

Insomma, Il panorama è 
poco allegro A questo punto, 
dopo rennerima magm dei 
Nord, una ^rnuda sl,fpone 
È tutta colpa'd^ destino cini¬ 
co e baro, che ha investito 
con una valanga di malumi 
tutto il dcUsino italiano, oppu¬ 
re siamo davanti a una ólsl 
profonda, generazionale, che 
mette in discussione anche il 
modo di organizzare, conce¬ 
pire e pubblicizzare questo 
sport? La domanda à da un 
milione di dollari, però non si 
pud nemmeno continuate a 
npetere all inflnito che i nostn 
ciclisti sono degli abatini, che 
SI fanno la bua quando corro* 
no con il vento e la pioggia, 
che non hanno la stessa pel* 
■accia d^li olandesi e dei bel* 
gi Moser e Gimondi erano ita¬ 
liani come Bugno q Fondrìest, 
pero fango o non fango al 
Nord se la sono sempre cava¬ 
ta bene 

Qualcuno obietta le crisi 

r nerazionali Ci sono sempre 
successo anche al Belgio 
per anni ha fatto fiasco que 
stanno, improvvisamente, ha 
vinto a ripetizione Seconda 
giustificazione gii italiani non 
hanno mal guardato con trop* 
pa simpatia a queste corse I 


noriri preferiscono arrivate in 
forma al Giro d Italia, quando 
la stagione entra nel vivo Be¬ 
ne, ma esistono del nostri cor* 
ndori in grado di vincere un 
Giro d’haiia seno e rmneon le 
montagne disegnate solo sulle 
piantine? Non et sembra. Fon* 
iiriqst, Rugnp, ^igentin, sono 
corridori, almeito secondo 
quanto hanno dimostrato fi¬ 
nora, da classche, da come 
da un giorno Perchè allora, a 
parte l'Ar^ntln degli anni 
scorsi, si hovano cosi a disa¬ 
mo ^ Nord? Al tempo e alle 
strade, In (ondo, cl si può abi¬ 
tuare. No. t Impressone, a 
parie la sfortuna di questo pe¬ 
rìodo, è die (i convento del 
nostro ciclismo passi quello 
che può Inutile pretendere 
che Bugno e Fondriesi virtea 
no un giomo si e I altro pure 
Loro infatti, con pregi e difetti, 
sono II prodotto di un peno* 
do e forse anche di una so . 
cielà che guarda al ciclismo | 
In modo df^reo £ vero que* | 
sto A uno sport che trac Unta > 
da. chi ha vòglia di soffrire da 
chi é abituatp a vivere senza 
tante comodità I clclist) di 
una volta facevano I apprendi* 
sta dal macellato, quelli di 
gl studiano e vanno a scuola 
m pulimmo Chiaro che Moser 
a ventanni fosse più maturo 
di Bugno a venticinque Ma 
forse è già tanto avere un Bu¬ 
gno che a 25 anni studia an¬ 
cora per diventare campione 


MMILANO E m azzurro è 
arrivalo anche Carnevale li 
suo nome inserito nella lista 
dei venti giocaton che Vicini 
ha convocato per il doppio 
appuntamento che la aouiulm 
azzurra avrà sabato a Verona 
con I Umgu^ e il mercoledì 
suoceasivo a Taranto con 
iTJrìgherts t rnpho ^ di dna 
•orpreia. Per le cose che Vici¬ 
ni ha tante volta affeimalo, 
quando parlando di ipotesi di 
attacco gli veniva progettata 
l’utilizzazione ilei napoletano, 
è una piccola rivoluzione An¬ 
che al ritorno dalla deludente 
trasferta In Austria e in Roma¬ 
nia Vicini aveva respinte que¬ 
sta ipotesi, in pochi giorni ha 
dovuto riciedeisi certamente 
vedendo I ottimo stato di for¬ 
ma del giocatore E non è un 
caso che siano ancora fresche 
le immagini del suoi gol a Fi¬ 
renze con cui è arrivato ora a 
quota dodici con un quozien¬ 
te (0,52) che nella speciale 
classifica per la conquista del 
premio Chevron k> vede af¬ 
fiancate a ViallL 
Questa convocazione è il 
preludio a nuove soluzioni 
per i attacco azzurro e non 
dovrebbe essere una semplice 
chiamata riconoscimento vi* 
sto che Vicini a proposte dei 
giocatori non giovanissimi ha 
sempre sostenute che chia¬ 
marli per farli andare in pan¬ 
china non ha senso 11 doppio 
Impegno della squadra azzur¬ 
ra nasce quindi all Insegna 



Basket. Il ritorno con Desio si giocherà nel vecchio «Paialido» 

La Philips all’ultiiiia qriaggia 
va alla ricerca del IQi^ perduto 


Rabbia e delusione m casa Philips per la sconfìtta 
subita contro l'Irge Desio nel primo turno degli ol> 
lavi dei play^iH Mike D'Antoni appare però fidu¬ 
cioso per la partita di ntomo che si giocherà gio¬ 
vedì sera in un Palalido stipato La Lega non ha 
concesso, inlatti, lo spostamento al Palatrussardi e 
la garà sarà disputala nel vecchio impianto mila¬ 
nese, che ha la capienza limitata di 4 000 posti 


ALUSANDRA FIRRARI 


uMIM D'Aittoni. playmaker dalla Philips Milano 


■1 MILANO «Sapevo che la 
partita con I Irge non sarebbe 
stata di certo facile hanno 
giocato con la voglia e I entu 
slasmo di chi non ha niente 
da pardere e questo li ha pre 
miati Ma non è finita qui sia 
mo solo uno a zero e giovedì 
non sarà la stessa musica* 
Con questa dichiarazione Ca* 
salmi allenatore Philips si era 
presentato I altra sera in sala 
stampa nel dopo partita La 
faccia scura i lineamenti tira¬ 
tissimi e te fredde congratula¬ 
zioni a Guemeri facevano tra¬ 


sparire chiaramente rabbia e 
insoddisfazione Sembrava 
quasi si dovesse sedere sulla 
sedia degli imputali per n 
spendere di un reato gravissi 
mo la vecchia e gloriosa 
squadra milanese che rischia 
di essere eliminata dai play 
off da una squadra d) A2 «Pai 
le regalate falli stupidi e tin k 
beri sbagliali non si contano 
sulle dita deile mani - conti 
nua Casallni > ma questo può 
succedere quando In campo 
ci sono 4 ventenni I gravi e^ 


rorì di gioventù sono però 
comprensibili e non mi sente 
quindi di nmproveraie i miei 
ragazzi* 

A (a venta qualche sin* 
gitala non farebbe male alla 
scudena milanese, il campo 
ha parlato chiaro in troppe 
occasioni ia Philips si è òsta 
nmontare vantaggi consistenti 
e la KMSà dell inesperienza 
giovaniie non tiene Anche 
McA<kx> che domenica si era 
nasetto Ira il pubblico mila 
nese quasi a giustificare ia 
sciocchezza commessa facen 
dosi squalificare non sembra 
avere dubbi «La nostra presta¬ 
zione non è stata delle miglio¬ 
ri avremmo potuto chiudere 
la partita in più d una occa 
sione ma non siamo stali al 
l altezza Non dimentichiamo 
poi che la squadra è abituata 
a giocare con me in campo e 
che I inesperienza dei nostn 
giovani è stata fatate» 

Più realista e meno diplo¬ 


matico è Mite D Anioni «Non 
cè niente da dire, abbiamo 
giocate male e abbiamo pa¬ 
gato a caro prezzo \ assenza 
di McAdoo e le precarie con¬ 
dizioni fisiche di King» A pro¬ 
posito di King quando avre 
mo la possibilità di vedere al- 
\ opera (quella vera)) il cam¬ 
pione delia Nba? «Mah se tut 
to va bene per luglio potremo 
avere il suo definitivo lecupe- 
rol* Sorride (orse vorrebbe 
sottolineare qualche cosa 
d altro ma poi aggiunge «no 
a parte gli scherzi speriamo 
che sia già in buone condizio¬ 
ni in vista dell iiKontro con la 
Benetton» 

Sicuro quindi di passare il 
tumo^ «Certo, troppi sono stati 
t fatton che hanno giocate a 
nostro sfavore e sono sicuro 
che giovedì la situazione sarà 
ben diversa Non abbiamo 
neppure i handicap del fattore 
campo li Palalido è infatti a 1 
km dal Palatiussardi ed è li 
nostro campo d allenamento 



Zeffiralii 
condannato 
Diffamò 
la Juventus 


Il regisu Franco ZeHiralU (nette foto) dovrà pàgaie Uni 
quaianuna di milnm per aver dtffemalo la Jwentus« u aiM 
piesidenlé, Giainplara Bonipera. Set anni fa. In un'IMétvWa 
appaisa su all GnnuleRuiwl., Il legistiarnvalnl’àltraM- 
fermato. (MI fa labbia che una squadra coinè te Juventus, 
che ki considera un* delle mliliori d Gunpé. stecostratliA 
spoicanlteiruttiiconlaHlclinanosl>,eave»déBnllDBnn^ 
parti •una penona sMadavole che ai é presentalo in R nue 
sdeando nocciolina come un mafioso*. , 

t OlOCatOri ■ glocaiail iti basket ilallml 

d ra. hanno lancialo attraversa te 

inasim hm associulone (Oibt) 

la dlOfla rieicpllctfilametiéenièstn» 

* lo RObsttU sninamonii. B 

capitene della Kn«( ha gi¬ 
rala Uno ■spai all’lnleino 
del Falasport di Bologna nel quale moMre prima un pillom 
letteràlmenle •bucaloaèa una siringa vCol pallone buttalo 
non sivince nessuna partita'élostogén 

•vCaSO StOkCSre I éostiiti della Vismam Cui- 

■ « riKa tnhannodecisodicMdqra 

La UiOa . l'inteivento Mia Cita » 

s^défjjta..^ 

causa da Caatù Vl>. in aeùiia anamnaltan. 

Itone Inlmiale daSa fsdere- 
itone pel II leiieramfMa »• 
wgolw di Grm Stfthftl. I 
giocaloif caMuiIri, lamenleiida <U sUeniiqtdelte Citaci 
chiedono comunque all’aiMClaiione di IMenénlR «elllfr , 
che venga aperta un'lnchieste federale per il eoittnilo di 
tutti i lesaenmenil del giottaiori Nlani e sinnieth. 


«Caso Stokes» 
La Ciba 
chiamataci 
causa da Cantù 


OiSOdO Atleii di Tahnn hanno ri. 

messo piede In dna dopo 

uinnasQ so aimLìitrana di una dm- 

di Taiwan Zina, di ginnasti e diri Imo 

laU !.. lécnlcl. accoitt an'aRoirérto 

da Kfl in Cina delia capitele dai dlngeMi 
dello sport cinese Ocltaiq' 
lannO rtei campionall aSHlf. 
ci giovanili di glimaMlca dal 
21 al 23 aprile, primi atteti di Taivren ad esiblni m Cìlìa to 
po la rivoluzione del 1949 Le relaiipnl Ira le due GWiUli- 
lecwcamenle in guerra - migliorano lentamente. 1\ill«4a 
di lecerne e stalo pentioso a mlgUata di Mlwanasl di tara 
visiia a parenti rpstdettU In Cina 


visiia a parenti rgstdettU t 

Ancora giaive 

ilcemauro classe'a» nelOprieittilteli 

Investito c^WugttSlIS'S 

a Laguna Seca gìlnesteuiuiiMMiiiuii 

grata Inridenteeta ha noto. 
■MMMMMHVMera voHol'auiniianDKMnlto 
gae a l'anwrieano Buhta 
Shobert dopo l'arrivo. La Yamaha di Ma^ lanUra ihnn* 
SUI senza beniina. Reste il lana che l'tusi!altenoMvni*|. 
lentUabiuseaineM,aMrullinKiglio,qiùndo«eopiagglunr 
lo da dietm shobert, che l'ha umililo In pkoo, «oeMO 
ambedue fuori pista. Magie se l'é cavate con una caviglia 
ralla Mollo peggio é andata per l'amaricano che « aeMI 
raccolto esamine da rana a iiesleriio in elicaMiD aU'aep#. 
déle con una grata ferita alla lesta. La sue condiiloni piò 
mangoi» gravi 

Gabriela Sabatini ai è aggio* 

! 

sbaragliando in un Inconho 
combattuiisslmo Stetti OM. 
numera uno del caitelloni, 
Il punteggio che ha kitenei. 
lo ClamOKISamente la Sèrie 
di vMoite della Crai, che to 
lava da novembra ed era anivate a 31 Incontri, C sialo di S. 
6 6-3,7-S L'uliima sconfitte della Crai era siala quella con¬ 
no Pam Shiiver al Vnglnla Slims di New York. 

Baffi fiVOritO Parte oggi da Fogete II Giro 
.«1 rim ciclUUco della Puglia, giunto 

m «l*® alte Ig’ edizione, che si 

di rUUlb concluderà dopo cinque 

•* teppe a Mariinairaaca. Nu¬ 

merose le assenze ili rilienk 
dal campione del mondo 
laaB Fondricsl a VisenllnL da 
Bontempl a Kelly, de Flgnon 
a Van Hoo)idonck. I lavori del pronoslico vanno quindi o 
BalP e al <vecchia> SarannI che si daranno battagite In un 
peicoi» adatto al talocisU 


Il nordamericano WlQlWl 
Ralney èi Hnpoite MÌA 
cIbms 500 nel Qpd^ ^ 


delia floeicft rii un nuovo volte 
per l'attacco viste che eono 
ben tei i giocateri a cui Vicini 
affibbia questa etichetta Vial- 
li, Serene, Borgonow, Saggio, 
Mancini è oca anche Carneva¬ 
le. E dietro ad ogni uomo ca- 
ntteiistlche e Ipotesi di gioco 
n^fo dh«fie. ,:CMi ha lA 
niente Vicini cife SIbiu 
atfeimò cJi etiÉl a ^stia^mente 
era comunque ^^"«^ 1181 X 1 le 
migliore soluzione? Sfilando la 
lista degli attaccànU e pensan¬ 
do alle ipotesi possibili viene 
du pensare che potreMieio 
essere in vista soluzioni nuove 
anche per altri reparti, ma è 
difficile che Vicini abbia al- 
I improvviso scelto la strada di 
un deciso riimovainemo an¬ 
che se le ultime esibizioni do¬ 
vrebbero essere uno stimolo 
sufficiente per provare Nel 
gruppo non c'è i) deludente 
Grippa mentre tra i «^nrew 
Birrva Rocca ai poste di De Si* 
sti. 

Ecco 1 venti conrocati Sag¬ 
gio (Fioienlina), Baresi (Mi- 
ian). Beigomi e Berti (Inùn), 
Boigonovo (Fioventina). Car¬ 
nevale (Napoli). De A^jostini 
(Juventus), De Napoli (Na¬ 
poli), Donadonl (Mllan), Fer¬ 
rara (Napoli), Peni (Inter), 
FUSI (Napoli), Giannini (Ro¬ 
ma). Maldini (Milan), Manci- 
m (Sampdona), Marocchi 
(Juventus), Serena (Inter), 
Tacconi (Juventus). Viali! 
(Sampdona). Zenga (Inter) 
□G Pi 
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Baffi fivorito 
al Ciro 
di Puglia 


inoltre giocatori come Premlet 
e Pitta non ripeteranno le 
sfortunate prestazioni di do¬ 
menica* Nessuno comunque 
vuole parlare di crisi e di 
squadre costmite in modo 
stiliate Oggi c'è solo rabbia 
e delusione ma anche tanta H- 
ducia p» ia partila di ritorno 
Per finire la parola a Oido 
Gueirien, eroe di questo inizio 
d^ play ofi «Non ci siamo 
morttati la testa, siamo solo 
molto contenti e soddisfatti 
Non voglio fare previsioni fu¬ 
ture, rendendoci conto di chi 
siamo Siamo arrivati fino qua, 
con modestia e duro lavoro I 
miei ragazzi hanno nsiroste in 
maniera sorprendente il co¬ 
raggio è stata la nostra amà 
vincente, nessuna paura di 
sbagliare Una cosa msollta 
per una squadra come la mia I 
che si trova ad affrontare si* | 
tuazioni di questo genere per | 
la prima volta* E giovedì sera | 
sapremo se «1 Insolito* dWen- ' 
terà norma 


■NMCO CONTI 


_ LOSPOBTINTV 

Raldue.IS Oggi sport, 18,30 Tg 2 Sportsera, 20,tS Tg 2 lo 
sport 

Raltie. 15 30 Ciclismo, Gira di Puglia, 16 Basebatt, serie Ai 
16 30 Pallamano, Sttis Fondi-Meteur Teramo, Tg 3detby 

Trac. 14 Sport News-Sponlssimo, 23 Chreno, tempo di molorti 
23 30 Stasera sport 

Capoillitria. 12 20 Hockey su ghiaccio. Mondiale gruppo K 
Canada Usa, 14,45 Campo base (replica), l5,ISJukeb(Wi 
15 50 Hockey su ghiaccio. Mondiali gruppo A, Ur».FU>ten> 
dia, IB20PlayoH, I9Campobaae, 19,30 SporUme, 20 Juhe 
txu 20 30 Calcio, campionato spagnolo, Baicellona-Vgllte 
dolid, 22,10 Sportime Magamne, 22,20 Mon-gol-llera! 81,SO 
Boxe di notte, 23 3S BaskeL pteyrati campkmalo ìugoatevo. 


_ BRBVISSIIItt _ 

Ben Jolmaoii • Baicdloin'Sn. Secondo Roger Jackson, 
presidente dell Associazione olimpica canadése, cl anno 
•possibilità che il veloclsla parlecìpt alle olimpiadi cB Boi» 
celione nel 1992 Con lamaglla del suo paese» 

Deferito Anconetani. Il presidente del Pisa, t stelo deteriM 
alla commissione disciplinare per le accuse tenetele contro 
I arbitro dopo Juwntus-FIsa. 

ONinpIadl IMB, SI sono candidale per osplterie sei città. Ate¬ 
ne, Atlanta (Usa), Belgrado, Manchèsier, Melboutne e To¬ 
ronto 

nrenxe. La Fiorentina ha chiesto len all Uefa di poter ospitare 
te tinaie della Coppa delle Coppe 1989- 90 
Vela. GII Italiani Lai-Massoni si sono classittcali al quinto posto 
del campionato del mondo, classe 420 svoltosi a Motice- 
nlcka Draga, In Jugoslavia, e vìnte dai iiancesi Audinou- 
Fomassier 

Rugby. L'incontro Italia-Spagna vaMo per te Coppa Europa, 
si svolgerà II 2 giugno all Aquila con inizio alle 17 
ritold Blenc. Prende il vra oggi da La Roslere (Fkancte) la 
quarta edizione che nguardatoScl Alpinismo 
CsmccUottl ok. Nel secondo rumo del torneo di Nizza, il ten¬ 
nista azzurro ha sconfitto il tedesco Udo Rlgtewski per ^ 
6-46-2 

Ghfo d^e Rerioiri. Questi gli azzurri convocato dal et Zeno- 


IO dtae mnoiu. guesu gii azzurri convocato dal cl «ina¬ 
ni Ftorido^rale, Ciannica Bonolami. Daniele (Salirà, 
Francesco FrattmI, Stefano GiraldL Roberto MagglonL 
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Sanna OueiU ddl, penino non «neon pie- 
mieli eUi Cimerà del mlnliiia tono molto 
IMitM peicM evUeniimo uro lendenii or- 
iTOI ki «no dUI‘83 e dlmodnno che il 
mnllHei* l'ebono e 'che il puo picveni w ; ; 
HiplBiiida bene le lene ilMi e le •405^ i 
tèlhitaN l-cannikert MAilllail InoliRdimInCij»: » 
ice. Miche II tiMO di ibomvlià'dl nppoito iti:; 
Mtemikml di grevidiiiM • donne h) eli 
amde) e quello Indici con iu|llclenle ceitll-£ 
Bi che l'iboita vieni lehipie meno inno 
me mewdo conlmccelllvD. Me penihl ciò tvrf 
wn||l plenimenle occorre un'ilicniione, unptì 
Hniibllill, uro cuhum pinlcoliil peirhl dlv>v; 
ma II yiloie loclile delle rnilemlll ulii in 
Ilio nelle ecelp delle pilorill delle politiche di 
(ovemo In queetl inni è cieicluio l'ebono 
ClindeMihb’ Le «lime e le pioleiloni deirisll- 
lulq eupeilaie di uniil vi lermeno ill'U, Un# 
OH* 1 Cedi! le |9lin|le lii(efnttlon1 dl.|ie^£; 
^ntl deirs?, venia le k/ge ‘1^', veiebbeiè*' 
■Ilo hlile cteiidevllne, cw'Mw rlvcnl per lè'i 
dilule delle donne, lino elli mone. Quinlo 'lh ì 
MuMIH del menigia> ciWleno vttm 
glorie ed iboillK, non eicludo qhe povve < 
eMeiw euio, nie^eicludo ibbiiienlu ciiefpHv 
(jiRientè phe le donne pdiMno evvere vehll'< 
BUI ine pndlculohl moriiSwhe e elle edipèi i 
yoiLMiiKini che covieniemenie II Movimento 
RorfiivMiutiiiejH'. , ’ 

ilioviel leB rj n M iSlì^edl bm'mmm^ 


jm 


W|?S 1 




il isteii 




^ * 9k- 

‘«KS’mià .... ■ lll ll l l 


___ 




S iili odinecmedocl)Ì0iÌiB4bl Ponto 

(|l#Mulone e hlHo cib dho pnoede II conce- 
;j|linpnio. e .iuHo cM Ghfi'pré^ il eoim 
IMiilj» il HdueO «Ile conir o ec w lone chimici c 
l|ewi-4!Mim prevenlR ribodo-iIgnlNee Inten 


iin'flollp ^ pure non voleva, eie nelle dOndK 

lik nonOecceitonei winnoloie de un oonieito 
.'McMUiJ: óduceiho che eodoNnel lelnieiiflhl- 
Uil vHt umtro lavodece eddHWun re- 
tedih JiO hi allenrotp qualche anno le enehe 
l|iili„dceici dolla Qill deia regione Litio. Il 
Iptir'-ilialilce che «nchq in prevente di una 
' ‘«evidenti diniclle. Lutti colgio che poMono 
devonp ceicera egueimcnie di rendere povii- 
' Òlla i'ecciigllenta della vile ,Ocl revlo quevio 
CO llllcrtllo ell'ed.$ della *104'. Il Pademen- 
lo «uiopea he eppraveio recentomenis un 
paio di documenti In cui al dice che le vile 
limone deve evierc piolclie dei momenio del- 
lì iMondOilono e queato valore deve giocare 
un piolo, Ui herolìuetlone del piobleina del¬ 
le vilai come ‘r«bodo In fondo coa’CT' podi 
ad una banellttatianu della ptocreulone co- 
Iclgmo 0 revponaabile, entro cui comprendo 
' tnche metodi divini dalla coniracceilone llal- 
. ce e meccanica, come I melodi nonirall-, 
i i «tniHL do non credo aavoluiemenle che. si 
' ’ ’ uoiw parlare di barollvteaione delle pnxrea- 
tiene coeclente e responveblte. Credo, invece, 
‘‘che In quoali anni sia andata mollo avanti la 
' coiclenta delle donne, le toro Idenlill e.quln- 
: di al ala dato mollo valore all'aulodeteimma, 
. ilonq, non banaUtiandola come dirìllo di 11- 
bedt, ma wmmai radendo nel cardine della 
legge un principio che riguarda l'autonomia 
(atnminile q la pouiblllia che la malemiti ala 
una leelli e non un deiUno. Il punto au cui 
sembra che non ai riesce a lnlendeisl„'nDno- 
Manie l'imponantisslmo dihaltllo perlemeniere 
Goncluao nel luglio Kono, 1 proprio secondo 
me la queillone della preventlone. Questa 
non puh imeivenire a posteriori su qualcosa 
che Me gli avvenendo e imponi su une vo- 
lonii e una decisione che vanno in alile dire- 
lione, Prevenilone slgnillce Imeivenire 'prima' 
in modo assai lunglmlrinie: deMinando molte 
riaone ella maiemiti.xome valore aocinle - e 
queMOi, Casini, sai che non avviene - mellen- 
dam campo une Ione volonli polillca lesa a 
rimuowra le cause dell'aborio che sono: tante, 
di caretlere sociale, economica, psicologica. 
C ct n'q una londemenlale che non puh esse¬ 
re sollacfula: lune le volle che II progettò 
complessivo della donne entra In cannino 
con il suo desiderio di matemiii e il canllilto 
rvon si risolve positivamenle, si airive allo 
scacco deirahoito. Che e sempre una sconfit¬ 
te per la donna, un'esperienta dolorosa, rh 
spello ella quale occorrerebbe davvero il sen¬ 
so dello Stato, lungimiranza e grande sensibi- 
lltl, pia che un Inleiranlo coattivo, repressivo 
o dissuasivo». 

Nel campo tielhi prevenilonc II coimih 
torlo «•mme. sdlorii una funalone •cen- 
Irelev. 

Casini. iSarebbe rldunlvo Interpretare i con- 
sutlori come luogo dove si diffonde la cultura 
ciinlraccelllva. Devono certo Inlormare nnche 
sul mezzi contraccettivi,: ma,> secondo me, 
hanno un compilo molto più ampio, che * 


quello di essere lo strumenlo ellemailvo alVa- 
botto, nel senso che si educa,àd una cultura 
della vita, ! una cultura della sessualiti e do¬ 
ve M fa II possibile per oflrire alfemalive alfa- , 
borio, ivate cose che In quelclw mlsuie sono 
anche nella legge». . ' .a,. 

: Ha ehi 1 che noli he pesMseaaoJtadlu- 
. thSM di qBoate paste della legicT 
v Gsalnti Deve essere chiaro che non h che 
cambio Ideai non camblodl<mla giudizio ne- 
- . gelivo sulla legge. Pero so che nella *194* cl 
sono almeno tre 'anime*! quelle radicale 
'.itebotlo come espressione di,civllti); quella 
eociallzzanie (l'aborto clendestino ce, evitia¬ 
mo il'abottaclandeMIno)! e quella più prossi¬ 
me al nostro ! modo di vedere (soclallazere : 
anche per .salvare la vita umane, atirtverso U 
CQlloquio, Il nitro). Nell'appllcezione della 
bile'a prevalsa l'anima radleale! Impoitante 
q m l'aborio si (accia nel maggior numero di 
ciM. Il maccenlsmo 'secondo CUI io ti laocio 
rilxinlre, però tl Insegno la‘contraccezioni, 
tcoM non abortisci pIQiman ha htnzionato. Voi 
dite anche: nelle regioni dora vi sono più 
« Gonsullori, l'aborto 6 diminuito dl plù. Non i 
raro. Non basta vedere II numero del consul- 
‘ tori ma.la frequenza; In Toscana ne abbiamo 
330, ma-una bassissima petcenluale di ireiso- 
tre ci va; In Saidegna vi è staUi una foltissima 
riduzione dogli aborti, ma cl sono pochissimi 
consultori. Infine II consultorio In molti, casi è 
un semplice ambulalorio*. 

Sanna. •Allora andiamo a vedere la bozza 
del plano sanitario nazionale, preparata dal 
ministeio. U abbiamo solo 260 miliardi previ* 
sU per il biennio, per la costituzione di nuovi 
consullorìt cioè per accrescere una rete che è 
assolutamente insufficiente. I consultori su tui* 
to il tomtorio nazionale sono .2097 e quindi 
riescono a raggiungere unutenza estrema* 
mente limitata. Proviamo a capovolgere il di¬ 
scorso. Davvero non si è voluta fare preven¬ 
zione deiraborto? Nessuno ha mai identificato 
la prevenzione con la contraccezione, che è e 
resta uno dei momenti del processo, ma pre¬ 
venzione sigmilca iniziative su piani moìto di¬ 
versi e integrati fra loro e comporta, soprattut¬ 
to, una visione dellb sessualità che non è ne¬ 
cessariamente Gollegata, cosi com è nella ..vo¬ 
glia visione, alia procreazione, cosicché la 
procreazione ne discende Ineluttabilmente e 
la maternità diventa un destino e non una 
scelta. È questo il punto dal quale si generano 
una serie di scelte sbagliate, rispetto al fatto 
chè'il consultorio sia, per esemplo, prevalen¬ 
temente sanitarizzato, sia molto spesar ridotto 
ad ambulatorio; non faccia informazione ses¬ 
suale, non sia collegato con il leirltorìo e con 
la scuQlaV lo, perù, a proposito delle Regioni 
che applicano più correttamente la **194 so- 
pràitutto nelle sue parti più Importanti che so¬ 
no quelle volte alla prevenzione deiraborto, 
vdglió citare l'esempio deirEmiiia Romagna, 
che nìblle Seltimane passate ha approvato una 
legge che concerne norme per la realizzazio¬ 
ne di politiche di sostegno alle scelte di prò- 
^reazione è i^li Impegni di cura verso i figli, 


-- > Z 

Sabato scorso SOOmila donne hanno 
invasoi Romaf per difendere la «194» e 
riaffermare il valore dell'autodetermina¬ 
zione. Sulla legge di Inteimzione di gra¬ 
vidanza e sulla prevenzione, sulla ma¬ 
ternità, sui casi della Mai^iagalli e del- 
lospedale di ftesote abbiamo organiz¬ 
zato qualche giorno fa un «faccia a fac¬ 


cia» tra Ton. Carlo Casini, leader del 
Moviipento per la vita, e Anna Sanna, 
parlamentare comunista.. Crediamo 
che, tutti ì temi affrontai siano al centro 
del dibattito dei prossimi mesi, anche 
alta, luce delle richieste venute dalle 
centinaia di miSitata di donne che han¬ 
no manifestato a Roma. 


AHNA Montai 


Una legge di grande rilevanza, di grande valo¬ 
re sociale e ernie rispetto alla quale la De, Il 
partito alqu^'tti Casini appaittecti, ha preso 
^ le distanze».' . .j, ' 

Casini. «Una legge promossa da noL Abl^a- 
mo protestato peiehé .la giunta dopo .aver 
espresso.irdtiaiaaippieasaiiwnto; l'ha straverita 
e ha.preientato un testo alternativo. Alia fine 
abbiamo otteiiuto ^he: In tale Jesto entrusero 
alcutte delle nostre richletie. Noi la gludiehia- 
mo, oggi come oggi, una cosp po^Uva». ^ 
Sanna. «positiva no; perché In consiglio re¬ 
gionale vi siete ferocemente opposti e avete 
infine votato contro e a Bologna addirittura 
avete organizzalo'una manifestazione contro 
la legge». . . 

Casini; <eito, mancano molle delle cose che 
noi vogliamole 'alla manifestazione c'ero an¬ 
ch'io». 

Sanna. «Non è un caso che voi scegliete Bo¬ 
logna come luogo emblematico di una prote¬ 
sta contro una politica di prevenzione deli a- 
borto e di affermazione del valore sociale del¬ 
la matemitàt. 

Casini. «L'Emilia Romagna è stala più pronta 
e intetiigenle. Anziché insabbiare la nostra 
proposta, dopo aver promesso di accogliere 
la nostra lichieéta ha fatto approvare un testo 
altemativo.;.Ma oltre che in Emilia Romagna 
noi abbiamo sollecitato proposte in Umbna, 
Veneto. Piemonte, Tosce i .a». 

Ssnns. «lo voglio tornare un momento sulla 
sessuaiiià. Ancne net vostro mondo vei^ono 
fuori voci estremamente agnifìcative. che 
proiettano questo problema in una dimensio¬ 
ne assai più ampia di quanto non faccia il 
Movimento per. la vita o di quanto non faccia 
anche la stessa gerarchia ecclesiastica nei 
suoi atti ufficiali.. Il documento dei vesc^ te- 
'deschi ha^uh valqre. secondo'mè, diffandis- 
simo .lespIrQ-é'apre uno squarciò nùo^ st^ 
problema della sessualità umana. Qualche 
giorno fa le donne negli Stati Uniti sono sc^^ 
-ih fijìazza per dlféndqre la necessità di ei^ie!; 
liberate dall'aborto e soprattutto da duellò * 
clandestino. Vi è evidentemente un mqihmein- 
lo. di diménsionè ptàr(etarìa che porta.le don¬ 
ne alla dbalia della ^toha, che accresce; forte- 
jmènte là lóro còscienzà,fii Ioto senso di ^4 
' Allora sonò k> a chiederti, usando un'e^tés- 
siòne giovannea, comè la Chiesa creile que¬ 
sto segno dei; temói? Come affronta il proble¬ 
ma della denatàlità dei paesi cosiddetti indu¬ 
strializzati e il grande problema dem^rafico 
nel Sud del mondo, dove peraltro si muore di 
fame? E rispetto a tutto ciò cos'è la sessualità? 
Un'espressione fondamentale della vita uma¬ 
na, una sfera che riverbera su tutto il. resto 
una grande luce di vita, di affermazione della 
persona, oppure, è qualcosa da reprirttèrè, 
continuando suhregistro di una cultura'^ 
supfobica?». 

.Gasini. •Là ragione deH’impegno per.la vita, 
contro l'aborto, della Chiesa è perché si co- 
: glie il segno dei tempi. I processi storici e cul¬ 
turali alle nostre spalle hanno portato a muta- 
rpenti dovuti ad una sempre più acuta perce¬ 
zione delie esigenze della vita umana:.;». 
Sanna. •pònat Cattln. però, gena railanhe 
sull’autoah'nièritarhènto dell'etnia». 


Aiina Sanna 

«La maternità 
come scelta 
e non destino» 


«Il ministro ha spiegata mlUfr volle che 
non è un problema di razza, ma^è un proble¬ 
ma che ha risvolti socloU e penltio! economi¬ 
ci,ma non voglio lasciarmi distogliere... li se¬ 
gno del tempo è portare a. c^npimenio un 
moto storico che chiede II ospetto della vaia 
umana 1insuU6ifiontieie vsthgiaaoiAiKh» i di 
fronte etl'embnone, piccoto^comel.una capoc¬ 
chia di spillo, airanziano cheìinuoie e che di¬ 
sturba,al calcerato, al ,melalo; di Aida, al ma- 
lato di-mente; Non i che slamacontioTaboi- 
to per penalizzare qualcuno». 

Sdnna. «Ma l'aborto c’é, esiste.; Come lo risol- 
'Vlamo se vogliamo evitare che. tomi nella 
clandestinità?*. 

CàSini. «Ma c'é chl dice: raboito si può fare 
perché non c'é una vita umana»,! v.» > 

SànnB. «Non è II nostro dtscoreo». ’. 

Casini. «Allora perché non ’provtarno a dire 
insieme; noi; siamo d'accordo che c’é una vita 
umana da prole^ere fin dal concepimento? 
Se lossimo d'accordo su questo UoveremrrK» 
poi il modo di tutelare la vita e la maternità In 
loime nuove e positive! Quànto; al ^ segno del 
tempi in ordine alla sessualità, chi non ha .' 
commesso enon netta stona? Oggi basta girar- 
dare cosa dice Io stesso Giovanni Paolo II sul¬ 
la sessualiià: la dimensione è talmente alla da 
contrassegnare 1 uomo tutto intera' Oggi leg¬ 
giamo sui giornali che anche U cervello è ses¬ 
suato, la donna sembra che sla privilegiata 

Ssnns. «Più che pnvilcgiata la donna é diffe-' 
Tenie ed è questa differenza che vorremmo 
enbasse tra i valori della vita». 

Casini. «La sessualità, per noi, è un mistero. 
Noi crediamo in Dio e Dio non ha giocato a 
creare l'univeisò. Lo ha fatto per dargli uh 
senso e questo senso è l'uomo. Mo cl vuole 
un atto sessuale,per génerare un uomo. Esso 
è^Un atto di collaborazione con l'azione crea* 
trtce'di Dio. Mi pare che questo esclude alme- 
ix> o^i hanaiizzazione». ^ ,. 

tonilamo alla «IBé» e aBa'Maiauloiiev 
'';i^'ftiìlla. : 4,-\ ' ^ '' 

«lo modificherei il primo artlcdlo cosi: ' 
.la Repubblica tutela la vii^ umona : fin dal 
cóncepimento. Oggi c'è. scritto; ...fin dairìnì- 
2ip„'Ma! la parola è equivoca e cpal si possono < 
sentire discorsi come: lino al sesio mesfe qon 


c'è un bambino, ». 

Sanna. «Nella "isa* non c'è assolutamente 
questa pouibilitè. Le inteirtizlohl sono previ¬ 
ste fino al terzo m^. 

Casini; «Secondo te. quindi. Hno al terzo me¬ 
se non c'è una vttaùmaita da proteggere». 
SannA 4^hé non piòviamo • ifbahaie* la 
cosa? Chi può imporre per legge o volcmtè al- 
trtii ad una donna d^essere madre, sq non è 
In condizioni fìsiche, psichiche, familiari diiol- 
frontare queste teallà>. 

Casifrt, «Sono d'ttccordò. Ma quando è che 
una donna deve essere chiamata madre? Cen 
lo ia matemità deve essere Ubera e non irnpo^ 
sta, ma una volta che la maternità c’è ^ «iclò 
si verifica nel concepiménto - il problema non 
é più di libera scelta, ma di tutela deila maten 
nitè, di orteniamehto^to> ivllU|f^ ' 

temiià. Allora il grandissimo problema è co- 
mOs Interpretare Pautodet e rrnìaaitòitoii'diiitto 
di sopprimere la vite; ò fiducia che la donnia é 
la più grande alleata della vita? La legge non 
prevede rautodetemilnaiioi» 'dopo il tetto 
mese...». 

Sauna. «Dopo ll teno mese la "194* prevede 
l intemizione quando siano'accertati processi 
patologici, tra cui quelU ,relativi, a rilevanti 
anomalie o malfoimazionii^del nascituro, che 
determinino un grave pericolo per la salute fì<> 
sica 0 psichica della donna Il medicp non 
può preKindere, nella sua valutazione, dalia 
situazione in cui la donna viene a tn>var5i;.in 
qualche modo quindi, Tautodeterminazione 
agisce anche dopo il terzo mese». 

E queeto d porta alle vkcnile della 
Manglegalli e dl Fleeote* caeo.la cui lei 


metto di eottoUnean che nonc.'òiateMtéalof ' 
alla magiitiaiura. U d soqo M 0, 
gravissimi da parte di un nmttp dalfe Ha» 
pubblica e violazione della riiirraieqi Ni> 
ché .too ^ va a vedere a Reggio Cdabdaìter 
quale ragione nessuna struttura piibbHea 
lica la *194*7 Perché Donai Ciiun è goAm»-: 
Ite nel caso della MongiagalU q di nes^ a 
mostra Complélo disIntereÌMe jaier tutte qiele^ ' ! 
donne calabresi; siciliane, pugliesi por;lè quoR 
una legge dello Stato non eslsteN. 

Casini. «Noi usiamo la parola clandostiiio, ima 
se un aborto é clandestino è itiegila q late 
mane sia che avvenga In ospedale chr fUoii 
E singolare la pretesa phe se si vMa ila tegge 
negli ospedali ikmt si deve iiqwre». 

Ssùma. ila tua è un'tpoteil tutta da piwoit, 
mentre nel Sud la legge è pubbUeoiÌMite f 
notoriamente ignorato». 

Casini. «Aspettiamo che II giudice dka oe 
Fonnigoni. Aleitl e Frigerio (i inedicl pbieltari 
che hanno sottratto le cartelle e (atto la de- . 
nuncia. ndr) hanno fatto una lesscila» 

Sanna. «U (esserlo, come dici tu; un otto gri' 
vissitno, come dico lo, l'ha (atto soprattutto il 
minbho, che dovrebbe eMera U prtmb'garam* 
te nell’applicazione della‘legge, mentre al à 
comportato in modo opposto!», ' 

Casini; «Cè stato quolcoia di coMiate nel eie* 
•cere della polemica. Fòimiaonh ^-ha'; (ano 
un'inteRQgaetone e non ha ritolto U 'mlRÌ« 
tiro, irte un.suo(uraionaito'dleiiiddt,n^ itwi: 
è vero. Formigoni, che le nwsehe Mi gliaio 
non le vuole, ha Insistito perèhi la ilipòiia 
venisse dal ministro e questi hO'ritenuto #ito' 
ver intervenire. Poi ,c'è ;wt albo IMgr la Mom 
giagallid una clinica «erta, Importante, cht la 
tanto per la vita, ma dove^ anni owan g ano 
cose che non possiamo dimenUcw#;uaa|Be I 
casi dei due feti, che sonoateti laaciott 
sul tavolo operatorio e che tanto erano vhK da 
a>ito avuto olla 

leste e Marcò. FoRe c'è stala un'esagepuòni, ' 
(orse $arebbe«staio meglio lì ^lenito». 

Sannft- «Incontro è possibile compieiwdiw 
(ra noi non possonp essernehe perché'voi* 
avete davvero acelto le bairleate, riti mattOlil 
come la sepoltura del tetl, tenorisrpo 
vbllzzazione delle dwme per dltendtio quello ' 
che voi chiamale 'ii>valore della vita\ Il quale 
valore non ò asaoluiamento toniano dal ito* 

. suo pensieiD e dalle mratre preoBiCup«aionh>LV' 
Una curiooltà, OD. CoilQl. Come «il teé» ' 
te queste battagUeeull’oboito co» lool.do 
crocialo, le conducono oempro ||M oomlol 
t Perchè non c'è «nu dooÒB atepoilet » 
•pendere pubMIcomeaio le cogMailoRI 
del Movtaoeoto per lo ulta, o lwo j iep o 
gooda eoo- ODelIt lpeMail»l teonléMo o 


Manjiagalll e di Fleeote. caao.ln cui Ie4 
oo, aalolìè dbettoBeìite cótiivolio 

Cssinl. «Intanto vi chiedo espressamente di 
smentire quanto pubblicato e ^oé che » 
avrei (atto la denuncia, esortato a nòn aborti¬ 
re, al fine di far nascere un bambino malfon 
mato. da cui togliere organi da trapliintare ad 
alto. E falso e ignobile». 

Sanna. «vorrei rlcpidare che ài è giunti all’ih- 
cnmmazione di un gibecolo^ che ha fatto 
un inteivento su uria donna che aventi teritatò 
il suicidio, dopo una diagnosi di maifonnazìo- 
ne. E ci si è appellati al (atto che il medico 
non aveva chiesto la consulenza di uno spe¬ 
cialista; quando la legge espressamente dice: 
pud awalei^ di uno speciaiista e non deve. 
CBSinl. «Io le dico che non c'è stalo nessun 
tentativo di suicidio. Ho (atto lì pubblico mini¬ 
stero; il tentativo di suicklìo lascia tracciai Un 
ricovero in ospedale, la chiamata di un medi¬ 
co»; : 

,• .Md iD.coao di pericolo della dOBB» è 
t ^■tololerveniref 

CSSln). «In, caso dì pericolo per la vita, dal 
punto di vista civile si, ma allora si tratta di 
necessità. Comunque .Part. 7 delia '194' dice 
che i ;processi patologici devono essere accer¬ 
tati dai medico che può... Comunque si tratia 
di accertamenti che deVemo essere seri quan¬ 
to è serio il valore della Vita. Il ginecologo 
non può («re lo psichiatra. Perciò ìT -può* in¬ 
dica una facoltà discrezionale che clirénta un 
dovere In ràppòrto alla serietà degli accerta¬ 
menti. Sé non fosse cosi la legge andrebbe 
cambiata...». 

SfllinB. «La Corte costituziona le ha emesso, 
come lutti sappiamo, una sentenza recente 
molto importante che riconferma proprio, il 
principio de^'àutodetenninaziDne della don¬ 
na, come principio cardine della '194' e cioè 
che la donna può ricorrere ail intemizione an- 
; che «enza averne iriformato il marito». 

Cssini. «Scusate, su questo io so tutto. La 
Corte non è entrala nel mèrito. Ha detto: sic¬ 
cóme è una scelta politica, io non posso fare 
Óolitica*, 

«Comunque è la riaffermazìone piena 


Carlo Casini 

«Non cambio 
idea 

sulla le^e» 


del MovtaKBto por I. eHii, b Iìw j pKì b 
■■D da «e» «Belle yi^^^l«| twHMWH « 
oiroridche eoe eMeròa anllneleT. . >. 

Casini, dolche torace dt me non ewlt tn«)i«- 
to Lucia Ftonia, vtcepnafdenle del MoMmen*: 
lO'perla'vita! d Merla Monti Fenid; «4dRMM«! 
Senerale?: Partati» ludi I gtornL.! Gonninaue' 
nel inovinienlo le donne aono pia nuqiciaae 
deglÌ!iioniini,' 

Satina. ..si, ma a aen» della domanda an 
un altro e voleva evidenziare che voi con le 
donne, con la loro vita conciela e con le toro 
scelte t conti non li arate fatti e non 11 volete 
fare. Non arate la sensibilità, la lunaheaaa 
d'onda che vi consentano, in qualche idodce' 
di entrate in sintonia, o quanto menadi pte» 
disporvi almeno alla compienaione del draiiiH' 
ma dell'aborto.. t ; 

C3Sini. d^enso che non sta vero. M eaempto 
mia moglie ha sempre condMao luno ciù che 
dico e (accio. Anii: lei mi Hi||ei<Ke, mi d« 
Idee, consigli e loiu. Eppot. lo lapele tnche 
voi • tre le donne c'O un iiugglainenld neieil. 
vo mi» l'abono perNno magglOie di «iiwto 
degli uomini: lo dimoalra l'inwgiile OoBMpm- 
mossa dal Movimento per h vii* nel 19»»' > 
Sanna. atr toria, io vivono Mitt* HìIiIl SMe. 
Ma le donne uno contraile all'abano. .iìia 
non alla legge '194'. Nel iclenndutn il UH 
del cittadini italiani ha del» M e le parte 
di quegli eleiion erano donne. DoniM tndhe 
del vostro mondo. ‘ , 

Casini. .In quali anni abbiamo senlHo apea> 
» attaccare il Movimento per la vlui ma Wd 
abbiamo le nostre statlsttahe; lu 25 mUl iMn»' 
bini la nteia wno nati grazie < noi e npn 
biamo mai avuto uro lettera di rlmpnwn 
dalla mamma., 

Sanna -Noi, invece, MMIsUche non ne ebble- 
mo, ma.credo che le donne cattoliche che »• 
no dovute rlconere diammatlCamenM all'a¬ 
borto. senza raccontarvelo e con Khliodanii 
sensi di colpa, uno motte di più di 25 mila, a 
a chissà quante di toro la le^ ha salvaló In 
vita». 

Casini. .Può darsi, non lo posm nenie. ì ve¬ 
ro: vi uno anche donne catloltche epe aixnd. 
Kono. Ma che vuol dire? Ma * gttislO'iiàiMi'! 
scere die « un (atto positiva aver iocMto tpMi. 
ste mamme, questi bambinL.,». 































































